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Roma, 15 

Senatori, depuiati e rappre 
sontanti regionali saranno chia- 
mati ad eleggere il 9 dicembre, 
a Montecitorio, il sesto Presi. 
dente della. Repubblica italiana, 
dopo De Nicola il quale, elet- 
to Capo provvisorio dello Sta 
to dall'Assemblea costituente, 
divenne, con l’entrata in vigore 
della Costituzione, il primo Pre: 
sidente. della Repubblica — 
Einaudi, Gronchi, Segni e Sa- 
ragat. Tra la caduta della mo- 
marchia e l'insediamento di De 
‘Nicola le mansioni di Capo del. 
lo Stato furono provvisoriamen- 
te espletate dall’allora Presi 
dente del consiglio, De Gasper 

Nelle elezioni del 9 dicembre 
il corpo elettorale sarà costitù 
to da 1010 «grandi elettori»: 
deputati, 322 senatori e 58 rap- 
presentanti delle Regioni. E' la 
‘prima volta che la cifra degli 
elettori del Capo dello Stato 
supera le mille persone. E’ an- 
che la prima volta che alla ele- 
zione del Capo dello Stato par- 
tecipano i delegati di tutte le 
Regioni, dopo la costituzione 
— oltre alle preesistenti regio- 
ni a statuto speciale — delle 
Regioni a statuto ordinario. I 
delegati regionali sono tre per 
ogni Regione, ad eccezione del- 
la Valle d'Aosta che ha un so- 
lo delegato, 

La prima votazione, per l’ele- 
zione del Capo dello Stato do- 
po la proclamazione della Re. 
pubblica, si tenne il 28 giugno 
1946. Fu necessario un solo 
scrutinio. I votanti furono 501 
su 573 membri dell'Assemblea 
costituente. La maggioranza ri- 
chiesta era dei tre quinti; risul- 
tò eletto De Nicola con 396 vo- 
ti. Riportarono voti: Facchinet- 
ti (40), Ottavia Penna (32), Or- 
lando (12), Sforza (2), De Ga- 
speri (1) e Proia (1). Le schede 
bianche furono 12, quelle nul 
le 5. De Nicola, il quale aveva 
presentato le dimissioni addu- 
‘cendo ragioni di salute, fu con. 
fermato Capo provvisorio dello 
Stato in una seconda votazione 
che si tenne a un anno di di- 
stanza, il 26 giugno 1947. Sui 
431 presenti e votanti, dei 556 
membri dell'Assemblea. (mag- 
gioranza dei tre quinti, pari a 
334 voti) De Nicola ottenne 405 
voti. Due voti andarono a Fac- 
chinetti, due a Bellusci, tre a 
Nenni, Le schede bianche furo- 
no. 19, una sola scheda nulla. 

Dopo le elezioni delle due 
prime assemblee legislative del- 
la Repubblica, la Camera dei 
deputati e il Senato della Re- 
pubblica, avvenute il 18 aprile 
1948, il 10 maggio il Parlamen- 
to fu chiamato ad elesgere il 
nuovo Capo dello Stato dopo 
le dimissioni di De Nicola. Fu- 
rono necessari quattro seruti- 
ni. I «grandi elettori» erano 
900, e la maggioranza speciale 
richiesta dei due terzi, cioè 600 
‘voti. Nella prima votazione i 
votanti furono 853. De Nicola 
ebbe 396 voti, Sforza 353, Einau- 
di 20, Bonomi 10, Facchinetti 
10, Casati 5; nella seconda Sfor- 
za ebbe 405 voti, Einaudi 16, 
De Nicola 336. Al terzo seruti- 
nio i voti per Einaudi salirono 
a 662. Quelli per De Nicola fu- 
rono 13. Nella quarta votazio- 
ne non era più necessaria la 
maggioranza dei due terzi, ma 
la maggioranza della metà più 
uno dei membri del Parlamen- 
to, cioè 451. I votanti furono. 
871 su 872 presenti. Rinaudi fu 
eletto Presidente della, Repub- 
blica con 518 voti; 320 voti an- 
darono a Orlando. L'elezione 
avvenne l’11 maggio 1948. 

Sette anni dopo, il 28 aprile 
1955, il Parlamento venne chia- 
mato ad eleggere il nuovo Ca- 
po dello Stato. I «grandi elet- 
tori» (deputati e senatori, cui 
si aggiunsero per la prima vol- 
ta 10 rappresentanti delle Re- 
gioni a statuto speciale) erano 
843, Nelle prime tre votazioni 
la maggioranza richiesta era di 
562 voti. Il maggior numero di 
voti fu riportato nelia prima 
votazione da Parri (308) e Mer- 
zagora (228); nella seconda da 
Merzagora (225) e Gronchi 
(127); nella terza da Gronchi 
(281) e Merzagora (245). Al 
quarto scrutinio la maggioran- 
za richiesta era quella assolu- 
ta, cioè 422 voti. Gronchi fu 
eletto Presidente della Repub- 
blica con 658 voti. Einaudi ri- 
portò 70 voti. 

Segni fu eletto Capo dello 
Stato il 6 maggio 1962 al nono 
serutinio. Il corpo elettorale 
era di 854 membri e fui con- 
vocato il 2 maggio. La mag- 
gioranza dei due terzi, per le 
prime tre votazioni, era di 
570 voti. Segni ottenne 333 voti 
al primo scrutinio, 340 al se- 
condo, 341 al terzo. In questo 
scrutinio Saragat fu al secon- 
do posto con 299 voti. Dal 
quarto scrutinio in avanti — 
la maggioranza assoluta richie 
sta era di 428 voti — Segni e 
Saragat ricevettero entrambi i 

iù alti suffragi: 354 voti Segni 
e 321 Saragat, al quarto seru- 
tinio; 396 e 321 al quinto; 399 
e 314 al sesto; 389 e 332 al set- 
timo; 424 e 337 all’ottavo. In- 
fine Segni fu eletto al nono 
scrutinio con 443 voti. Sara. 
gat aveva Tiportato 334 voti. 
Dalla elezione di Segni a 
iuella del suo successore pas- 
REI solo due anni. Il 7 ago- 
sto 1964 il Capo dello Stato 
fu colpito da una grave ma- 
lattia. L’avvenimento impone- 
va l'immediata sostituzione del 
Presidente infermo. Alle fun- 
zioni presidenziali — come pre- 
visto dalla Costituzione — fu 
p: sto come supplente, il 
Presidente del Senato, Merza- 
gora. Quattro mesi dopo, per- 
manendo lo stato di impedi- 
mento del Presidente della Re: 
pubblica, furono indette le ele- 
zioni presidenziali. Le votazio- 
ni furono 21 e si tennero dal 
16 al 28 dicembre 1964, 

Al primo scrutinio, su un to- 
tale di 963 «grandi elettori» (i 


IL PIU' ALTO NUMERO FINORA RAGGIUNTO 


Milledieci elettori 
per il Presidente 


delegati regionali erano saliti a 
| 13) ne parteciparono 941. La 
maggioranza dei due terzi era 
| di 642 voti. I gruppi politici vo- 
tarono ciascuno i propri candi- 
| dati. Il maggior numero di vo- 
[ti fu riportato da Leone (319), 
Terracini (250) e Saragat (140). 
{ AI secondo scrutinio i voti fu- 
| reno 304 per Leone, 251 per 
Terracini e 138 per Saragat. 
Al terzo scrutinio su 948 pre- 
senti e 942 votanti i voti furo- 
| no 298 per Leone, 253 per Ter- 
racini e 137 per Saragat. Al 
quarto scrutinio, quando la 
maggioranza assoluta richiesta 
era di 482 voti, oltre a Leone, 
che ebbe 290 voti, a Terraci- 
|ni che ne ebbe 249 e a Saragat 
|che ne ebbe 138, 117 voti an- 
| darono a Fanfani. 

| Nella quinta votazione i vo- 
i furono rispettivamente 294, 
140 e 122; nella sesta: 278 
, 140 e 129: nella 
, 251, 138 e 132; 40 voti an- 


| darono a Pastore. Nell'ottava 
|i voti furono 312 per Leone, 
| 252 per Terracini, 132 per Fan- 


{fani, 34 per Pastore; nella no- 
| na 305, 250, 128 e 40. Nella de- 
cima mentre a Leone andava- 
no 299 voti, a Terracini«249, a 
Fanfani 129, a Pastore 40, 96 


Continua in 2.a pagina 


LA GINA DI MAO AL CENTRO DELL'ATTENZIONE POLITICA MONDIALE 


Kissinger vola a Pechino 
Da lunedì <battaglia» all'ONU 


| Incerto il pronostico sulla riconferma o meno di Formosa - Il «mistero cinese»: 
Lin Piao, in fuga dopo un progettato colpo di stato, morto in uno schianto aereo? 


Come, annunciato, Henry Kis- 
| singer — uno dei più ascoltati 
consiglieri di politica estera del 
presidente Nixon, partitrà. do- 
mani per la missione nella Ci- 
na comunista, durante la quale 


| 
| Washington, 15. 
Î 
| 


tivo dell’annunciata visita di 
Nixon. Kissinger dovrebbe rien- 
trare negli Stati Uniti verso il 
25 ottobre, e si afferma che, po- 


co dopo il suo rientro, verrà | 


| diffuso un comunicato ufficiale 
| sulla data del viaggio di Nixon. 
| Kissinger e il suo seguito par- 
tiranno per la Cina Popolare 
| con l’aviogetto presidenziale, pi. 
lotato dal pilota personale di 
Nixon. Si ritiene che l’aereo se- 
guirà la stessa rotta che verrà 
seguita a suo tempo da Nixon: 
dopo una sosta di 48 ore nelle 
Hawaii, tappa a Guam e a 
Sciangai, prima dell’atterraggio 
a Pechino, Il ritorno avverrà 
via Anchorage, nell’Alaska. La 
(ERRO capeggiata. da Kis- 
singer è composta da dieci per- 


si accorderà con i dirigenti di | 
Pechino sul programma. defini. | 


| sone, e comprende esperti nei ) 
campi della diplomazia, della | 
energia nucleare, dei sottoma- | 
rini, delle comunicazioni e del-| 
le «public relations», 

Il viaggio di Kissinger avvie- 
ne in un momento estremamen- | 
te complesso e delicato, per 
quanto riguarda la Cina: sull 
piano internazionale, l'ONU si 
appresta alla. battaglia per la 
ammissione o meno del regime 
cinocomunista e, come si sa, 
tale scadenza ha scatenato una 


Ì 


di Pechino all'ONU, dato ormai 
| per scontato — sull’eventualit: 
| di una corrispondente espulsio; 
ne dal consesso mondiale della 
Cina nazionalista. Proprio oggi, | 
il governo americano ha nuova- 
| mente espresso fiducia sulla | 
possibilità di successo della sua | 
politica, tendente a impedire la | 
| espulsione di Formosa dalle | 
Nazioni Unite: la maggioranza | 
degli altri paesi rappresentati | 
lal «Palazzo. di vetro» rimane | 
scettica. Le forze diplomatiche 


KOSSIGHIN E L’ANNUNCIATA VISITA DI NIXON A MOSCA 


A pace fatta nel Viet 


più fruttuoso il vertice 


Da parte del leader statunitense la fine della guerra d’Indocina 
costituirebbe «la miglior preparazione» ai colloqui con i capi russi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 15 

«La miglior preparazione» al 
Viaggio a Mosca sarà la fine 
della guerra in Vietnam e il ri- 
| tiro delle. truppe i jane dai 
territori Larabi occupati: lo ha 
dichiarato il premier sovietico 
TWossighin, riferendosi alla pros- 
sima visita nell'Unione ‘Sovie- 
ti x. del Presidente americano 
Richard Nikon. Augurandosi 
un sempre maggior rafforza- 
mento dei legami di amicizia 
russo-statunitensi. Kossighin ha 
precisato che questa amicizia 
non significherà comunque una 
«coalizione»contro gli altri pae- 
si, ciò che sarebbe «somplice- 
mente ridicolo». 

Le dichiarazioni del premier 
sovietico sono state rilasciate 
durante ‘un incontro con otto 
governatori americani, -attual- 
mente nell'Unione Sovietica nel 
quadro di un viaggio organiz: 
zato dal Dipartimento di Sta- 
to.  Kossighin, rompendo la 
procedura abitualmente tenuta 
in incontri del genere, ha con- 
vocato i rappresentanti della 
stampa: «Non abbiamo segre- 
ti», ha precisato. «In una visio- 
ne generale — ha affermato il 
premier, riferendosi alla pros- 
sima. visita di Nixon — la mi- 
gliore preparazione sarà la fi- 
ne, della. guerra nel Sud-Est 
asiatico: questo si concilierà 
con la politica pacifica, sulla 
quale centreremo i nostri col 
loqui. Parimenti, se verranno 
liberati i territori arabi occu- 
pati da Israele e se si tenterà 
tutto il possibile per prevenire 
ulteriori conflitti nel mondo, si 
tratterà di una grande vittoria 
in relazione all'atmosfera che 
circonderà i prossimi incon- 
tri, 

Kossighin ha affermato che 
tutti coloro che vogliono la pa- 
ce sono consci della difficoltà 
di averla «senza l’amicizia tra 
gli, Stati Uniti e l'Unione So- 
vietica. Nessuno nel mondo do- 
vrebbe mai dire che le due 
grandi potenze vogliono coa- 
lizzarsi per imporre la loro 
volontà agli altri popoli, per- 
ché ciò. sarebbe ridicolo e 
completamente sbagliato. Noi 
ci opponiamo decisamente a 
questa interpretazione. Al con- 
trario, nostro desiderio è far 
sapere ai popoli di tutto il 
mondo che l’amicizia russo- 
americana persegue l’obiettivo 
di assicurare il progresso e la 
prosperità di tuîte le nazioni, 
srandi o piccole». 

Il governatore del Missouri 
Hearnes, parlando anche a no- 
me degli altri, ha espresso la 
speranza che Unione Sovietica 
e Stati Uniti si muoveranno, nel 
futuro, sempre più in collabora: 
zione e lavoreranno per la pace 
mondiale; «Speriamo che il no- 
stro viaggio spiani la strada ad 
altri». Da parte sua, il gover. 
natore del Michigan, Milliken 
ha affermato che tanto i demo- 
cratici quanto i repubblicani so: 
no per la pace. «Il Presidente 
Nixon — ha aggiunto — ha af- 
fermato che gli Stati Uniti la. 
vorano per una generazione di 
Pace, Il primo ministro delle 
Unione Sovietica ha detto oggi 
@ avere un piano per la pace 
Penso che le prospettive siano 
ottime, non solo per i nostri 
due paesi ma per il mondo in 
tero». 

L'invito lanciato dal primo 
ministro alla pace nel Vietnam 
come preparazione al «summity 
del maggio prossimo, è stato ri. 
preso, oggi, anche dalla «Prav- 
da» nel primo commento uff- 
ciale alla. visita di Nixon, Ci 
tando l'appello del Presidente 
‘americano per un’«era. di nego. 
ziati», il giornale afferma che 
Washington non può sperare di 


\ arrivarci interferendo' negli af. 
| fari interni di alcuni paesi e cer 
| cando di imporre il proprio vo- 
| lere. Difendere la posizione nel 
| Sud-Est asiatico e cercare il raf- 
| forzamento. dei legami d’amici 
Zia. ton l'Univne etica è con 
traddittorio; inoltre; continua il 
| giornale, gli Stati Uniti appog: 
| giano la politica espansionistica 
| di Israele, non pongono fine alla 
icorsa agli armamenti, non rinun- 
| ciano ai piani per sovvertire la 
posizione degli stati comunisti, 

L'articolo, firmato da Vadim 
Nekrasov, non lascia trapelare 
entusiasmo per la prossima vi. 
sita di Nixon, ma piuttosto rile 
va i punti iche dividono ì due 
paesi, tra i quali vi sono — «ap- 
partenendo essi a due sistemi 
politico-sociali — profonde di 
versità. nell’accostamento ai più 
importanti problemi dello svi 
luppo del mondo contempora 
neo. Tuttavia, qualcosa di vera: 
mente positivo può essere fat- 
to». La preparazione dell’incon- 
tro — nota ancora la «Pravday 
— è stata favorita dai recenti 
accordi su Berlino e sul miglio- 


Ttamento della «linea calda»; le 
altre consultaioni bilaterali in 
corso non potranno che accele- 
| rare il riavvicinamento. tra le | 
due nazioni, alla. base del qua- 
le sta però un presupposto, fon- 
|damentale, la pace nel Vietnam; 
‘L'articolo non fa menzione ‘alla 
questione cinese. 
LELE R 


rg e 


IL PRESIDENTE AUSTRIACO 


JONAS IN ITALIA 
dal 15 al 17 novembre 


Vienna, 15 


Il Presidente austriaco Franz 
Jonas effettuerà la preannun- 
ciata visita in Italia dal 15 al 
17 novembre, in seguito all’in- 
vito rivoltogli dal Presidente 
Saragat. Lo ha comunicato la 
presidenza della Repubblica au- 
striaca. Si tratta della prima 
| visita ufficiale di un presidente 
austriaco a Roma dalla fine 
della seconda guerra mondiale. 

(Ap) 


che appoggiano Pechino e quel- 
le che sostengono Formosa, ser: 
rano i ranghi, negli ultimi ten- 
tativi di conquistare le altrui 
simpatie alla loro rispettiva 
causa. 

L'esito della battaglia — il cui 
«via» si avrà lunedì 18 — appare 
incerto per pochissimi voti, seb- 
bene prevalga il pronostico in 
favore delia vittoria. di. Pechino 
e della clamorosa «uscita» di 
Formosa: l'ambasciatore. ame- 
ricano all'ONU, Gerge Bush, ha 


vasta offensiva diplomatica, cen- | comunque riunito stamani j de- 
|trata — più che sull’ingresso |legati dei venti paesi co-fitrma- 


i della risoluzione statuni- 
‘ense per una doppia rappre- 
sentanza cinese, e ha detto loro 
che gli Stati Uniti godono or- 
mai del necessario appoggio per 
salvaguardare il seggio di Ciang 
Kai-shek. Fonti ufficiali hanno 
precisato che la riunione si è 
svolta in un'atmosfera «di fi- 
ducia e di entusiasmo», 

C'è poi il grosso problema 
dell’evoluzione della situazione 
interna cinese: Kissinger arri- 
verà a Pechino in un momento 
contrassegnato ancora da una 
notevole suspense, per la man: 
canza di elementi certi, capaci 
di consentire una precisa rico- 
struzione del cosiddetto «mi 
stero cinese». Al proposito, va 
tuttavia rilevata una nuova te- 
Stimonianza, recata oggi da un 
giornale di Hongkong, e giudi- 
cata verosimile da alcuni osser- 
vatori politici: secondo il gior- 
nale, il vicepresidente della Ci. 
na popolare, Lin Piao, sarebbe 
morto in un incidente aereo, 
avvenuto il mese scorso in Mon- 
golia, mentre fusgiva da Pechi- 
mo dopo aver progettato un col- 
po di stato, fallito prima di es 
sere messo in esecuzione. 

Il giornale. «Daily Express» 
(di destra), citando «persone 
che si tengono in contatto con 
la Cina», precisa che Lin Piao 
— il successore designato del 
Presidente Mao — ‘voleva orga: 
nizzare un colpo di stato per 


rovesciare Mao lo stesso giorno | 


della festa nazionale cinese, il 
primo ottobre. «Ma il Presiden: 


lite — prosegue. il giornale — 


sarebbe ‘entrato ‘in possesso di 


intormazioni Suf'igteparativivdel na ‘linea di tenace Opposizione!Lil: dotumento. finale quindi; vane 


colpo di. stato e avrebbe ordi- 
nato l'annullamento delle cele- 
brazioni della festa nazionale, e 
in particolare della grande pa- 
Tata di Pechino). 

Il «Daily Express» aggiunge 
che «Lin Piao, dopo essersi re- 
so conto che Mao era stato pre- 
avvertito, il 12 settembre, as- 
sieme al comandante delle for- 


\|Ze aeree, Wu Fu-hsien, fece cir- 


condare la residenza di Mao a 
Pechino, ma la residenza del 
Presidente era vuota», E' stato 
a questo punto, aggiunge il gior- 
nale, che Lin Piao si è reso con- 
to che il suo tentativo era fal- 
lito: «Accompagnato da Wu Fu- 
hsien — afferma il giornale — 
Lin Piao si è recato allora al- 
l'aeroporto militare di Pechino 
e si è imbarcato su un aereo 
da trasporto, con l’intenzione 


di fuggire verso la Cina nord- 
orientale, per raggiungere il suo 
Vecchio esercito, di stanza in 
quelle regioni, e per organizza- 
re un ritorno in un prossimo 
futuro». 


Il giornale afferma poi che 
«l'aereo di Lin Piao sì schiantò 
al suolo, durante un atterraggio 
di emergenza in Mongolia, per 
mancanza di carburante», Si sa 
rebbe trattato dell’aereo cinese 
precipitato. il mese scorso, a 
Nord di Ulan Bator, capitale 
della Mongolia esterna. Il «Dai- 
ly Express» afferma infine che, 
per creare confusione, «Lin 
Piao avrebbe ordinato al capo 
di stato maggiore Huang Yung- 
sheng di aiutare il deposto pre-. 
sidente Liu Sciao-ci a fuggire 
dalla casa nella quale era tenu- 
to agli arresti domiciliari, a 
Pechino, prima della sua stes- 
| sa fuga», ma aggiunge che «non 
si è potuto accertare se, a bor- 
do dello stesso aereo, viaggias- 
se anche Liu», 

(Condensato Ap-Ansa) 
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I colloqui italo- norvegesi 


(Telefoto UPI al «Piecolo») 


Oslo — Il ministro degli esteri Moro a colloquio con il collega norvegese Cappelen sull’adesio. 
ne della Norvegia alla Comunità europea e sui problemi internazionali (Servizio in XI pag.) 
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| RIBADITO DALLA 


DIREZIONE IL «NO» AGLI EQUILIBRI PIU' AVANZATI 


Il PSDI rimane fedele 


al centro sinistra «classico» 


| L'on. Ferri nel suo intervento finale ha però ipotizzato la continuazione della formula a ranghi ridotti 
Nel comunicato conclusivo - votato all'unanimità - viene peraltro lasciato aperto uno spiraglio al PSI 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 15 
Il «nuovo corso» del PSI è 
lduramente criticato dal docu- 
| mento conclusivo dei lavori del- 
|la .direzione socialdemoeratica. 
|S'intende, pertanto. confermata 


alla manovra d'inserimento del 
partito comunista, nell'area del 
potere che ha portato alla rot- 
tura dell’unifitazione socialistà, 
alla ricostituzione del PSDI e, 
più recentemente in comitato 
centrale socialista, anche ad una 
frattura tra autonomisti e la 
nuova maggioranza del PSI. Nel. 
la riconferma nella tradizionale 
linea di marcia del PSDI trova 
| però posto l'esigenza di lasciare 
| aperto uno spiraglio al PSI, al- 
[lo scovo di fare il possibile per 
| salvare la politica di centro-si- 
nistra. 

Il documento approvato alla 
unanimità dalla direzione social. 
democratica, rappresenta dun: 
que unì punto d'incontro tra le 
posizioni del segretario. e del 
presidente del partito. Comun: 
que, come era presumibile dal- 


‘UNA SANGUINOSA IMBOSCATA TESA DAI GUERRIGLIERI DELL’IRA 


Falciati a colpi di mitra 
due poliziotti a Belfast 


La micidiale raffica è stata esplosa da un'automobile, passata a tutta velocità 
accanto alla vettura parcheggiata dei due agenti - Già 90 i morti quest'anno 


Belfast, 15 

Ancora morti nell'Irlanda del 
Nord, torturata dalla guerra ad 
oltranza jra gli îrredentisti del- 
VIRA e le autorità costituite; 
guerriglieri irlandesi hanno jal- 
ciato a colpi dì mitra, nel po- 
meriggio di oggi, due agenti del- 
la speciale squadra investigati- 
va della «Royal Ulster Consta- 
bulary», îl corpo di polizia del- 
l'Ulster, in servizio nel quartie- 
re cattolico di Ardoyne. Si è 
trattato di una vera e propria 
imboscata: gli agenti (in bor- 
ghese) erano in ‘un'auto par- 
cheggiata. Una macchina è pas- 
sata vicino a quel veicolo, @ 
tutta velocità, e qualcuno da 
bordo ha sparato una raffica di 
mitra. Un poliziotto è ‘morto 
sul colpo e l’altro è stato feri 
to ed è morto poco dopo al 
l'ospedale. î 

L'episodio ha destato profon- 
da impressione nel quartiere 
cattolico di Ardoyne dove, in 
questi ultimi giorni, le forze di 
sicurezza dell'Ulster avevano ef- 
fettuato tutta una serie di per- 
quisîzioni, che avevano portato 
alla scoperta di ingenti quanti. 
tativi di munizioni. Gli attimi 
che sono seguìti alla sparatoria 
sono stati così ricostruiti da 
una donna che abita a pochi me- 
tri dal punto in cui è avvenuto 
il delitto: «Ho sentito cinque 
spari — ha raccontato —: ho 
aperto la porta e ho visto il pa- 
rabrezza dell'auto della polizia 
completamente crivellato di col. 
pi. Ho immediatamente rinchiu 
so la porta, in quanto non sa 
pevo se i banditi stessero an- 
cora sparando contro la vet 
tura». È 

Appena appresa la tragica fi- 
ne dei due agenti, il primo mi 
nistro dell’ Irlanda del Nord, 
Brian Faulkner, si è recato ad 
Ardoyne, e ha sostato per qual- 
che minuto accanto alla vettura 
dalla quale erano statì rimossi 
i corpîi dei due agenti. Alla vì- 


sta dei fori provocati dal mitra 
dei banditi sulla vettura, Faulk- 
ner mon ha potuto evitare di 
esprimere tutto il suo sdegno 
per la morte dei due tutori del- 
l'ordine: «Spero — ha detto — 
che l’orrore che io provo per 
questo crimine sia condiviso 
anche dall'intera comunità». 
L'uccisione deì due agenti di 
polizia a Belfast segue di nean- 
che ventiquattr'ore un discorso 
di Reginald Maudling a Brigh- 
ton, nel quale il ministro degli 
interni britannico ha detto, con 
tono oltremodo duro, che il di- 
spositivo di sicurezza nell’Irlan- 


piegato a oltranza per «stronca 
re il terrorismo». Dall'inizio di 
quest'anno sono ormai 90 le per- 
sone uccise nell’Ulster: cinquan- 
totto civili, ventisette militari e 
cinque agenti di polizia. Nel 
1969 si erano avuti tredici mor- 
ti, e nel 1970 diciannove. Cin. 
quantasette persone sono state 
uccise solo negli ultimi due 
mesì. 

Oggi intanto, a Newcastle, Vic- 
tor Feather, ìl segretarìo gene- 
rale del «Trades Unions Con- 
gress», ha detto che «ogni bom- 
ba, ogni colpo di fucile tirati 
nell'Ulster fanno contrarre ul- 


da del Nord sarebbe stato îm-‘teriormente gli investimenti e' 


VW 


| (Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 
Belfast — Il cadavere di uno dei due agenti freddati dai terroristi 


nella loro automobile 


mettono in pericolo altri posti 
di lavoro». D'altra parte, .@a giu- 
dizio del leader dell’organizza- 
zione sindacale unitaria britan- 
nica (che ha dieci milioni di 
iscritti), «l'alto livello della di- 
soccupazione è un fattore deter- 
minante del malessere mell'Ir- 
lande del Nord; la gente, cuì è 
stato negato lavoro per mesì, 
per annì, e cuì sono state ne- 
gate le possibilità sul piano po- 
litico e civile di fare qualcosa 
per ovviare a ciò, comincia a 
orientarsi verso altri mezzi per 
esprimere il. suo risentimento, 
la sua amarezza». 

(Condensato Ap - Ansa) 


lo svolgimento della discussione 
politica di ieri e di ieri l’altro, 
la direzione socialdemocratica 
non ha accolto la tesi di Tanas- 
si di proporre ‘al PSI un incon- 
tro per dibattere i principali 
problemi politiei del momento. 


che se è il risultato di un com- 
promesso, rispecchia più le po- 
sizioni di Ferri, che quelle più 
aperte e possibiliste di Tanassi. 

D'altra parte lo stesso Tanas- 
si, nel discorso pronunciato ieri 
sera, aveva molto ridimensiona- 
to la sua proposta sul dialogo 
con il PSI. I motivi di questo 
sostanziale ripensamento passo- 
no essere così sintetizzati: (1) il 
rifiuto all'incontro chiaramente 
espresso dai socialisti; 2) le dif- 
ficoltà create agli autonomisti; 
3) il timore di pregiudicare an- 
ziché favorire una conferma del- 
l'on. Saragat al Quirinale; 4) la 
considerazione del pericolo di 
un mutamento eccessivamente 
brusco della linea politica del 
partito. 


Il documento sottolinea -so- 
prattutto la insostituibilità del- 
la formula di centro-sinistra. 
«La situazione economica — at- 
ferma la risoluzione — è preoc- 
cupante e richiede un’azione di 
governo energica, il cui presup- 
posto è il ripristino di un clima 
di fiducia e la stabilità politica 
democratica». La politica e la 
formula di centro-sinistra non 
hanno nello schieramento poli. 
tico del Paese alternative demo- 
cratiche e possono essere salva» 
te e rilanciate da uno sforzo se- 
rio di responsabilità e di. coe-. 
renza dei partiti della coalizio-, 
ne, i quali,.senza rinunciare alle 
proprie naturali caratterizzazio- 
ni, devono realizzare nella mag: 
gioranza e nel governo, ‘la îndi- 
spensabile omogeneità ed unità 
di intenti». % i 

Dopo aver sostenuto che il 
consiglio nazionale della DC 
sembra. aver avviato un positi- 
vo processo di chiarificazione 
interna, il documento afferma 
che il comitato centrale del P. 
S.I,, invece «ha segnato una 
tappa grave e significativa nella 
politica degli equilibri più avan- 
zati e del progressivo  sposta- 
| mento del PSI al di fuori del 
centro sinistra verso nuove in- 
tese e nuovi corsi politici di 
cui il PCI dovrebbe essere par- 
te intesrante e determinante. 
La svolta costituita da questo 
nuovo corso è stata sottolinea- 
ta. dall’ingresso nella maggio- 
ranza di Lombardi e: dal: «no» 
degli autonomisti che si sono 
contrapposti alla nuovissima 
| maggioranza». Secondo la dire- 
| zione socialdemocratica «ad at- 
tenuare la gravità di queste de- 
cisioni» non può bastare il con- 
fermato proposito di. restare nel- 
la maggioranza e nel governo. 

La minaccia di destra usi 
sventa — aggiunge il documen. 
to — con la dimostrazione che 
| la maggioranza e il governo di 


| centro sinistra sono in grado 


di assolvere al loro ruolo». A 
questo fine la direzione del P. 
SD.I. rivolge «un appello pres- 
sante ai partiti del centro sini. 
stra ed in particolare al PSI, 
che nell’attitale schieramento 
patlamentare resta componente 
essenziale della coalizione di 
centro-sinistra, perché si renda 
consapevole delle gravi conse- 
guenze di certe scelte e rispon- 
da all’imperativo comune di 
| salvare e rinvisorire il centro- 
sinistra». Sono imminenti sca- 
denze costituzionali e politiche, 
che rendono ‘improcrastinabile 
questa verifica: se essa non do- 
vesse essere positiva, si apri 
rebbero gravi incognite. «Né 
potrebbe costituire una solu 
zione — sostiene il documen- 
to — la ricorrente ipotesi di 
un monocolore DC che con un 


governo in balia delle opposi- 
zioni estreme non sarebbe in 
grado di risolvere alcun proble- 
ma ed aggraverebbe la sfiducia 
e. l’orientamento del paese. 
«Per il referendum, la direzio- 
ne.socialdemocratica, si dichia- 
ra «pronta 4 di 
cercare qualsi 
senza intaccare i principi in- 
formatori e l'efficacia della leg- 
ge per il divorzio, possa rende- 
Te evitabile la prova del refe- 
rendum». Tuttavia, la direzio- 
ne è consapevole delle difficol- 
tà di una tale ricerca, e dichi: 
ra che il PSDI opererà perché 
nella consultazione si salva» 
guardi un clima di civile dibat- 
tito e non si creino fratture ir- 
reparabili tra ‘le forze demo- 
cratiche. 

Prima di porre ‘in votazione 
il documento, Ferri, aveva svol 
to la sua replica. «Non ci so- 
no. mnell’attuale schieramento 
politico — ha detto — alterna. 
tive al centro-sinistra, aveva 
detto, ma si deve riconoscere 
che esso è in crisi. Il PSDI è 
impegnato in questa politica 


La situazione 


Il PSDI ha confermato la sua 
piena opposizione al «nuovo cor- 
so» aperto dai socialisti con la 
loro recente scelta a sinistra. La 
direzione socìaldemocratica si è 
infatti conclusa con l'approvazio- 
ne all'unanimità di un documen- 
to in cui non c'è alcuna traccia 
di quell'incontro tra PSDI e PSI 
per il rilancio del centro-sinistra 
che era stato proposto da Tanas- 
sì, Comunque ia risoluzione fina- 
le, frutto di un compromesso tra 
le divergenti posizioni del segre- 
tario Ferri e del presidente del 
partito, ha come tema centrale 
la riaffermazione della validità 
del centro-sinistra, dela esigen- 
za di ridare slancio alta jormulu 
ultraverso una assunzione di re- 
sponsabilità di tutti i partiti della 
comlizione. IV PSDI, quindi pur 
non insistendo per quei colloquio 
a due che gli stessi socialisti ave- 
vano respinto, non considera il 
PSI ormar completamente al di 
là della trincea di centro-sinistra 
e proiettato definitivamente verso 
il PCI. Tutto sommato la posi- 
zione di Tl'anassi, che ha dovuto 
Jare marcia indietro 

L'unità sindacale ha registrato 
una battuta d'arresto. L'incontro 
tra le confederazioni svoltosi ieri 
în una località poco distante da 
Roma ha evidenziato tuti diver- 
genze sulla questione della incom- 
pulibilità tra cariche politiche e 
sindacali da compromettere per- 
Sino quella unità di azione che 
viene considerata dui sindacati il 
maggior risultato dell'autunno cal- 
do. Il «no» della CGIL alla in- 
compatibilità a tutti i livelli e 
quindi al completo sganciamento 
del sindacato dai partiti, è stato 
giudicato dalla UIL e dalla CISL 
come elemento tale da impedire 
un concreto processo di unifica- 
zione. 

La scena politica mondiale è 
dominata dalle «grandi manovre» 
diplomatiche che si svolgono lun- 
90 il triangolo Washingion-Mosca- 
Pechino: dagli S.U. parte oggi ìl 
consigliere di Nixon, Henry Kis- 
singer, per preparare il viaggio 
@ Pechino del Presidente america- 
no; lunedì si aprirà a New York 
l'assemblea dell'ONU, che dovrà 
decidere sull'ammissione del re- 
gime cinocomunista e sull’even- 
tuale espulsione di quello cinòna- 
zionalista; dietro le quinte, alle 
Nazioni Unite, sì svolge una ser- 
rata offensiva dei due schiera. 
menti per conquistare i voti degli 
«indecisi». 


che ritiene ancora valida «ma 
non è detto che questa poli 
tica anche in futuro debba 
sempre configurarsi nell’allean- 
za di tutti e quattro î partiti 
dell’attuale coalizione. Se. uno 


evarri( di 
si soluzione che | 


tro-sinistra potrà essere perse 
guita dagli altri partiti dell'al- 
leanza, come del resto è avve- 
nuto nel passato». 

Queste affermazioni di Ferri, 
sono in contrasto con quel pas- 
so del comunicato finale, in cui 
è detto che il PSI è una com- 
ponente essenziale del centro- 
‘sinistra. Ferni invece ipotizza 
anche un centro-sinistra senza 
il PSI e questo oltre tutto è 
una tesi del tutto opposta a 
quella sostenuta da. Tanassi. 
Evidentemente la citazione del 
PSI è frutto del compromesso 
che ha permesso il voto unani- 
me sul documento finale. Co- 
munque Tanassi esce alquanto 
indebolito dalla riunione delia 
direzione. 

La questione degli equilibri 
più avanzati continua intanto 
ad essere al centro dell’atten- 
zione anche degli altri partiti. 
In un'intervista ad un quotidia. 
no romano, l'on. Arnaud, mol 
to vicino a Forlani ha sostenuto 
che sulle decisioni del recente 
CC socialista «hanno influito 
in misura determinanti, i pro- 
blemi interni di un partito che 
è già entrato nella fase progres- 
suale. Sarebbe tuttavia un erro- 
Te — ha detto — sottovalutare 
la potenziale carica dirompen- 
te contenuta nel rilancio della 
teoria dei nuovi equilibri. E” da 
segnalare che interessanti novi. 
tà sono in programma per ii 
vertice del PSIUP. Valori sarà 
il nuovo segretario del partito 
in sostituzione di Tullio Vec- 
chietti che assumerà la carica 
di presidente del partito lascia- 
ta vacante da Lelio Basso. Vin- 
cenzo Gaito sarà il nuovo vice 
Segretario al posto di Valori, 
L'Ascesa di Valori alla segrete. 
Tia è la conseguenza della crisi 
Che aveva investito la dirigen- 
za del partito in questi ultimi 
mesi, che era travagliata dalla 
alternativa di spostarsi verso il 
PCI o di ripiegare verso il PSI. 
Valori rappresenta la tendenza 
filocomunista. 


Roberto Perugini 


A SAN FRANCISCO 


CONSOLATO DELL'IRAN 


devastato da una bomba 


New York, 15 

Il consolato generale dell'Iran 
a San Francisco è stato oggetto 
di un attentato dinamitardo, la 
scorsa notte, che ha gravemente 
danneggiato l’edificio e mumero- 
se abitazioni in un raggio di 
mezzo chilometro. L’ordigno a 
orologeria, secondo gli esperti 
della polizia una potente carica 
di tritolo, è esploso alle 23.44 
Cora di San Francisco), in coin- 
cidenza con l’inizio di un fasto- 
so ricevimento, offerto a Perse- 
poli dallo Scià dell'Iran, nello 
ambito delle celebrazioni per il 
2500.0 anniversario dell'impero 
persiano. 

Il console generale dell’Iran, 
‘Parvis Adle, ha attribuito l’at- 
tentato a «emigrati iraniani an- 
timonarchici, radicali e crimina- 
li di professione», La forte de- 
fiagrazione non ha causato vit- 
time; la moglie, i tre figli e la 
autista del console (quest’ulti. 
ino non era in casa), svegliati di 
soprassalto, sono fuggiti terror- 
mizzati dall'edificio, convinti che 


si trattasse di un terremoto. 
{Ansa} 
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NUOVAMENTE IN ALTO MARE IL «FRONTE UNICO» 


IL PICCOLO 


25 ANNI DOPO C'E’ ANCORA CHI ASPETTA 


SI ARENA L'INTESA 


PER L'UNITÀ SINDACALE 


L'autonomia dai partiti e l'incompatibilità di cariche 
il punto di maggior contrasto fra le confederazioni 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 15 

Di unità sindacale, salvo un 
imprevedibile recupero, in tem- 
pi brevi non si parlera più per 
parecchio tempo. L'odierna riu- 
nione delle tre confederazioni a 
Fregene, che doveva segnare 
una nuova tappa verso il tra- 
guardo. dell’unificazione, ha fat- 
to emergere tali divergenzé, da 
compromettere persino quella 
«unità di azione» che è conside- 
rata da CGIL, CISL e UIL il 
più significativo risultato delle 
«autunno caldo». Le tre segrete: 
rie confederali non hanno po- 
tuto non registrare una profon- 
da divergenza su una delle con- 
dizioni essenziali poste da una 
larga parte del movimento sin- 
dacale: l'incompatibilità tra ca. 
riche nel sindacato e cariche po- 
litiche, alla quale è strettamen- 
te legato il principio dell’auto- 
nomia dell’organizzazione dei la- 
voratori da qualsiasi partito. 

‘A conclusione di un'intera 
giornata di serrati e vivaci in- 
contri collegiali e separati, (la 
riunione è iniziata stamane alle 
10, e si è protratta sino a tar- 
da ora), i dirigenti delle tre 
centrali sindacali si sono la 
sciati in un clima di tensione. 
Questo il quadro della situazio- 
ne: la CISL e la UIL ritengono 
che non esistano le premesse 
indispensabili per proseguire il 
cammmo verso l’unità organi. 
ca, la CGIL è convinta di aver 
fatto un notevole sforzo per il 
superamento dei «dispareri». 
mentre in realtà si è fermata 
su una posizione che certamen- 
te non garantisce l'autonomir 
del sindacato dagli organismi 
politici. 

Ora c’è da vedere quali sa: 
ranno le ripercussioni nell’am- 
‘bito delle federazioni dei me- 
talmeccanici, aderenti alle tre 
«centrali», che si sono impegna. 
te a realizzare l’unità organica 
nel 1972. 

T dirigenti della CISL e della 
UIL hanno giudicato una «doc- 
cia fredda» una proposta avan: 
zata, all’inizio degli incontri 
odierni, dal segretario generale 
della CGIL, Lama, per il supe- 
tamento del contrasto sull’au- 
tonomia e. l’incompatibilità, 
mentre hanno espresso un giu- 
dizio meno negativo su aitre 
due proposte, dirette a elimina- 
Te i «dispareri» sui rapporti con 
i contadini, e l’affiltazione inter- 
nazionale. La proposta di Lama 
ha costituito un vero e proprio 
pomo della discordia. Il segre- 
tario della CGIL, dopo aver os- 
servato che l'autonomia dei par- 
titi non significa tendeza a igno- 
tare o a combattere le forze 
politiche democratiche, ha det. 
to che i sindacati devono man. 
tenere un rapporto diretto con 
ì partiti, che sarà di volta in 
volta di appoggio, di collabora. 
zione dialetiica, 0 di scontro. 


Secondo la CGIL deve essere 
fatta una distinzione netta tra 
lavoratori dipendenti e quadri 
sindacali che operano a pieno 
tempo nell’organizzazione ai di- 
versi livelli. «La CGIL — ha so- 
stenuto Lama — è favorevole a 
difendere la compatibilità dei 
delegati di fabbrica e in gene- 
rale. dei lavoratori dipendenti 
con tutte le cariche di partito 
e pubbliche, anche fuori della 
fabbrica e a ogni livello, mentre 
è disposta ‘ad accettare incom- 
patibilità anche molto larghe 
‘per funzionari del sindacato». 
Con una soluzione del genere, 
l’incompatibilità si ridurrebbe 
quasi a niente e di conseguen- 
za, osservano la CISL e la UIL, 
verrebbero meno le garanzie ri- 
chieste per l’autonomia dai par- 
titi. In altre parole un dirigen- 
te di federazione se è al con- 
tempo dipendente dello stato o 
impiegato in un complesso po- 
trebbe continuare a mantenere 
una carica nel partito. 


Sulle proposte della CGIL, la 
segreteria confederale della 
CISL ha approvato in serata 
un documento nel quale si affer- 
ima che la posizione della CGIL 
sull'affiliazione internazionale e 
sui contadini costituisce una 
«base positiva» per un successi- 
vo negoziato. «Insoddisfacente 
e non sostanzialmente diversa 
da quelle precedenti» viene giu- 
dicata la proposta sull’incom- 
patibilità e l'autonomia. 

La CISL, pertanto, conferma. 
il suo «sì» all'unità organica di 
tutti non appena saranno supe- 
rate le divergenze, come è sta- 
to ribadito nel documento ap- 
provato il 4 ottobre all’unani- 
mità. Da parte sua la UIL ha 
‘affermato che «le differenze esi- 
stenti nei tempi e nei conte 
nuti non consentono di trarre 
conclusioni sul processo unita- 
rio». Per ora quindi tutto resta 
in alto mare. 


Matteo Giambi 


Le pensioni di guerra: 
un ginepraio di pratiche 


Il governo ammette la lentezza burocratica 
e sollecita dei nuovi provvedimenti legislativi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 15 

L'Italia è forse l’unico paese 
che, a 25 anni dalla fine della 
guerra, ancora non ha definito 
il contenzioso relativo alle pra- 
tiche di pensione di guerra. 
Come ha sottolineato l'on. Ser- 
vadei (PSI), sono oltre 100 
mila i cittadini, in genere am- 
malati e bisognosi, che non 
conoscono ancora la loro sor- 
te, e non hanno nessuna pos: 
sibilità di prevedere quando sa- 
ranno definite le loro pratiche. 
La lentezza con la quale vengo- 
no esaminati i ricorsi delle 
pensioni di guerra è stata ri. 
conosciuta dallo stesso gover. 
no nella risposta fornita al. 
l’interrogazione del. parlamen- 
tare socialista. 

La Corte dei Conti — si af. 
ferma nella risposta — ha da 
tempo fatto presente che il nu- 
mero dei ricorsi giurisdizio- 
nali per pensioni di guerra 
giacenti, è presumibilmente de- 
Stinato ad aumentare, e ha per- 


SIGNIFICATIVA CERIMONIA AL PALAZZO DEL QUIRINALE 


Un<Mercurio d’oro» 
al Presidente della RET 


Il Capo dello Stato sottolinea il valore dell’attribuzione 
Premiata un’impresa triestina - L'intervento di Zagari 


Roma, 15 

Il Presidente della Repubbli- 
ca ha ricevuto questa mattina, 
al palazzo del Quirinale, i rap- 
presentanti delle imprese indu- 
Striali italiane .e straniere pre- 
miate quest'anno con il «Mercu- 
rio d’oro», come riconoscimento 
del loro prestigio, acquisito sul 
piano produttivo e internaziona- 
le. Il numeroso gruppo — circa 
150 persone — era accompagna- 
to dal ministro per il commer- 
cio con l'estero on. Zagari il 
quale, in un indirizzo di omag- 
gio al Capo dello Stato, ha ri- 
cordato il primo decennale del 
premio, sottolineandone la voca- 
zione europea, che «è stata esal- 
tata — ha detto — con l'’attri- 
buzione del premio al Presiden- 
te della Repubblica Federale te- 
desca, prof. Gustav Heinemann, 
Capo di Stato di uno dei paesi 
il cui governo democratico si\è 
tanto adoperato per il processo 
di integrazione del nostro conti. 
nente». 


PARALIZZATI TUTTI | SERVIZI DI COMU 


NICAZIONE 


VENEZIA BLOCCATA 


DALLO SGIOPE 


RO GENERALE 


La «protesta» contro i | 


icenziamenti alla SAVA 


Nuova agitazione dei postelegrafonici in novembre 


Venezia, 15 


Si è svolto a Venezia nella 
giornata di oggi lo sciopero ge- 
nerale, indetto dalla CGIL, dal- 
la CISL e dalla UIL (e, separa- 
tamente, dalla CISNAL), in se- 
gno di protesta contro il licen- 
ziamento di 800 operai annun: 
ciato dalla «SAVA» di Porto 
Marghera. Alla manifestazione 
hanno aderito praticamente tut; 
te le categorie di lavoratori. In 
particolare è stata massiccia la 
adesione allo sciopero dei di- 
pendenti dell’ ACNIL (azienda 
comunale per la navigazione in- 
terna lagunare), dei postelegra- 
fonici, dei ferrovieri (la cui a: 
stensione dal lavoro era limi. 
tata a tre ore, dalle 9 alle 12), 
dei comunali, del personale dei 
grandi magazzini, dei lavorato: 
ti portuali, della nettezza urba- 
na e del mercato ortofrutticolo. 

Lo sciopero dei servizi pub: 
blici di trasporto ha pratica- 
mente paralizzato l'attività nel 
centro storico e nel resto del 
territorio del. comune, benché 
mezzi sostitutivi, affidati a mili- 
tari della marina e dell’esercito, 
siano stati predisposti dalla 
ACNIL, d'accordo con la pre- 
fettura, sia per quanto riguar- 
da la circolazione lagunare che 
in terraferma. 

Sul fronte delle vertenze sin- 


to a tensioni di incremento. Il 
consiglio ha preso posizione 
anche sull'aumento dei prezzi 
«che svilisce ogni giorno di più 
la retribuzione dei pubblici di- 
pendenti», e ha invitato in pro- 
posito la segreteria confedera- 
le della CISL a proclamare la 
agitazione nell'intero settore 
del pubblico impiego, e il ri. 
corso a ogni forma di lotta 
allo scopo di conseguire, entro 
breve termine, la modificazio» 
ne dell’attuale congegno di sca- 
la mobile e degli assegni fami 
lari». 

Altra grossa categoria in fer- 
mento è quello degli autotra- 
sportatori merci. Dal 31 otto- 
bre al 7 novembre sciopereran: 
no i quattrocentomila dipen. 
denti del settore. 


Zagari ha ricordato, a testimo- 
nianza dei legami sempre più 
stretti fra i singoli paesi, che 
quest’anno è stata premiata an- 
che una impresa giapponese. Il 
ministro per il commercio con 
l'estero ha accennato inoltre wi 
riconoscimenti dati alle medie 
e piccole imprese di cui ha mes- 
so in rilievo l'indispensabile ruo- 
lo nel contesto economico attua 
le. Zagari si è infine reso inter- 
prete dei sentimenti di deferen- 
za degli operatori economici ita- 
liani e stranieri presenti verso 
ìl Capo dello Stato, di cui ha 
sottolineato l’opera e la sensi- 
bilità per tutti i problemi del 
mondo del lavoro. 

Il Presidente Saragat, rispon- 
dendo, ha espresso il plauso per 
il premio attribito al Presidente 
Heinemann al quale ha rivolto 
un particolare saluto estenden- 
dolo anche «all’amica ed alleata 
Repubblica Federale. tedesca». 
Saragat si è compiaciuto inoltre 
per il premio conseguito da im. 
prenditori stranieri anche di 
paesi lontani come il Giappone, 
«segno veramente — ha detto — 
che non esistono mercati irrag- 
giungibili e che le distanze geo. 
grafiche non sono di ostacolo né 
all’amicizia ed alla collaborazio- 
ne, né all’intraprendenza e alla 
buona volontà». 

Accennando ‘al significato del 
premio, il Presidente ne ha in- 
dicato il valore essenziale, iden- 
tificandolo nell’esaltazione del 
l'impegno, del coraggio e della 
fede nel proprio lavoro. «Que- 
ste — ha detto Saragat — sono 
le virtù morali e civili alle qua- 
li può farsi appello in qualsiasi 
campo dell'attività umana: ap- 
punto l'impegno, il coraggio e 
la fede in ciò che si fa e nel- 
l'obiettivo che ci sì prefigge di 
raggiungere. E a questa virtù 
occorre innanzitutto richiamarsi 
per superare le difficoltà e ri. 
solvere i problemi del momento 
non facile che attraversa l’eco. 
nomia del nostro e di altri pae- 
sin. Tra le personalità interve- 
nute alla cerimonia era anche 
un triestino, il grande ufficiale 
dott. Bruno Tominz, presidente 
della Duke Grandi Marche. 

(Ansa) 


DISCUSSIONE AL SENATO 


Assicurazioni del governo 
per i problemi di Venezia 


Roma, 15 


L'assemblea. di palazzo Ma- 
dama ha affrontato ancora una 


te del consiglio Colombo, il mi 
nistro del tesoro Ferrari Ag- 
gradi, e quello dei lavori pub- 
blici, hanno stamane assicura 
to che, per quanto riguarda la 
attuazione delle opere di salva. 
guardia della città sono stati 
praticamente superati i proble- 
mi di carattere finanziario, men; 
tre, per quanto riguarda le dif- 
ficoltà tecniche, anche queste 
sono in via di soluzione. 


Il presidente del consiglio ha 
fatto presente che è intenzione 
del governo risolvere il proble- 
ma di Venezia in misura pari 
all'aspettativa di tutto il paese 
e di quella internazionale. Per- 
ché questo avvenga occorre in- 
quadrare Venezia, la sua dife- 
sa, la sua valorizzazione in un 
assetto urbanistico più vasto 
del centro storico e capace di 
garantire sia la conservazione 
del patrimonio artistico che la 
piena validità della città. 

(Ansa) 


ciò segnalato che i rimedi per 
fronteggiare tale situazione non 
possono che individuarsi in 
nuovi interventi legislativi, ten» 
denti a snellire le procedure 
della, definizione dei ricorsi. 

Il problema è già all’atten- 
zione del Parlamento, essen- 
do all'esame delle commissioni 
competenti del Senato una pro- 
posta di legge del senatore 
Bermani (PSI), recante nor: 
me sui diritti davanti alla Cor- 
te dei Conti in materia di pen: 
sioni. Nella risposta del go- 
verno si fa anche presente 
che già qualcosa è stato fatto 
per accelerare le procedure: la 
legge 585 del 28 luglio 1971 ha 
previsto tra. l’altro, innovazio- 
ni intese a determinare una 
concreta, diminuzione dei ri- 
corsi giurisdizionali pendenti 
per pensioni di guerra. 

Va rilevato che, a tutto il 31 
dicembre del 1970, sono state 
398 mila 662 le nuove doman: 
de di richiesta di pensioni di 
guerra presentate alla compe- 
tentè direzione generale del 
Ministero del tesoro, alla ria- 
pertura dei termini stabiliti 
dalla legge 9 novembre 1961, 
numero 1240. Le domande che 
sono state liquidate, o con esi- 
to positivo, 0 con esito nega- 
tivo, ammontano complessiva- 
mente a 391 mila 470, sempre 
con riferimento al 31 dicembre 
dello scorso anno. Pertanto, 
quelle rimaste ancora inevase, 
risultano 7 mila 192, a cui pe- 
Ttò bisogna aggiungere altre 
circa 15 mila richieste che co- 
stituiscono un residuo delle ol- 
tre "70 mila pratiche, riguar. 
dante le istanze presentate «in- 
tempestivamente», cioè prima 
della nuova riapertura dei ter- 
ton stabiliti dalla legge del 


; R. R. 


AL VALICO DEL BRENNERO 


Sigarette sequestrate 
per oltre 175 milioni 


Brennero, 15 

Un grosso quantitativo di si- 
garette di contrabbando è stato 
scoperto la scorsa notte al Bren- 
nero a bordo di un autocarro 
svedese che viaggiava in regi. 
me «TIR». Secondo la bolletta 
di carico l’autoarticolato avreb- 
be dovuto contenere 13.900 chi- 
logrammi di pannelli porosi. Un 
controllo fatto da un finanziere 
della compagnia del Brennero 
della Guardia di Finanza ha 
permesso tuttavia di scoprire 
le sigarette. 

Le sigarette sequestrate — co- 
me è risultato da un più accu- 
rato controllo — pesano oltre 
sette tonnellate e hanno. un va» 
lore di oltre 175 milioni di lire. 

(Ansa) 


L'INCHIESTA SULLE APPARECCHIATURE FASULLE FORNITE ALL'ESERCITO 


Sabato, 16 ottobre 1971 


Undici indiziati di reato 
per la truffa dei carri armati 


Tra questi un ex consigliere delegato della «Edison» e alcuni alti ufficiali in pensione 
I fatti nel 1963: una ditta spacciò per «nuove» 1200 ricetrasmittenti dell’ultima guerra 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 15 

Truffa aggravata ai danni del- 
lo stato, frode in pubbliche for- 
niture militari, corruzione, fal- 
so in bilancio, traffico di ap- 
parecchiature militari: queste 
le fattispecie di reato in cui po- 
trebbe sfociare la complessa 
inchiesta sul cosiddetto «scan- 
dalo dei carri armati», inchie- 
sta che, tra gli altri indiziati 
di reato, vede l’ex consiglieri 
delegato della «Edison» ing. 
Giorgio Valerio. Si tratta di una, 
lunga e delicata storia che ri 
sale al 1963, ma che appare or- 
mai prossima alla conclusione. 
Il dottor Enrico De Nicola, che 
sta conducendo l'inchiesta dopo 
aver svolto una serie di inda- 
gini preliminari, ha notificato 
in questi giorni all'ingegner Va- 
lerio, e ad altre dieci persone 
altrettanti avvisi di apertura di 
procedimento, Domani il dottor 
De Nicola si recherà a Milano 
per raccogliere le dichiarazioni 


dell'ex dirigente della società e 
di altri due indiziati di reato, 
Angelo Chiappa e Alberto Fer- 
rari, Ma vediamo nei partico- 
lari, così come sono ora emer- 
sì, questa complessa vicenda. 
Nel novembre del 1963 il mi- 
nistro della difesa bandì una 
gara di appalto per la fornitura 
di 1200 radio ricetrasmittenti, 
destinate a essere installate sui 
carri armati «M 113» in dota- 
ione all'esercito italiano. Nei 


clausola: il materiale per rea- 
lizzare le radio doveva essere 
acquistato nella misura dell’ot- 
tanta per cento in Italia; il re- 
stante venti per cento poteva 
essere eventualmente acquista- 
to all'estero, La gara fu vinta 
dalla «Scialotti Spa», che aveva 
preventivato. per la fornitura 
quattro miliardi e 300 milioni 
di lire. 

Il punto oscuro della vicen- 
da, sulla quale la magistratura 


duati bellici che risalivano al 
periodo dell'ultima guerra mon- 


l l'appalto figurava una precisa! 


sta cercando di far luce, è co- 


stituito proprio dalla clausola 
di cui si è parlato. Sembra in- 
fatti che la ditta vincitrice ab- 
bia, invece, acquistato il mate- 
riale, nella misura del novanta 
per cento, dà alcune società 
statunitensi. Le apparecchiature 
comperate in America non sa- 
rebbero state nuove di fabbri 
ca; si trattava, invece, di resi- 


jale, Il materiale, vecchio‘ di 
vent’anni, sarebbe stato impor- 
tato in Italia. E per evitare 
spiacevoli conseguenze per la 
violazione delle clausole con- 
trattuali, la «Scialotti Spa» sa- 
rebbe ricorsa a un espediente: 
invece di acquistare direttamen- 
te apparecchiature, si sarebbe 
servita di un’altra società. Una 
volta entrata in possesso del 
materiale, che risultava dunque 
comperato da una ditta italiana, 
la «Scialotti» avrebbe provvedu- 
to a restaurarlo, ad applicargli. 
delle migliorie tecniche, a ca- 


SI DELINEA UNA FERMA OPPOSIZIONE ALLA PROPOSTA 


DAL VATICANO SI DICE «NO» 
A CHI CHIEDE LA DONNA PRETE 


muffarlo abilmente per nascon- 
dere la sua origine. 

C’era da superare un altro 
scoglio: evitare che al ministero 
della difesa, nonostante le pre 
cauzioni adottate, si accorges- 
sero del «ringiovanimento» del- 
le radio. Per far sì che tutto 
filasse nel migliore dei modi, 
sarebbero bastate alcune busta- 
relle messe nelle mani appro 
priate. Cosicché lo Stato avreb- 
be speso quasi cinque miliardi 
per installare sui carri armati 
delle radio stravecchie al posto 
di apparecchiature modernissi- 
me. Le indagini condotte sul 
campo dal dottor De Nicola so- 
no state laboriose e difficili. 
Soltanto negli ultimi tempi la 


inchiesta è giunta a una svolta 
dec a, che ha portato all'in 
criminazione dell’ingegner Vale 


rio e di altri dieci persone, 

Esse sono Aldo Scialotti, An- 
gelo Chiappa e Alberto Ferrari, 
due dirigenti della «Edison» re- 
sidenti a Milano, Luciano Mar- 
rubini, ingegnere di una socie- 
tà del gruppo «Edison», residen- 
te a Roma, il generale in pen- 
sione Pietro Chiappello, il mag- 
giore în pensione Angelo Biscar 
rini, l'ex dipendente del mini 
stero della difesa Alberto Bru- 
scaglia, altri due dipendenti del- 
la «Edison», Vittorio Di Biasi 
e Giampiero Cavalli, e infine, 
Ferdinando Pavoni. 

Il magistrato inquirente, mar- 
tedì scorso ha ordinato una se 
rie di perquisizioni nell'ufficio 
e nella casa di Roma e Milano 
dell'ing. Valerio e in quellìî de- 


Una funzione che «è riservata esclusivamente all'uomo» 
I lavori del Sinodo - Domani beatificazione di padre Kolbe 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Gittà del Vaticano, 15 

Alle donne non sarà consenti 
to di accedere al sacerdozio 
giacché, «né le esigenze pasto- 
rali, né la promozione della don- 
na, possono infrangere una nor- 
ma che ja parte della "discipli- 
na apostolica”, e perciò irrefor- 
mabile nei secoli». Con questa 
precisa e ferma presa di post 
zione il teologo padre Gino Con: 
cetti conclude in suo articolo 
pubblicato oggi sulla prima pa- 
gina dell'«Osservatore Romano», 
nel quale si occupa dei limi- 
ti all’estensibilità dei ministeri 
nella chiesa. 

Riferendosi al problema della 
estensione proposta anche alle 
donne, padre Concetti commen- 
ta: «Nulla di eccezionale, anzi 
tutto regolare se sì tratta dì mì 
nisteri di istituzione ecclesiasti- 
can. Muvil problema, aggiunge, 
è di sapere se la donna può 
partecipare agli uffici del sacer- 


volta gli spinosi problemi ri- 
guardanti Venezia. Il presiden- 


——.iiii{to{ssi 


Un «fiume» sulla strada 


N 


(Teletoto ANSA al «Piccolo») 


Pescara — Un violento nubifragio ha colpito la città allagando în poco tempo strade e scan: 
tinati. Notevole l’intralcio per la circolazione sulle arterie trasformate in altrettanti torrenti 


dozio gerarchico. «La domanda 
non è oziosa — scrive il teolo- 
go — perché l'opinione pubbli 
ca è stata interessata dalla stam- 
pa che ha dato una interpreta- 
zione estensiva alla proposta 
del cardìnale Flahiff cui si è 
associato monsignor Carter». 

Dopo aver affermato che dal- 
la storia risulta incontestabil- 
mente che, né Cristo, né gli apo- 
stoli, né i loro successori, tra- 
smisero il sacerdozio gerarchi- 
co alle donne, il teologo scrive: 
«Quando, nel quarto secolo, co- 
minciò a serpeggiare l'iniziativa 
— peraltro di estrazione eretiì- 
cale — dì far accedere le donne 
al'sacerdozio, la reazione delle 
autorità ecclesiastiche fu imme- 
diata, e inflessibile». «Basterà 
ricordare l'energica presa di po- 
sizione del Concilio di Laoricea 
e di Papa Gelasio. L'argomento 
sociologico. o-di pregiudizio so- 
ciale è perciò un argomento 
Specioso». 

La verità, quindi, dice padre 
Concetti, va ricercata propria 
sul piano teologico, nella natw 
ra del sacerdozio ministeriale, 
anzi in Cristo stesso, «Il sacer- 
dote gerarchico, nel piano divi 
no della salvezza, deve continua 
re nel tempo e mello spazio a 
rappresentare Cristo capo della 
comunità e di fronte a essa. 
Questa funzione, nella concezio- 
ne biblica, è riservata esclusiva: 
mente all'uomo». 

Proseguono intanto iî lavori 
del. Sinodo. Solo martedì pros: 
simo sarà iniziato il dibattito 
sul tema «la giustizia nel mon- 
do». Nel pomeriggio di oggi, nel- 
le mattinate di domani e di lu- 
nedì î «padri», riuniti in gruppi 
linguistici, cercheranno di dare 
precise risposte alla problema- 
tica «pratica» del sacerdozio mi- 
nisteriale, così come è stata pro- 
posta nel lungo dibattito în au- 
la. IL lavoro dei gruppì linguisti- 
ci sarà poì affidato a una com- 
missione, che dovrà predispor- 
re il documento finale, sul qua- 
le si voterà. Ancora non è dato 
sapere se, sullo specifico tema 
del celibato, si avrà la votazio- 
ne segreta richiesta dal cardi 
nale Doepfner. 

Stamane il relatore sui «pro- 
blemi pratici» del sacerdozio 
ministeriale, cardinale Tarancon 
he sintetizzato i temi principa- 
li del dibatito in aula e quindi 
he avanzato diversi quesiti di 
quali dovranno rispondere © 
gruppi linguistici. Tali quesiti 
sono sette e riguardano: 1) rap- 
porti tra evangelizzazione e sa- 
cramenti; 2) rapporti tra mona- 
stero e attività profana; 3) cor- 


SÌ ACCANISCE ANCORA IL MALTEMPO SULLE REGIONI MERIDIONALI E TIRRENICHE 


dacali da registrare che è di 
nuovo in agitazione il settore 
postelegrafonico. Uno sciopero 
nazionale di 48 ore, che paraliz- 
zerà ancora una volta l'attività 
del settore è stato programma: 
to entro la prima decade di no- 
vembre, ma fin da oggi i 170 
mila postelegrafonici sono in 
«stato di agitazione». La deci- 
sione è stata presa dal consi 
glio generale del sindacato po- 
stelegrafonici della CISL, dopo 
un’ampia relazione del segreta- 
rio generale, Tisato, sui nume- 
tosì e gravi motivi di malcon- 
tento della categoria di fronte 
alla «evasività del comporta; 
mento della dirigenza politica 
e amministrativa dell’ azienda 
durante gli incontri della scor- 
sa settimana». 

Tisato ha invitato il ministro 
Fosco a sciogliere le riserve 
sull’ atteggiamento ministerzale 
in merito a molti problemi 
aperti, prima delle ben note 
scadenze politiche. La data del- 
lo sciopero sarà concordata 
con le altre organizzazioni sin- 
dacali. Il consiglio generale, dal 
canto suo, ha espresso il pro- 
prio giudizio contrario al pre- 
annunciato aumento delle tarif- 
fe postali, in considerazione 
delle immediate conseguenze 
sul costo della vita, già soggel- 


Roma, 15 

Ancora maltempo nel Meri- 
dione d’Italia e lungo le co- 
ste tirreniche: a Napoli, du- 
rante la notte e la giornata 
odierna la poggia ha continua- 
to a cadere, ma con minore 
intensità di ieri. I vigili del 
fuoco hanno continuato a ri- 
cevere numerose chiamate di 
soccorso per intonaci perico- 
lanti, infiltrazioni e allagamen- 
ti: oltre quattrocento uomini 
sono stati duramente impe- 
gnati per porre riparo soprat: 
tutto al gravi danni causati 
dal nubifragio di ieri; crolli, 
voragini, allagamenti si sono 
avati in tutte le zone della 
città. 

Nel cedimento dell’arcata del 
ponte «Bellaria», che unisce 
Capodimonte a Miamo, è ri- 
masta coinvolta un'auto, che 
il guidatore aveva abbandona- 
to qualche minuto prima sul 
ponte, per un guasto all’ac- 
censìone: . l’uomo, Giuseppe 
Parrelli, di 52 anni, ha visto 
da lontano la vettura precipi- 
tare nel vallone. Qualche mi- 
nuto dopo, è sopraggiunto un 
altro automobilista, Vittorio 


Imparato, di 23 anni, di Acce- 
ra, il quale è riuscito all’ulti- 
mo momento a fermare la sua 
auto in prossimità del preci 
pizio. Complessivamente, cir- 
ca un migliaio di persone han- 
no dovuto abbandonare le pro- 
prie abitazioni, per infiltrazio- 
ni d’acqua che hanno reso pe- 
ricolanti gli edififici, e i vi 
gili del fuoco hanno ricevuto 
circa mille chiamate. 
Un'ondata di maltempo si è 
abbattuta anche su tutta la 
Sicilia: la temperatura, che fi- 
no a ieri si era mantenuta su 
livelli quasi estivi, si è abbas- 
sata, mentre forti temporali 
si sono registrati in varie zo- 
ne dell'isola e soprattutto nel. 
la parte sud-occidentale. A Co- 
miso, in provincia di Ragusa, 
a causa del maltempo un ca 
vo della rete elettrica è cadu- 
to per terra: ne è rimasto vit- 
tima uno studente liceale, Ro- 
sario Spadaro, di 16 anni, che 
è stato folgorato mentre sta: 
va rientrando a casa. Sempre 
in provincia di Ragusa, in con. 
trada «Fondo Monaci» di Vit- 
toria, un vortice d’aria ha di. 
strutto una serra di colture 


ortofrutticole; a ‘Trapani, al- 
cuni quartieri della città sono 
rimasti allagati. I vigili del 
fuoco hanno dovuto fare fron- 
te a centinaia di chiamate. Il 
maltempo in Sicilia ha pro- 
vocato un’altra vittima: a Ca- 
* nicattì, in provincia di Agri 
gento, la settantunenne Rosa- 
tia Di Marco è rimasta. car- 
bonizzata da un fulmine pene 
tirato nella sua abitazione. S0- 
no state danneggiate e rese 
pericolanti pure alcune case 
Vicine, 
In Toscana, un temporale si 
è abbattuto su tutto il Gros- 
setano e ha causato, soprat: 
tutto nel capoluogo, difficoltà 
per il traffico e fuoruscita di 
acqua dalle fognature, Un sot- 
topassaggio della ferrovia che 
collega la zona Nord a quella 
Sud di Grosseto è rimasto al- 
lagato. I vigili del fuoco sono 
dovuti intervenire anche in 
numerose abitazioni, per to- 
gliere l’acqua che aveva inva- 
so gli scantinati. Sull’Argenta- 
rio uno smottamento di vaste 
proporzioni sì è avuto a Poz: 
zarello, in conseguenza della 
abbondante caduta d'acqua, I 


) 


MILLE SENZATETTO A NAPOLI 
DUE MORTI FOLGORATI IN SICILIA 


Crolli, allagamenti e voragini in serie nel capoluogo campano - Nuovo nubifragio nel Grossetano 


fiumi della provincia si sono 
ingrossati, ma per il momen- 
to non v'è alcun pericolo. 


(Condensato Ansa-Italia) 


VUOLE LA PROMOZIONE... 


«SCALA» PER PROTESTA 


un palo di 22 metri 
x Caserta, 15 
Per protestare contro il 
mancato passaggio da una 
categoria a una superiore, un 
operaio dell'’ENEL, Salvatore 
Rossetti di 50 anni, sposato 
e con due figli, è salito su 
un palo dell’energia elettrica 
alto 22 metri e vi è rimasto 
per alcune ore fino a quando 
1 dirigenti dell'ENEL non gli 
hanno assicurato che si sa- 
rebbero interessati del suo ca- 
so. E’ accaduto in via Petra- 
ra a Santa Maria Capua Vete- 
te (Caserta). Il Rossetti era 
da tempo in attesa del passag: 
gio di categoria, ma le sue 
richieste erano state sempre 
respinte. 
(Ansa) 


AGGHIAGGIANTE DELITTO IN UN PAESE SICILIANO 


Uccide la madre 


e tenta i 


| suicidio 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Catania, 15 

Un folle, il quarantunenne 
Salvatore Frazzetto, di Licodia 
Eubea (Catania), ha ucciso la 
anziana madre, squarciandole 
la gola con un coltello, e poi 
ha tentato il suicidio, tagliuz- 
zandosi le vene e ingerendo 
barbiturici. L’uomo era stato 
più volte ricoverato in ospe- 
dali psichiatrici, perché in 
passato aveva dato segni di 
squilibrio mentale: era giudi- 
cato dalla gente un pazzo ir- 
recuperabile, ma sembrava 
inoffensivo. Per questo era 
stato dimesso pochi giorni fa 
dall'ospedale, ed era tornato 
a casa. 

Oggi, invece, l’esplosione di 
follia: il delitto è avvenuto 
nella povera casa in cui abita- 
vano il folle e la madre, Gae- 
tana Ballirò, di 60 anni, ed è 
stato scoperto da una sorella 
dell’omicida, Vincenza Frazzet- 
to, di 35 anni. La donna è an- 
data, nel pomeriggio di oggi, 
a visitare la mamma, e tro- 


Da pochi giorni era stato dimesso dal manicomio 


vando la porta chiusa ha bus: 
sato ripetutamente: però nes: 
suno è venuto ad aprire, co- 
sicché — temendo che la ma- 
dre si fosse sentita male e 
quindi non le fosse possibile 
aprire — la donna ha chiesto 
l’aiuto di alcuni vicini, che 
hanno sfondato la porta a fu. 
ria di spinte. 

Ai loro occhi si è presentato 
uno spettacolo orrendo: l’an- 
ziana donna era distesa nel 
letto, con la gola squarciata 
ein un lago di sangue; ai pie- 
di del letto, Salvatore Frazzet- 
to, con i polsi tagliuzzati. Im- 
mediatamente è stato chiama- 
to il «113» e sul posto è giun- 
ta una «pantera» della polizia:, 
per la vecchia donna si è ac- 
certato che non c’era più nul- 
la da fare. L'uomo, che ancora 
respirava, è stato invece aC- 
compagnato al pronto soccor- 
so dell'ospedale, dove i medi- 
ci stanno ora cercando di 
strapparlo alla morte: le sue 
condizioni sono però dispe- 
rate. 

FS. 


responsabilità nella azione pa- 
storale; 4) celibato; 5) la vita 
spirituale del prete; 6) la retri- 
buzione economica dei sacerdo- 
ti; 7) la preparazione oggi ri- 
chiesta ai candidati al sacerdo- 
zio. Il cardinale Tarancon, sen- 
za dare particolare sottolineatu- 
re all'uno o all’altro tema, li ha 
elencati con alcune osservazioni, 
desunte dalla sua relazione iîn- 
troduttiva, dagli interventi dei 
padri, e dagli interventi dati per 
iscritto alla segreteria del Si 
nodo. 


I vescovi tedeschi, presenti 
a Roma per il Sinodo, rende- 
ranno infine un omaggio par- 
ticolarmente solenne a Massi- 
miliano Kolbe, il sacerdote po- 
lacco ucciso nel campo di ster- 
minio di Auschwitz, che dome- 
nica mattina sarà beatificato da 
Paolo VI. E' la prima delle 
vittime di»Hitler che ascende 
alla gloria degli altari. 


AL Paglialunga 


gli altri indiziati. 
< P.E. 


BIMBO DI 10 ANNI 
seviziato da sei giovani 


Milano, 15 

I carabinieri di Lodi hanno 
aperto una inchiesta su un epi- 
sodio di violenza accaduto ieri 
sera vicino alla stazione Borgo- 
lombardo di San Giuliano Mila- 
nese, a undici chilometri da Mi- 
lano, Un bambino di dieci anni, 
mentre rientrava a casa, è stato 
aggredito da sei giovani che, do- 
po averlo immobilizzato e ben- 
dato, lo hanno violentato. 

Il bambino è stato medicato 
da un medico di San Giuliano, 
che gli ha riscontrato gravi le- 
sioni. I carabinieri stanno cer- 
cando ora di identificare i gio 
vani che, secondo il racconto 
del bambino, dovrebbero avere 
un’età tra i 15 e i 18 anni. 

Il padre del bambino, un ope- 
raio di 40 anni, quando si è ri. 
volto ai carabinieri per denun- 
ciare la violenza subìta dal fi 
glio, ha espresso l’intenzione di 
cercare per suo conto gli aggres. 
sori e di «farsi giustizia». 


‘DALLA PRIMA PAGINA 


MILLEDIECI ELETTORI 


voti andarono a Nenni. Nella 
undicesima i voti di Leone sa. 
lirono a 382; quelli di Terra. 
cinì furono 252; quelli di Nen- 
ni 98. La dodicesima votazione 
dette 401 voti a Leone, 250 a 
Terracini e 104 a Nenni. La tre- 
dicesima 393 voti a Leone e 
351 a Nenni; La quattordicesi 
ma 406 e 353, La quindicesima 
386 e 351. N 

Il 25 dicembre, Natale, la 
candidatura di Leone fu ritira- 
ta e 368 elettori democristiani 
si astennero dal voto. A Nenni, 
nella sedicesima votazione an- 
darono 349 voti, e nella dicias- 
settesima, il giorno successivo, 
346. La diciottesima votazione 
registrò 380 voti per Nenni e 
311 per Saragat; la diciannove- 
sima 377 per Nenni e 342 per 
Saragat; la ventesima 385 per 
Nenni e 323. per Saragat. Alla 
Vigilia della ventunesima vota- 
zione si profilò l'accordo sul 
nome di Saragat, che fu elet- 
to nell'ultima votazione, lune- 
dì 28 dicembre 1964, con 646 
voti sw 937 presenti e 927 vo- 
tanti (astenuti 10 parlamentari 
del PDIUM). Il liberale Mar- 
tino ebbe 56 voti, 40 ne ebbe 
De Marsanich, del MSI, sette 
il socialdemocratico Paolo Ros- 
si.e 24 furono i voti dispersi. 
Le schede bianche 150, quelle 
nulle 4. Votarono per Saragat: 
la DC, il PCI, il PSI, il PSDI 


e îl PRI. Il PSIUP votò sche- 
da bianca, il PLI votò Marti- 
no e il MSI De Marsanich; il 
PDIUM si astenne. Le schede 
‘bianche furono, in totale, 115. 

(Ansa) 


ECHI ALLA CAMERA 


di problemi scolastici 


Roma, 15 

Nella seduta della Camera de- 
dicata alle interrogazioni, il sot- 
tosegretario Romita ha risposto 
a numerosi quesiti scolastici. Ha 
annunciato che entro la prima- 
vera del 1972 saranno completa- 
te, per ogni cattedra, le gradua- 
torie dei professori abilitati per 
l'insegnamento nelle scuole di 
istruzione secondaria. Si sta 
procedendo sollecitamente, con 
sistemi meccanografici e con lo 


ausilio di esperti particolarmen- 
te qualificati, alla valutazione 
delle posizioni dei singoli aspi. 
ranti. Non appena saranno ter- 
minate le operazioni di control 
lo e di approvazione, il mini- 
stero provvederà sollecitamente 
alla nomina in ruolo degli aven- 
ti diritto, 

Riferendosi alle accuse di. ir- 
regolarità (come l’impiego di 
buste abbastanza trasparenti 
che lasciano intravedere il no- 
me dei candidati) nel recente 
concorso magistrale, lo stesso 
sottosegretario ha ricordato che 
le prove sono state seguite da 
ispettori centrali del ministero, 
con compiti di sorveglianza e di 
coordinamento: perciò si può 
escludere che ci siano stati in- 
convenienti, a Perugia (come 
aveva segnalato l’on. Spitella, 
democristiano) o in altre sedi. 
Non sarà quindi disposta una 
indagine generale presso tutti i 
provveditorati. 

Di nuovo Romita ha assicura- 
to che il governo è impegnato 
a garantire la massima libertà 
di espressione agli artisti con- 
temporanei, valorizzando le ini- 
ziative della galleria d’arte mo- 
derna (alcune delle quali — co- 
me si ricorderà — erano state 
criticate: per esempio, i famosi 
Barattoli di Manzoni). (Ansa) 


UCCISI 300 CONTADINI ? 


Denunciato in Cambogia 
un massacro dei «viei» 


Phnom Penh, 15 

Secondo l'alto comando mili- 
tare della Cambogia, le truppe 
vietcong e nord-vietnamite a- 
vrebbero ucciso 300 contadini 
cambogiani avevano mani. 
festato contro di loro il 28 set. 
tembre scorso nel villaggio di 
Boskhnor, 80 chilometri a Nord 
di Phnom Penh. Il: comando ag- 
giunge che un numero impre- 
cisato di contadini di tale vil- 
laggio è stato deportato nella 
giungla dai comunisti. 

Il massacro sarebbe avvenu- 
to durante l'operazione di se- 
Re lungo la strada nu- 

21 da parte delle tru; 
Khmer, pi ppe 


tu.non sai quello che perdi 
quando non bevi 
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‘gurabile senza reticenze. 


Sabato, 16 ottobre 1971 


Chiamare Dardi 


Questo articolo è datato 4 
ottobre. L'8 ottobre, fra le «Se- 
gnalazioni», sotto una fotogra- 
fia, a firma Nella Siriani, è 
apparsa în grassetto la seguente 
lettera: «Abbandonata e ‘incen- 
diata, Da luglio noto la car- 
cussa di un'automobile in via 
Paolo Veronese, proprio davanti 
all'edificio della refezione sco- 
lastica. Ora, alla carcassa ab- 
bandonata è stato dato fuoco 
sabato scorso e quello che resta 
dell'auto è veramente indecente, 
specie se si aggiunge il fatto 
che dentro hanno messo persino 
è cadavere di un gatto». 


VEVO, incominciato a, in- 

teressarmi della macchi- 
na prima di pensare che po- 
tesse essere la sua, perché 
stava accostata al marcia- 
piedi poco più, avanti di 
un’altra della stes 


ignoti avevano  rosicchiato 
tutto quello che gli era riu- 
scito. Tutte e due, una in 
coda all'altra, abbandonate. 
E il pensiero era: perché a 
quella tutto e a questa nien- 
te? Ora continuo a doman- 
darmelo, con l'impressione 
che un così banale confron- 
to, fatto da me che di solito 
sono indifferente a certe co- 
se, non possa non avere ra- 
dici in un segreto ammoni- 
mento che mi è rivolto, tutte 
coincidenze, magari in qual- 
cuna di quelle sotterranee 
motivazioni che inducono a 
tratti, con l'evidenza oggetti- 
vante della loro eccezionalità, 
a cercare i denominatori co- 
muni fra gli oggetti e le per- 
sone, che gli oggetti sembra- 
no volere e le persone no, 
quest'ultime dovrebbe essere 
per il timore di perdere la 
padronanza del tutto che 
l’uomo non ha mai avuto, di 
dover cioè accettare una de- 
mocrazia naturale, ben più 
verosimile e universale di 
quest'altra, questa di cui tan- 
to si discorre ai giorni no- 
stri, e che poi ha modo di 
giustificarsi tanto poco con 
la forza della sua necessità, 
da riuscire quasì fastidiosa. 
Tutte cose, insomma, che 
fanno molto male al cuore, 
a pensarci, ma forse non al- 
l'intelligenza. 

Continuo a domandarmelo: 
perché all'una tutto e all'al- 
tra nulla? E ho l'impressione 
di non essere in grado di ri- 
spondere, trattandosi di un 
oggetto legato al ricordo di 
un amico che, al di fuori dei 
giudizi facili, ho stimato ve-| 
ramente, ma d'altra parte 
non posso fare a meno di re- 
gistrare i fatti che l'hanno 
riguardato, così come sì so- 
no succeduti giorno dopo 
giorno, credo nella convin- 
zione di dover mantenere 
aperto per tutti l’interroga- 
tivo, in modo da obbligare 
ognuno a dare a se stesso 
una risposta personale, è au- 


Due volte al giorno io per- 
corro a piedi la via Paolo 
Veronese, la mattina in giù, 
la sera in su, sempre per il 
marciapiedi di sinistra. A 
proposito del marciapiedi, 
nessuno pensi ad altro che 
ai passaggi pedonali che, in 
corrispondenza, mi indirizza 
no a quel mondo, se proprio 
vuole aggiunga la profonda 
suggestione che — lo con- 
fesso — esercitano su di me 
gli abbastanza frequenti car- 
telli che invitano i pedoni a 
tenere una mano piuttosto 
dell'altra. Quando vado in 
su, comunque, per lo più mi 
accade di rasentare delle 
macchine in sosta, e involon- 
tariamente, ma spesso, di 
trovarmi a guardarci dentro, 
non tanto per l'abitudine a 
curiosare, quanto per il bi- 
sogno di sfuggire alla vista 
del lungo muro delle elemen- 
tari, o del triste edificio dei 
bagni pubblici. Più avanti è 
tutt'altra cosa, attraverso lo 
spacco che si apre a lato del- 
l'asilo materno si scorge il 
primo verde, si è presi dal 
prorompere del cielo, lì a an- 
ticipare il mare, eternamen: 
te liberi. Guardo oltre i vetri 
alzati, dunque, e per quanto 
non dovrebbe esserci niente 
di più anonimo e insignifi- 
cante di un'automobile di se- 
rie, ecco che mi accade sem- 
pre, invece, di scoprire qual. 
cosa da vedere. Oh, nulla di 
notevole! Ma un depliant, un 
oggetto dimenticato, un por- 
tafortuna originale o una se 
rie di bolli colorati, che però 
mi sembrano già i segni in: 
teressanti di chi li ha lasciati 
dietro di sé, di.chi la abita, 
ormai non si può neanche 
più dire provvisoriamente. 

Tuttavia su e giù, chi lo 
sa se avrei avuto ila ventura 
di guardare nella sua mac- 
china proprio per «vedere», 
se prima non mi fosse capi 
tato di accorgermi che, ab- 
bandonata come quella che 
la precedeva, nessuno l'aveva 
toccata, mentre all’altra gior- 
no dopo giorno veniva tolto 
qualchecosa: oggi una ruota, 
domani il tergicristallo e 1 
lampeggiatori, dopodomani 
addirittura il parabrezza. 
Mentre ad essa. niente. Non 


molto malandato, ma in ogni 
caso... Una sera mi chinai a 
guardarci dentro e, sul sedi- 
le posteriore, con un tuffo 
al cuore, lessi un biglietto 
messo lì apposta, in bella 
vista: 

«Chiamare Dardi, al caffè 
|S. Marco. Torno subito». 

Dardi! 

— Andiamo a mangiare aî 
filtri di aurisina? 

— Te ga la machina? 

— Io no. 

— E mi no go benzina, An- 
demo a le bandierete, 


Sulla sua macchina — se 
no te ga "| vestito novo, per- 
ché qua dentro se se spor- 
ca — si entrava per lo più 
da una porta sola, l’altra era 
sempre bloccata. E dentro 
vi si trovavano, come da un 
rigattiere, quadri, giornali e 
carta alla rinfusa, tanto da 
far parere impossibile capir- 
ne la destinazione. Tutto va- 
go, per quanto mi riguarda- 
Va, spiegato da Dardi in mo- 
do approssimativo, probabil- 
mente per pudore. 

Sul sedile della macchina 
abbandonata, oltre al bigliet- 
to, c'erano delle pubblicazio- 
ni, degli inviti alla SAL, ro- 
toli di carta velina mai usa- 
ta, di quella ‘stessa velina 
che Dardi riempiva a macchi- 
na, per poi correggere e ri- 
correggere a mano prima 
della lettura o della pubbli 
cazione, per iniettarci un po’ 
più di prudenza e meno pol- 
vere da sparo dopo la prima 
bollente stesura intuitiva, 
«che gaveria fato morir de 
rabia qualchidun, ma a mi 
no me importa». Sulla sua 
testa, in sospeso, sempre il 
bisogno di guadagnare qual- 
che lira, come un piede di 
ferro. 

Ricordo la sua ultima tele- 
fonata: — Te me dà una co- 
pia de 'l sosia? Vado a Roma 
per veder de combinar una 
scenegiatura. 

— A Roma, vai? Ma se sei 
appena uscito dall'ospedale! 
Con che cosa ci vai, col 
treno? 

— No, co’ la mia machina... 
se la resisti. 

— Ma tu, sei sicuro di re- 
sistere? 

Dissi a mia moglie: Sai 
che qui, in via Paolo Vero 
nese, c'è la macchina di Dar- 
di abbandonata? 


Non avrei dovuto dire che 
era.la. sua, ma già il fatto che 
fosse abbandonata, e trascu- 
rata perfino dai soliti ignoti 
che di notte percorrono le 
vie della città per distrug- 
gere e rubare, me lo faceva 
credere, Forse perché lui, di 
notte, in giro per le strade, 
solo. dava, al massimo in 
cambio di un bicchier di vi- 
no, tanto «per star in com- 
pagnia». O non anche perché 
a volte, fra gli oggetti che 
ci appartengono e noi, c'è 
un destino in comune che 
non conosciamo? Trascurata, 
Però... ; 

Hanno portato via l’altra 
macchina, è rimasta solo la 
sua. E io, ogni volta che pas: 
so, mi ricordo di lui e mi 
chiedo che cosa le succede. 
rà. Quel suo biglietto sul se: 
dile, per incominciare, è an- 
dato a finire chissà dove; 
passano i giorni; sono spari. 
ti i giornali e le cartine; pas- 
sano i giorni; è stato scardi- 
nato lo sportello del motore, 
e penzola da un lato, con 
la cerniera rotta; passano i 
giorni; è stata sforzata la 
portiera, distorta, come se 
qualcuno avesse avuto l'in- 
tenzione di toglierle il cristal. 
lo, ma non dev'essere così, 
perché il cristallo — bastava 
più un nulla per tirarlo fuo- 
ri — è invece rimasto al suo 
posto; giorno dopo giorno; 
mentre per me non cambia 
nulla, causa l'orario d’ufficio, 
avanti e indietro per la stessa 
via, sempre lungo lo stesso 
marciapiedi, causa le strisce 
pedonali. Trascurata. Però... 

Teri l’altro le hanno rotto 
i catarifrangenti, le hanno 
sventrato le tappezzerie, con 
un pezzo di legno in cui è 
conficcato un lungo chiodo; 
ieri, con un tubo da stufa 
che non è qui per caso, le 
hanno ammaccata la carroz- 
zeria, colpo su colpo tutta 
una contusione bestiale e fu- 
ribonda, che ha l’aspetto di 
un pestaggio. Ma perché? 
Forse per sfogare una rab- 
bia da troppo tempo conte- 
nuta? Passano i ragazzi della 
scuola tecnica: 


— Dev'essere stato il tubo 
di scappamento di questa... 
Lo scommetto. 

Uno lo alza fra le braccia, 
l’altro glielo fa cadere giù 
con uno sgambetto. 

— Che diresti a tuo padre, 
se ti facesse una fuoriserie 
come questa? 

Oggi: ho trovato. la imac- 
china incendiata, abbrustoli- 
ta, gialla e magagnata da 
mostrare a una a una tutte 
le stuccature succedutesi nel 
tempo, come vecchie ferite. 
Devono averlo fatto questa 


capivo perché. \Aveva una 
gomma sgonfiata, l'aspetto 


notte. Ma perché darle fuo- 
co, addirittura? Non è che 


l'abbia abbandonata apposta, 
lui, E dunque? 

Di ora in ora m'aspetto 
che portino via la carcassa | 
di quella che fu la macchina | 
di Dardi, che forse non è 
| sua, ma che per me ormai 
è come se lo fosse. Forse 
perché lo facciano, qualcuno | 
scriverà al giornale che è 
un'indecenza che si lascino 
ingombrare le strade pubbli. 
che di rottami di questo ge: 
nere, senza che nessuno 
provveda, e un assessore | 
— non so quale — avanzerà 
le sue ragioni. Giusta l’os- 
servazione, e giuste le ragio- 
ni. Ma intanto è cosa che mi 
fa pensare. Perché di mezzo | 
| c'è il mio amico. Lasciatemi 
pensare. Ma non per farmi| 
dire ciò che penso — è me-| 
glio che ognuno ci pensi su 
per conto suo, vagliando i| 
fatti — visto che le conclu- 
sioni, in questi casi, o sono 
solo personali o di nessuno. 
Al bando dunque le. trame 
di parole. Meglio lasciar ca- 
pire. O eventualmente, aiu- 
tare a capire chi non vuole, 
| chi non sa. 


Stelio Mattioni 


La Spagna vuole 


Picasso nonagenario 


Madrid, 15 | 

L’Ateneo di Malaga, associan- | 
dosi a richieste pervenute da | 
tutta la Spagna, ha chiesto uffi- 
ciam.ente al sindaco della città 
di organizzare una cerimonia 
sclenne in occasione del novan- 
tesimo compleanno di Pablo Pi- 
casso. Il pittore spagnolo è na- 
to a Malaga il 25 ottobre 1881. 

Non è la prima volta che in 
Spagna si «rivendica» la pater- 
nità del pittore. Da più di un 
anno si cerca il miglior modo 
di far fronte a questo novan- 
tesimo anniversario che colloca 
in una. posizione di imbarazzo 
le autorità spagnole. Picasso in. 
fatti si è sempre rifiutato di 
Tientrare in Spagna. 

La prima iniziativa, in vista 
dell’ann.wversario, si ebbe circa 
diciotto mesi fa quando il go- 
verno, attraverso la stampa in- 
ternazionale, offrì a Picasso, ol- 
tre all'allestimento di un certo 
numero di sale nell'erigendo 
Museo di Arte Moderna di Ma- 
drid, una «sala speciale» dedi. 
cata esclusivamente a «Guerni 
ca», il grande olio depositato 
‘presso il Metropolitan Museum 
di New York, dipinto da Picas. 
so per incarico del governo re- 
pubblicano spagnolo per ricor- 
dare il bombardamento della 
cibtà. Anche in quella occasione 
Ficasso rifiutò il contatto con le 
autorità spagnole attuali, ricor- 
dando che «Guernica» gli era 
stato commissionato in un par- 
| ticolare momento della storia 
| di Spagna ed oggi «appartiene 


al popolo spagnolo». 
(Ansa) 


IL PICCOLO 


LA BREVE CAMPAGNA ALPINISTICO - ESPLORATIVA NEL MONTENEGRO 


MA|PIÙ BEI MONTI 
RESTANO IN ALBANIA 


Interessante ma insidioso il Karanfili per il mutare della consistenza 
della roccia sempre più friabile mentre ci si innalza verso le cime 


Pec, capoluogo di provincia, 
cittadina ricca di fascino e di 
contrasti, alberghi di lusso e 
monelli, simili a sciuscià, che 
ti assediano per pochi spiccio- 


li, una caramella o una siga-| 


retta. Se ti allontani per qual- 
che istante dalla macchina, 
arrivano in due, armati di sec- 
chio d’acqua e di stracci, e 
chiedendoti poi duemila dinari 


per il «lavaggio». Minareti slan.| 


ciatìi, quasì a fianico di chiese 
ortodosse e di uno splendido 


monastero. Larghe strade al) 


centro, con edifici modernì e 
viottoli tortuosi, con casupole 
striminzite in periferia. E un 
Club Alpino. Un vero Club. Al- 
pino, che ci ha ospitati con 
calore, e dove siamo stati in- 
dirìzzati verso il gruppo di 
montagne più interessanti del 
Montenegro, il Karanfili. Ab- 
biamo ripercorso la strada del 
passo Cakor, raggiunto un’al- 
tra volta Gusinije, e di là, mu- 
niti di regolari permessi dalla 
polizia, ci siamo recati a piedi 
fino al Grbaja, un moderno ri- 
fugetto sito in fondo alla valle 
omonima, sotto le montagne, 


Abbiamo solo due giorni a 
nostra disposizione, decidiamo 
quindi di tentare già l’indo- 
mani qualche salita, pur non 
conoscendo la zona. Ma la 
mattina seguente, alle cinque, 
il cielo è tutto coperto e una 
fitta nebbia avvolge il rifugio. 
Impossibile attaccare in quelle 
condizioni. Alle dieci e mezza 
il tempo migliora, usciamo 
per una ricognizione. Pian pia- 
no le nubi si alzano, rivelando 
una serie di giganteschi con- 
trafforti che forano le nebbie 
e piombano direttamente ‘în 
valle con creste di 800 0 1000 
metri. Poco a poco il cielo 
schiarisce del tutto, Grandi ci- 
me, campanili aguzzi, e più in 
là, un gruppo che pare un’enor- 
me tiara, con al centro una 
torre meravigliosa, dalle pare- 
ti lisce e verticali, un po’ si 
mile alla Ovest dei Drus: un 
problema spaventoso, difficil- 
mente risolvibile senza ì fami- 
gerati chiodi a pressione. Ma 
lo sguardo corre alle cime che 
chiudono il fondo valle come 
una barriera. Invalicabile, pur- 
troppo, perché queste guglie, 
le.più belle, sì trovano già in 
Albania, e non sì può recar- 
visi senza rischiare qualche 
schioppettata. La giornata ora 


Con la recente morte del 
poeta neo-greco Giorgio Se- 
feris tutti noi abbiamo per- 
duto qualcosa di importante; 
ma soprattutto la Grecia per- 
de qualcosa di suo, qualcosa 
di essenziale, di profondo. 
Raramente succede che un 
poeta venga a identificarsi per 
tanti aspetti con la vita stes- 
sa del suo paese, con l’anima 
dei suoi concittadini, con tut- 
to il retaggio materiale e spi 
rituale dei suoi compatrioti. 
Come pure sono rari i mira- 
coli che fanno della piccola 
vita di un poeta, del suo in- 
finitesimale atomo, della sua 
microscopica particella una 
unica cosa con lo spirito e 
con le aspirazioni di un popo 
lo intero. Questo miracolo era 
avvenuto per Seferis che era 
riuscito nel suo verso ad in- 
tenpretare l’anima del greco 
moderno, le sue sofferenze, i 
suoi patimenti, la sua spiri- 
tualità tormentata e sofferta. 

Già nelle sue prime poesie 
Seferis era apparso come una 
voce nuova ed inconfondibile, 
con un suono originale che 
s’adattava perfettamente alle 
traversie del greco moderno 
che s’affaccia alle scale della 
vita come estraneato, in un 
mondo che tante volte gli ap- 
pare lontano ed ostile. Sefe- 
ris seppe cogliere questo sen- 
timento di inquietudine che 
serpeggia. nei suoi conterra- 
nei, che prospetta loro in una, 
bali visione le anti. 
che glorie della Grecia classi- 

ca e bizantina, che porge loro 
brutalmente la dura realtà 


quotidiana. Questo sentimen- 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 

Lodi — Sofia Loren vestita da suora affacciata a una finestra 
dell'ospedale maggiore di Lodi dove si sta girando il film 
«Bianco-rosso-verde» di cui è ia protagonista con Celentano 


to di strazio alienante, questo 
«romeikòs kaimòs», ossia l’an- 
cestrale sensazione di disagio 
e di sofferenza, di fatica e di 
tensione che il greco moder- 
no sente fin nel fondo delle 
sue carni, Seferis seppe can- 
tarlo in una poesia solida e 
forte che non ammetteva le- 
ziosità stilistiche e raffinatez- 
ze formali ma andava dirit- 
to allo scopo attraverso una 
espressione disincantata ma 
nello stesso tempo anche pie 
na di desolazione, di sensa- 
zione di vuoto e di arido; 
una poesia che lungo tutto il 
suo arco rimase sempre fe- 
dele a questa ispirazione, tan- 
to, anzi, da ripetersi con insi- 
stente ossessione, a riprova 
di quanto profonda ed inat- 
taccabile fosse questa esigen- 
za, questa necessità di insi- 
stere, di scavare fin nel più 
nascosto dell'anima greca. E 
deve essere stata senz'altro 
questa costante fedeltà, que- 
sta magistrale esemplificazio- 
ne della «grecità» cantata da 
Seferis a procurargli più che 
meritatamente l’onore del 
‘Premio Nobel nel 1963. 


Sono trascorsi ormai otto 
anni da quella data che con- 
sacrò Seferis tra la ristretta 
cerchia dei grandi poeti e con- 
corse a far conoscere il suo 
mome anche da noi, restato 
fino ad allora quasi del tutto 
ignoto, coltivato ed amato co- 
me era praticamente dai so- 
liti addetti ai lavori. Da allora 
varie e complesse vicende sto- 
riche e politiche hanno cam- 
hiato il volto della sua Gre- 


I 
| 


i 


Ricordo di Seferis 


è bellissima, un'occasione per- 
duta: domani è l’ultimo gior- 
no, dobbiamo assolutamente 
fare qualcosa. 

Giunge in rifugio un gruppo 
di polacchi, sei ragazzi e quat- 
tro ragazze, tutti giovanissimi 
e molto fortì: piantano le ten- 


| 


de sul piazzale antistante alla | 


capanna. Facciamo subito ami- 
cizia; si fermeranno dieci gior- 
ni, e potranno quindi svolgere 
un'intensa attività, 


L'indomani mattina partiamo 
di buon'ora. Sappiamo che ci 
aspetta un duro avvicinamen- 
to, con forti dislivelli, per ar- 
rivare sotto le pareti prescelte. 
Il tempo è splendido. In fondo 
alla valle, le torrì e le cime di 
Albania sembrano ripeterci il 
loro invito che non possiamo 
accogliere. Seguiamo all’inizio 
il sentiero della normale del 
Karanfili. Il pendio è molto 
ripido: dapprima si sale con 
brusche serpentine attraverso 
i bosco, e dopo, ecco i ghiai 
ni, le morene, ancora più fati- 
cosi. Il sole batte implacabile, 
lo zaino pesa. Impieghiamo tre 
ore e mezza per raggiungere 
la prima meta stabilita, la 
Nord del Krosnija: decidiamo 
di fare un tentativo lungo una 
fessura molto bella diritta, a 
sinistra del Primo Campanile. 
Attacco, la roccia. è solidissi- 
ma, ma le difficoltà fin dal- 
l'inizio assai accentuate. Trop- 
po. Supero due strapiombi, 
devo piantare tre chiodi per 
vincere i primi venti metri. 
Sopra le difficoltà aumentano 
ancora: non ho certo abbastan- 
za chiodi per affrontare un 
problema del genere. Devo ri- 
nunciare, mì calo in doppia, 
con il dolce-amaro rimpianto 
per la parete sognata, per l'av- 
ventura non vissuta. 

Ormai non c’è altra scelta: 
l’ultima possibilità per noi, se 
vogliamo fare qualcosa di nuo- 
vo în Karanfili, — non troppo 
lungo data l’ora — sta tutta 
nelle Torri Breg e nelle loro 
pareti Est. Occorre però un’al- 
tra ora di dura salita lungo 
la morena per raggiungerne la 
base. Ormai è tardi, decidia- 
mo d'alleggerire la cordata. 
Andremo în due. Da sotto ho 
individuato un bel camino che 
porta direttamente in cresta 
alla. Terza, Torre. 

Ne ruggiungiamo con facile 
arrampicata la base. All’inizio, 
il camino è duro, ma la roccia 
discreta. Dopo ì primi tratti 
verticali, la pendenza s’attenua. 
Penso ormai di avere la via 
nuova în tasca... Attacco quelli 
che avrebbero dovuto essere 
gli «ultimi facili metri», e devo 
constatare che la roccia diven- 
ta sempre più marcia, mal 
sicura... 

L'ultimo metro, poi c'è l'uscì 
ta in cresta, certo agevole... 
Sono coi piedi su una spor- 
genza traballante, le mani ar- 
tigliate ad una bella macchia 
di muschio... Impossibile pro- 
seguire in quelle condizioni... 
pure si tratta dì un metro, un 
metro solo... Decido di tenta- 
re: stringo con forza il mio 
muschio, sollevo il piede... e 
l'appoggio cede, crolla lungo il 
camino con rombo pauroso. 
Mi sento cadere. Provo le stes- 
se sensazioni d'un anno fa, in 
Civetta, d’istinto mì butto con 
la schiena contro la parete del 
camino, m'inarco... Un dolore 
lancinante alla schiena... I sas- 
sì precipitano rombando. Mi 
ritrovo incastrato, ho fermato 
la caduta appena inìziata. Muo- 
vo con precauzione le scapole: 
niente di rotto, la schiena ha 
tenuto. Anche la parete del 
camino. 


cia, dandogli un senso di esatt- 
rimento della sua vena, di 
secchezza nella sua produzio- 
ne che in effetti risultò assai 
esile. Nel. 1969 ruppe il dolo- 
roso silenzio con ‘una acco- 
rata e dignitosa protesta ver- 
so tutto ciò che è oppressione 
dello spirito, dell’arte, della 
libertà espressiva. Certo non 
aveva più la forza di lottare, 
di polemizzare offrendosi al- 
l'accettazione virile e doloran- 
te della realtà come del resto 
il sentimento «romeikòs kai 
mòs» gli suggeriva quale tem- 
poraneo sollievo; ma non se- 
renità, non pace perché il 
poeta sa più di ogni altra 
creatura cosa significhi per il 
corpo lo spirito oppresso ed 
amareggiato. Sicché quando 
nel 1970 apparve il primo vo- 
lume che raccoglieva vari te- 
sti di autori dissidenti, Sefe- 
ris non mancò all’appunta- 
mento dando alcuni versi 
ispirati e sentiti che emble- 
maticamente comparvero in 
testa al libro: i versi de «Le 
gatte di San Nicola» piene 
di allusioni e di allegorie fa- 
cilmente intuibili con quel 
loro insistere sul tema del 
«sangue dei serpenti», dei «se- 
coli di veleno», delle «stirpi 
di veleno». 

Ma la malattia incalzava 
implacabilmente vincendo la 
sua lotta con il poeta: la Gre. 
cia della poesia, della cultura, 
dello spirito, della libertà 
perdeva il suo più insigne 
rappresentante e il suo più 
dignitoso difensore. 


Cristino G. Sangiglio 


Un'odissea la discesa lungo 
il marciume. Da qui niente da 
fare. Ma non mi arrendo, vo- 
glio la via: attaccheremo di- 
rettamente la parete Est. 


Anche qui all'inizio le cose 
vanno lisce, ma anche qui, man 
mano che saliamo, la roccia sì 
ja più friabile... Gli ultimi cin- 
quanta metri. Come in camino, 
ma peggio, perché la parete è 
aperta, verticale. Misurare ogni 
sforzo, pesare al minìmo sulle 
prese che mon danno affida- 
mento... Punto direttamente 
verso un intaglio, poco sotto 
la vetta... Ancora tre metri 
— non ho quasi più corda — 
un ultimo innalzamento... Gli 
appigli non tengono, suonano 
del tutto cupi, vuoti... ma qui 
non posso ritirarmi. Quaranta 
‘metrì sopra il compagno, devo 
proseguire, non sì tratta più 
della sola salita... Che cosa 
stupida, dover rischiare così, 
non per difficoltà, ma perché 
la roccia è friabilissima; di- 
‘pendere esclusivamente da una 
presa, dal riuscire ad innal- 
zarsi pesando pochissimo su 
essa... 

La cima. Decidiamo di rag- 
giungere per la facile cresta 
quella della Seconda Torre, 
più elevata e caratteristica del- 
la nostra. Non incontriamo dif- 
ficoltà. La vetta, un'altra vetta. 

Sotto di noì le ghiaie e lag- 
giù i mostri cari, che certo 
hanno sofferto con noì ed ora 
gioiscono con noi. Rilassa- 
mento, soddisfazione, Nessuna 
preoccupazione per la discesa 
che potremo effettuare facil- 
mente lungo il versante Ovest. 
Sullo sfondo, le montagne di 
Albania, che scorgiamo da Que- 
sta nostra piccola oasì, sospesa 
tra cielo e terra. 

Quanti chilometri abbiamo 
percorso per giungere fino 
quassù, e ritrovarci così soli, 
su questa guglia, di cui, fino 
a pochi giorni prima, ignora- 
vamo persino l’esistenza, e che 
ora è nostra? 

Mi siedo, vorrei rimanere 
lungamente così a guardare le 
pareti che ho di fronte, le cime 
lontane, le nubì che si rincor- 
rono in cielo. Felicità, forse 
un po' di tristezza. 

Perché quassî, su questa vet- 
ta aguzza, si è conclusa la no- 
stra avventura sulle montagne 
del Prokletije. 


Spiro Dalla Porta Xidias 


importanza 
i colmare un vuoto 


di non lasciare le cose a metà 
di andare fino in fondo 


unità, completezza. 
Per una cosa che vale davvero, 
che resta, che aumenta di valore 


come le edizioni Fabbri 


Forse mancano alcuni fascicoli, 


qualche coperta, 


qualche album portadischi 


alle vostre raccolte. 


New York — L’ing. Maxwell W. Hunter, capo dei programmi 
spaziali della «Lockeed Missiles and Space Company» presenta il 
«traghetto spaziale» che in futuro consentirà viaggi nello spazio 
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Alfredo Zallone: IL 
(Edizioni «Giustizia 
pagg. 271; line 2000). 
L'attaccamento di ognuno per la 
propria terra. Avviene talvolta di 
pensare, passando per qualche brut- 
ta città per qualche squallida pia- 
nura per qualche costa desolata; 
Chi glielo fa fare alla gente di vi 


mio Gargano 
Nuova», Bari; 


vere qui. Ma è un pensiero sciocco | 


e puerile perché casa propria è 
sempre una badìa per quanto brutta 
squallida desolata possa essere. 


Dunque si ama la terra in cui si 
è nati. Non. solo si ama: si vor- 
rebbe che anche gli altri, tutti, la 
sero. Non è un amore geloso, 
ivo, quindi è vero amore. 
Perciò se ne parla, appena si trova 
qualcuno. disposto ad ascoltare; op- 
pure se ne scrive, e il fatto di tro- 
vare o meno qualcuno disposto a 
leggere è di secondaria importanza, 

E’ anche un po' il caso di Alfredo 
Zallone e del. suo libro «Il mio 
Gargano» che Zallone, chiaramente, 
ha scritto soprattutto per sé e con 
ciò ha «sciolto il voto» — cosa di 
cui egli per primo ha coscienza e 
giusto compiacimento. Accade però 
che: 1) Zallone scriva superbamen- 
te e allora di pubblico pronto a 
leggere ne trova fin che ne vuole; 
2) il Gargano sia davvero uno de- 
gli. ultimi paradisi come dice lui e 
allora il suo discorso perde in cam- 
panilismo, e acquista, diciamolo pu- 
re, in universalità. 

Comunque, «Il mio Gargano» è 
prima di tutto e soprattutto un 
atto di amore. Qui sta il segreto 
della poesia, che vi si trova mal- 
grado tutto, quando il tutto è co- 
Sstituito dalle dotte pagine storiche 
@, geografiche . nonché geo-zoo-bio- 
antropologiche; e poi dalla polemi- 
ca talvolta incendiaria. con cui Zal- 


Il nostro 


SERVIZIO ARRETRATI 
è a vostra disposizione. 


Libri ricevuti 


‘soddisfatto, perché non capita, tutti 


Richiedeteli direttamente a: 
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Via Mecenate, 91 - 20138 Milano. 


lone investe un po’ tutti, dai seco- 
lari responsabili della miseria di 
una delle zone più belle d'Italia 
alla «gente nova» pronta a vendere 
la madre per costruire — anche 
sul Gargano — èî loculi in cemento 
armato che chiamano volgarmente 
condomini. Malgrado tutto, poesia, 
anche nei bei disegni di Orfeo Tam- 
buri, anche nelle limpide fotografie 
di cui non si sa se siano più in- 
credibili i coloni del mare o quelli 
del cielo o quelli della Foresta 
Umbra o quelli dei faraglioni degli 
archetielli delle grotte delle scoglie- 
re che sì susseguono in wna se 
quenza che vien voglia di credere 
senza fine. 

Incidentalmente — ma solo inci 
dentalmente — «Il mio Gargano» 
è anche una magnifica guida, per 
ìl turista frettoloso afflitto da mo- 
glie e figli piccoli e quindici giorni 
di ferie in cui concentrare tutto il 
vedibile come per l’amatore paziente 
e meticoloso che vuol imparare & 
memoria ogni sasso prima di but- 
tarsi a dire: ho visto. 

Zallone, parlando del suo Garga- 
no, «dice tra l'altro: «ogni ritorno 
mi dà una sensazione anche fisica 
di piacere: ed è con la speranza di 
riuscire a dare anche agli altri 
questa sensazione di bellezza e di 
vita che ho raccolto ricordi e ap. 
punti sparsi nel tempo, come omag: 
gio al Gargano e come invito a vi 
sitare e a conoscere, con lui, tutta 
questa Puglia tanto bella e ancora 
tanto sconosciuta». Bene: se questo 
era lo scopo di Zallone, può essere 


i giorni — e a taluno non capita 
proprio mai — di riuscire a realiz- 
zare così completamente un progetto 
come c'è riuscito lui con questo 


libro. 
CIS 
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Mostre 


d’ arte 


I pittori di Hlebine 


A Monfalcone, nella sala maggiore 
del Palazzetto Veneto è aperta una 
mostra di arte «naivey; vi sono espo- 
ste opere di sei pittori jugoslavi @ 
di un pittore italiano. I sei jugosle- 
vi — tutti di Hlebine — sono Ivan 
Generalic, Josip Generali, Branko 
Lovak, Mara Puskaric, Vilma Doresia 
e Milcek Barberov; l'italiano è Erne- 
sto Cavallin da Padova. La mostra 
è stata organizzata dalla Biblioteca 
civica con la, collaborazione della 
galleria Torbandena di Trieste, 


«Naif», si sa, è una parola che in 
dica un certo modo di essere inge- 
nuo, e non in arte soltanto; si vuole, 
infatti, che l'artista ingenuo sia an- 
che un uomo ingenuo: un uomo sem- 
plice, un candido. Il «naif» non è, 
come a volte sì crede, l'adulto i cui 
modi figurativi siano mimasti gli stes- 
sì della sua prima infanzia; egli è 
ben di là da quel balbettii che. si 
somigliano tutti, ma è anche ben 
chiuso entro 1 limiti di un suo lin 
guaggio particolare: Il «naify ama la 
realtà, la scruta in ogni sua minu 
zia, e vorrebbe ritrarla com'è: «one 
traffarla addirittura, fino all’«ingan- 
no», magari; ma gli manca il me 
stiere e, quel che più conta, non lo 
sa: sempre che, beninteso, egli sia 
l'uomo ingenuo di cui sì è discorso; 
Îl tutto candido. 

Il «naîfv sente l'incanto della nar 
tura; ina il suo pennello dipinge fiorì 
metallici, nuvole di alabastro, cielî 
di oristallo sonante, chiome d'albero 
pettinate come chiome di donna. 
Tenta, gli scorci, il nostro pittore, e 
ne vengono curiose forme contratte. 
Dipihge un vaso a due dimensioni 
insieme con un tavolo che ne ha tre, 
stranamente incerte. Estasiato, silla- 
ba i petali d’oro di un girasole, e 
non sì avvede che il fiore cresce a di- 
smisura, divenendo un portentoso fio- 
re gigante. Il tutto è dipinto con 
un colore che non conosce modula» 
zioni tonali, mezzetinte: è un colore 
timbrico, intenso, tutto a stacchi: 
sgargiante, talvolta; ne escono forme 
che sono nitide sempre, anche nei 
piani lontani: per il «naify l'aria non 
c'è; o è rarefatta all'estremo. Questo 
linguaggio, questa manièra di rendere 
così candidamente irreale la realtà 
ha una sua poesia: la poesia «naive», 
appunto. 

I pittori di Hlebine, dei quali ve- 
diamo ora le opere, non sono certo 
ingenui nel senso più proprio della 
parola; Sì tratta di artisti tutti 
ben consapevoli della loro «naiveté» 
espressiva e degli effetti che se ne 
possono trarre. Domina il gruppo, 
l'anziano Ivan Generalic, già attivo 
dal lontano 1931; di lui citiamo l’ope- 
ra (dipinta come le altre su vetro) 
che raffigura due rane sotto un cielo 
gonfio di nuvole scure; poi, quello 
dove sono ritratti magnifici girasoli 
in risalto su un fondo turchino; poi, 
ancora, quello con le maschere vi- 
vide che danzano sulla neve. Di Josip 
Generalic notiamo soprattutto — an- 
che ‘per la coerenza stilistica — il 
paesaggio con i piani ondulati, giu- 
stapposti e bidimensionali, simili a 
lunghi ventagli. Mara Puskaric e Mil 
cek Barberov sì distinguono per il 
loro linguaggio più lento, più com- 
pitato. Sta tra l'Ivan e lo Josip 
Generalic, Vilma Doresic, della quale 
ricordiamo il paesaggio con la mucca 
e quello con î favolosi girasoli dai 
petali color dì luna. Di Branko Lo: 
vak, poi, ci attrae un'immagine in- 
solita; vi si vedono due livide pere 
bacate, una livida farfalla, un muro 
Senza peso, seuro, e uno spettrale 
albero lontano; la raffigurazione in- 
genua si complica qui, tende all’enig* 
ma, al sogno oscuro che inquieta. 
Del tutto diverso dagli altri pittori, 
per il suo così elementare e sponta- 
neo linguaggio, è il padovano Erne- 
sto Cavallin; in lui tutto è tenue, 
trasparente, fluido: alberi, sinuose 
colline, girasoli immen: fiorellini 
allineati, casine improbabili e fanta» 
Stici gatti compongono una sorta di 
incantevole ricamo cangiante e im- 
palpabile. Cavallin, per noi, è un 
«naif» autentico: un «tutto candido», 
veramente. 

B. P. 


CHIESURA 


Mario Chiesura alla galleria Rosso: 
ni di Trieste. Le vedute propongono 
quasi sempre il medesimo tema: d’au- 
tunno, al tramonto, piccole case ru: 
stiche viste frontalmente e ingiganti- 
te nell'atmosfera un poco sfatta e 
fantastica. Le morbide pennellate a. 
macchie si depongono su due regi 
stri: quello caldo dei rossi e delle 
terre, quello argentino dei verdi e 
uei bianchi. Gli impasti sono sensi- 
bili, a volte ricchi di trasparenze, al: 
trove sostenuti da spatolate ‘che allu- 
dono agli sbattimenti di luce. sulle 
superfici chiare. Preferisce le bortga: 
te dell’altopiano — Sesana, Cosina, 
Basovizza — ma poi si spinge al ma- 
re e di Muggia o di Isola ci dà il 
senso medioevale degli edifici spogli 
arroccati intorno al campanile. S'in- 
tuisce che codesti dipinti sono frut- 
to di un lungo e assiduo amore, uno 
sforzo di affinare gli strumenti di un 
discorso volutamente limitato 
profondito verso esiti sensi 
di memorazione lirica, di solitario 
colloquio con le cose che ormai più 
dell'uomo e più del paesaggio degra- 
dato in scorcio turistico, parlano del- 
la natura. 


SOTTSASS 


Padre Ladislao Sottsass alla galle- 
ria Mignon di Trieste. La mostra, al- 
lestita in concomitanza a quella di 
Stracca nella vicina sala Russo, per- 
mette di confrontare il diverso indi 
rizzo dei due pittori che perseguono 
entrambi il fine di uno scrupoloso, 
illusionistico verismo. II tema prete 
tito di Sottsass è il paesaggio mon. 
tano della sua tetra natia, il Trentino 
e le Dolomiti. Nelle opere più impe- 
gnative, qual è il bellissimo crocifis- 
so ligneo in controluce al tramonto, 
riesce a dosare complessi effetti ju- 
ministici nella ben scalata definizio 
ne dei piani vicini e lontani. Tutta: 
via dall’insieme emerge l’ingenuità 
dell'assunto di partenza ed è questo 
l'elemento che lo distingue dalle raf- 
finate preziosità cromatiche di Strac- 
ca. Gli anfiteatri montuosi sono per 
Sottsass il palcoscenico meraviglioso 
della realtà naturale. La presenza di 
modelli non è una scelta deliberata, 
soltanto Un mezzo per interpretare 
quella realtà, con estrema, france. 
scana modestia. Ed è stata proprio 
l'identica modestia che gli ha. con- 
sentito d'intendere così bene, così a 
fondo, le caratteristiche peculiari del 
nostro Carso, visto. d'autunno sulle 
lande macchiate dal sommacco. As- 
sai meglio la pittura di Sottsass che 
quella di molti pittori nostrani per 
i quali il Carso è solo uno spunto 
destinato ad accattivare,la simpatia 


del pubblico. Meno felici, per la ve. 
rità, d ritratti ci bimbi e d’animali. 


I. N. 


| 


IL PICCOLO 


Sabato, 16 ottobre 1971 


*GIORNALE DI TRIESTE 


ALL’ALBA DI IERI, CAUSA UN IMPROVVISO «COLPO D’ARIETE» 


PUNTUALIZZAZIONE DI UN PROBLEMA DI SCOTTANTE ATTUALITA’ | 


Alla Conferenza regionale 
la crisi dell'industria tessile 


Molteplici le cause che hanno portato alla pesante situazione odierna 
Sollecitati interventi per arrivare all'auspicata diminuzione dei costi 


SI è aperta ieri mattina a Trie. 
ste, nella sala maggiore: della 
Camera di commercio, la Con- 
ferenza regionale sull’industria 
tessile, alla ‘quale sono interve- 
nuti il Sottosegretario al lavo- 
to, Toros, autorità regionali e 
locali, rappresentanti delle or- 


ganizzazioni sindacali, confede-|<: 


rali e di categoria della CGIL, 


della CISL e della UIL, della|!! 


Confindustria e delle associazio- 
mi degli imprenditori, oltre a 
mumerosi. esperti dei problemi 
del settore. 

La manifestazione è stata or- 
ganizzata in adempimento di un 
impegno votato dal Consiglio re- 
gionale. del. Friuli-Venezia. Giu- 
lia; preoccupato delle. negative 
conseguenze che la chiusura di 
alcune aziende tessili e.le attua- 
li difficoltà di altre imprese del 
ramo hanno determinato sulla 
situazione economica, e sociale 
regionale. Come ha sottolineato 
il presidente della Giunta. regio- 
nale, Berzanti, la Conferenza ha 
il compito di individuare in. mo- 
do preciso e dettagliato i pro- 
blemi dell'industria tessile; di 
pronunciarsi sulle singole cause 
che li hanno originati, di formu- 
lare orientamenti e proposte di 
intervento per il superamento 


{«Giornalfoton) 
TI Sottosegretario on, Toros 


dell’attuale precaria situazione 
e per una ristrutturazione» del 
settore, dando un valido contri. 
buto all’elaborazione:di una spe: 
cifica politica settoriale, 

Nel suo intervento, il Sotto 
segretario. Toros ha. riferito al. 
cuni orientamenti emersi nel 

corso degli. incontri avyenuti 
tempo addietro presso il Mini: 
stero del lavoro fra sindacati 
dei lavoratori e imprenditori, in 
relazione al rinnovo dei con- 
tratti di lavoro e in preparazio- 
ne al provvedimento di legge a 
favore dell'industria tessile, at- 
tualmente all'esame del’ Parla- 
mento. 

«La crisi dell'industria tessile 
italiana — ha osservato il Sot- 
tosegretario — che è esplosa tra 
il 1970 e il 1971 e che ormai ha 
assunto le dimensioni di una ve- 
ra e propria ristrutturazione di 
tutto il settore, non costituisce 
peraltro un fenomeno isolato 
nell’ambito europeo. Prima del. 
l’Italia — ha ricordato — paesi 
come la Gran Bretagna e la 
Francia hanno sperimentato 
analoghe vicende». A giudizio 
di Toros, le cause principali 
dell’attuale situazione di crisi 
del settore tessile sono indivi. 
duabili. nell'estremo  fraziona- 
mento. delle unità produttive, 
superiore a quello riscontrabile 
negli altri paesi del MEC; nello 
scarso, grado di integrazione ver- 
ticale nelle diverse fasi di lavo- 
razione dell'industria tessile, sia 
con i settori a monte, come la 
chimica, che.con i settori a val. 
le, come l'industria delle confe- 
zioni; alla gestione prevalente. 
mente familiare di molte impre- 
se, dove prevale l'esigenza del 
controllo della proprietà piutto- 
sto che quella dell'espansione 
‘produttiva; nella inadeguatezza 
della rete distributiva, affidata 
in alta percentuale al dettaglio; 
infine nella. debolezza della 
struttura finanziaria, in quanto 
le industrie tessili italiane non 
riescono a realizzare un volume 
di attività proporzionato alla 
entità delle risorse impiegate, 
con conseguente esiguità di nuo- 
vi investimenti per il rinnovo 
delle attrezzature produttive 
e per la ricerca e lo sviluppo. 

L'evoluzione del mercato indi- 
cherebbe — secondo l’on. Toros 
— la possibilità di collocarvi 
prodotti tessili pregiati e non, 
ragionevolmente ipotizzando che 
la produzione dei secondi si si. 
tui in via ottimale nei paesi in 
via di. sviluppo e quella dei pri- 
mi, nei paesi sviluppati. Sulla 
base di tali considerazioni — ha 
continuato il Sottosegretario al 
lavoro — vi è dunque la neces- 
sità di uno sforzo di costruzio- 
ne di una nuova industria tessi- 
le nel nostro paese, caratteriz- 
zata da una elevata intensità di 
capitale e sicuramente orientata 
verso le innovazioni tecnologi: 
che, la specializzazione dei pro- 
dotti, il rinnovo delle strutture 
manageriali, la creazione di ade- 
guate strutture distributive. 

'Trattando. degli interventi sia 
da parte pubblica che privata, 
per. una ripresa e un rilancio 
cel. settore, il. Sottosegretario 
Toros ha sottolineato l’esigenza 
di rivedere in alcuni punti il 
provvedimento legislativo, at- 
tualmente all'esame della Ca- 
mera. 

In precedenza il presidente 
della Giunta regionale, Berzanti, 
aveva sottolineato il peso rile- 
vante che il ramo tessile rappre- 
senta nell'economia del Friuli. 
Venezia Giulia e da ciò l’esigen- 
ga di un massiccio sforzo di ri. 
strutturazione e di rilancio del 
settore. Tanto più che nella, no- 


stra regione — ha detto — pre- — — —6m6T T——_———__ 


vale l’esistenza di cotonifici ad 
alto grado di concentrazione ed 
integrazione, i. quali già dal 1970 
sono compresi tra i comparti 
caratterizzati da una flessione 
della produzione, 

Sottolineato come la Giunta 
regionale consideri importante, 
rettanto di quello economico, 
l'aspetto sociale del problema, 
presidente Berzanti ha rileva- 
è l'esigenza di opportune mi- 
sure al fine di invertire l’attuale 
tendenza negativa e di scongiu- 
tare, per quanto possibile, as- 
sieme alla flessione produttiva, 
una diminuzione dei livelli occu- 
pazionali. 

T lavori veri e propri sono ini. 
ziati con la relazione, sul tema 
«L’industria tessile italiana negli 
anni ’70», dell’ing. Giusto Fir- 
120, direttore generale della 
«Manifattura Rossari e Varzi» 
di Gallarate, che ha analizzato, 
negli aspetti più importanti e si- 
gnificativi, la, situazione attuale 
per il settore, abbozzando una 
previsione del ruolo che l'indu- 
stria tessile potrà avere nei 
prossimi anni nell’ambito della 
economia italiana. 

Per le federazioni nazionali 
‘FILTA-CISL, FILTEA-CGIL e 
UILTA-UIL ha quindi preso la 
parola Maresco Ballini, segreta. 
rio nazionale della FILTA-CISL, 
con la relazione sul tema «Pro- 
blemi e prospettive dell’indu- 
stria tessile italiana». Egli ha 
affermato che le tre segreterie 
nazionali'si attendono dalla con- 
ferenza l’assunzione dell’impe- 
gno politico d’intervenire diret- 
tamente nel settore tessile con 
idonee iniziative e con strumen- 
ti regionali, allo scopo d’impedi- 
re che nella regione si abbiano 
e verificare ulteriori abbassa- 
menti dei livelli d'occupazione. 

Dal cav. Adone Zoratto, della 
Federazione regionale degli in- 
dustriali sono state indicate le 
esigenze primarie degli indu- 
striali regionali del settore tes- 
sile: 1) particolare applicazio- 
ne del provvedimento regionale 
sulla riconversione e sulla ri- 
strutturazione industriale; 2) 
maggiore. fiscalizzazione degli 
oneri sociali, analogamente a 
quanto disposto per le industrie 
del mezzogiorno ;.3) congrua, ri- 
duzione dei. massimali. giorna- 
lieri relativi agli assegni fami- 
liati.per il personale femminile ; 
4) riduzione delle assunzioni 


‘obbligatorie dei mutilati, inva- 


lidi; 5) erogazione di contribu- 
ti, a fondo perduto, per l'im- 
pianto e il mantenimento, du- 
Tante i primi anni, dell’organiz- 
zazione di. «marketing» e pro- 
grammazione aziendale; 6) at- 
tuazione di una forma compen- 
sativa per il rimborso «IGE» 
all'esportazione; 7) azione di s0- 
stegno per le aziende tessili pic- 
cole e medie; 8) istituzione di 
corsi di specializzazione della 
mano d’opera, soprattutto fem- 
minile. 

Un’approfondita analisi della 
crisi nel settore tessile, inqua- 
drata nel più ampio contesto. 
della programmazione regiona- 
le, è stata fatta dal sindacali 
sta Otorino Marchesan per le 
segreterie regionali CGIL, CISL 
e UIL. Nel trarre le conclusio- 
ni, egli ha chiesto che «la con 
ferenza proponga una politica 
a grandi linee generali da inse- 
rire nel secondo piano di pro- 


‘grammazione, perché il settore 


tessile non rimanga  ulterior- 
mente emarginato». 


Il dott. Gianfranco Sorrenti i 


no, dell’Unione regionale asso- 
ciazioni piccole industrie, ha, 
affrontato le ipotesi di soluzio- 
ni della crisi a livello regionale 
sollecitando la rapida adozione 
di due strumenti: 1) il centro 
regionale di assistenza e svilup- 
po. per le piccole industrie 
(CRASPI); 2) l'approvazione 
del disegno di legge per la ri- 
strutturazione e. l’ammoderna- 
mento. delle. aziende. 

Altri interventi sono stati 
quelli dell'on. Martina, sindaco 
di Gorizia e presidente della 
Friulia-Lis; il sig. Marinello, 
segretario regionale della CISL; 
il dott. Sestini, direttore del co- 
tonificio «Olcese»; il dott. Be- 
vilacqua, direttore dell'«Abital 
S. p. A»; la signora Bianca 
Marega, per i consigli di fab. 
brica delle aziende tessili della 
provincia di Gorizia; il dott. 
Piero Marzotto, presidente del- 
l'Associazione industria laniera 
italiana; il sig. Mio, operaio di 
Azzano Decimo; il dott. Curia- 
ni procuratore della «Bustese 
industrie riunite». 


LUTTO NEGLI AMBIENTI POLITICI E AMMINISTRATIVI 


È scomparso 


nobile figura di cittadino 


Si è spento 
Jeri a 67 anni, il 
dott. Paolo Ve- 
nier, vicepresi- 
dente della Fie- 
ra di Trieste, fi- 
gura molto nota 
negli ambienti 
politici ed am- 
ministrativi lo- 
cali, avendo egli 
ricoperto per 
lunghi anni ca- 

* riche direttive 
nel mondo cattolico e, quale 
esponente della DC, gli incarichi 
di consigliere e assessore comu- 
nale, nonché di presidente del 
Teatro Stabile di prosa. 

La notizia della dolorosa 
scomparsa ha suscitato senti 
menti di vivo cordoglio in seno 
alla DC, all'Associazione nazio. 
nale Venezia Giulia e Dalmazia 
e alla Lega Nazionale (il presi 
dente Muratti ha commemorato 
la figura dello scomparso), che 
attraverso altrettante note han- 
no. testimoniato una vasta eco 
di rimpianto. Già iscritto al 
Partito popolare italiano dal 
1920 fino al suo scioglimento, il 
dott, Venier era entrato nella 
DC nel 1945 e dal 1955 faceva 
parte del comitato provinciale; 
fu presidente diocesano della 
Azione cattolica, dal '47 al ‘54, e 
socio fondatore delle ACLI. In 


sede municipale aveva retto via 
via gli assessorati alla statisti- 
ca, ai servizi demografici, al 


Paolo Venier 


personale, alla polizia urbana e 
annona, distinguendosi per le 
iniziative e l'impegno civico pro- 
fuso. Nel rievocarne la nobile 
figura, la DC ricorda in partico. 
lare «le sue qualità di ammini. 
stratore ed esponente. politico 
impegnato, nelle quali accomu- 
nava doti di serietà, umanità e 
grande dedizione», 

L’inesauribile attività e gli in- 
teressi morali e politici che han- 
no guidato il dott. Paolo Venier 
nel suo impegno nei vari setto- 
ri della vita pubblica cittadina, 
fanno sì che la notizia della sua 
improvvisa scomparsa desti vi- 
vo rimpianto nella cittadinanza. 

Negli ultimi istanti della sua 
esistenza ha trovato la forza di 
dettare una sua preghiera e di 
ricordare parenti e amici, citan- 
do primi tra questi l’ing. Barto-| 
li e il dott. Franzil, a fianco dei 
quali aveva operato per oltre 
quarant'anni, dai tempi della 
milizia nella Gioventù cattolica 
e nella Fuci. L’Arcivescovo 
mons. Santin ha portato al caro 
e fedele Paolo Venier, pochi 
giorni prima della serena dipar- 
tita, la sua parola di conforto e 
di benedizione. 


* cappella dell'Ospedale maggiore. 


Alla vedova e ai figli, che so- 
no stati educati nella scia della 
vita esemplare del padre, giun- 
ga la più profonda partecipazio- 
ne al loro cordoglio. 

Le estreme esequie si svolge- 
ranno stamane, alle ore 10 dalla 


SALITI ALLE STELLE NEGLI ULTIMI MESI 


A passo di carica 
i prezzi delle scarpe 


La nostra città vanta purtroppo un negativo quasi -record 
Sono estremamente indicativi i dati dell'Istituto di statistica 


(«Giornalfoto»). 


I prezzi delle scarpe sono sa: 
litì alle stelle negli ultimi me- 
si. Secondo una recente inda- 
gine dell'Istituto nazionale di 
statistica basata su paio «tipo» 
da uomo, Trieste è la città in 
cui si registrano î prezzi più al- 
ti, dopo Milano e Torino. La 
indagine richiamata dalla 


== 


INTERVENTI AL CONVEGNO 


=== 


DI FISICA DEI MARI 


Di grande interesse 
il modello dell'Adriatico 


Messa in rilievo la parte avuta da Trieste 
nella ricerca oceanografica - Preziosi strumenti 


L'ultima giornata ufficiale del 
convegno di fisica deî mari orga= 
nizzato dall'Accademia Naziona- 
le dei Lincei è stata particolar: 
mente intensa e fruttuosa, ri- 
guardando particolarmente due 
problemi: il modello matemati- 
co dell'Adriatico e le maree 

Il modello matematico dello 
Adriatico è di grande importan- 
za; esso permette infatti di ri. 
solvere con equazioni alcuni 
problemi che permettono per 
esempio di sapere cosa accadrà 
in un punto del mare dopo che 
su di esso soffia, per tante ore. 
‘un certo vento; oppure cosa a0- 
cadrà dopo il passaggio di una 
perturbazione atmosferica; Op- 
pure come si evolve una certa 
corrente, E’ evidente l’impor- 
tanza di tali temi che sono ri- 
volti alla predizione di livelli 
eccezionalmente alti o bassi. Sì 
tratta di applicazioni di concet- 
ti della fisica matematica e del- 
l’oceanologia teorica, resi attua- 


Prossimi viaggi UTAT 


| Parigi 30/10-4/11 L. 64.000 
Budapest 30/10-4/11 L. 56,000 
Vienna 31/10-4/11 L. 54:000 
Roma e Castelli 
Romani 31/10-4/11. L. 48.000 


Costa 
Azzurra 31/10-5/11 L. 40,000 
Umbria 14/11 L. 37,500 
Ù Iscrizioni: 
U.T.A.T. via Imbriani (telef. 
767831) e Galleria Protti (tel. 
38547) 


bili dall'uso dei calcolatori elet- 
tronici. 

Dopo una lettura introdutti. 
va del prof. Hansen dell’Uni. 
versità di Amburgo, che è uno 
dei pionieri dello studio dei mo- 
delli matematici dei mari, han- 
no presentato relazioni su tale 
tema Tomasini, Rabagliati e 
Trevisan di Venezia (CNR), 
nonché un nutrito gruppo di 
studiosi triestini che fanno ca- 
po all'Istituto di geodesia € 
geofisica dell’Università e allo 
Osservatorio geofisico sperimen- 
tale. Gli studiosi triestini che 
hanno partecipato con lavori a 
tale problema sono Accerboni, 
Baxa Bozzi-Zadro, Manca e Po- 
retti, dimostrando oltre che la 
vasta partecipazione di Trieste 
ad un problema chei interessa 
tutto l'Adriatico anche l’inseri 
mento della Scuola oceanoiogi- 
ca triestina nel contesto degli 
studiosi internazionali del pro- 
blema, 

Trieste è stata nel passato uno 
dei centri più attivi della ricer- 
ca oceanografica. Sul finire del- 
l’Ottocento partirono da qui al- 
cune delle prime crociere esplo- 
rative del Mediterraneo. Più re- 
centemente, nell’intervallo tra 
le due guerre, tali ricerche ven- 
nero continuate dal prof. Fran: 
cesco Vercelli, Di queste vec- 
chie ricerche Trieste conserva 
preziosi strumenti, ‘unici al 
mondo, di grande interesse nel. 
la storia dell'oceanografia. I 
partecipanti al convegno hanno 
Visitato tali strumenti, che, so- 
no conservati all'Istituto talas- 
sografico, e sono stati quindi 
salutati dal Rettore dell’Univer- 
sità. Gruppi di lavoro si riuni. 
tanno ancora per ulteriormen. 
te approfondire aspetti partico. 
lari che sono emersi nel corso 
del convegno, 


agenzia «Italia» — sì riferisce 
allo scorso giugno, i cui dati s0- 
no stati raffrontati con quelli 
rilevati, nello stesso mese, l’an- 
no prima. Dunque, il prezzo me- 
dio di questo «tipo» di scarpe 
risultava a Trieste, mel giugno 
1970, di 7.340 lire (8.559 a Mila- 
no e 8.370 a Torino); e nel giu- 
gno scorso esso risultava di 
8.300 lire, con un aumento dun- 
que del 13,7 per cento, mentre 
a Milano ed a Torino lo stesso 
«tipo» risultava aumentato «sol- 
tanto» dell’8,8 e rispettivamente 
dell'11,2 per cento. 

Tale valutazione statistica è 
basata sulle cosidette «quota 
zioni medie». A Trieste in ef- 
fetti, oggigiorno, un paio di 
scarpe «discrete» non costano 
meno di 10 mila lire, quelle da 
donna, e di 12-13 mila lire quel- 
le da uomo. I negozianti al mo- 
mento delle ordinazioni per lo 
autunno, si sono sentiti chiede- 
re dai fabbricanti prezzi au 
mentati del 15 e anche del 20 
per cento’ rispetto alla prece- 
dente ordinazione stagionale. 
Ciò tuttavia non spiega ancora 
non solo perché a Tireste le 
stesse scarpe debbano costare 
più che in tutte le altre città 
italiane ad eccezione di Milano 
e Torino (contro il prezzo «trie- 
stino» di 9.314 lire per un certo 
tipo-campione di scarpe, a Ge- 
nova lo stesso tipo costa 8 mila 
lire, a Palermo 7.067, a Roma 
6.795, a Napoli 5.931, ad Anco- 
na 5,370 e altrove ancora meno) 
e perché l'aumento, da un an- 
no all’altro, sia stato qui del 
13,7 per cento, mentre a Geno- 
va esso è stato del 9,7 per cen- 
to, a Roma del 6,5, a Napoli 
dell’1,8, ad Ancona del 6,1. 

‘E in effetti la ragioni per cui 
a Trieste le scarpe siano così 
care sono per certi versi inspie- 
gabili. La gran parte delle jor- 
mture dei negozi della città pro- 
vengono da centri di produzione 
molto vicini: dal Veneto, s0- 
prattutto dal Padovano, e dal 
Friuli, in particolare da Gonars, 
dove molto spesso i negozianti 


VIAGGI ETSI-CISL 


31/10.-4/11 BUDAPEST in 
autopullman Lire 44,000, Al- 
bergo di prima categoria, 
bevande, visti, visite guida- 
te, cena nelle tipiche czarde, 
escursioni compresi, 


Informazioni e prenotazioni 
ETSI-CISL, via San Spiri 
dione n. 7 — Telef. 68992 


sì recano personalmente per 
scegliere e dove hanno quindi 
maggiori possibilità di scegliere 
bene ed a prezzi buoni. Le giu- 
stificazioni dei dettaglianti — se- 
condo la stessa agenzia giorna- 
listica — sono le solite: addos- 
sano la colpa alle fabbriche che 
hanno aumentato i prezzi; ma 
su questa «politica» di tenere al. 
ti i prezzi deve certamente in- 
fluire la buona domanda sulla 
piazza, derivante in gran parte! 
dalla clientela jugoslava. In Ju- 
goslavia infatti le scarpe costa: 
no moltissimo: un discreto paio 
di scarpe da uomo costa non 
meno di 35-40 mila dinarì (circa 
16 mila lire). 

Certamente è da tener presen- 
ie la produzione delle migliori 
case nazionali, la quale ha su- 
tito effettivi, grossi aumenti al. 
l'origine, sicché il «fenomeno» 
vuò essere anche generalizzato 
sul piano nazionale. Ma i dati, 
elaborati dall'Istituto nazionale 
di statistica, prendendo quale 
campione in tutta Italia un uni 
co tipo di scarpe, sono sicura. 
mente indicativi di una situa- 
zione da noì senz'altro più ac- 
centuata che altrove. 


Scoppia una conduttura in via Flavia: 
rallentato sensibilmente il traffico 


Nelle ore di punta si sono formate file lunghissime di veicoli 
E’ mancata l’acqua in molte case - Sostituito il tubo spaccato 


All'alba di leri (verso le 5.20) 
è scoppiata in via Flavia una 
grossa conduttura d’acqua. Lo 
incidente non ha provocato 
molti danni «visibiliv: la pavi- 
mentazione stradale si è solle- 
vata leggermente, in alcune ca- 
se della zona direttamente al- 
lacciate alla condotta è man- 
cata l’acqua e nella zona Ì 
dustriale c'è stato un abba: 
mento della pressione idr 
la condotta «saltata» è una del- 
le due che riforniscono la zo- 
na industriale, e pertanto sta- 
bilimenti e uffici hanno potuto 
usufruire dell'acqua provenien- 
ie dall'altra conduttura, Ma se 
î danni direttamente legati al- 
l’incidente non sono gravissi- 
mi (potranno essere riparati 
entro l'alba di stamane), un 
duro colpo è stato inferto al 
traffico lungo l’importante ar- 
teria, che già in questi ultimi 
tempi registra in condizioni 
normali paurosi ingorghi e in- 
tasamenti. 

La via Flavia ha dovuto, in- 
fatti, essere trasformata in 
strada a senso unico nel trat- 
to da piazzale Valmaura.a piaz: 
zale Cagni (lo scoppio della 
condotta è avvenuto all'altezza 
del costruendo sottopassaggio 
pedonale, poco oltre l’ex cine- 
ma Lumiere), sul lato sinistro 
della carreggiata per chi va 
verso Muggia). I veicoli diret- 
ti verso Aquilinia, Muggia e 
posto di blocco di Rabuiese 
‘percorrono la via Flavia su due 
corsie; quelli diretti in città 
deviano invece a piazzale Ca- 
gni sulla strada vecchia del- 
l’Istria fino. a piazzale Val. 
maura; filovie e autobus natu- 
ralmente non possono deviare 
e pertanto percorrono la via 
Flavia su due direttrici, e al- 
l’altezza dello scoppio del tubo 
passano a senso alternato, re- 
golato dai vigili urbani. Tutto 
ciò si risolve naturalmente in 
un notevole rallentamento del 
traffico, e nelle ore di punta 
questo rallentamento si è ri. 
percosso addirittura fino. a 
Barriera Vecchia da una par- 
te e fino a Muggia dall’altra. 

Una situazione insostenibile, 
aggravata dal notevole afflus- 
so del traffico pesante sulla 
via. Flavia (causa la chiusura 
del tratto iniziale della statale 
202) che, ha messo a dura pro- 
va il sistema mervoso degli 


automobilisti, dei conducenti 


A seguito dello scoppio della 


è creata nei due sensi, con notevoli intralci al traffico su questa 


(«Giornaljoto») 


Immediati interventi per mettere alla luce il tubo scoppiato 


dell’Acegat, dei camionisti e, 
naturalmente, dei’ molti vigili 
urbani cui è spettato il’ diffi- 
cile compito di mettere un po” 
d'ordine nel caos. Comunque 
— a meno che il tempo non 
peggiori ulteriormente si 
spera che il traffico sulla via 
Flavia potrà ritornare norma. 
le nei due sensi entro due 0 
tre giorni. 

La condotta scoppiata è — 
come si è detto — una delle 
due che. riforniscono la zona 
industriale ed è di ghisa (un 
tipo un po’ fragile), del dia- 
metro di 400 millimetri, e l'ac- 
qua, potabile vi scorre con una 
pressione non molto alta, dato 
che si tratta di unà zona bas- 
sa. Quali le cause dello, scop- 
pio? Secondo i tecnici dell’Ace- 
gat, accorsi subito sul posto, 
lo scoppio del grosso tubo può 
essere stato causato da un'im- 
‘provvisa variazione di pressio- 
mne nella condotta provocata 


PARIGI 

30 ottobre - 4 novembre 
PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. .7/1 


conduttura in via Flavia, 


da una sacca d’aria: è stato un 
«colpo d’ariete» che ha spac- 
cato in due tronconi il tubo a 
‘una profondità di un metro e 
2 centimetri sotto il livello 
stradale. L'acqua è natural 
mente sgorgata fuori e ha un 
po’ allagato anche lo scavo per 
la costruzione del sottopassag- 
gio pedonale. 


Dell’incidente si è subito ac-|+ 


corto il tecnico dell’Acegat nel- 
la zona industriale, che ha no- 
tato un rapido abbassamento 
della pressione nella rete idri- 
ca-e ha avvertito la sede cen- 
trale. Sul posto sono accorsi 
i tecnici che hanno provvedu- 
to a. chiudere la condotta, e 
quindi poco dopo sono iniziati 
i lavori di ripristino del gua- 
sto: si è cominciato con lo sca- 
vare un grosso buco per met- 
tere a nudo il tubo «saltato», 
che. durante la notte è stato 
sostituito con un altro di ac- 
ciaio, Dopo i necessari con- 
trolli dell'ufficio d’igiene si spe- 
ra che già in giornata l’acqua 
potrà tornare nei rubinetti del- 
le. case. che jeri sono rimaste 
all'asciutto.. Per .il ripristino 
del traffico sarà necessario ri. 

{ 


(«Giornalfotov) 


un’interminabile fila di macchine si 


arteria di vitale importanza 


Oggi, si sa, il culto della buo- 
na cucina è in fase di crescente 
interesse, sollecitato da sodalizi 
specializzati, dalla stampa a lar- 
ga diffusione; dalla motorizza- 
zione che favorisce la gita in 
campagna alle fonti della genui- 
nità ed infine anche dalla ricer- 
ca di piccole osterie appartatate 
dove si mangia «come una vol. 
ta» ed anche da intese fra amici 
impegnati in competizioni per 
preparare vicendevolmente dei 
piatti prelibati, 

Questo ideale gastronomico a- 
veva favorito il quarantenne Au- 
relio A., meccanico, il quale in 
una trattoria di via del Bosco 
o di via Madonnina — non ri 
corda bene — tempo addietro 
conosceva un tale che, a suo 
dire, sapeva confezionare dei mi. 
nestroni straordinari. Le disser- 
tazioni sulle ricette, sulle dosi, 
sulla scelta degli ingredienti ave- 
va fatto scaturire dal fortuito 
incontro un'intesa, e cioé che un 
bel giorno il «tale» avrebbe fat- 
to visita in casa del meccani 
co per preparare l'eccezionale 
minestrone. L'Aurelio A. non co- 
nosceva niente dell'uomo, né il 
nome, né il cognome, né l’indi- 
rizzo, né la provenienza; sapeva 
soltanto che aveva l’apparente 
età di 35-40 anni, una statura 
media sul metro e settantacin- 
que, che era piuttosto smilzo 
con capelli castani. 

Sono trascorsi ormai cinque 
o sei mesi dalla stipulazione del 
patto, quando un bel giorno ca- 
Dita in casa sua lo sconosciuto 
gastronomo il quale si offre, 
come era stato a suo tempo con- 
cordato, di preparargli un mine- 
strone con i fiocchi. L'offerta 
viene accolta con fervore dal 


meccanico il quale lo invita ad 
entrare e mettersi al lavoro fra 
pentole e fornelli. Sono circa 
le 10 quando l’operazione mine- 
strone ha inizio. Durante la pre- 
parazione del cibo lo sconosciu- 
to si aggira per la casa a cu- 
riosare un po? dappertutto, tan- 
to le pentole sono già predispo- 


ste e la cottura deve andare a 
fuoco lento. Entra nella camera 
da letto dove si sofferma acco- 
stato al balcone a leggere avida- 
mente dei giornali a fumetti. Il 
padrone di casa entra a sua vol. 
ta nella camera e da un tiretto 
del comodino dove si trova ri- 
posta la sua busta-paga conte- 
nente la somma di 65 mila lire, 
ne preleva duemila e rimette il 
resto al suo posto. 

Verso le 13, quando il mine- 
strone è quasi giunto alla giu- 
sta cottura, l’occasionale ami. 
co dice di volersi assentare un 
momento per acquistare — co- 
sì asserisce — un presente qua- 
le omaggio alla donna dell’Au- 
relio. Afferma questo con tanta 
convinzione e con tanto calore 
che Aurelio non oppone resi- 
stenza e lascia che lo scono- 
sciuto se ne vada. Il tempo 
pasca e il raffinato cuoco non 
torna. Ormai il piatto-extra è 
pronto, anzi sì sta già raffred- 
dando e l’uomo non rientra. 
Questa rinuncia in principio 
rammarica il meccanico ma poi 


MORTI: Stopar ved, Mori Olga, 
anni 71; Delmestri Mario, 42; Rittme- 
jer Carlo, 68; Sancin ved. Lombardì 
Giovanna, 77; Fumis Emma, 71; Ana. 
gnosti ved. Martinoli Eudossia, 83; 
Gurion Leone, 74; Hoznar ved. Konic 
Francesca, 75; Sancin Antonio, 82; 
Venier Paolo, 67. 


gli fa balenare il sospetto che 
qualcosa evidentemente non 
funzioni. A un certo momento 
infatti va a controllare il ti 
retto del comodino da lui stes- 
so poco prima aperto e si ac- 
corge con il più vivo disappun- 
to che la busta-paga con le 63 
mila lire residue non c’è più. 
Dimentico anche della gioia di 
consolarsi del saporito mine- 
strone, l’Aurelio — sono le 13.35 
— chiama il «113» per informa» 
re dell'accaduto la polizia. 

Nel-giro di pochi minuti so- 
no sul posto gli appuntati Giu- 
seppe Arena e Guido Zanotto 
e l'agente di P. S. Aldo Perini, 
Accettati i fatti, gli agenti e il 
meccanico sfortunato si reca- 
va nei pressi della stazione cen- 
trale nell'intento di rintraccia- 
re la strana figura del gastrono- 
mo smilzo, ma senza esito. Una 
battuta viene effettuata dagli 
agenti della squadra mobile an- 
che nella zona dove abita il 
meccanico e in alcune trattorie 
vicine ma anche questa si ri- 
vela un’operazione infruttuosa. 
Forse con il proseguire delle 
indagini lo sconosciuto potrà 
essere identificato e fermato. 
Per il momento non rimane 
altro all’Aurelio che denuncia- 
re l'episodio e consolarsi riscal- 
dandosi il minestrone e man- 
giarselo avidamente anche per- 
ché nel frattempo, l'appetito 
si è fatto più acuto. 


Istituto Scolastico U. FOSCOLO 


TRIESTE . VIA GATTERI 6 . TEL, 724240 


DOPOSCUOLA 


per le Scuole Elementari e Medie Inferiori 
Orario segreteria; 9-12 e 16-19 eccetto sabato pomeriggio 


LA PASSIONE PER I BUONI PIATTI DELL’INGENUO AURELIO | Diplomi alla Scuola 


UN MINESTRONE DA 63 MILA LIRE 
PREPARATO DAL GASTRONOMO SMILZO 


qualificazione edili 


‘A chiusura del suo nono anno 
di attività la Scuola di qualifi- 
cazione operai edili di Trieste 
procederà alla consegna dei di- 
plomi e premi agli allievi ope- 
rai, capi e assistenti edili, che 
hanno frequentato i corsi pro- 
fessionali dell’anno scolastico 
1970-1971, La cerimonia si svol 
gerà oggi alle ore 12 a Muggia, 
nella sala di via alla Stazione n. 
3, con Ja relazione del presiden- 
te, geom. Mario Savino. 

eri redini 

Chiamata d'imbarco per stamane 
alle ore 10, Tumo «generale» con- 
tratto nezionale: 1 marinaio, turno 
n. 1661, 


coprire la buca e rifare il man- 
to d'asfalto. 


Una nota particolare spetta 
ai vigili urbani, una. decina, che 
hanno regolato il traffico ‘in 
un momento estremamente 
difficile, sotto Ja personale di. 
rettiva del comandante Grison 
e del vicecomandante  Corra- 
dini. 


[CALENDARIETTO] 


Oggi: S. Gallo — Il sole sorge al- 
le 6.22 e tramonta alle 17.19; la lu- 
e alle 3.27 e cala alle 14.54, 
: temperatura massima 15,9, 
minima 12; pressione mb, 1017,2_in 
aumento; umidità 49 per cento; cie- 
lo coperto; pioggia caduta mm 40,3; 
vento kmh 36 E.N.E. con raffiche 
a 75 kmh; re itato con tempe- 
ratura di 17,7 gi 

Maree — OGGI: alt 
44 sopra il l.m. e alle 20.% con cm 
26 sopra il lm.; bassa alle 14,25 con 
cm 38 sotto il l.m. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19,30): All'Ala- 
barda, via dell'Istria 7, tel, 95914; AL 
Galeno, via S. Cìlino 36 (S. Gioyan- 
nî), tel, 96252; de Leitenburg, piaz: 
za S, Giovanni 5, tel, 36924; Mizzan, 
piazza Venezia 2, tel. 2495. 

Farmacie in servizio notturno iniîn- 
terrotto (dalle 19.30 alle 8.30): A. 
Barbo, piazza Garibaldi 4, tel. 90016; 
Di Bonomez. 93, 


Le farmacie che rimarranno aper 
te questo pomeriggio (dalle 16 alle 
19.20) sono situate in: via Roma, 15; 
viale XX. Settembre, 4; via del 
l’Istria, 35; via Tor S_ Piero, 2; via 
Revoltella, 41; corso Italia, 14; via 
iziano Vecellio, 24; piazza Cavana, 
1; via dell'Orologio, 6; via Giulia, 1; 

Oriani, 3; piazzale Valmauta, 11; 
S, Giusto, 1; via Settefontane, 


piazza Venezia, 2; piaz- 

, 4; via Bonomea, 93; via 
Ginnastica, 6; via Felluga, 46 (S, 
Luigi). 


Disbelelatee tale | 
ll piedi stanchi? I 
1| Pediluvio rilassante con 

SALI SUPEROSSIGENATI Di 
! piedi pesanti, I 
fl indolenziti ? 


I Massaggio riposante con 
FOOT CREAM | 


I piedi sudati? 

LI 
I Pelle fresca deodorata con 
I POLVERE PER | PIEDI 1 


fl ha una soluzione per tutti ì proble; 
dei tuoi piedi vi LA sa 


In vendita presso farmacistì, ortopa- 
|} dici e sanitari, nelle famose conte- 
zioni gialle con l'ovale azzurro. 
Colonica nionienininniin) 
CIT Piazza Unità. telef. 24748 
Staz. Centrale cel. 24043 


ABBAZIA-FIUME ore 8, 12, 18 
BELGRADO. LUBIANA, ZAGA- 
BRIA ore 19 
GENUVA via Milano, ore 21.30 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8.15. 
MILANO giornal. ore 8.15, 21.30, 
VENEZIA 6.45, 8.15 12.00 
Per ogni altro orario (autoli. 
nee, treni, aerei ecc.) informa» 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT. 


Staz. Autolinee tel. 24006 
Viaggi . Cambio Valute 
Documenti » Visti 


Prof. DOMENICO LONGO 


A 
MALATTIE PELLE 
VENEREE SESSUALI 


Via San Francesco 23, l p. 
ore 11-12 16-20 


Telefono n. 728201 
aut. 1900/16828 - 70 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 . 1330 e 18. 20 
VIA TORREBIANCA N. 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


Aut, 16639/67 


Da oggi e 
sino al 24 ottobre, 
da... Monaco la birra 


AI ristorante laTsarg, 


la Spaten Minchen vi attende! 
Venite? 


PAN ADRIA 


ZAGABRIA 


SERVIZI AEREI REGOLARI TRIESTE . JUGOSLAVIA 


Linee giornaliere domenica 


esclusa per ZAGABRIA 


ORARI 


p. TRIESTE 
Pp. ZAGABRIA 


20.45 
8,00 


a. ZAGABRIA 21535 
a. TRIESTE 8.50 


Prezzo del biglietto solo andata L. 10.000 


Agenti Generali per l’Italia |. 
A.T.A.M. - Via Donota 1. TRIESTE . Tel, 24066 . 24079 


Informazioni e prenotazioni biglietti presso tutti gli uffici viaggi 
Collegamento da ‘Trieste con le linee A.T.I, 


Sabato, 16 ottobre 


UN GIOVANE CARABINIERE GRAVE ALL’OSPEDALE 


Terrificante investimento 
a due riprese sulla Costiera 


Coinvolte tre macchine, due delle quali guidate da 
ezia: entrambi sono rimas 


coniugi di La Sp 


‘Un terrificante incidente del. 
Ja strada ha insanguinato ieri 
mattina ancora una volta la 
Costiera, all'altezza di Grigna» 
no. Nell’incidente è rimasto 
gravemente ferito un carabi- I 
niere, Pietro Sciarabba, di 27 | 
anni, nato a Palermo e resi. 
dente a Udine. Egli stava per- 
correndo la statale 14 in dire- | 
zione di Trieste, a bordo di 
‘ima Fiat 850 targata TS 89265, 
quando, per cause ancora in 
corso di accertamento, veniva | 
a collisione con l'autovettura | 
Mercedes targata SP 66704 gui- | 
data in direzione di Sistiana | 
dall'ossigenista Gino Gennaz- | 
zetti, di 51 anni, abitante a La | 
Spezia in via Cagliola 26. A 
seguito dell'urto violentissimo 
il carabiniere veniva sbalzato 
dall'abitacolo e finiva sul lato 
sinistro della carreggiata; de- 
stino voleva che subito dopo la 
Mercedes sopraggiungesse una | 
altra vettura che lo investiva 
ulteriormente e lo arrotava 
provocandogli ferite tali per 
cui il giovane militare veniva 
ricoverato in gravi condizio- 
ni all'Ospedale maggiore. La 
macchina che seguiva la Mer- 
cedes, una Fiat 124 targata SP 
63369, era guidata dalla mo- 
glie del Gennazzetti, Renata 
Landini, la quale a pochi me. 
tri di distanza dalla vettura 
del marito, evidentemente è 
stata colta di sorpresa dall’ur- 
to improvviso e non è riusci. 
ta a frenare in tempo. 


Sul posto della sciagura s0- 
no accorsi gli agenti della Po- 
lizia della strada, i quali han- 
no provveduto a chiamare la 
CRI e ad operare i primi ri- 
lievi. Le condizioni del cara- 
biniere apparivano gravi, tal. 
ché veniva disposto per l’im- 
mediato trasporto con l’auto- 
lettiga all'ospedale; qui i sani- 
tari gli riscontravano la frat- 
tura del femore sinistro, feri- 
te all’occipite, sospette lesioni 
viscerali, addominali e toraci- | 
che, stato di choc traumatico, 
per cui veniva accolto imme- 
diatamente nella divisione or- 
darediea con. prognosi riser- 
vata. 


| alla regione sternale anteriore 


1971 


La scena del terrificante incidente, con le tre macchine coin- 
volte, e sotto, l'auto su cui viaggiava il giovane carabiniere: 
la freccia indica il volante, che nell’urto è stato sbalzato in alto 


I coniugi Gennazzetti veniva- 
no pure trasportati all’ospe- 
dale: il marito veniva ricove- 
rato nel primo accoglimento 
per ferita alla regione fronta- 
le e contusioni al braccio sini- 
stro, con prognosi di otto gior- 
ni; alla signora venivano ri- 
scontrate contusioni al mento, 


e alle ginocchia, con stato di 
choc traumatico; il medico 
astante la giudicava guaribile 
in dieci giorni, salvo compli- 
cazioni. È 

Le tre vetture — ma special 


ti feriti 


(«Giornaljoto») 


CONVEGNO SOTTO GLI AUSPICI DELLA REGIONE | 


IL PICCOLO 


Realtà ambientale. 


e nuova f 


Venerdì la manifestazione 


otografia 


indetta da <La Cappella» 


Il 22 e il 23 ottobre si ter- 
tà l’annunciato convegno di 
studio «Realtà ambientale e 
nuova fotografia», organizzato 
dal Centro «La Cappella» sot- 
to gli auspici della Regione 
Friuli - Venezia Giulia, conve- 
gno che si propone di analiz- 
zare il contributo che il mez- 
zo fotografico può dare al 
la conoscenza e progettazione 
dell'ambiente. I lavori saran- 
no coordinati dai critici Da- 
niela Palazzoli, Toni Toniato, 
Tommaso Trini e Lea Vergi- 
ne, i quali hanno già indivi. 
duato una serie di temi da | 
sottoporre, come stimolo per 
la discussione, all’ attenzione 
dei partecipanti al convegno, 
attraverso la stesura di rela» 
zioni di base. 

In particolare il critico To- 
ni Toniato nella sua relazione 
sottolinea che la fotografia, 
come documento dell'ambien- 
te nelle sue forme fisiche e 
sociali, informazionali e psi- 
cologiche, non produce sol 
tanto delle apparenze: l’'«illu- 
sione della realtà» riesce dun- 
que a trasformarsi nella fun- 
zione di un processo critico e | 
conoscitivo inteso a perfezio- | 
nare, quindi a migliorare la | 
visione del mondo. | 


Un altro aspetto del proble | 


ma viene affrontato da Lea 
Vergine, la quale mette in ri- 
lievo come oggi l’uso di pro- 
cedimenti fotomeccanici nel 
l'arte contemporanea sia un 
dato di fatto che, in molti ca- | 
si, raggiunge livelli di gran- 
de tensione poetica: la foto- 
grafia diviene così uno dei 
tanti mezzi per fare arte. 
Altre relazioni saranno te- 
nute da Daniela Palazzoli, di. 


rettrice e collaboratrice di ri- | ; 


viste specializzate e docente | 
presso l’Università americana 
del New Jersey, e da Tom. 
maso Trini, teorizzatore del- 
l’arte povera e delle nuove 
tendenze dell'arte concettuale. 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: mn. «Moncho Reboredo» 
(spagn.); me. «Nivose» (frane.); mn. 
‘#Armant» (egiz.) 

PARTENZE: me. «Vega» (iranc.); 
me. «Ronny» (finl.); mn. «Claudiay 
(naz.); mn. «Santa Constance» (ell.); 
me. «Francesca Montanani» (naz.); 
mn, «Haviva» (isr.); mn, «Tritone» 
(naz.); mn. «Ujpest» (ungh.); mn. 
«Lodestone» (liber); mn. «Anglia» 
(naz.); mn. «Moncho Reboredo» 
(spagn.); mn. «Al Sabbiah» (kuw.); 
mn. «Lupita Castro» tgerm.), 


Spettacolo insolito dal molo Audace, ieri mattina: 
non inconsuete montagne ricoperte di neve, anche 


Pioggia e bora: due costanti 
del maltempo triestino che 
neppure ieri sono mancate al- 
l'appuntamento. Le bizze me- 
tereologiche, in questa ouver- 
ture di autunno servono un 
po’ anche a tranquillizzare la 
nostra coscienza: il bello se 
ne è proprio andato, non ci 


mente le prime due — hanno 
subìto danni ingenti ed hanno 
ingombrato la strada per qual- 
che tempo, mentre gli agenti 
ed i carabinieri provvedevano 
a regolare il traffico a senso 
alternato. 

Il giovane carabiniere è ri- 
masto in sala operatoria per 
ben sette ore, in quanto la 
gravità delle ferite avevanorin: 
dotto i medici a tenerlo co- 
stantemente sotto controllo. A 
tarda sera le condizioni erano | 
sempre molto gravi. La madre 
del giovane è stata informata. | 


INTERESSANTE INIZIATIVA NAZIONALE DELL’ U.I.C. 


Giornate di studio a Trieste 
sui problemi dei non vedenti 


Riunione medica e un convegno dal 23 al 26 ottobre 


La sede interprovinciale Ve- 
nezia Giulia dell'Unione ita- 
liana ciechi — presso la quale 
è stato istituito il Centro pro- 
vinciale per î donatori degli 
occhi «Don Carlo Gnocchi» e 
al quale la legge n. 358 del 24 
maggio 1966 attribuisce, fra 
l'altro, il compito di collabo- 
rare con il Ministero della sa- 
nità e con gli altri enti inte- 
ressati allo sviluppo della pro- 
Jilassi della cecità e del recu- 
pero visivo — ha ravvisato la 
opportunità di organizzare dal 
23 al 26 ottobre una giornata 
medica e un convegno nazio 
nale di studio che, svolgendo 
il tema «Educazione sanita 
ria ed igiene oculare în rela: 
zione ulla profilassi della ce- 
cità e delle minorazioni visì- 
ve», faccia non solo il punto 
della situazione attualmente 
esistente in Italia, ma indichi 
anche le forme ed i modi di 


= 


Di Monda srand'ufficiale 


Il Capo dello Stato ha conferito 

motu proprio l'onorificenza di 
grand’ ufficiale dell’ Ordine al merito 
della Repubblica all’ing. Renato Di 
Monda, direttore generale della. So- 
cietà italiana per l'oleodotto transal- 
pino (SIOT). L'ingegner- Di Monda, 
moto negli ambienti economici citta- 
dini per le sue molteplici attività, è 
nato a New York nel 1919 da: fami- 
glia italiana, ed ha compiuto gli stu- 
di all'Università di Napoli. Direttore 
generale della SIOT dal 1964, prima 
dell'inizio dei lavori di costruzione 
dell’olgodotto, che vennero da lui 
coordinati in ogni fase, l'ing. Di 
Monda ha svolto tutta la sua attività 
nel campo petrolifero. Già presiden- 
le dell’Associazione italo-americana 
di Trieste, l'ing. Di Monda è tra 
l'altro — grazie all'assistenza pre- 
stata ai terremotati — cittadino ono- 
rario di Montevago. Nel 1967 gli era 
stata conferita l'onorificenza di com: 
mendatore. 


n° 
Mozart a San Giusto 
Domani a San Giusto, durante la 
Messa capitolare delle ore ‘9.30, 
la Cappella civica, diretta da Giu- 


«seppe Radole, eseguirà la Messa in! 


do maggiore KV 220, detta dei «Pas- 
seri», di Wolfango Amedeo Mozart. 
Le parti solistiche saranno sostenute 
da E. Lozzi, soprano; S. Calligaris, 
mezzosoprano; G. Botta, tenore; F. 
Crusitz, basso. All’organo Emilio Bu- 
solini. La Messa, che è una novità 
per Trieste, sarà radiotrasmessa. in 
diretta. 


AI Circolo ufficiali 


Oggi, alle ore 17, sarà inaugurata 
la 3.a mostra di collezionistica 
‘militare ‘organizzata dall'Unione na 
zionale collezionisti d'Italia - delega. 
zione Friuli-Venezia Giulia. La mo- 
stra si chiuderà il 24 ottobre, Orario 


La regione in IV 


«Tribuna, regionale», la trasmis- 

sione televisiva dedicata alla vita 
politica e all'attività amministrativa 
delle regioni, affronterà per la secon- 
da volta i problemi del Friuli-Venezia 
Giulia, in un dibattito al quale par- 
teciperanno i rappresentanti di tutti 
i partiti che siedono nel Consiglio 
regionale. La trasmissione andrà in 
onda sul-secondo canale questa sera, 
con inizio alle 19.15. Il tema è il 
seguente: «Qual è la particolare fun- 
zione del Friuli-Venezia Giulia come 
regione di confine e quali iniziative 
sono state prese o si dovrebbero pren- 
dere in rapporto a tale funzione». 
Moderatore della trasmissione sarà 
Attilio Carosso. Parleranno Sergio 
Coloni (DC), Silvano Bacicchi (PCI), 
Arnaldo Pittoni (PSI), Giuseppe Dul- 
6: (PSDI), Rinaldo Bertoli (PLI), Ric- 
cardo Gefter Wondrich (MSI), Rinal- 
do Rizzi (PSIUP), Corrado Cecotto 
(MF) e Carlo Stoka (US). 


Messa per i medici 


La sezione di Trieste dell'Associa- 

zione medici cattolici italiani ri 
corderà la festa di S. Luca, medico 
ed evangelista, patrono dei medici, 
nella giornata di domani alle ote 
18.30, nella chiesa del Seminario dio- 
cesano in via Besenghi 16, con una 
Messa celebrata dall’Arcivescovo. So- 


*|no invitati tutti i medici con i loro 


familiari, 
Alla mostra del Tiepolo 


istriane effettuerà domani, dome- 
nica, la preannunciata visita guidata 
alla Villa Manin a Passariano per la 
mostra del Tiepolo. La partenza del- 
l'autocorriera è fissata per le ore 8 
da piazza S. Giovanni; la comitiva, 


di visita: oggi dalle 17 alle 20; negli 
altri giorni dalle 10 alle 13 e dalle 
16 alle 20. Ingresso libero. 


la cui organizzazione 


per la colazione a Casarsa della De- 
lizia, essendo previsto. il rientro a 
Trieste, via Udine, in serata. 


In occasione della 


è 
la ditta 


ACCARI 


j una delle più 


{Nico Pepe all’ <Italsider» 


La Associazione delle Comunità | 


| Pulitura Moquette 


dopo la visita alla mostra, sosterà | 


LE ORE DELLA CITTA’ 


‘Reduce da una lunga tournée at- 

traverso 27 paesi europei ed extra- 
europei, Nico Pepe ritorna oggi, sa- 
bato, alle ore 21, a presentare i suoi 
personaggi al Circolo «Italsider», in 
una conversazione-recital su Carlo 
Goldoni e la sua riforma teatrale. 
Nico Pepe, che è affiancato dalla gio. 
vane attrice Ada Prato, è alla sua) 
terza apparizione a Trieste dove, sem-| 
pre presso il Circolo «Italsider», ha 
‘presentato altre sue conversazioni - 
recital con ottimo successo. Queste. 
forme di spettacolo sono state create 
nell'intento di scavalcare le forme 
consuete, di rappresentazione teatrale 


con lo scopo di accaparrare un nuo-| 


vo pubblico alle scene di prosa. 


Concorsi insegnanti 


La segreteria, provinciale del Sin- 

dacato nazionale scuola media 
comunica che la «Gazzetta Ufficiale» 
n. 229 dell’1l settembre, pubblica il 
bando deî concorsi per merito distin- 
to, per esami e titoli e per soli ti- 
toli, per i professori dei ruoli orga- 
nici delle scuole medie, relativi ai 
posti disponibili al 1.0 ottobre 1969. 
Le domande di partecipazione a tali 
concorsi debbono pervenire con rac- 
comandata, insieme con la documen- 
tazione dei titoli di servizio e di cul- 
tura (ivi comprese le pubblicazioni) 
al Ministero della P.I. (Direzione ge- 
nerale istruzione secondaria di I gra- 
do - Div, VII) entro sessanta giorni 
a partire da quello successivo alla 
data di pubblicazione del bando nel- 
la «Gazzetta». 


In 60 minuti la Ditta Giubilo, con 
macchinari modernissimi e pro 
dotti speciali, pulisce e asciuga sen: 
za smontaggio sul posto tutti 1 pa: 
vimenti in moquette del vostro ap- 
partamento. Preventivi gratuiti. Mas- 


settimana mondiale del tappeto 


indetta direttamente dal 


antiche importatrici d'Italia espone una 


VIA GIUSTINIANO 6 (Foro Ulpiano) 


Sime garanzie. Giubilo, via Cicerone 
4, tel 24041. 


Governo iraniano 


Messa degli Alpini 

Lunedì alle 19.30, all’Altare del 
Disperso della chiesa del Rosario 
a cura della Sezione di Trieste ‘del- 
L’ANA, sarà celebrata una S. Messa 
in suffragio degli Alpini scomparsi, 
nel 99.0 anniversario della costituzio- 
ne del Corpo. 


Incontro al <Tomè» 


Alle ore 17, . presso il Circolo 

«Carlo Tomè» dell'Unione italiana 
fechi di via Battisti 2, avrà luogo 
un incontro culturale. 


Repubblica dei ragazzi 

La prima puntata del concorso 
storico-geografico a premi «Euro- 
‘pa patria mia» — che completa quello 
dello scorso anno sociale «Italia no- 
stra» — in programma al «falò» di 
oggi, per inaspettate difficoltà tecni. 
che, viene spostata ad una. delle riu- 
nioni sabatine del prossimo novem- 
bre. In sostituzione, oggi, nel ridotto 
della Sala Istria il technicolor «Di- 
ciottesima spia» con inizio alle ore 
17 precise. Sede aperta alle ore 16. 
Dalle 16 alle 17 e negli intervalli del 
film funzionano tutti i servizi: ana- 
grafe (rinnovo e rilascio carte di 
identità), cassa paghe e risparmio, 
biblioteca circolante, bancarella libri 
usati. Lotteria finale gratuita per tut- 
ti i «cittadini» presenti. 


Capriolo con gnocchi 


Il negozio La Massaia gastrono- 
mica di largo Santorio 5 (via 
Ginnastica) avvisa la spettabile clien- 
tela, che oggi sabato, il piatto spe 
ciale del giorno è il capriolo con 


Tendaggi... FRONDA 
Sempre eggiornati. Sempre a 


prezzi vantaggiosi da Fronda, via 
Roma 9. 


. sei: 
Ai <Magazzini Felice» 

abbigliamento, confezioni, abiti 

da lavoro în via Carducci, 41. 
Nuovi arrivi di stagione. Una tradi 
zione di serietà che dura da quasì 
mezzo secolo! 


ANDALUSIA 


Un volo speciale con aereo 
jet DC9 per SIVIGLIA E 
LE BELLE LOCALITA’ 
DELL'ANDALUSIA è stato 
organizzato dal 31/10 al 4/11 
QUOTA LIRE 98000 


Prenotazioni: 
U.T.A.T., via Imbriani n. 11 
Ì e Galleria Protti n. 2 
UFFICIO CENTRALE VIAGGI 
- CIT, Piazza dell’Unità d’Italia 


GUARDATE 
LONTANO 


con i binocoli che troverete 
offerta speciale da «Giornalfoto», 
in piazza della Borsa, Alcuni 
esempi: 8x30 lire 12 mila, 7x50 
lire 16 mila, 10x50 lire 18 mila. 
12x50 lire 19 mila, 16x50 lire 21 
mila, tutti compresa la custodia 
in cuoio. 


MPIDDIDDIDIDIDSDODINIINN 


sviluppo dell'azione da svolge- 
re in previsione di una più 
efficace e moderna imposta: 
zione medico-sociale del com- 
plesso problema. 

E' avvertita infatti la ne- 
cessità di adeguare l'azione 
dell'UIC a quelli che sono i 
nuovi orientamenti della po- 
litica sanitaria nazionale, rac- 
comandati anche dall'Organiz- 
zazione mondiale della sanità, 
che ricerca la tutela della sa- 
lute pubblica allargando il 
campo dell'intervento alla pre- 
venzione di prima istanza ed 
al controllo periodico della sa- 


| lute mediante una coerente e 


continua azione di educazione 
sanitaria. 

Il convegno quindi che pren- 
de le mosse dalla legge più 
su citata, è un'iniziativa diret- 
ta a permettere una migliore 
conoscenza di tutta la, com- 
plessa problematica connessa 
alla medicina preventiva per 
le cosiddette malattie sociali. 


Più specificatamente il con- 
vegno vuole: 1) studiare le 
forme ed ì metodì con ì quali 
attuare gli interventi di pro- 
Hilassi. visiva, con particolare 
riguardo all’educazione sani- 
taria; 2) aggiornare gli ope- 
ratori del Centro nazionale 
per i donatori degli occhi 
«Don Carlo Gnocchi» alle co- 
noscenze più progredite nel 
| settore specifico dell'azione 
sociale per la prevenzione del- 
la cecità; 3) formulare un pro- 
| gramma operativo nel quadro 
delle finalità sanitarie perse- 
guite dallo Stato. 

Il convegno si articola in 
una giornata medica e in un 
convegno di studio. Alla gior- 
nata medica, che avrà luogo 
nella sala delle conferenze 
dell'Ospedale magiore, inter- 
| verranno illustri oculisti ita- 
| lianì e stranieri, che presen 
| teranno delle relazioni su que- 
| sti temi: profilassi della ceci- 
tà e recupero visivo; il trat- 
tamento chirurgico delle che- 
ratopatie bollose; attività pro- 
filattica del Centro nazionale 
donatori degli occhi «Don 
Carlo Gnocchi»; l’osteo-odon- 
to-cheratoprotesi. 


| presenti tutti gli operatori dei 


| una commissione presieduta 


Il convegno di studîo avra 
luogo invece nella sala delle 
riunioni della Camera di com- 
mercio, All'incontro saranno 


centri provinciali donatori de- 
gli occhi d’Italia. 
Durante la giornata medica 


dal prof. G. B. Bietti provve- 
derà all'assegnazione del pri. 
mo Premio internazionale 
«Paolo' Bentivoglio» ad un ocu- 
lista che abbia conseguito par- 
ticolari meriti nel campo del- 
l'oftalmologia e delle ricerche 
per il recupero visivo. 


Iscrizioni ai preventori 
dell'Opera profughi 


L'Opera per l'Assistenza. ai 
profughi e ai rimpatriati, istitu- 
zione pubblica di assistenza e 
beneficienza, ha istituito e gesti- 
sce, sin dal 1948, a Sappada, sa- 
lubre. località montana a 1250 
metri, in provincia di Belluno, 
i preventori «Dalmazia» e «Ve- 
nezia Giulia». In queste colonie 
montane permanenti vengono aC- 
colti rispettivamente 60 bambini 
e 60 bambine, dai 4 ai 12 anni 
che, pur essendo in buone con- 
dizioni di salute, hanno bisogno 
di un prolungato soggiorno in 
località montana. Vi sono annes- 
se la scuola materna e la scuola 
elementare parificata, affidate a 
insegnanti diplomate. Durante 
l'inverno i minori più grandi 
praticano lo sci e il pattinaggio 
su ghiaccio sotto la guida di 
valenti maestri. 

Le ammissioni dei minori (an- 
che se non appartenenti a fami- 
glie profughe o rimpatriate) s0- 
no gratuite per i meno abbienti. 

I genitori che desiderano in- 
viare i loro figlioli in queste be- 
nefiche istituzioni climatiche, s0- 
no invitati a prendere immedia- 
ti contatti con la delegazione 
dell’Opera profughi di via del 
Teatro 2 a Trieste, 0, se- resi- 
denti nelle altre province della 
regione (Gorizia, Pordenone e 
Udine), con l'ufficio staccato 
dell'Opera di corso Verdi 85 a 


Gorizia. 


sono dubbi! E così, di acquaz: 
zone in acquazzone e di «refo- 
lo» in «refolo» viene definiti 
vamente tramortito quel prov» 
visorio equilibrio di tempera- 
ture medio-mitì che non ren 
dono indispensabile la «denaf- 
talizzazione» dei soprabiti, e 
che, in qualche misura, con- 
tribuiscono a tenere in vita 
l'alibi della passeggiata a Bar. 
cola 0, per qualche audace 


estemporaneo, addirittura il 
bagno in mare. 
Dunque il maltempo. Per 


buona parte della mattinata 
di ieri l’estenuante e aggressi- 
vo tandem «pioggia-vento» ha 
reso difficile l'apertura degli 
«orelli e consigliato il pullover 
ed ha creato i soliti ingorghi 
nel traffico. La temperatura, 
naturalmente, dopo l’aria sci 
roccosa di due giorni fa, si è 
fatta più cruda. L'acqua, ha 
creato i soliti problemi, î so» 
liti pozzangheroni, con conse» 
guenti spruzzi al passaggio 
delle automobili. 

Non sono mancati neppure 
gli aspetti spettacolari, come 
si può vedere dalla foto che 
pubblichiamo sotto il titolo: 
ad una certa ora del mattino, 
dal molo Audace, cosa del re- 
sto non insolita, è stato po: 
sibile scorgere in lontananza 
la mole massiccia delle mon- 
tagne cui facevano da piedi 
stallo — e qui sta la novità 
— le installazioni dei cantie» 
ri di Monfalcone, perfettamen- 
te identificabili sull'orizzonte 
dei bianchi pennacchi delle 
onde. 

‘Qualche nota di cronaca mi 
nore, per completare il qua. 
dro. La breve ma intensa piog- 
gia ha provocato anche una 
uscita dei vigili del fuoco per 
V'allagamento di una cantina 
in via Cisternone 20. L’infil- 
trazione d’acqua piovana era 
piuttosto rilevante: sono sta- 
ti eliminati venti metri cubi 
di acqua. 


dopo l’acquazzone l’obiettiv 
le gru dei cantieri di Monfalcone, 


L'ormai rituale lieve allagamento dell 
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‘autunno 


(«Giornalfoto») 


‘o del fotografo ha saputo cogliere, oltre alle 
che appaiono singolarmente «vicine» 


i 
vie al primo acquazzone 


Il tassista con la pipa 


«Care ’’Segnalazioni”’, in questi 
ultimi tempi ho avuto occasione di 
servirmi ripetutamente di tassì per 
vari spostamenti in città, Non vi 
nascondo la mia delusione per quan- 
to ho potuto constatare în fatto di 
poca educazione e trascuratezza da 
‘parte di non pochi tassisti, che in 
altri paesi e in altre città italiane 
costituiscono un modello di corret- 
tezza e di accurata manutenzione e 
pulizia delle rispettive vetture. A 
Trieste — almeno per quanto ho 
potuto constatare mio malgrado — 
molti tassisti non aprono la porta 
nemmeno se si tratta di persone 
anziane, rimangono fissi al loro po- 
sto, il più delle volte non rivolgo- 
no al cliente neanche un cenno di 
saluto né rispondono al saluto del 
cliente. 

«C'è da rilevare inoltre che mol 


ti autisti sono fumatori e taluni 
non si preoccupano di evitare di 
fumare quando trasportano i clien- 
ti. A me è accaduto di essere ac- 
colto da un tassista con pipa, che 
non mi ha salutato, non mi ha 
alutato ad aprire la portiera mal- 
grado fossi carico di pacchi, non 
mi ha aiutato né a scendere né a 
salire, ha fumato. continuamente 
senza togliersi la pipa di bocca 
nemmeno quando mi ha detto quan: 
to dovevo pagare: sempre con la 
pipa fra i denti si è limitato a 
borbottare che non aveva il resto. 
da darmi e mi ha così ‘’liquidato”’ 
facendomi pagare ben 150 lire di 
più il prezzo della corsa. Sempre 
naturalmente, con la pipa in bocca. 

«Io spero che si tratti di una 
esigua minoranza, fra i tassisti 
della nostra città, a trattare con 
così poca cortesia i clienti, e co. 
munque non sarà male tenerne con- 


Vi invitiamo a vedere LA NUOVA 


E K70 


Alla Concessionaria 


DINQOONTI via Coroneo 33, tel. 762381 


to se sì provvederà a emettere un 
nuovo regolamento in occasione del 
rilascio di altre 45 licenze per au- 
totassametri. Ringraziando per la 
ospitalità, Bruno Ferluga». 


Salvo il bosco 
a monte di via Davis 


La Società industrializzazione del- 
l'Edilizia (SIDE) ci scrive: «Vi pre- 
go di rettificare quanto sotto il ti- 
tolo ’’Sacrificato un altro bosco” 
il giornale ha pubblicato il 14 ot- 
tobre, su errata informazione di un 
lettore. Il bosco di querce a mon- 
te di via Sara Davis non è stato e 
non sarà toccato dalle nuove co- 
struzioni che sorgeranno a. valle 
dello stesso bosco e quindi nulla 
sarà ’’massacrato’’ né compiuto nel 
senso (con troppa leggerezza con- 


clamato da quel lettore», 


per Trieste 


«Nevica in montagna» 


«Rispondo ‘alla richiesta del let- 
tore A.S. apparsa nelle ’Segnala- 
zioni” del 14 ottobre. Si racconta 
dunque, a quanto ricordo, che il 
Metastasio sì accingeva un dì alla 
corte di Maria Teresa a salire uno 
scalone, quando dall'alto vide ap- 
parirée l'imperatrice circondata da 
uno ‘stuolo di dame di compagnia. 
Rispettoso dell’etichetta, il poeta si 
tirò in disparte, si scoprì e si pie- 
gò in un doveroso inchino. Data 
l’età ì suoi capelli presentavano una 
leggera brizzolatura e dal gruppo 
delle dame si levò una voce ironi- 
nica: ’’Nevica in montagna”, al 
che, imperturbato, lui integrò la 
frase: "E le vacche scendono al 
piano!”’. Mario Rusca». 


Hanno cortesemente risposto alla 
segnalazione anche i lettori Claudio 
Noliani, R. Boscaroli, Nilda Cosu- 
lich e il fiorentino E.T., che dà 
una versione ambientata invece nel- 
la corte dei Medici, con protagoni: 
sta il poeta Fagioli. A tutti, grazie. 


In via Monte Grappa: 
posto per 10 macchine? 


«Desideriamo far presente che in 
via Monte Grappa esiste uno 
spiazzo erboso sulla sinistra per 
chi sì reca verso il Vicolo dello 
Ospedale Militare, di proprietà co- 
munale, che sarebbe opportuno lo 
stesso Comune provvedesse ad adi- 
bire a parcheggio (vi è posto per 
oltre dieci vetture), con una sem. 
plice spianatura del terreno. 

La richiesta è formulata. in con- 
siderazione del fatto che verso Na- 
tale si inaugurerà la nuova sede 
dell'Istituto ’Volta!, e quindi i 


parcheggi esistenti nella zona sa- 
ranno occupati non solo dagli abi- 


EGNALAZIONI 


tanti della zona, ma anche dagli 
insegnanti e dagli studenti. 

«Non si può d'altra pante con- 
siderare sufficiente il parcheggio 
antistante la nuova scuola, per- 
ché è già parzialmente occupato, 
l’Assessorato alla. Polizia che ne 
‘pensa?». Seguono cinque firme. 


«I nostri cognomi» 


«Raccontano che, pubblicato il 
grande dizionario * francese dalla 
’’Académie Francaise”, fra le voci 
non riportate v'era il vocabolo 
"Académie”... Salvo le proporcioni, 
qualche cosa di analogo successe 
con il mio voltime "I nostri co- 

«Per un motivo o l’altro, tre as- 
senze di casati esimi, mi cagionaro- 
no dispiacere grande; 

«Rossetti - de Scander. Famiglia 
illustrata da Domenico Rossetti, 
patriota e scrittore, nato a Trieste 
î 10 marzo 1774, morto ivi il 30 
novembre 1842. Fece gli studi clas- 
sici al Liceo Cicognini di Prato, ri- 
manendovi fino al 1790. Poi fre- 
quentò i corsi di filosofia all’Uni- 
versità di Graz e quelli di diritto 
all’Università di Vienna. Nel 1810 
fondò l'Accademia Scientifico-Let- 
teraria Minerva. Nel 1829 fondò lo 
‘’Archeografo Triestino”, tuttora 
in vita, Il conte Domenico Rosset- 
t: ingegnere e presidente delle So- 
cietà di Mierva, 

«Rustia. Cognome triestino e go- 
riziano, derivante dal latino "Ru 
Sticus’’, abitante dei campi. 

«Tuzzi, Risale al nome persona 
ie Bonfante, cioè buon ragazzo, E* 
vezzeggiativo friulano, al plurale: 
Bonfan-Tuzzi, per aferesì. E il co- 
gnome della signorina Maria, della 
Libreria Universitas. 

«Grato alle ‘’Ségnalazioni’ per 
l'ospitalità, Gianni Pinguentini».. 


È 
j 
i 


Milici 
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IL PICCOLO 


Wabato, 16 ottobre 1971 


LE DECISIONI DEL G.I.P.E. PER IL FRIULI - VENEZIA GIULIA 


ASSEGNATO ALL'EDILIZIA 
UN CONTRIBUTO DI 230 MILIONI 


Esso consentirà di realizzare oltre ottocento alloggi, in attesa 
di altri finanziamenti - Belci e Masutto presenti alla riunione 


_ SÌ è svolta a Roma la prean- 
nunciata riunione del C.I.P.E. 
per l'esame della situazione del- 
l'edilizia popolare e per concor- 
dare il riparto dei contributi 
statali previsti dall’art. 8 della 
legge 1.o giugno 1971 n. 291, Al- 
l'incontro, al quale hanno preso 
parte * ministri dei ‘dicasteri in- 
teressati e i rappresentanti del. 
le Regioni a statuto speciale, 
erano pure presenti il sottose- 
gretario al commercio con l'este- 
ro, on, Belci, e per la Regione 
Friuli - Venezia Giulia, l'assesso- 
te ai lavori pubblici, Masutto. 

Quest'ultimo, nel corso dei la- 
vori, ha illustrato le esigenze 
del Friuli- Venezia Giulia nel 
settore dell'edilizia popolare, 
sottolineando il fatto che — pur 
avendo l'amministrazione regio- 
nale in questi ultimi anni ope- 
rato attivamente con cospicui 
interventi — la situazione pre- 
senta ancora una grave carenza 
di alloggi per le famiglie meno 
abbienti e per quelle dei lavora: 
tori in generale. 

L'assessore Masutto si è sof- 
fermato in particolare sui risul 
tati raggiunti con la legge regio- 
nale n. 27 del 1967 a favore dei 
piccoli risparmiatori che inten- 
dono costruire 0 acquistare una 
casa, cogliendo le analogie che 
sussistono tra questa legge e 
quella statale, la quale, come è 
noto, ‘offre contributi alle im- 
prese, alle cooperative ed agli 
TACP per la costruzione di al 
loggi destinati in proprietà agli 
aventi diritto. I due strumenti 
legislativi pertanto, ha osserva. 
to l'assessore ai lavori pubblici, 
vanno opportunamente concor- 
dati con un'unica legge regiona. 
le considerando che i contribu- 
t1 statali verranno assegnati al. 
le singole Regioni. 

Il Comitato, in base alle di- 
sponibilità, della legge e sentiti 
1 rappresentanti delle altre Re- 
gioni, in un lungo e approfon- 
dito esame delle varie istanze, 
esame durante il quale è inter- 
venuto anche il sottosegretario 
Belci, ha definito il riparto as- 
segnando alla Regione Friuli- 
Venezia Giulia un contributo di 
230 milioni. In base a tale con- 
tributo sarà possibile realizzare, 
in attesa di ulteriori finanzia- 
menti che verranno decisi dal 
Governo per superare l'attuale 
momento congiunturale, costru- 
zioni per un totale complessivo 
di oltre 800 alloggi. 

Alla fine della riunione Il sot- 
tosegretario Belci e l'assessore 
Masutto hanno espresso viva 
soddisfazione per le decisioni 
prese dal CIPE che, tenuto con- 
to delle disponibilità finanziarie 
in sede nazionale, nonché aei 
gravi problemi che il Paese pre- 
senta in questo momento, ha 
sensibilmente aumentato il cun: 
tributo che in un primo tempo 
era stato annunciato per la Re- 
gione Friuli- Venezia Giulia. 


Oggi a Udine 
la nuova direzione PRI 


Si riunirà questo pomeriggio a 
Udine la nuova direzione regio- 
nale del PRI, scaturita dal con- 
gresso tenutosi domenica scorsa 
a Trieste. Sono all'ordine del 
giorno, oltre alla nomina del. 
l’esecutivo e del segretario re- 
gionale (carica per la quale è 
prevista la riconferma dell’ing. 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


Sulle regioni nord-occidentali e sul- 
la Sardegna occidentale in prevalenza 
poco nuvoloso; sulle regioni nord: 
orientali, sulla Sardegna orientale e 
sulle regioni centrali tirreniche alter- 
nanze di sereno e di annuvolamenti 
che si presenteranno più intensi sul- 
l'Emilia Romagna e sull'Appennino 
e potranno essere accompagnate da 
qualche rovescio; sulle regioni cen- 
trali adriatiche ‘e sulle regioni meri- 
dionali nuvolosità variabile, tempo- 
raneamente intensa, con piogge e 
temporali, che potranno assumere 
forte intensità specie sulle regioni 
del versante tirrenico, 

Temperatura: in diminuzione sen- 
sibile al Nord e al Centro; staziona- 
ria al Sud ma con tendenza a di 
minuzione. 

Venti: sulle regioni settentrionali, 
su quelle centrali e sulla Sardegna 
intorno Nord, da moderati a forti. 
Bora a Trieste. Al Sud tra Ovest e 
Sud-Ovest moderati o forti tendenti 
a ruotare da Nord. Colpì di vento 
ne temporali. 

Marî: molto mossi 0 agitati specie 
4 mari meridionali. 

Temperature minime e massime di 
Jerj: Bolzano 10, 18; Verona 13, 19; 
Trieste 12, 15; Venezia 13, 15; Milano 
12, 19; Torino 5, 20; Genova 15, 22; 
Bologna 13, 16; Firenze 14, 19; Pisa 
14, 17; Ancona 14, 17; Perugia 14, 17; 
Pescara. 12, 20; L'Aquila 9, np, 
Roma Nord 16, 22; Roma Fiumicino 
18, 23; Campobasso 12, 17; Bari 16, 
24; Napoli 14, 18; Potenza 11, 15; S. 
Maria di Leuca 15, 21; Catanzaro 14, 
2; Reggio Calabria 16, 24; Messina 
19, 23: Palermo 18, 29; Catania 16, 
25; Alghero 16, 18; Cagliari 17, 20. 


DI Re, di Pordenone), alcune 
prese di posizione del PRI sul 
problema della Zanussi e sulle 
zone socio-economiche della re- 
gione. 


La bibliografia completa 
degli scritti di Schiffrer 


E' ormai a buon punto il la- 
voro preparatorio per la pubbli. 
cazione in volume degli soritti 
di Carlo Schiffrer, iniziativa pro- 
mòssa dal Circolo della cultura 
e delle arti cui si è subito asso- 
ciato l’Istituto regionale per la 
storia del movimento di Libera. 
zione. Un comitato di redazione, 


IZIATIVA DEL CGA 


presieduto dall'avv. Guido Tibe- 
rini e composto dai professori 


Arduino Agnelli, Hlio Apih, Giu. 
lio Cervani, Salvatore Francesco 
Romano, ha predisposto un pro. 
getto di massima ora pressoché 
realizzato. 

A cura di Elio Apih, del dott. 
Claudio Silvestri, e della prof. 
Gerbina Schiffrer, è stata rac- 
colta la bibliografia completa 
degli scritti, ricca di oltre 220 
voci che costituiscono, nel loro 
insieme, un discorso organico e 
documentato sulla storia della 
nostra città e sui suoi problemi 
politici ed economici, discorso 
che spesso si allarga pure alla 
considerazione del mondo con- 
temporaneo. 

Autorevoli personalità cittadi- 
ne si sono associate all'iniziati. 
va del Circolo della cultura e 
delle arti, promettendo validi 
aiuti finanziari. 


CONTE 


RANNO QUANTI SIAMO 


ni 1 


(«Giornalfoto») 


I rilevatori del censimento ascoltano le istruzioni e 1 suggerimenti in vista del loro compito 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Mario Bernetti, nel 
T anniversario, dal fratello Tonin, 
cognata Nella ‘e nipote Livio 5000, 
dalle sorelle Berta e Maria 5000 pro 
Istituto «Rittmeyer». 

In memoria di Aurelia  Cesanel 
lt ved. Hertisch, per l'onomastico 
(15/10), da Antonietta Collarich 2000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Romano Fonda, nel 
trigesimo, dalla moglie e dalle figlia 
10,000 pro Unione italiana lotta al- 
la distrofia muscolare. 

In_ memoria di Bruno Colombini, 
nel XVII anniversario, dalla moglie 
e'dal figlio 5000, pro Ricreatorio «G. 
Padovan»; dalla famiglia Sicolo 3000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Pietro Passone, nel 
V anniversario, dalla moglie e dal 
figli 10.000 pro Unione italiana lotta 
alla distrofia muscolare. 

In memoria di Edmondo Canovari, 
nel XIV anniversario, dalla moglie 
3000 pro CRI; dalla cognata 2000 
pro Lega nazionale. 

In memoria di Attilio Damiani, 
nell'VIII anniversario, dalla moglie 
5000 pro Villaggio del fanciullo, 5000 
pro ECA, 5000 pro Rifugio animali 
ASTAD, 

In memoria di Ernesto Franceschin 
dalla famiglia Remo Alzetta 5000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Luigi Cressi dalle 
amiche di Celestina 10.000 pro Isti- 
tuto «Rittmeyer». 

In memoria di Melchiorre Gutty 
da. Pina Righi 3000 pro Istituto 
«Rittmeyer». 

In memoria di Bianca Rauter da 
Pia Novak 1000 pro Libera associa 
zione mutilati e invalidi civili, 1000 
pro Ente nazionale protezione ani 
mali, 1000 pro Rifugio animali 
ASTAD. 


In memoria di don Mario Lugnani 
dal dott. Romildo Degrassi e fami 
glia 10.000, da Ada Favento 5000, 
da (Giorgio Maffei e famiglia 2000 
pro chiesa B.V. del Soccorso, 

In memoria di Natale Ciano dalla 
moglie e dalle figlie 30.000 pro Le 
ga nazionale (S.G.), 10.000 pro MCA; 
dalla cognata Nerina Zamparo 2000 
pro Lega nazionale, 1500 pro PCA, 
1500 pro A.N.F\Fa.S.- Recupero ra- 
gazzi subnormali, 

Da Nicola Di Pinto 2000 pro Unio- 
ne italiana lotta alla distrofia 6 mu- 
scolare. 

In memoria del dott. avv. Mario 
Mamolo dai cugini Santo, Federico, 
Bruno e Pierina de Gavardo 10.000 
pro Unione italiana lotta alla distro: 
fia muscolare; da Renato e Alice 
Lupieri 5000 pro ECA; dalle fami- 
glie Banelli e Rusca 6000 pro Cen- 
tro tumori; dall'avv. Bruno Pangra- 
zi 2000 pro Villaggio del fanciullo; 
da Ugo de Lindegg 5000 pro Edu: 
candato Gesù Bambino; dal dott 
Luciano Davanzo 0 pro Fondo 
assistenza «Mario Renzi»; da Ric: 
ciotti e Romana Mazzon 5000 pro 
erigendo mnumento ai Caduti «Ra. 
gazzi del ‘999, 

In memi di Momo Janesich da 
Elisabetta e Mariano Faraguna 5000 
pra Istituta «Rittmeyera. 

In memoria di Valeria Saffaro ved. 
Armani da Carla Binetti 2000 _ pro 
«Operazione lana»; dal dott. Piero 
de Favento 5000 pro Fameia capodi. 
striana (Fondo «de Favento»); da 
Gastone Maestro 20 pro Unione 
nazionale mutilati per servizio. 

In memoria di Giovanni Magnoni 


da Bruno Gallico 10.000 pro Istituto | ; 


«Rittmeyer»; alla famiglia Perizzi 
30.000 pro Istituto per l'infanzia 
«Burlo Garofolo». 


—= 


Provocò un <crac> a catena 
il ciondolino da pochi soldi 


Sono state confermate la mancanza di regolari registri contabili 
e la distrazione di 16 milioni per una campagna pubblicitaria 


Leonardo Guina si è presen- 
tato ieri dinanzi al tribunale 
penale (pres. dott. Corsi; giu; 
dici dott. Ligabue e dott. Cola; 
p. m. dott. Brenci; cane. Ros- 
setti), per difendersi dalle ac- 
cuse di concorso in bancarotta 
piurima aggravata, nel proces- 
so per il dissesto della «Orient 
Gold» e delle tre imprese con- 
sorell. Egli si è fermato. soltan- 
to per il tempo necessario al 
suo interrogatorio, ottenendo 
quindi dal tribunale il permesso 
di allontanarsi. Come gli altri 
imputati, il Guina si è prote- 
stato innocente, spiegando di 
essere stato ingaggiato dal Bet. 
tiza con l’incarico di sovrainten- 
dere alle vendite nei negozi del- 
la «Orient Gold» e della «Orient 
Text»: Aveva accettato la cari- 
ca fittizia di amministratore dei 
due negozi, ma in realtà — ha 
detto — le sue mansioni furo- 
no quelle di un commesso, per- 
ché in genere trattava col pub- 
blico nel negozio dell’«Orient 
Text». Il Bettiza gli aveva. fis- 
sato un compenso di 170 mila 
lire mensili, senza renderlo par- 
tecipe degli utili di esercizio, 
pur avendogli «donato» 15 quo- 
te delle 300 della «Orient Text». 
Al Pacherini, che teneva la con. 
tabilità dei due negozi, egli do- 
veva fornire le relative fatture, 
ma i fornitori stentavano a rila- 
sciarle. 

Presidente: 
tivo» 

Imputato: «Evidentemente per 
evadere l’IGE». 

In merito alla distrazione dei 
16 milioni alla «Orient Gold», 
il Guina ripete quello che ave- 
va detto in precedenza il Betti- 
za, cioè che quei soldi erano 
stati impiegati in una massic- 
cia campagna pubblicitaria, ef- 
fettuata in Jugoslavia attraver- 
so i giornali, la radio, la te- 
levisione e persino con aerei. 

Sull'argomento viene interro- 
gato nuovamente lo stesso Bet- 
tiza, il quale afferma che per 
questa pubblicità egli aveva 
speso molto di più di 16 mi- 
lioni, ma di non poterlo dimo- 
strare con prove documentali, 
se non per l'importo di 3 milio- 
ni e mezzo, perché non aveva 
potuto ottenere né fatture né 
ricevute, in quanto le relative 
‘operazioni venivano svolte in 
contravvenzione alle norme va- 
lutarie. In merito poi all'oro 
di caratura inferiore a quella 
che risultava dai marchi, il Bet- 
tiza si protesta vittima della 
sua buona fede. 

Avv. Annoscia: «La buona fe- 
de dell'imputato è evidente». 

Presidente: «Ma se attribui. 
te la truffa ai fornitori, perché 
non li avete trascinati in giu: 
dizio?». 

Il Bettiza spiega poi che per 
motivi di concorrenza, egli a- 
veva fatto vendere gli oggetti 
d'oro nel suo negozio a un 
prezzo inferiore di 5-10 lire al 
grammo a quello praticato dagli 
altri dettaglianti, 

* Avv. Bovio: «Sappiamo che i 
clienti dell'imputato proveniva. 
no da paesi balcanici, e attra- 
verso un gioco, per dire così, 
levantino, il Bettiza vendeva 
la sua merce al prezzo giusto», 

Dopo questa parentesi si ri- 
prende l'interrogatorio del Gui- 
na, il quale, per spiegare ia 
sparizione di certa merce dal 
negozio dell’«Orient Text», ri- 
corda che quando le cose 20- 
minciarono a mettersi male, egli 
aveva cercato un socio. Lo tro- 
vò in un certo Provvisionato, 
ii quale portò un quantitativo di 
merce nel negozio, ma quando 
si accorse che l'azienda stava 
per fallire, se ne andò con la 
sua roba. 


«Per quale mo- 


Congedato il Guina, il presi. ; 


dente ha dato lettura dei ver. 
bali dell'imputato Mario Boni- 
ni, il quale si trova detenuto al 
Coroneo per altra causa e non 
ha voluto assistere al processo, 
Il Bonini deve rispondere di 
bancarotta semplice, in concor. 
so con il Bettiza, in merito alla 
azienda milanese di dischi «Po. 
ker Rekord». Egli afferma di 
avere accettato in buona fede 
l'incarico di uquidatore di que- 
sta società, in quanto il Betti- 
za l'aveva assicurato che la so- 
cietà era sana e che tutto era 
regolare. 

Sempre in sede istruttoria lo 
imputato riferì pure sulla cir- 
costanza della telefonata ano- 
nima, che l'accusa attribuisce 


al brigadiere Aldo Altieri. La 
sera del 23 novembre 1967 il 
Bonini si trovava solo nel ne- 
gozio dell’«Orient Gold» in 
via XXX Ottobre. Verso 'è 18 
squillò il telefono. Uno scono- 
sciuto chiedeva del Bettiza. Il 
Bonini rispose che non c’era 
e che se si trattava di cosa ur- 
gente, l'interlocutore poteva dir- 
lo a lui, che era l'autista di 
Bettiza. L'altro, allora, lo in 
formò che l'indomani ci sareb- 
be stato un intervento. della 
polizia nel negozio. 

E’ stato quindi sentito il te- 
ste Luciano Marin, quello stes- 
so che aveva provocato il pro- 
cesso. Il Marin spiega, infarti, 
di avere acquistato un ciondoli 
no nel negozio della «Orient 
Gold», e si era insospettito sul 
la qualità dell'oggetto, perché 
la commessa aveva esitato al. 
quanto prima di rilasciargli il 
certificato di garanzia che egli 
aveva preteso. Così il Marin 
fece i relativi accertamenti. ri- 
volgendosi infine ‘alla polizia. 

Il perito orafo Armando Bre. 
gant, riferisce invece sul rea: 
lizzo dell'oro dopo la chiusura 
del negozio «Orient Gold». Fu- 
rono trovati oggetti d'oro di 
caratura non corrispondente 
per complessivi 23 chilogramau, 
che consentirono un realizzo di 
7 milioni. Questo era il valore 
del metallo come tale, ma ta. 
nendo conto della lavorazione, 
ì monili che erano stati seque- 
Strati valevano all'incirca 15 
milioni, 

Un quadro del dissesto delia 
«Orient Text» viene fatto dallo 
avv. Giorgio Iaut, che ne fu i 
curatore. Il deficit dell’azienda 
era in 26 milioni e 600 mila l.- 
re, escludendo però dal passivo 
le penalità e gli aggravi per ri. 
tardo ed evasione alle impost>, 
che da soli assommavano a 8 
milioni e 800 mila lire, 

Sulla situazione fallimentare 
della «Orient Gold» depone in- 
vece l'avv. Riccardo Gefter- 
Wondrich, il quale spiega di 
non aver trovato una contabi- 


lità vera e propria della socie- 
tà, ma soltanto 16 schede. Da 
parte dei difensori vengono po- 
ste molte domande al teste, an. 
che in merito alla campagna 
pubblicitaria, che dovrebbe gi 
Stificare i 16 milioni della di- 
strazione. L’avv. Gefter-Wun- 
drich ammette di avere trovato 
nel negozio molti giornali jugo- 
slavi con annunci pubblicitari 
della «Orient Gold». Altre do- 
mande vertono sul costo del- 
l'arredamento del negozio. 

Segue l’avv. Gioseffi, che con- 
ferma la sua relazione sul fal- 
limento della «Poker Rekord» 
di cui era curatore, e poi ven- 
gono brevemente sentiti il com. 
missario di P. S. Alfio Ferrisi 
e il capo Mario Relli, che di. 
ressero le indagini sull'oro di 
caratura sospetta dell'«Orient 
Gold». Trattandosi di reati già 
amnistiati, il tribunale non in- 
Siste su queste testimonianze, 
e sorvola anche sui particolari 
riguardanti il brigadiere Altieri, 
perché la relativa causa è sta- 
ta stralciata. 

In difesa del rag. Pacherim 
depongono quindi il rag. Aldo 
Giassi e il rag. Giorgio Ruini. 
Il primo, che frequenta lo stu- 
dio del Pacherini, afferma di 
avere visto di persona il Ruini 
mentre curava la contabilità 
della «Orîent Gold» e della «O. 
rient Text», riportando integral. 
mente le «prime note» su un 
brogliacco, evidentemente in at- 
tesa di trascriverle su un re- 
golare libro giornale. Il Ruini, 
che è dipendente del Pacherini, 
conferma di essere stato incati- 
cato di ‘queste scritturazioni, 
e di averle effettuate in via 
provvisoria sul brogliaccio, a; 
vendo bisogno delle relative fat. 
ture per procedere alle pre- 
scritte operazioni contabili. 

Infine il presidente dà lettu- 
ra della relazione fallimentare 
dell’avv. Giacchini, che nel frat- 
tempo è deceduto, e che era 
stato curatore della «Hell Com. 
pany». L'udienza sarà ripresa 
questa mattina alle 9,30. 


Nota di protesta 


della società «Libertas» 


Giovedì sera si è riunito a 
Muggia il consiglio direttivo 
della società. sportiva «Liber: 
tas» per prendere in esame il 
grave rifiuto che l’amministra- 
zione comunale ha dato alla ri- 
chiesta della stessa società di 
poter usufruire della palestra 
comunale per gli allenamenti 
degli atleti. Il rifiuto tende a 
colpire sin dall'inizio l’attività 
di un sodalizio che vuole pro- 
porre una leva di atletica leg- 
gera tra gli sportivi muggesani. 

Il consiglio direttivo, al ter- 
mine della riunione, ha emes- 
so un comunicato in cui si ten- 
de a sottolineare la gravità di 
un atto che dimostra il chia- 
to intendimento  dell’ammini- 
strazione comunale di proporre 
la cosidetta «Polisportiva Mug- 
gesana» soltanto con: l'intento 
di creare in modo ancor più ac- 
centuato i settorismi di parte. 

Tl rifiuto della palestra comu- 
nale ad una società muggesa- 
na — continua il comunicato — 
è il primo sintomo di tale politi- 
ca che tende ad invadere il cam- 
po dello sport con dei mezzi ve- 
ramente ambigui soprattutto an- 
tidemocratici e che servono di 
chiarimento a quanti volessero 
eventualmente intravvedere nel- 
la politica paternalistica delle 
autorità comunali un atteggia- 
mento di comprensione, men- 
tre in realtà non è altro che una 
penetrazione politica inerente 
all’ amministrazione comunale 


Stessa. 

Poiché, tali atti discriminatori 
vengono a colpire in modo co- 
sì palese la vita di um sodali- 
zio indipendente, prosegue il 
comunicato, il consiglio diretti. 
vo della «Libertas» sì riserva di 
intervenire presso le sedi com- 
petenti (il Commissariato del 
governo, e la regione) onde per- 
mettere che tali azioni servano 
da schermo a. posizioni politi 
che che. nulla hanno o dovreb- 
bero avere a che fare con lo 
sport, 

+‘ 


Indennità 


ai disoccupati 


Il giorno 18 corr. avrà inizio 
il pagamento dell'indennità di 
disoccupazione relativa alla I 
quindicina del mese di ottobre. 
I! pagamento sarà effettuato 
dalla Sezione collocamento del. 
l'Ufficio provinciale del lavoro, 
sita in via F. Severo n, 46/I, 
dalle ore 9 alle ore 12 con il 
seguente ordine: lunedì 18. ot. 
tobre: marittimi; martedì 19 ot- 
tobre: cognomi dalla lettera A 
alla €; mercoledì 20 ottobre: 
cognomi dalla lettera D alla L; 
giovedì 21 ottobre: cognomi dal- 
la lettera M alla R; venerdì 22 
ottobre: cognomi dalla lettera 


S alla Z. 
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AL CONVEGNO DI UDINE SULLA SOCIOLOGIA DELL'ABITAZIONE 


ISTANZE ALLE AUTORITÀ 
SUI PROBLEMI DELLA CASA 


Al convegno «sulla sociologia 
dell'abitazione», svoltosi ieri a 
Udine, è stata approvata una 
mozione che pubblichiamo qui 
sotto integralmente. 

Gli amministratori pubblici e 
degli enti di edilizia popolare 
del Friuli-Venezia Giulia parte 
cipanti al convegno sulla «socio. 
logia dell'abitazione» in Udine 
il 15 ottobre 1971, nell'occasione 
del 50.0 anniversario di fonda- 
zione dell'IACP, preso atto del. 
le relazioni predisposte dal Cen- 
tro di studi sociali dell’IACP di 
Trieste a seguito del seminario 
preparatorio di Castello di Fiem. 
me del giugno 1971; udite-le co- 
municazioni del prof. F. Demar- 
chi e dei dottori R. Strassoldo, 
A. Gasperini, sulla problematica 
degli insediamenti umani, della 
casa di abitazione nel suo signi- 
ficato sociologico di bene di con. 
sumo, sull’uso dell’alloggio in 
funzione della famiglia, in rela. 
zione all'urbanistica e alla so 
ciologia abitativa; constatata la 
vastità e varietà dei problemi 
affrontati e l'impossibilità di ri. 
solverli settorialmente; ricono- 
sciuta l’importanza dei proble. 
mi posti e la necessità di una 
coordinazione generale di azio- 
ne che discenda da una visione 
politica sufficientemente conti 
nua e consapevole, che richiede 
la partecipazione e l'intervento 
di molteplici forze politiche, so- 
ciali e culturali, tecniche ed am- 
ministrative; dopo ampio e ap- 
profondito dibatito, esprimono 
i seguenti pubblici voti da rap- 
presentare agli organi legislati. 
vi e di governo per l'adozione 
dei conseguenti appropriati 
provvedimenti: 

a) che gli studiosi e ricerca. 
tori collaborino insieme con i 
tecnici in via permanente, non 
soltanto in sede scientifica, ma 
pure nella fase operativa degli 
insediamenti da farsi nella re- 
gione; 

Db) che, in relazione agli inter. 


venti dell'edilizia pubblica abi 
tativa, il concetto di abitazione 
non sia limitato alla entità tec- 
nica della sola casa, ma vada 
riferito allo spazio di cui l'uo- 
mo ha bisogno per vivere e per 
fare parte di un contesto socia- 
le, come strumento di progres- 
so e di sviluppo della civiltà, 
dato che la partecipazione o la 
alienazione dell’uomo nella so- 
cietà dipendono anche dalle 
strutture fisiche in cui egli vie- 
ne costretto a vivere; 


c) che gli enti pubblici assu- 
mano come proprio obiettivo 
fondamentale la realizzazione di 
alcuni valori preminenti, di or- 
dine urbanistico estetico e di 
equilibrio territoriale, da confi- 
gurarsi come valori sociali e 
umani, ai quali deve oggi richia- 
marsi in sostanza il rinnova- 
mento dell’edilizia popolare; 

d) che una speciale attenzione 
sia posta alla problematica del- 
le persone minorate ed anziane 
mel contesto delle abitazioni per 
la generalità della popolazione, 
tenendo conto delle specifiche 
esigenze della loro condizione, 
dovendosi l'anziano considerare 
cittadino come tutti gli altri 
aventi diritto alla partecipazio- 
ne e alla integrazione alla vita 
della comunità; 

e) che gli enti di edilizia pub- 
‘blica. abitativa nella Regione 
compiano una ricerca orientati 
va, mediante analisi fattoriale, 
sui programmi di intervento in 
modo, da accertarne preventiva- 
mente la soddisfazione dell’in- 
quilinato, e ciò in tempo utile 
a prevenire disagi intollerabili. 

Si 


Censimento delle aziende 
di pubblico esercizio 


L'Associazione Esercenti Pub. 
blici Esercizi (FIPE) in rela 
zione all'iniziata. distribuzione 


dei formulari per il quinto cen- 
simento generale dell'industria- 
commercio, informa i titolari 
delle aziende consociate che la 
segreteria di piazza Silvio Ben- 
co n. 4 rimane a disposizione 
per ogni eventuale assistenza 
nella compilazione dei moduli 
stessi. Il servizio viene svolto 
secondo il normale orario: fe- 
riali dalle ore 9 alle 12 e dalle 
16 alle 18; sabato dalle 9 alle 12. 


Congedo dai pompieri 

congeda do. 
mani dal Cor- 
dei vigili 
i del fuoco il ca- 
“po reparto Car- 
ilo Turini, in 
servizio dall’an- 


dal ’47. Un bel 

lungo periodo, 

una vita, dicia- 
P mo, dedicata a 
un servizio che tutti sanno 
quanto possa essere duro e pe- 
ricoloso: e ben lo sa l’ottimo 
Turini, che rimase due volte fe- 
rito in coraggiose azioni di soc- 
corso. Ora che si accinge a go- 
dere — forse non senza un po' 
di rimpianto per quella che è 
stata. la sua missione — gli an- 
ni del riposo meritato, gli ri- 
volgiamo un saluto cordiale e 


un augurio. 
Vee OT) SESSO 
In un appartamento soprastante una 
trattoria di via Palestrina 13, sì è ve- 
rificato un allagamento a causa del- 
l'imperfetto funzionamento di una la- 
vatrice. Si sono accorti dell’infiltra- 
zione dell'acqua dal soffitto 1 clienti 
della trattoria, | quali non volevano 
.— compromettersi: il vino va bevuto 
senz'acqua. Da ciò la chiamata al vi. 
gill del fuoco, che in breve sono pe- 
netrati nell'appartamento ed hanno 
blaccato la traboccante lavatrice. 


VIOLAZIONE DI DOMICILIO, SCHIAMMAZZI E DANNEGGIAMENTI 


Due episodi di teppismo 
rievocati in Corte d'Appello 


Confermata una delle sentenze di primo grado, riformata l’altra 


Due episodi di teppismo so- 
no stati rievocati alla Corte di 
Appello, presieduta dal dott. 
Marsi (consiglieri Cinelli, Bo- 
schini, Edel e Calderone; P. G. 
dott. Franzot; canc, Mosca-Ria- 
tel). Protagonisti del primo era- 
no Giovanni Gianoni, il non 
mai tramontato «Johnny», di 42 
anni, via Fabio Severo 147, Al- 
fredo Piccolo, 36 anni, via Ma- 
chiavelli 13; Eugenio Poletti, 46 
anni, piazza Venezia 6, e Alfre 
do Moimas, 34 anni, via Revol. 
tella 22. Secondo l'accusa costo 
ro, la notte del 3 dicembre del 
lo scorso anno, si introdussero 
assieme ad altre persone rima- 
ste sconosciute, in un apparta: 


mento di via Machiavelli che 
era in corso di restauro, scar- 
dinando la porta d’ingresso e 
malmenando due operai, Fau- 
sto Toffoli e Fulvio Varcounig, 
che erano addetti ai lavori. 

Denunciati per violazione di 
domicilio, schiamazzi e lesioni 
volontarie aggravate, i quattro 
vennero rinviati a giudizio, e 
il 5 ‘aprile scorso dovettero 
comparire dinanzi ai giudici 
del \tribunale; i quali condan- 
narono il Gianoni e il Moin*as, 
ciascuno ad un anno e 3 mesì 
di reclusione, 30 mila lire di 
multa e 6 mila line di ammen- 
da, il Poletti a 3 mesi di reclu: 
sione, 30 mila lire di multa e 6 
mila lire di ammenda, assol 
vendo invece il Piccolo per in- 
sufficienza. di prove. 

Contro tale sentenza ricorre- 
vano il Gianoni, il Moimas e il 
Poletti; nel frattempo il Toffo- 
li e il Varcounig avevano riti: 
rato la querela relativa alle le- 
sioni. Di conseguenza la Corte 
ha dichiarato non doversi pro- 
cedere nei confronti degli im- 
putati in ordine a tale reato, 
confermando nel resto la sen 
tenza di primo grado. I difen- 
sori, avvocati Vinciguerra (per 
Gianoni e Poletti) e Ghezzi (per 
Moimas) hanno interposto ri. 
corso per Cassazione. 

L’altra causa riguardava l’ir- 
ruzione effettuata nell’ agosto 
dello scorso anno in un Circo- 
lo di via Mazzini 11. Seì perso. 
ne irruppero di sera nel Circo- 
lo, danneggiando mobili e sup- 
pellettili, ma vennero poi bloc- 
cate e consegnate ad un grup- 
po di allievi guardie di P. S. 
Si trattava di Claudio Scarpa 
di 21 anni, e di Eugenio Vetti- 
ni dj 19, nonché dei minori 
Marcello P., Fabio P. Alessio 
V. e Adriano T. Rinviati a giu- 
dizio per violazione di domici- 
lio e danneggiamenti, sei furo- 
no giudicati il 10 febbraio scor- 
so dal tribunale, il quale inflis- 
se allo Scarpa un anno e 4 me- 
si di reclusione, ed al Vettini, 
10 mesi di reclusione, nonché, 
entrambi, alla rifusione dei 
danni (il Circolo si era costi- 
tuito parte civile nella persona 
della sua amministratricè Ger. 
mana Clari, col patrocinio del. 
l'avv. Franco Mori del Foro di 
Firenze); dei quattro minori, 
uno fu assolto per insufficien- 
za di prove, mentre agli altri 
tre venne concesso il perdono 
giudiziale. 

Tutti gli imputati ricorsero 
in appello, e ‘ieri, mentre la 
parte civile ha ribadito le ri- 
chieste di colpevolezza dei due 
principali imputati, il P. G. ha 
proposto che fosse dichiarata 
nulla la querela, che era stata 
presentata dalla Glari, in quan 
to la stessa, secondo il pubbli. 
co accusatore, non avrebbe a- 
vuto la veste di proporla non 
essendo una dirigente del Cir- 
colo, e di conseguenza che fos- 
se dichiarata l’improcedibilità 
dell’azione penale contro gli 
imputati in ordine ai reati di 
violazione di domicilio e di 
danneggiamenti. Il difensore, 
avv. Riccardo Gefter-Wondrich 
si è associato al P. G. La Corte 
ha invece deciso di ridurre la 
pena allo Scarpa a 10 mesi e 
20 giorni di reclusione, confer- 
mando nel resto la sentenza. 


PRE 


Il direttivo provinciale | 


dei bancari 


Si è tenuto a Trieste il primo 
congresso provinciale della Fe- 
derazione bancari italiani ade- 
rente alla CISL. Dopo ampio 
dibattito sui problemi che tra- 
vagliano il mondo del lavoro 
italiano, il congresso ha espres- 
so gli indirizzi programmatici 
sui temi fondamentali dell’uni- 
tà sindacale, della democrazia 
di base, delle sezioni sindacali 
aziendali, degli strumenti di 
partecipazione e dei contratti 
di IGXor9 del settore dei ban. 
cari. 

Nella riunione stessa sono sta- 


ti eletti i membri del comitato 
direttivo provinciale nelle per- 
sone dei signori Claudio Calva- 
ni, Giovanni De Mori, Pietro 
Franzin, Carlo Milich, Claudio 
Moggioli, Fernando Nodari, 
Gianfranco Patuanelli. 


Concerto operistico 


stasera al CCA 


Il soprano Adriana Ciani 
nella parte di «Tosca» 


Come già annunciato, questa 
sera, nella sala maggiore del 
Circolo della cultura e delle ar- 
ti (Via S. Carlo, 2) avrà luogo 
l'annuale concerto promosso 
dalla Direzione regionale di 
Trieste della Libera Associazio- 
ne Nazionale Mutilati ed invali- 
di Civili. 

Verrà presentata, nella prima 
parte, una selezione dell’opera 
«Cavalleria rusticana» di Pietro 
Mascagni. La seconda parte in- 
vece è così programmata: Verdi: 


Don Carlo - «Morte di Rodrigo» 
baritono; Catalani - La Wally: 
«Ebben, ne andrò lontana» so- 
prano; Puccini - Manon Le- 
scaut: «Guardate, pazzo son» te- 
nore; Donizetti - La favorita: 
«O mio Fernando» mezzosopra- 
no; Verdi - Un ballo in masche- 
ra: «Eri tu» baritono; Puccini - 
Manon Lescaut: «Sola, perduta, 
abbandonata» soprano; Puccini 


- Turandot: «Nessun dorma» te- 
nore; Saint-Saens: Sansone e 
Dalida: «S’apre per te il mio 
cor» mezzosoprano; Giordano - 
‘Andrea Chenier: «Nemico della 
Patria» baritono, 


Daranno vita alla serata il so- 
prano Adriana Ciani, il mezzo- 
soprano Anna Fonda, il tenore 
Pietro Fongaro, il baritono Ser- 
gio Brunello. La preparazione 
musicale e l’accompagnamento 
pianistico è affidato a Livia 
D'Andrea Romanelli, mentre il 
testo e la presentazione sarà a 
cura di Loredana D'Andrea. I 
biglietti saranno in vendita dal- 
le ore 18 in poi all'ingresso del. 
la sala del C.C.A, 


Conferenza Falcucci 


al Circolo «Toniolo» 


I vasti ed attuali problemi 
dell'assistenza saranno al cen- 
tro di una conferenza promos- 
sa dal Circolo di studi sociali 
«Giuseppe Toniolo», che si ter- 
Tà questo pomeriggio alle ore 
18.30 (con ingresso libero) pres: 
so la sala convegni della Ca- 
mera di commercio di via San 
Nicolò 5. Il tema ‘della riunio- 
ne sarà illustrato dalla sena- 
trice democristiana Franca Fal- 
cucci, la quale da tempo segue 
questo settore a livello parla- 
mentare, 


VIAGGI ETSI-CISL 
31/10- 1/11 una piacevole 


escursione nell’alta Slovenia. 
Pernottamento a PTUJ. As- 
saggi vini, visite guidate, 
lire 11.500, Informazioni ‘e 
prenotazioni ETSI . CISL, 
via S. Spiridione 7, tel. 68992 


ALL’ITALSIDER IL PROSSIMO MESE 


La decima mostra 
del paesaggio regionale 


La SAL di Trieste, sodalizio 
che da oltre un quarto di seco- 
lo opera nel mondo culturale e 
artistico cittadino e regionale, 
organizza un'altra manifestazio- 
ne a largo respiro nel solco di 
una tradizione che la qualifica 
fra le più attive e sensibili del- 
la regione. Si tratta della X mo- 
stra del paesaggio della regione, 
uno stimolante invito agli arti. 
sti del Friuli e della Venezia 
Giulia ad esprimere, attraverso 
la propria angolatura visiva, 
ciò che rappresenta l'essenza li- 
rica delle tante bellezze delle 
nostre terre, 

Ecco. gli estremi del bando 
di concorso: 

La Società Artistico Lettera, 
ria di Trieste, in collaborazione 
con il Circolo Italsider, bandi- 
sce la X mostra del paesaggio 
della regione. L'esposizione avrà 
luogo il prossimo mese nelle sa- 
le del Circolo Italsider in via 
Carducci 24, Essa è organizzata 
da un comitato nominato dalla 
presidenza della S.A.L. e compo- 
sto da Romeo Daneo, Rinaldo 
Lotta, Dante Pisani, Federico Ri- 
ghi, Luciano Russo Cirillo, Lui- 
gi Spacal e Carlo Walcher. Pos- 
sono partecipare alla mostra 
tutti gli artisti che operano nel- 
la regione Friuli Venezia Giulia, 
con un’opera di pittura o di 
grafica, 

La commissione di accettazio- 
ne e premiazione sarà composta 
dai signori: Sergio Brossi. Ro- 
meo Daneo, Rinaldo Lotta, Clau- 
dio Martelli, Giulio Montenero, 
Franco Orlando e Carlo Wal 
cher. Le opere degli artisti con 


correnti, accomnagnate dalla 
scheda di notifica, dovranno 
pervenire alla segreteria del Cir- 
colo Italsider di via Carducci 
24, nei giorni 3, 4, 5 novembre 
dalle 18 alle 20. Il comitato or- 
ganizzatore, pur curando con la 
massima diligenza i lavori pre 
sentati, non assume alcuna re- 
sponsabilità per eventuali danni 


(furto, incendio ed altri) duran- 
te il periodo della mostra e fi- 
no alla riconsegna delle opere, 


L'improvvisa scomparsa 
del notaio Mamolo 


Vasta eco di cordoglio ha su- 
scitato la notizia della improv- 
visa morte del notaio Mario Ma- 
molo, stimato. professionista. 
Era nato a Capodistria nel mag. 
gio del 1903 e nella cittadina 
istriana aveva studiato conse 
guendo la maturità classica nel 
Liceo «Carlo Combi». Ottenuta 
la laurea in giurisprudenza, era 
tornato ancora per pochi anni 
nella città natale, in quanto 
iscritto all'Albo degli avvocati 
e procuratori di Trieste, e ave 
va iniziato nel capoluogo giu- 
liano la pratica legale. a 

Inizio praticamente la carrie- 
ra nello studio del notaio Gio- 
vanni Iviani, che fu maestro 
di tanti giovani, e nel settem- 
bre del 1952 Mario Mamolo di- 
venne egli stesso notaio. 

Mai aveva dimenticato la na- 
tia Capodistria ed era un ap- 
passionato cultore di memorie, 
un fervente sostenitore degli or- 
ganismi istriani, soprattutto 
della «Fameia capodistriana», 
della quale faceva parte come 
membro del consiglio direttivo. 
Il patriottismo per Mario Ma- 
molo era un qualche cosa di 
supremo; era stato educato in 
famiglia ai più sani ideali ed 
ai più puri principi, e a ciò mai 
egli venne meno. Attaccato alla 
famiglia, ad essa dedicò ogni 
momento libero della sua pro- 
fessione, 

Dopo una vita dedicata al la- 
voro, consacrata a nobili ideali, 
il notaio Mario Mamolo si è 
congedato dal mondo in silen- 
zio, perché la morte è giunta 
a ghermirlo del tutto inattesa. 
Ai familiari tutti giungano i 
sensi del nostro più vivo cor- 
doglio. 


In memoria di Ciano Natale dalla 
sorelle e dal cognato 10.000 pro As- 
sociazione assistenza agli spastici 
(bambini). 

In memoria di Irma Ara Randieri 
da Ernesto e Frances Sospisio 5000 
pro Istituto per l'infanzia «Burlo 
Garofolo»; dal dott. Piero a Dina 
de Favento 5000 pro Famela capo: 
distriana (Fondo «de Favento»). 

In memoria della moglia del col. 
lega Luciano Comar dai dipendenti 
dell'’ENEL (Zona di Trieste) 36.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di don Mario Lugnani 
da Giuseppe Radole 10.000 pro Se- 
minario vescpvile; dalla famiglia Sla- 
tl-Crevatin 5000, dalla famiglia Zuc- 
con 2000 pro chiesa B.V. del Soccor- 
so: da Rodolfo Muscovi 1000, da 
‘aria Urizio 1000, da Giuseppe Mon. 
1000, da Iris Ferluga 1000, 
da Angela Manzutto 1000, da Maria 
Manzutto 1000, da Lucia Manzutto 
1000 pro Famiglia umaghese. 

In memoria di Mariella  Papassissa 
Comar dal marito e dalle figlie Clau- 
dia e Lucia 65.000, da Etta e Pino 
Comar 20.000, da Ada, Giorgio a 
Gianni Genel 15.000, da Slava è 
Ruggero Facchini ‘5000 pro Istituto 
per l'infanzia «Burlo Garofolo» (let- 
tino a suo nome); da Adriana a 
Franco Ceryo 5000 pro Centro tu- 
morì; da Lidia Dick 5000 pro Scuo: 
la elementare +H. "Tarabochia»; da 
Mario Verozzi 3000 pro Rotary Club 
(Fonda «Lapenna»), 

In memoria di Fraricesco Genovese 
da Pia Russatti e Isabella Crustzio 
10.000. pro Centro tumori. 

In memoria di Teresa Fantini dal. 
leghe della figlia: Anita e Sil. 

000. pro Centro tumori. 

In memoria di Primo Benedetti 
dalla sorella Pina, dal cognato G. 
Tumino e dalla nipote Gianna 10.000 
pro erigendo monumento ai Caduti 
«Ragazzi del ’99»; dalle sorelle Pina 
e Geni e dalla nipote Gianna Tumi- 
no 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria. del notaio avv. dott, 
Mario Mamolo da M. S. e famiglia 
20.000 pro Centro malattie cardiova- 
scolari; dai. dipendenti dell'Ufficio 
assistenza, creditauto a tasse del. 
l'Automobile Club di Trieste 15.000 
pro Lesa lotta alle malattie cardio 
vascolari; da Mario e Rubelia Cap- 
pelletti 2000 pro. Fameia capodi- 
striana. 

In memoria di Melchiorre Gutty 
dalla famiglia Gelovizza 3000 pro 
Lega nazionale; da Dario a Gius 
Cesare 2000 pro Lega lotta alle ma: 
lattie cardiovascolari. 

In memoria del gr. uff. prof, Gul. 
do Manni da Luisa Feltrinelli Doria 
5000, da Fulvio de Suvich 5000 pro 
Lega contro i tumori; da Laura Eu- 
lambio 2000 pro Centro tumori. 

In memoria di Marcella "Tulltani 
Grassi da Gilda Glessich ved. Bru 
nelli, Elda ed Elio Casetta 20.000 
pro Istituto per l'infanzia «Burlo 
Garofolo» (lettino a suo nome); da 
Guido d’'Ambrosi e famiglia 10,009 
pro Centro. tumori; da Giovanna 
Marcovigi 5000 pro Associazione ita- 
liana maestri cattolici, 

In memoria di Bruno Frezza dalla 
famiglia Ferrucci 10.000 pro Istitu- 
to per l'infanzia «Burlo Garofolo»; 
da Gilda Glessich ved. Brunelli, Elda 
ed Elio Casetta 10.000 pro Centro 
tumori, 10.000 pro «Domus Lucisr. 

In memoria di Bruno Giurini' dal. 
la famiglia Parrini - Kreiza - Giordani 
3000 pro Centro tumori; da Umber- 
to Azzoni 2000 pro Lega nazionale, 
2000 pro Compagnia volontari giu- 
liani e dalmati. 

In memoria di "T'eresa Cosulich 
ved. Gerolimich dal dott. Piero de 
Favento 5000 pro Famela capodi- 
striana (Fondo «da Favento»). 

In memoria di Giuseppe Ostrot- 
ska da Gianna Ostrouska, Anna Ma- 
ria e Giuliano Savoia e Paola Adami 
6000 pro Unione italiana lotta alla 
distrofia muscolare, 

In memoria di Giovanna Zambon 
Rebeschini da Livia Hillebrand 2000 
pro. A.N.F.Fa.S.- Recupero ragazzi 
subnormali. 

In memoria di Marino Fuzzi da 
Tole Chierego 3000 pro Società Al. 
pina delle Giulie, 2000 pro Associa- 
RIDnS assistenza agli spastici (bam 

ini), 

In memoria di Giuseppe Severi da 
Maria Gombatci 10.000 pro Istituto 
«Rittmeyer»i da Lina ed Ettore 
Antonini 3000, da Gisella e Romano 
Fabbri 5000 pro Opera difesa mino. 
renni. 

In memoria di Luigi Filipponi da 
Elena e Bruno Furlani 2000 pro Ban- 
ca del sangue. 

In memoria di Lucio Antoni dalte 
famiglie Brandi e Fulvio. Desenibus 
10.000 pro Istituto per l'infanzia 
«Burlo. Garofolo» (bambini spastici). 

Im memoria del dott. Paolo Venier 
dalla sorella Luisa Pettinello 14,000 
pro Banca del sangue, 10,000 pro 
Centro tumori, 10,001 pro Piccole 
Ancelle del Sacro Cuore: dai nipo- 
ti Giorgio, Claudia e Franca Comis- 
so 15.000 pro Banca del sangue, 
15,000 pro Piccole Ancelle del Sacro 
Cuore; da Renato e Jolanda Petti- 
nello 10.000 pro Istituto «Rittme- 
yer»; dalla famiglia Duchi 5000 pro 
Banca del sangue; da Giorgina Fur- 
lani 3000, da Gigliola Fogolin 300) 
pro Lega nazionale; da Maria De 
Giovanni 5000, da Liliana Pascoli 
5000, da Luisa e Neria Fiamin 6000 
pro Banca del sangue; da Paolo 
Chelleris e famiglia 10.000, da Piero 
@ Nandina Slocovich 5000 pro Centro 
tumori; dai colleghi della Giunta 
di presidenza della Lega nazionala 
10.000. pro Lega nazionale; dalle fa- 
mMmiglie de Mayersbach - De Carli 8000 
pro Conferenza femminile S. Vincen: 
zo de' Paoli (S. Antonio Nuovo). 

In memoria di Mario Bernich da 
Rodolfo Muscovi 1000, da Maria Uri- 
zio 1000, da Augusta Grassi 1000 pro 
Famiglia umaghese. 

Im memoria di Rodolfo Ranieri 
dalla cugina Maria Licudi e figli 
15.000 pro Istituto per l'infanzia 
«Burlo Garofolo». 


MOSTRE 
D'ARTE | 


GIROLAMO CARAMORI 
alla 


CARTESIUS 
Via Giulia, 10 
) Lat 
Galleria TERGESTE 
Via Battisti 23 
alle ore 18.30 
S'inaugura la personale di 


CARLO MICEU 
MININALIPDIDIDDIIADI; 


Gite @ soggiorni 


CAI - SOCIETA' ALPINA DELLE 
GIULIE — Domenica 17 ottobre sa- 
lita della Cresta Grauzaria (1) 2065) 
da Bevorchians. Alla gita si associa 


il Gruppò ESCAI «Umberto Pacificon 
con altro itinerario in zona, più age. 
vole. Programmi dettagliati ed iscri. 
nioni in sede sociale, piazza Unità 
d’Italia n. 3 - tel 240. 

CAI - SOCIETA' ALPINA DELLE 
GIULIE Domenica 17 ottobre 
escursione sul Carso (Monte Lana: 
ro) con partenza alle ore 9 da piaz 
za Oberdan (fermata linea «P»), Pro» 
gnamma în sede sociale, piazza Uni: 
ta d'Italia, 3 - tel. 35-240. 

SCI CAI XXX OTTOBRE — Sono 
aperte le iscrizioni ai corsi di gin 
mastica presciistica presso la’ palestra 
della scuola  Foschiatti (adulti) e 
presso la palestra della scuola Saba 
(giovani). Le iscrizioni presso la se 
de sociale di via S. Pellico n. 1 - tel. 
68795 giornalmente (esoluso il saba: 
to) dalle 16 alle 21. 


== 


Sabato, 16 ottobre 1971 


K 


«PRIMA» ITALIANA A TREVISO DELL'OPERA DI LUCIANO CHAILLY 


ANGOSCIA E AVVENTURA 
SULLA RIVA DELLE SIRTI 


Eccellente esecuzione sotto: la direzione di Armando Gatto 


Treviso, 15 

Dopo la fortunata «prima» 

di Montecarlo (11-3-1959) la for- 

tuna sembrava proprio aver 

cambiato vento per «La riva 

delle Sirti»: mentre infatti at- 

tendeva l'occasione di una ri- 

presa (cosa quasi proibitiva nel: 

l’attuale «costume» del teatro 

i musicale in Italia, anche ad un 

sutore nella prestigiosa posizio- 

ne di Luciano Chailly, direttore 

dei programmi musicali televi- 

sivi prima e direttore artistico 

della Scala poi) la partitura fi- 

niva semidistrutta dall'acqua e 

dal fango nell’alluvione di Fi. 

renze del 1966, e tre mesi or 

sono il maestro Armando Gatto, 

che stava preparando l’esecu- 

zione trevigiana, se la portava 

in viaggio, guarda caso, sulla 

famigerata «Heleanna», di cui è 

mota la sorte, Ripescati avven- 

turosamente direttore e parti. 

tura, «La riva delle Sirti» è an- 

data in scena ieri sera al «Co- 

munale» di Treviso, avvaloran- 

clo in gran parte i motivi di in- 

teresse che la critica aveva in 

genere manifestato a Monte- 
carlo. 

Il romanzo di Julien Graca, 
dal quale Renato Prinzhofer ha 
tratto il denso libretto dell’ope- 
ra, offre infatti al musicista fer- 
rarese non solo la. possibilità 
di realizzare un lavoro dram- 
matico di più ampio respiro, 
ma anche una problematica di 
grande attualità, ricca di impli- 
cazioni umane e spirituali, quel- 
la che potremmo definire sinte- 
ticamente il dramma della «non- 
guerra», laddove una pace se 
colare diviene un peso sempre 
più opprimente sia per chi te- 
nacemente vuole difenderla sia 
per chi vorrebbe infrangerla, e 
la tensione si spezza nella folle 
decisione di una guerra assur- 
da ed inutile. Prima ancora del 
capitano Marino, comandante 
dell'ammiragliato delle Sirti, e 
di Aldo, l'’«Osservatore» che get- 
terà il dado della provocazione, 
protagonista dell’opera è questa 
ambigua follia latente che ri 
stagna sulla «linea di nessuno», 
fra l'«ultima Tule» di Orsenna 
@ i confini misteriosi del Far- 
shestàn. Tra il «vecchio mili- 
sare che ha in custodia la quie- 
te» e il giovane che «spera l’oc- 


casione» per rompere la lunga 
inerzia, si insinua la figura em- 
blematica di Vanessa, mentre 
sullo sfondo di bastioni intrisi 
di nebbie marine e città che 
sprofondano nell’ozio e in ab- 
bandoni indolenti, il popolo as- 
siste al montare di questa ma- 
tea dell’irreparabile, cui non 
resta ormai che contrapporre 
la preghiera e la speranza in 
un futuro nuovamente sereno. 

Per l'atmosfera elusiva, per 
la situazione piena di presagi, 
il lavoro si presentava musical 
mente molto invitante per il 
compositore; mancando tutta- 
via il testo di individualità dram- 
matiche fortemente rilevate e 
di perentoria forza di afferma- 
zione, l'impresa del musicista 
non era delle più agevoli. Oc- 
correva tutto il talento teatrale 
di Chailly, quella sua. serupo- 
losa attenzione esercitata su 
ogni nesso drammatico, sulla 
singola parola, perché la vicen- 
da potesse trovare un suo mec- 
canismo scorrevole, in grado 
di svilupparsi sotto la cappa pe- 
sante di un assunto filosofico 
fra la realtà e dimensione sur- 
reale, Il ricco impasto tonale 
di Chailly sempre in libera e 


Bach e Bruckner 
con la Filarmonica 


di Dresda 


Come annunciato avrà luo- 
go questa sera alle ore 21 al 
Teatro Verdi il concerto sin. 
fonico sostenuto dall’Orche- 
stra Filarmonica di Dresda 
che sarà diretta dal suo di. 
1ettore. stabile Kurt Masur. 

Il concerto della Filarmo. 
nica di Dresda a Trieste si 


inserisce nel quadro di una 


tournée che il complesso, 
sempre diretto da Kurt Ma. 
sur, sta effettuando in alcu 
ne delle principali città ita 
liane. Due giorni fa infatti. 
POrchestra ha suonato al 
Comunale di Firenze e ha 
presentato lo stesso pro- 
gramma che offrirà questa 
sera al pubblico triestino e 
cioè, nella prima parte la” 


Suite in do maggiore di Jo. 
hann Sabastian Bach e, nel: 
la seconda la Settima Sinfo. 
nia di Bruckner. 


= 


«DON GIOVANNI» PRESTO AL ROSSETTI 


Il Teatro Stabile 


aprirà con Molière 


«Caligola» di scena ancora oggi e domani 


Con le ultime due repliche 
È del «Caligola» di Albert Camus 
| che viene presentato ancora sta- 
sera (ore 21) e domani pome: 
Tiggio (16.30) al Politeama Ros- 
setti dalla compagnia di Sergio 
Tantoni, Valentina Fortunato e 
Giancarlo Sbragia, si conclude 
la serie degli spettacoli fuori 


eni 


{ Dal famoso romanzo di 

| BIGIARETTI, 

Î la morbosa vicenda di 
due donne sovrapposte 
nella fantasia e nella 
realtà dell’uomo amato 


® 
} UN THRILLING 
AGGHIACCIANTE 


AI Grattacielo 


jean semi va aulin 
«ucia bosi 


KIRA 


{usi somanio 81 libero bigrareti edit 49 valentino hompiani, 


Silvano tranquilli 
sergio doria,.marilt. tolo. 


«mm «lOmolo guerrieri 


gino’ mordini 
sila claudia cinematografica 
rmando trovajoli 


asino con DeL isso 
SEVERAMENTE VIETATO 
AI MINORI DI ANNI 18 
litiabibeniniiitra atri 


abbonamento proposti agli ami 
ci della prosa prima dell'inizio 
della Stagione 1971-72 del Tea- 
tro Stabile. Infatti la settima. 
na prossima, e precisamente ve. 
nerdì 22 andrà in scena lo spet- 
tacolo d'apertura della muova 
‘annata teatrale: «Don Giovanni» 
di Molière con la regìa di Giu- 
lio Bosetti che ne è anche il 
protagonista. 

Il «Don Giovanni», presentato 
Il mese scorso all’«Olimpico» di 
Vicenza dove il pubblico l’ha 
accolto con calorosi consensi si 
è trasferito poi sul palcoscenico 
romano del Teatro Valle susci- 
tando i sempre convinti applau- 
si degli spettatori e dando mo- 
do alla critica di valutarlo in 
tutti i suoi aspetti, compresa 
la cornice scenografica di E- 
manuele Luzzati che non era 
stata utilizzata per le recite vi. 
centine alla plendida intangibili 
tà dell'ambiente palladiano. 

Com'è stato annunciato, nel 
cartellone del Teatro Stabile, 
oltre al «Don Giovanni», figu- 
rano altri nove spettacoli in 
abbonamento, due dei quali con 
alternativa di scelta e cioè «Il 
‘berretto a sonagli» di Piran. 
dello, «Isabella comica gelosa» 
di Enriquez e Pandolfi, «Avve- 
nimento nella città di Goga» di 
Grum «Amico  sciacallo» di 
Bordon, «Madre Courage» di 
Brecht, «La Lena» dell’Ariosto 
o L'alfabeto dei villani» a cura 
di Giovanni Poli, «L'amante mi- 
litare» di Goldoni o «Perelà, uo- 
mo di fumo» di Palazzeschi. 

A questi spettacoli in abbo- 
namento si alterneranno in nu- 
mero considerevole quelli pre- 
sentati dalle compagnie «di gi- 
To», cui gli abbonati potranno 
assistere fruendo, come nel ca- 
so di «Caligola», di notevoli fa- 
cilitazioni. Le sottoscrizioni si 
accettano alla Biglietteria di 
Galleria Protti. 


DEI 
Gregory Peck sarà 4l protagonista 
del film «Il processo dei nove di 
Cattonvilie», un’opera dovuta alla 
penna del prete contestatore ameri- 
cano Daniel Berrigam. Berrigam è 
attualmente in carcere assieme al 
fratello, anche lui prete, e ad altre 
sebte persone per avere distrutto gli 
archivi di un Ufficio per il recluta. 
mento militare e per avere ordito 
una, congiura mirante a rapire alti 
funzionari a Washington. Le riprese 
cominceranno il primo novembre ad 

Hollywood, ' 
Ar IACLA 


varia espansione non conosce le 
geometrie che condizionano il 
canto, vale a dire il mezzo e- 
spressivo per lui fondamentale: 
lo scrupolo del compositore co- 
stringe a volte il linguaggio mu- 
sicale nello scheletrico sostegno 
ritmico di un recitativo incisi- 
vo e dal disegno mosso da un 
calore costante, altre volte lo 
stende in trasparenza su rigo- 
Tosi procedimenti classici o lo 
fa attraversare da sottili vibra- 
zioni. Così il senso di preca- 
rietà sfuggente nel metafisico 
che apre il secondo atto im- 
pressiona per la gelida fermez: 
za e nello stesso tempo per la 
sinistra irrequietezza con cui è 
musicalmente realizzato. Anco- 
Ta esemplare in questo senso 
la successiva apparizione di Va- 
nessa, preannunciata da larvali 
folate degli archi, E” comunque 
nel finale dell'atto che Chailly 
raggiunge a nostro avviso il ri- 
sultato più prezioso e convin- 
cente, nel fluido orientaleggian. 
te che sale dall’orchestra a bloc- 
care l’azione nell’attonita con- 
templazione delle coste del Far- 
ghestàn avvistate da Aldo e dai 
suoi (quasi irreali ulissidi) spin- 
ti da una agitazione crescente, 

Nuoce invece a quest'opera la 
mancanza di luce, di una lumi 
Nosità capace di squarciare per 
un momento il cielo plumbeo 
delle Sirti. Chailly crede forse 
di sostituirla con quell'elemen- 
to dinamico che caratterizza per 
esempio i tre profeti (trascina- 
ti da un moto grottesco «alla 
Prokofiev») o in quell’ironia 
acre dalla ritmica nervosa che 
delinea il ritratto di Belsenza 
(il grintoso commissario di po- 
lizia) affine a certi ‘personaggi 
del nostro Viozzi. L'unica luce 
che Chailly concede alla sua 
‘opera è quella del fervore reli- 
gioso che la conclude, senonché 
l’intenzionalità del «messaggio» 
finale attuato qui con una elo- 
quenza grandiosa (sempre abil- 
mente sfuggita nel corso del la- 
voro) sfocia in un'apoteosi co- 
rale di indubbio effetto platea. 
le ma di dubbia coerenza stili- 
stica, 

Una. revisione della partitura 
favorirebbe comunque l'unità 
del dramma e la sua duttilità 
rappresentativa già considere- 
vole. 

L'allestimento che il delizio- 
so teatro di ‘Treviso ha riser- 
bato all'opera di Chailly non 
Poteva. desiderarsi migliore e 


più accurato. Alla salda e mi-|! 


surata direzione orchestrale del 
maestro Armando Gatto (che ha 
guidato l'orchestra Haydn di 
Bolzano e Trento) faceva ri. 
scontro  l’equilibrata imposta» 
zione registica di Antonello Ma- 
dau Diaz, cui forniva un deter- 
minante contributo la prospet- 
tiva. ascensionale dello sceno- 
grafo Ferruccio Villagrossi con 
le efficaci lacerazioni degli ele- 
menti architettonici immersi in 
una luce livida e in ombre fu 
mose. 

Ottimo palcoscenico con An- 
gelo Mori (Aldo) di squillante 
risalto vocale, Licinio Montefu- 
sco perfettamente a suo agio 
nel suo primo impegno con il 
repertorio contemporaneo e sot- 
to la scorza rude e dolente di 
Marino, Renato Cesari un Bel. 
senza caratterizzato nell’intona. 
zione e nel gesto con eccellente 
vigore, Franca Fabbri suasiva 
Vanessa. E ancora Franco Ric- 
ciardi, Enrico Campi, Luigi Pon- 
tiggia, Mario Carlin, Eugenio 
Prando, Laura Didier Gambar: 
della e la voce recitante di Va- 
lerio Degli Abbati. 

Positiva la prova del coro 
istruito da Vittorio Barbieri. 

La rappresentazione si è am- 
‘piamente meritata il cordiale 
successo, inaugurando così fe- 
Hoemente la stagione del teatro 
trevigiano. Fra il pubblico, Ric- 
cardo Bacchelli, che prima del. 
le prove generali aveva breve- 
‘mente illustrato la «novità» per 


l’Italia di Luciano Chailly, im- 


provvisando una simpatica di- 
vagazione sentimentale. 
Gianni Gori 


TEATRO COMUNALE GIUSEPPE VERDI 


ENTE AUTONOMO 
(°] 
QUESTA SERA, 


CONCERTO 


della 


FILARMONICA 
DI DRESDA 


diretta da 


KURT MASUR 


Programma: 


J. 8. Bach — Suite N. 1 in do maggiore 
Bruckner — Settima Sinfonia 


Vendita dei biglietti alla Biglietteria del Teatro 
(telef. 23988) 


POLITEAMA ROSSETTI 


Ore 21 . Sconti per abbonati 
Sergio Valentina Giancarlo 
FANTONI FORTUNATO SBRAGIA 

CALIGOLA 
di A. Camus, regia: G. Sbragia 
Domani 16.30 ULTIMA replica 


TEATRO COMUNALE GIUSEPPE 
VERDI. Oggi, alle ore 21 Concerto 
dell’Orchestra Filarmonica di Dresda 
diretta dal Maestro Kurt Masur. In 
programma musiche dì Bach e Bruck- 
ner. Vendita dei biglietti alla bigliet- 
teria del Teatro (tel. 23998). 


POLITEAMA ROSSETTI. Ore 21: «Ca- 
ligolay di Albert Camus, con Sergio 
Fantoni, Valentina Fortunato, Gian- 
carlo Sbragia; regla di (Giancarlo 
‘Sbragia. Spettacolo fuori abbonamen- 
to con riduzioni per gli abbonati del 
‘Teatro Stabile. Posti da lire 500. Do- 
mani ore 16.30 ultima replica. Bi 
Eglietteria Centrale di Galleria Protti 
(tel. 36372- 38547). 


TEATRO STABILE DI PROSA. Con- 
tinta alla Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti (tel. 36372 - 38547) la 
accettazione degli abbonamenti alia 
Stagione di prosa 1971-72 con le spe- 
ciali facilitazioni per 1 gruppi azien- 
dali, i giovani e i pensionati. Agli 
abbonati sono riservate forti riduzio- 
ni per tutti gli spettacoli fuori abbo- 
namento. Posti da Lire 500 al Poli- 
teama per «Caligola» con Sergio Fan- 
toni, Valentina Fortunato e Giancar- 
lo Sbragia. Stasera ore 21, domani 
ore 16.30 ultima replica. 

TEATRO AUDITORIUM (via di Tor 
Bandena). Tessere speciali per 8 spet- 
tacoli da scegliere nell’ambito della 
Tassegna «Teatro Oggi» (testi di Ar- 
rabal, Beckett, Brecht; Gombrowicz, 
Osborne, Shakespeare ecc.) e validi 
‘anche per le rappresentazioni dal- 
l'estero in lingua originale: lire 2500 
per gli abbonati del Teatro Stabile, 
4000 per i non abbonati. Biglietteria 
di Galleria Protti (tel. 36372 - 38547). 
TEATRO MODERNO (via dell'Istria, 
nuovo hotel S. Giusto): vedi cinema. 


EDEN, 15.30, 17.45, 20, 22.20. Quar- 
ta settimana di straordinario succes- 
so. «Il Decameron». Un film da ve- 
dere prima e da discutere poi! In 
technicolor. Rigorosamente vietato al 
minori di 18 anni. 

EXCELSIOR. 15,30 = 22.10: «I dia 
voli». Un film di Ken Russel, con 
Vanessa Redgrave ed Oliver Reed. 
Technicolor. Rigorosamente vietato 
ai minori di 18 anni. 

EXGELSIOR. Domani alle ore 10 e 


11.30: «Asterix e Cleopatray in tech- 
nicolor. Un programma di cartoni 
animati interamente parlato in italia 
no. Ingresso indistintamente L. 200. 
FENICE, 16, 19, 22 precise: «Il picco- 
lo grande uomo», un film di Ar- 
thur Penn con Dustin Hoffman, Mar. 
tin Balsam, Jezz Corey e Faye Duna- 
way. Technicolor. Un film per tutti. 
GRATTACIELO, 16: «La controfigura». 

i romanzo di L. Biglaretti, con 
Jean Sorel, Eva Aulin, Lucia Bosè, 
Marilù Tolo, S. Tranquilli. La mor. 
bosa vicenda di due donne nella fan- 
tasia e nella realtà dell’uomo amato. 
Technicolor. Vietato severamente. ai 
minori di anni 18, 


Claudio Villa 


va a Pechino 


Tokio, 15 


Terminato il suo giro artisti. 
co in Giappone, Claudio Villa 


— lo ha dichiarato stamane a. 
Tokio in esclusiva ell’ 
partirà martedì 19 prossimo da 
Tokio alla volta di Pechino, via 
Hongkong e Canton, per la sua 
prima visita nella capitale cine 
se. Durante la permanenza a 
Pechino il cantante — ha detto 
ancora all’ANSA — effettuerà 
opportuni sondaggi presso le 
competenti autorità cinesi cir 
ca la possibilità di futuri suol 
giri artistici nella Repubblica 
popolare cinese. 

(Ansa) 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE «BOTTEGA 


DEL VINO» 


‘Trascorrerete le vostre serate niangiando bene e danzando, Tele 


fono 95959. 


«DA FRANZ» 


Via S. Pasquale 9 . Tel. 727294. Domenica. selvaggina con. polenta. 
Grande assortimento vini. Lunedì chiuso, 


LOCANDA MARIO 


DRAGA S. ELIA — Ristorante caratteristico - Tel. 228173. 


ALBERGO: L'APPRODO «LA STIVA» - DUINO 


Seralmente 


Domenica pomeriggio the danzante, 


«AL TROVATORE» - PERTEOLE 


IL PICCOLO 


ALLE ORE 21 


NAZIONALE, 16, 18, 20, 22.10: «Love 
story», con. Ali MoGraw e Ryan 
O’ Neal. Technicolor, 

RITZ. 16, 18, 20, 22: «Quando gli uo- 
mini armarono la clava e... con le 
donne fecero din-don», Un film di 
Bruno Corbucci con Nadia Cassini, 
Antonio Sabàto, Vittorio Caprioli e 
Aldo Giuffrè, Technicolor, Vietato ai 
minori di 18 anni. 


ALABARDA. 16.30: «Io Cristiana, att 
dentessa degli scandali» in 
lor. Film divertente e piccantissimo, 
A di allegra giovinezza e 
accesa sensualità! Con Glenn Sa- 
So Malisa Longo ed uno stuolo di 
meravigliose ragazze. Rigorosamente 
vietato ai minori, 
AURORA. 16.30. Frenk Sinatra sim. 
patico interprete del divertentissimo 
technicolor Metro: «Dingus: quello 
sporco individuo». Per tutti. 
CAPITOL, 16.30, Le più matte risate 
con Franco Franchi e Ciccio Ingras- 
sia in: «Venga a fare il soldato da 
noi». Divertentissimo technicolor Ti 
tanus con K, Christino e G. Nazzaro. 
Per tutti. Prima visione. 
CRISTALLO, 16, 18, 20, 22, IV setti- 
mana del capolavoro di Nino Man- 
fredi: «Per grazia ricevuta». Techni- 
color. È 


OGGI ALL'ALABARDA 


UNO SPETTACOLO. DIVERTEN: 
TE, AUDACE, PICCANTISSIMO: 


lo Cristiana 
studentessa 
degli scandali 


TECHNICOLOR 


FILM PROROMPENTE DI 
GIOVINEZZA, D'AMORE E 
DI ACCESA SENSUALITA' | 
con GLENN SAXON 

MALISA LONGO - 


RIGOROSAMENTE 
VIETATO AI MINORI DI 18 ANNI 


UNO STUOLO DI SEDUCENTI 
CAVERNICOLE VI ATTENDE DA OGGI 


AL CINEMA RITZ 


NELLO SPETTACOLO PIU’ ESILARANTE 
CHE SIA MAI STATO PRODOTTO 


RIDERETE FINO 


n 


sla “i ict privo 


ANTONIO. SNBATO] ... VITTORIO CAPRIOLI 


NEL'RUOLO DI 


QUANDO GLI UOMINI 
-RRMARONO LA CLAVA. 
€... CON LE DONNE 


FECERO 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


GRATTACIELO 
LA CONTROFIGURA 


con 
J. SOREL . E. AULIN 
L. BOSE' . M. TOLO 


FILODRAMMATICO, 16,30, Rassegna 


film orrore; «I racconti del terrore». 
Technicolor con V. Price. Vietato ai 
minori di 14 anni, 

IMPERO. 16, 18, 20, 22. Lo straor: 
dinario «giallo» di Dario Argento: «Il 
gatto a nove code» con K. Malden, J. 
Franciscus e C. Spaak. Technicolor, 
Vietato ai minori di 14 anni, 
MIGNON. XX Settembre. 16 ult. 22: 
«La battaglia del talismano verde». 
La più grande, spettacolare epopea 
storica. Technicolor. L'invasione dei 
"Turchi in Ungheria. Con Ewin Ger- 
gelj e Badin Torock. Nuovo Topoli- 
no, Venite co figlioli. 

MODERNO, 16.30: «Monty Walsh un 
Uomo duro a morire» con Lee Mar 
win, Jeanne Moreau e Jack Palance, 
Technicolor. 

VITTORIO VENETO. 16,30. Techni- 
color: «Una lucertola con ia pelle di 
donna» con Florinda Bolkan, Stanley 
Baler, Jean Sorel. Un capolavoro del 
giallo. Vietato ai minori di 18 anni. 


ABBAZIA, 16: «I lupi attaccano in 
branco». Straordinario technicolor di 
avventura con Rock Hudson e Sylva 
Koscina, 

ALGIONE (tel. 796162). 16: «Indagi- 
ne su un cittadino al di sopra di 
ogni sospetto». Gian Maria Volontà e 
Florinda Bolkan, attori. Regia: Elio 
Petri. «Oscar 1971 per il miglior film 
straniero», Vietato. minori anni 14. 
Technicolor. 

ARISTON. 16 ult. 21.30, Solo per og- 
gi: «Il fantasma del. birata Barba- 
nera» di Walt Disney. Allegro techni- 
color con Peter Ustinov, Dean Jones 
e Suzanne Pleshette, 

ALDEBARAN. 16.30: «La prima notte 
del dottor Danieli, industriale, col 
complesso del giocattolo». Technico- 
lor con Lando Buzzanca. Vietato al 
minori. di 14 anni. 

ASTRA-ROIANO. 16. Vittorio Gase 
man nel comicissimo technicolor: 
«Brancaleone alle Crociate» con Adol- 
fo Celi, Beba Loncar e Stefania San- 


GOLE SUPERCINEMA 17: «Paperino sto 
LUMIERE. 16: «Il prezzo del potere», | SUVPERCINEMA 17: « Tya. 
Scopecolor con Giuliano Gemma e CORDENONS 


Warren Vanders, 
IDEALE (piazzale San Giacomo). 16, 


Technicolor. Un colosso western: «Io SACILE 1 
sono la legge» con Burt Lancaster, i To 
Robert Ryan e Lee J, Cobb; Successo! | NUOVO, 17: «Un’anguilla da 300 mt PIEp 
RADIO. 16: «Dramma della gelosia, | Moni». o far 
tutti i particolari in cronaca». Tech-| ZANCANARO,. 17: «C'è Sartana, vendi NI 
nicolor con Marcello Mastroianni, Mo-|la pistola e comprati la bara». Los 
nica Vitti e Giancarlo Giannini. CERVIGNANO 7 
OPICINA, 18: «Un uomo chiamato 1 
NUOVO: «Per grazia ricevuta». DA 0 I 16 OTTOBRE 1971 Pi 
cavallo». { 
SERVOLA. 16. Franco Franchi e Cio PALMANOVA GG " 
cio Ingrassia sono: «I due maghi del | ITALIA: «Per grazia ricevuta». . se 
pallone». Comicissimo technicolor con | GARIBALDI: «Rio Lobo». le sale da gioco sono aperte nel. 
Lionello e Tiberio Murgia, GEMONA L 
. ’ . 
RIDUZIONI ENAL: Alabarda, Auro-| SOCIALE: «Anonimo Veneziano». la sede invernale a Ca’ Vendramin 
ra, Capitol, Cristallo, Filodrammatt- vana A RCENTO. _ pa 
co, Impero, Vittorio Veneto, Abbazia, DRITA: «La figlia vana, . Ei 
Aicione. Aldebarano Atatoni Retta! TRICESIMO Calergi sul Canal Grande. i 
MODERNO: «I girasoli», ( 
SAN DANIELE 
MUGGIA T. CICONI: «Confessione di un com 
VERDI. 17. Peter O"Toole è «L'uomo | Ù 
che venne dal Nord», nel nuovo e no PDA Al: propuratore 
travolgente capolavoro in technicolor | 
con Sean Phillips, Philippe. Novet- @ CASARSA 
Horst Janvore. ROMA: «Una nuvola di polvere... Un | 
VOLTA. 17: «Al soldo di tutte le|grido di morte... Arriva Sartana», 
bandiere». Technicolor con Tony Cur- 
tis, Charles Bronson e Michèle Mer- 
cier. Grande successo, 
O, 
UDINE I rogramrnni VHCAI «IV v\ 
ARISTON 15: «Uno squillo per l'ispet. p 
tore Kltuite». A colori. V.m. sali 18. 
PITOL. 15: «E’ ritornato Sabata... 
Hai chiuso un'altra volta», A colori: |f PROGRAMMA mot a 
ODEON, 15: «Er più». A colori. R TV NAZIONALE 3: i 
CENTRALE. 15: «Love story». Colori, NAZIONALE h 
PUCCINI. 15: «Noi donne siamo fatte MERIDIANA 
così. A colori. 8: Mattutino musicale; 6.54: Alma- 12,30: Sapere - Profili di protagonisti: «Roberto Koch». 
CHIAIA, i «Taras il magni- |f naoco; 7: Giornale radio; 7.10: Mat- 13.00: Oggi le comiche. 
cow. A colori. ; 7 ul Vele impo in I: — Break 1. 
FERROVIARIO, 18: et giomt del u-|{ fuiRO Masio et radio: han || 1900: Telegitrmale. 
2 VO D4 ANNE ll Ta canzoni del mattino; 9: Qua 14.00: Cronache italiane, 
drante; 9.15: Vol ed io; Specia- PER 1 PIU’ PICCINI 
le GR; 11.30: Galleria del melo 17.00: «Le avventure di Fiordinando» - Seconda puntata. 
dramma; 112: Giornale radio; 12.10; 17.30: Segnale orario — Telegiornale — Estrazioni del 
Smash! Dischi a colpo sicuro; 12.44; Lotto. Ì 
Quadrifoglio; 13: Giornale radio; LA TV DEI RAGAZZI più 
13.15: La Corrida; 14: Giornale rar 17.45: «Chissà chi lo sa?» - Gioco per 4 ragazzi delle RE 
dio; 14.09: Grrr... Sarà o no il ca- Scuole Medie - Presenta Febo Conti, 4 
so di scendere dagli alberi?; 15: RITORNO A CASA 
Giornale radio; 15.10: Sorella Ra- Gong 
dio; 15.40: Non sparate sul piani. 18.40; SOnnte - «Monografie». 
sta; 16: Programma per i ragazzi; ‘ona 
16.20: Incontri con la scienza; 16.30: 19.10: Sette giorni al Parlamento. 
Recital - Progr. musicale; 17: Gior- 19,35: Tempo dello Spirito. 
nale radio - Estrazioni del Lotto; RIBALTA AGCISA È 
ALLE LACRIME! 17.10: Gran varietà; 18.25: Conver- 19.50: Telegiornale sport — Tic-tac — Segnale orario — IR E 
È sazione; 18.30: I tarocchi; 18.45; Cronache del lavoro e dell'economia — Arcoba- \ 
Oronache del Mezzogiorno; 19: Die- leno 1 — Che tempo fa — Arcobaleno 2. 1 
tro le quinte; 19.30: Musica-cinema; 20,30: Telegiornale — Carosello. 
ci 19.51: Sui nostri mercati; 20: Gior- 21.00: Corrado presenta: «Canzonissima '71» con Raffael 
EOMONDO AMA | nale radio; 20.15: Ascolta, si fa se- la Carrà e con la partecipazione di Alighiero No- 
| ra; 20,20; Picnic al fiume, di A. Ni schese - Seconda trasmissione. 
È colaj; 21: La staffetta; 21.20; Jazz " Doremi 
“ALDO GIUFFRE concerto; 22.05: Gli hobbies; 22.10: 22,30: SE lE si contano - «Speciale censimento». 
‘ La musica d’oggi tra suono e ru- rea 
“BRAN PROFE È more; 23: Giornale radio - Lettere 23.15: Telegiornale — Che tempo ja — Sport. 
4 sul pentagramma - I programmi di 
domani - Buonanotte, TV SECONDO 
A k Di: SEOnAE DIOLO — Telegiornale — Intermezzo. 
Lana. lotta dell'uomo per la sua sopravvivenza» dii. 
Hi 
SECONDO PROGRAMMA ‘Roberto Rossellini - Sesta puntata. 
6: Il mattiniere - nell’int. (6.24); Doremì 
Giornale radio; 7.30: Giornale ra- 22.15: Programmi sperimentali per la TV - eIl visitato- 
dio - Buon viaggio; 7.40: Buon- re» con Giancarlo Cobelli. 
giorno con Rosalino e Alain Bar- 23.25: Sette giornì al Parlamento, 


DIN-DON 


Tutti 1 giovedì, venerdì, sabato e le domeniche pomeriggio e sera 
‘danze, Fred Bongusto — 28-29-30 ottobre — Servizio ristorante. 


Telefono 99070. 
GRADO 
SNOOPY 7 


Tutti 1 sabati sera, domeniche. pomeriggio e sera, trattenimenti 
danzanti. Diso Jockey «Uno dei Fans». 


SAN VITO AL TORRE (UD) 


Ristorante dancing Casa. Bianca, Telef. 99606, Tutta le domeniche 
danze; suonano «I RAGAZZI SULI» 


c207 HONARD'ROSS= HO PANDOLAI 


ibera riduzione: dalle commedie di ‘ARISTOFANE 


con NADIA CASSINI nel ruolo di LISTRA" 


RIA GIANGARO=LUGRETIA LOVE BRUNO CORBUECI 


ISELA:MAHN" VALERIA FABRIZI Sidia comuni t 


Una oroduzione EMPIRE FILMS 3.01. NOMA; 1: TEGHNICOLOR ; , TECHNSCOPE 
Soggetto è ‘sceneggiatura di. FABIO PITTORRU "> MASSIMO -FELISATTI, - BRUNO CORBULÙI; 


LISISTRATA:= 


VIETATO AI MINORI DI 18 ANNI ''” 


i 


LE DONNE'ALLA FESTA DI DEMETRA 


GORIZIA 
CORSO, 17: «Il barone rosso» con J. 
F. Phillip e L. Don Sproud. A colo 
Ti. Ult. 22. 
VERDI, 17: «Il solitario di Rio Gran 
dercon  G. Peck e P. Queen. Scope 
a colori, Ult. 22. 
MODERNISSIMO. 17: «Il ritorno del 
gladiatore più forte del mondo» con 
B. Harris e J. Barracuda. Scope a 
colori, Ult. 
CENTRALI 15: «Il commissario 
Pelissier» con R. Schneider e M. Pio- 
coli. Scope a colori. Ult. 21.30. 
VITTORIA. 17: «I piacevoli giochi di 
Monique, ragazza alla pari» con I. 
Alcorn e D. Summer. A colori. Vie 
tato minori anni 18. Ult. 21.30. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 16: «Un vichingo venu- 
to dal Sud» con L., Buzzanca e P. 
Tiffin. A colori. 

PRINCIPE. 17.30: «La tarantola dal 
ventre mero» con S. Sandrelli, G. 
Giannini e C. Auger. A. colori, 
AZZURRO, 17.30: «Ultimo tocco di 
campana» con K. Douglas, J. Cash e 
R. Vallone, Scope a colori. 

S. MICHELE, 17,30: «La Colt del fuo- 
rilegge». Segue: «Il professore tra le 
nuvole» e «Lo scoiattolo volante», 
Cartoni animati di W. Disney. Coolri, 


STARANZANO 


EDISON, 19: «Il commissario Pepe» 
con U. Tognazzi. A colori, 


FOGLIANO 


«La cintura di castità». 


RONCHI 
RIO; «Il trapianto». . 
EXCELSIOR: «Sledge». 


CORMONS 


COMUNALE: «Waterlooy, 

ITALIA: «La spina dorsale del diavo- 

volo» con B, Fehmiu e R. Crenna, 
GRADO 

CRISTALLO. 20: «La belva» con K. 

Kinski, G, Giorgielli, S. Tedd; scope 

a colori, Ult. 22. 

GRADISCA 
COMUNALE: Una lucertola con la 
pelle. di dorina» con F, Bolkan. 
ITALIA: «Il corsaro nero»: con T. Hill. 


PORDENONE 


VERDI, 17: «Il vichingo venuto dal 
Sud. 
CRISTALLO, 17: «Capitan Apache». 


ITALIA. 19: 
A colori. 


VERDI, 17; «Il sergente Flep, l’india- 
no ribelle», In technicolor. 


rière; 8.14: Musica espresso; 8,30: 
Giornale radio; 8.40: Per noi adul 
ti; 9,14: I tarocchi; 9.30: Giornale 
Tadio; 9,35: Una commedia in tren- 
ta minuti; 10.05: Canzoni per tutti; 
10.30: Giornale radio; 10.35: Batto 


quattro; 11.30: Giornale radio; 11.35: 
Ruote e motori; 11.50: Cori da tut- 
to. il mondo; 12.10: Trasmissioni 
regionali; 12.30: Giornale radio; 
12.40: Week-end.con Raffaella; 13.30: 
Giornale radio; 13.35: Quadrante; 
13.50: Come e perché; 14: Su di gi- 
ri; 14.30: Trasmissioni regionali; 15: 
Le nostre orchestre di musica leg- 
gera; 15.15: Saperne di più; 15,30: 
Giornale radio - Bollettino del ma- 
re; 15,40: Alto gradimento - nell’int. 
(16.30): Giornale radio; 17.30: Gior- 
nale radio - Estrazioni del Lotto; 
17.40: Fuori programma; 18: Corna 
è perché; 18.14: Long Playing; 
Speciale GR; 18.45: Schermo int: 
sicale; 19.02: A tutte le radioline 
in ascolto; 19.30: Radiosera; 19.55: 
Quadrifoglio; 20,10; Un uomo e la 
sua musica; 21: Canzonissima "71 - 
Al termine: Giornale radio; 23: Bol- 
lettino ‘del mare; 23,05: Musica leg: 
gera; 24: Giornale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9: Trasmissioni speciali; 9.25: Ben: 
venuto in Italia; 9.55: Converse. 
zione; 10: Concerto. di apertura; 
11.15; Presenza religiosa nella mu- 
sica; 12.10: Università Internaziona- 
le G, Marconi; 12.20: Civiltà stru- 
mentale italiana; 13: Intermezzo; 
14: L'epoca del pianoforte; 1420: 
Concerto sinfonico diretto da P. 
Boulez; 16.10: Musiche italiane di 
oggi; IT: Le opinioni degli altri; 
17.10: Musiche di GB. Sammartini; 
17.39: Musica. fuorì schema; 18: 
Notizie del Terzo; 18.15: Cifre alla 


UNA CINEMATOGRAFIA DA «ELITE» 
NEI NOSTRI LOCALI! 


QUARTA SETTIMANA 
DI SUCCESSO 


i 
È | 
iL piecoco (SE 
GRANDE UOMO 


ITEGRALE è 
VERSIONE TT MINORI DI ANNI 18 


RIGOROSAMENTE VIETATO AI 


CASINO’ MUNICIPALE 


La grande platea; 19.15: Concerto 
di ogni sera; 20.30: L'approdo mu. 
sicale; 21: Giornale del Terzo; 21,30: 
Concerto sinfonico diretto da M. 
Horvat; 22.35: Diario del minatore 
sepolto Martin Tiff, di P. Formen- 
tini. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira. 
disco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: 
Il Gazzettino - Asterisco musicale - 
Terza pagina; 15.10: Canzoni in cir- 
colo; 15.05: Concerto del contrab- 
bassista Ezio Pederzani e del pia- 
nista Roberto Cognazzo; 16.10: Scrit- 
tori della regione; 16.20: Cori del 
Friuli-Venezia Giulia al X Concor- 
so «C.A. Seghizzi» di Gorizia; 16.40: 
Suona il Quartetto di Danilo Fer- 
rara; 19.30; Trasmissioni giornalisti. 
che regionali: Cronache del lavoro 
e dell'economia - Oggi alla Regio- 
ne - Il Gazzettino, 


Venezia Giulia 


14,30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: «Soto la pergolada» - Rasse. 
gna di canti folcloristici regionali; 
15-10: Musica richiesta. 


RIf Record; 11: Suona il Trio Don. 
Baker; 11.15: Per la Kent; 11,30: 
Cantanti d'oggi; 11.45: Musica e 

canzoni; 12: Musica per voi; 12.30; 

Giornale 12.45: Musica. per 

voi; 13: Brindiamo con. 13.07: BL 
Musica per voi; Marlboro 

Music Hall; 14: Notiziario; 14.05: 
Musiche da celebri film; 17: Noti. 
ziario; 10.05: Intermezzo musicale; 
vostre melodie; 17.30: L'orchestra 
F. Pourcel; 17.45: Darwill quiz; 18: 
Avete scelto; 19: L'orchestra Mau- 
rice Pop; 19.15: Notiziario; 22.15: 
Musica da ballo; 22.30: Ultime no- 
tizie; 22.35: Musica da ballo, 


TV Capodistria 


(A COLORI) i 
14.30: Calcio: Jugoslavia - Rep. de: 
mocratica tedesca; 1945: Cartoni 
animati (a coloni); 19.55: Spettaro- 
lo musicale (a colori); 20.10: Zig- , 
Zag (a colori); 20.15; Notiziario; 
20.30: Programma da definire; 21. 30: 
«Un uomo in mare) - telefilm seria, 
«Perry Mason»; Telesport: Ginnà 
stioa - da Minsk: Campionati euro- 
pel femminili. 
Q 


Radio Capodistria 


7: Apertura » Notiziario; 7.10: 
Buon giorno in musica; 7.30: Radio 
® TV oggi; 7.35: Buon giorno in 
musica; 8: Sabato mattina - canzo- 
ni; 8,30: Divagazioni in musica; 9.15: 
Mini juke-box; 9.30: Venti mila lire 
per il vostro programma; 10: Noti- 
ziario; 10.0:5 Intermezzo musicale; 
10.15: E con. nol 10,25: La rt 
cetta del giorno; 10.30: Ascoltiamo- 


mano; 18.30: Musica leggera; 18.45: | li insieme; 10.45: 15. minuti con la 


Televisione jugoslava 


9.35: TV scuola; 14.25: Coppa eu 
ropea di calcio: Jugoslavia-Cierms- | 
nia democratica; 17.40; Notiziario; 
17.45: Musica popolare; 18.15: Tele. 
giornale; 18.30: «Autunno grigio», 


i romanzo sceneggiato; 19.20: In giro 


per il mondo con la ai i LI 20: 
Telegiornale; 20.35: Magazzino TV, 
21.35: «Partita per due», film ingle- | 
se con. P, Sellers; 23.05; Telegior. 
nale, 
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Milano: 


debole 


Milano, 15 

Chiusura prevalentemente de- 
bole con attivi scambi. Nella 
giornata dei riporti, per i quali 
é stata ripristinato uno schema 
di riunione ufficiosa con una 
larga partecipazione di agenti 
dì cambio e di alcune banche 
per accertare i tassi sui titoli 
e alcuni deport, la quota, dopo 
una iniziale resistenza, ha ripie- 
gato su basi più deboli. 

Im apertura, tra î pochi movi. 
menti di rilievo, da segnalare i 
movimenti contrapposti sulle 
Bastogi e sulle Montedison, di 
riflesso alle ultime sistemazioni 
tecniche: le prime erano sog- 
gette a numerose offerte e con- 
frasti (dopo aver oscillato nel 
«pre-bourse» da un minimo di 
2110 a un massimo di 2360, han: 
no aperto a 2050), mentre le 
Montedison, grazie a consisten- 
ti ricoperture, recuperano in po- 
che battute quota 700, 

Nel «durante» però l'offerta 

‘premeva ancora specie sulle Ba- 
stogi, che finivano sotto le 2000 
lire, mentre gli altri valori in- 
teressati nella fusione consegui- 
vano consistenti progressi. Al 
listino, gran parte della quota 
terminava sui minimi, mentre 
è titoli guida (Fiat, Viscosa e 
Montedison) sì aggiudicano nuo- 
vi progressi. . 
Esaminando le chiusure, de- 
nunciano perdite superiori aî 15 
per cento le Bastogi, a 1995 con- 
tro 2390 di ieri; superiori al 10 
per cento le Finmare e dî circa 
il 10 per cento le Venchi Unica. 
Cedenze superiorì al 2 per cen- 
îo hanno subito poi le Abeille, 
diversi immobiliari, Breda, Bur- 
go pri Caffaro, Certosa, C. 
Erba, le due Falck, Finsider, 
Gim, Invest, Italcementi, Linifi- 
cio, Miralanza, Nebiolo, le due 
Olivetti, Pacchetti, Pozzi, Ossi 
geno, Smeriglio, Terme Acqui e 
Nord Milano. 
| In controtendenza, con discre- 
ti progressi, le Ausiliarie, Fiat, 
| Ilssa Viola, Italpì, Italsider, Ma- 
|gona, Montedison, Ses, Sges, Vi. 
scosa, Westinghouse. 
Il reddito fisso, pur conti 
nmuando a mantenersi ben into- 
nato, ha rallentato un poco il 
Titmo degli scambi e l'entità del- 
le migliorie. 


Finmare 


î 
a È 
8 


TITOLI TRATTATI: di Stato 
15 milioni; B. T. 128 milioni; 
| Obbligazioni 2.759.287.815; Azio- 
ni 4.237.600, di cuì 710.000 Mon- 
tedison, 620.000 Bastogi. 

DOPOBORSA — Mercato ab- 
bastanza attivo negli scambi po- 
‘meridiani con prezzi in denaro. 
Prezzi rilevati per prossimi 
Generali 51.100-51.400; Snia Vi. 
{scosa 1.820-1.840; Fiat 2.070. 
2.090; Montedison 709-711; Fon 
diaria Vita 25.800-26.000; La Cen- 
trale 5.700-5.800; Bastogi 2010. 
2020. (Prezzi rilevati a cura del- 
la Centrale Borsa del Banco di 
Roma). 


TRIESTE 


Stmpersti i riporti, il mercato ha 
ostrato una tendenza debole. So- 


Viscosa priv. 

4 383; Italsider 417; Cantieri 60; 
Fiat ord. 2025; Fiat priv. 1580; Terni 
118; Anic "770; Liquigas 220; Monte. 
dison 699; Beni stabili 2810; Immo- 

Pirelli S.p.A. 1650; Rina- 

Rinascente ‘priv. 196. 


biliare 31 
scente 246; 


ORO E MONETE 


Sterlina oro v. e, 7700-8300; ster: 
lina. oro n. ec. 6500-7000; marengo, 
Svizzero 7400-7800; oro fino 835-859; 


‘platino 2500-3000; argento 24500- 
28500, 
. CAMBI E VALUTE 


Cambi ufficiali: dollaro USA 612,572; 
dollaro canadese 609,625; corona da. 
Mesa 84,365; corona norvegese 89,497; 


153,712; lira sterlina 152485; m 
tedesco 182,54; scellino austriaco 
25,235; escudo portoghese 22,345; pe- 
seta spagnola. 8,859. 

Cambi delle banconote: dollaro 
USA 611; sterlina 1524,50; franco sviz- 
zero 153,80; franco francese 113,20; 
franco belga 13,01; marco tedesco 
183,50; scellino austriaco 25,2); pese- 
ta spagnola 8,76; escudo portoghese 
21,70; dollaro canadese 597; fiorino 
olandese 182,15; corona danese 83,85; 
corona svedese 121,25; corona nor- 
vegese 88,40; dinaro jugoslavo t.g. 
E D: 37; dracma greca t.g. 18,45, 
D 20, 


NEW YORK 


Chiusura al ribasso prodotta, a 
quanto riferiscono gli analisti, dalle 
continue incertezze sulla seconda fa- 
se del programma economico del Pre- 
sidente Nixon: L'indice «Dow Jones» 
ha perso 3,51 punti, scendendo a 
Quota 874,85, 


LONDRA 

Chiusura di settimana com prezzi 

| | generalmente deboli. Invariati 4 ti 

toli di Stato. La cedenza ha interes. 

| sato soprattutto i capigruppo degli 
industriali. 


A ZURIGO — Chiusura molto al 
ibasso i bancari e metalmeccanici, 
discreti gli elettrotecnici, lincerto il 
reddito fisso. 


A FRANCOFORTE — Mercato apa 
tico, con diffusi ribassi, evidenti so- 
‘prattutto nei comparti elettrici e chi- 
mico. 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI PREZZI 
Dreyfus F. doll 12,08 13,17 
Fidelity G. » 12,14 13,27 
Fidelity F. LI 16,30 17,81 
Pidelity T. E) 24,04 26,27 
[tao tr. sv. np. 
Robeco flor ol 223,40 — 
Rolinco » 15830 — 
Amitalia dolì. 8,60 — 
Capitalitalia » 907 — 
Equitalia » 849 — 
Europrogr. fr.sv 116,72 — 


i 
È 
È 


Fonditalia » 98 — 
Fund Nations.» 990 — 
Intercontinental » 10,15. — 


. 

® 
® 
8 
@ 


Medicianum S_» 9,89 10,75 
Rominvest » 10,09 10,90 
3-R Management lire 5293.— 


SERVIZI BORSA 
BANCO DI ROMA 
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C.F. delle Venezi 
» » » 
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Titoli 


ta 5% 
Redimibile 1934 3,50% 
Ricostruzione 1% 


» 
Redim, Trieste 
Rif. Fondiaria 
Redimibile 1954 
Edilizia scol, 
» LI (i 
» » 69 
Cert. Cr, Tes. 76 
Enne TE N) 
MAGRO SITI; 
RISAIE 
» >» » 78 
»_» » 79 
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Amm.FFSS, 67/87 
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» 68/88 
» » 69/89 
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t 65 
» 67 
BEI 1962 
» 1965 
» 1966 
» 1967 
E) 1968 
BIRS 
CECA 63/83 
» 66/86 
» 68/88 
68.11 
Banca Lavoro 
» » 
B.ca M. Cred 


Banco Napoli 
Banco Sicilia 

» BUO:B. 
C.R. Bologna 
» » OP. 
C.R Milano 
» » 0. 
» » na 
C.R. Roma _X.le 
» » KVde 


OP. 
le 


» » 
» » 
Op.Pubb. es1 
»o_» ss.Il 
» » ss.IIT 
» >» ss. Anas 
» » Dotaz.1 
(ING) » II 
» »Intstss. 1 
» » 00 I 
» » >» III 
d » ono IV 
» Int. Stat, V 
DVR RI 
» 3» 3» VII 
Elfer 
FF. 8S, 1952 
è » 1953 
a » 1955 
» » 1959 
It) 1960 
» » 1961 
» » 19651 
»_ » 1965 Il 
» » 1966 I 
LI) 1966 Il 
» » 1967 
» » 1969 
(RT 1969 Il 
» ® 1970 
Piano Verde Iem 
» » 23 
» » 3» 
» » 1a 
» » 2» 
» » 3» 
» » 4». 
» a 5» 
» » 6» 
» » 7» 
» » 8» 
Roma 1 
Milano IL 
Publ. Util (vent.) 
» » (trent) 
» » (vent.) 
È) » XVile 
Pub.Ut.Edison 4 
» » » 1951 
» » a» 1955 
» » a» 1956 
» » = Montec. 
LM.I XVII 
» p:0.4 
» XXI 
» XI 
» XXI 
» XIV 
» XV 
» XXVI 
» XXVII 
» XXVII 
L) XXIX 
» 1964 
» Finan 69 
Credito Nav 63 
» » 67 
6% ENI 1956 
6% » GELA 
6% » 1957 
5% O) 1958 
5% » 1958/78 
6% » 1964 
6% » 1966 
6% » “Sud-1959 
1% » Sud-1960 
5% » Sud-1961 
5% Li Sud-IV 
HA > suomi 
5% » ud: 
5% D Sud-VIl 
5% è» Sud-VIll 
5% » Sud-IR 
6% URI 1956/74 
5% » 1957/75 
5% » 1958/7 
6% » 1957/77(vent) 
5% » 1958/78 
8% » 
5% » 
5% » 
5% » 1963/83 
5% » 1964/82 
6% » 1965/83 
4% » Elet. opt 
5% Cart. Binda 
5% » » 
5% » >» 1961 
5% » » 1962 
5% 2 Ital 1949 
6% » » 1962 
6% » Timavo 
OBBLIGAZIONI IN VALUTA ESTERA 
95.40 
1,50% Lr 
6,60% 8710 
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ASH Olivetti pr. 
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Tessili e man 
Anic VOR CIS Chatillon n 
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Gas Napoli . +, Cot. Cantoni . , 
Caffaro dada Olcese NO 
Erba Lat) Cucirini Uta 
Erba pr. LATE De Angeli . +. 
Italgas... Cascami Seta . + 
Lepetit ord, . .; Pisac DIGA 
Lepetit:pr.. +. +. Lanerossi . . è è 
Liquigas COSIO Gavardo DCINOS 
Mira Lanza... Scotti DIRCI] 
Montedison . +. Linificto . . . 
Petrolifera . + + Marzotto pr. . +. 
Pibigas ta Rossari & Vara . 
Pierrel Ria! Rotondi È 
Rumianca . +. Man. Tosì . , 
Safta Reset Pacchetti FATA 
GIO Ie Snia Viso... 
Siossigeno AN Da pr DL: 
Boe et 
SI PESO ed el piecniei | Unione Mantfett. 
lagneti Wade 
E. Marelli / ) 1 463 | 5 Trasporti; 
Sip dle ecs 2339] 2328 | Alitalia priv. . . 
Tecnomasio . . . 14 705 | Nord Milano , 
Terni Nuova 118| 119.75 | L'Ausiliare 6 
Finanziari VELE 5 
Agr. Lig. Lom, , , | 136450) (1360 Diversì 
Bastogi . Ì 2390 1995 | De Ferrari v 
Breda ps 5200 5 Autostr. TO-MI 


255,25 Cartiere Binda 
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» Donzelli 
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Cer. Pozzi. 
Cer. Pozzi pr. 
Cer. Ginori . . 
Ciga «03 
Acque Pot, 
Eternit 
Italcable 


Italcementi . 


SGES 


TITOLI 


Trieste Sede tel, 37941 
Trieste Borsa » 


Terme Acqui 


di Stato e Obbligazioni 


| 15-10 TITOLI 
98.90. M.P. di Siena 
100.10 » » » 


» 3» >» OP. 
Miglioramento C 
» 


24609 Roma Notiz. 


90 
150 
80. 
40 
40 
50. 


8ESESEì 


tel. 56045 
Hc. (06)6705 


IL PICCOLO 


LACIE 


RASSEGNA 


QUESTIONE SINORA CONTROVERSA 


L'AUTOSTRADA È UN INCENTIVO 
PER LO SVILUPPO DEL TURISMO 


Parficolarmenfe avvanfaggiate dalla presenza delle grandi vie di comunicazione 
appaiono le località del Mezzogiorno - Necessità di migliorare le «provinciali» 


A partire dal 1972, ITtalia 
disporrà di una rete autostra- 
dale completamente integrata, 
che collegherà le zone del Sud 


1945 | al centro e al Nord del Paese, 
251 | nonché ai valichi stradali in 
9500 { connessione con i principali 


itinerari turistici europei. Ciò 
consente di affermare che le 


2350 | aree turistiche del Mediterra- 


neo si amplieranno in misura 


2090 | notevole e che vi sarà quindi, 
1098 | parallelamente, uno sviluppo 
125 | reale delle numerose risorse 


del Mezzogiorno; una rete au- 


920 | tostradale completamente in- 
22390 | tegrata consentirà infatti alle 
1669 | correnti turistiche estere e al- 
730 | la maggior parte dei flussi ita- 
1810 { liani di raggiungere le locali- 
1542 | tà balneari del Sud continen- 


tale con un dispendio di tem- 
po relativamente modesto. 
Queste previsioni sono state 


10050 | autorevolmente confermate da 


Comuni, Camere di commer- 


5032 | Ci0, comitati per la program- 


mazione ed enti per il turi- 
smo interpellati durante una 
approfondita inchiesta svolta 
dall’«Italstat», su incarico del- 
la Società Autostrade del 
Gruppo IRI. 

Alla domanda se la rete 
autostradale abbia incremen- 
tato o possa incrementare il 
turismo, infatti, 247 Comuni 
sui 405 intervistati hanno ri- 
sposto affermativamente. In 
una precedente inchiesta, svol 
ta nel 1965, erano invece sta- 
ti sollevati dubbi sull’influen- 
za positiva dell'Autostrada del 
Sole nel settore turistico, Si 
può dire, insomma, che il giu- 
dizio si è capovolto, Più inte- 
Tessanti appaiono comunque 
le risposte fornite dagli enti 
provinciali per il turismo: 29 
su 34 hanno risposto «si» alla 
damanda se l'autostrada in- 
fluisca sulla localizzazione di 
nuovi insediamenti turistici. 

Sempre dalle risposte degli 
enti provinciali per il turismo 
è stato possibile desumere una 
mappa esauriente dell’afflus- 
so tunistico in determinate 
aree; essa rende evidente che 
le località turistiche partico- 
larmente avvantaggiate dalla 
‘presenza dell'autostrada sono 
proprio quelle del Sud. Qui 
l'indice medio di incremento 
delle giornate di presenza dei 
turisti è salito dal 1965 al 1969 
in modo rilevante: fatto ugua- 
le a 100 il volume delle pre- 
senze nel 1965, si è saliti a 261 
per gli italiani, a 208 per gli 
stranieri. Emerge, su ogni al- 
tro, il dato che riguarda il li- 
torale di Castelvolturno, facil- 
mente raggiungibile dalla sta. 
zione di Capua dell'Autostrada 
del Sole, che ha visto balza- 
te l'indice. delle presenze da 
100 e 1800 per gli italiani, da 
100 a 300 per gli stranieri, 

Ma anche nelle zone centra. 
li, specie in quelle attraver- 
sate dall’Autostrada Adriatica 
le presenze turistiche hanno 
fatto un balzo in su: Porto 
Recanati, per esempio ha de- 
cuplicato le giornate di pre 
senza: dall’indice 100 si è pas- 
sati a 1023. Si può solo nota» 
Te, per delimitare obiettiva- 
mente il fenomeno, che l’in- 
fiuenza dell’autostrada di 
nuovi insediamenti turistici è 


immediatamente vicine agli 
svincoli, mentre resta ancora 
limitata la capacità ricettiva 
in termini di «centri» e «al- 
loggi turistici» delle province 
meridionali, Grande tuttavia è 
la speranza riposta dagli ope- 
ratori turistici nella comple- 
ta apertura al traffico dell’au- 
tostrada adriatica, da Bolo 
gna a Bari. 

Naturalmente, ogni meda- 
glia ha il suo rovescio. Vi so- 
no infatti zone turistiche Je 
quali temono che l’autostrada 
possa provocare uno slitta- 
mento delle grandi correnti 
turistiche verso zone concor- 
renti; contro questa eventua- 
lità, gli enti interpellati in- 
travvedono un’efficiente dife- 
sa nel miglioramento della 
viabilità provinciale interna e 
in nuove strutture ricettive 
adeguate alla richiesta del 
consumatore turistico, 

In tema di previsioni, c'è 
una cartina interessante, nel 
volume che raccoglie l’inchie- 
sta dell’«Italstat»: è quella che 
indica le aree e le località 
di villeggiatura oggi poco co- 
nosciute e che l'autostrada 
potrebbe valorizzare. Ne indi 
chiamo alcune: i lidi ferrare- 
si, il Montefeltro, l’Aretino, le 
Marche interne, le zone del 
versante orientale del Gran 
Sasso, il Matese, l’Altopiano 

0, la zona del Pollino, il 
Gargano con le Tremiti, l'Alta 
valle del Liri. : 

E’ una carta d’Italia ridise- 
gnata lungo le linee di pene- 
trazione delle due grandi au- 
tostrade dell'IRI: la «Sole», 
come ormai la si chiama per 
sveltezza, e l’Adriatica; essa 
traduce una realtà cui ormai 
abbiamo fatto l'occhio al pun 
to da non coglierne più lo 
aspetto profondamente ‘inno- 
vatore e che suggerisce, a un 
esame meno affrettato, esal- 
tanti prospettive, 


La grande arteria longitudinale della Penisola; l’«Autosole», qui allo svincolo per Frosinone Ì 


DI ECONOMIA E FINANZA 


UN'INDAGINE CHE DEFINISCE UNA 
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Imposte di consumo: 


la Confcommercio 
contro gli aumenti 


Roma, 15 

La «scorrimento» dell'IVA de- 
‘terminerà nel 1972 un aumen- 
to dei canoni di abbonamento 
per l'imposta di consumo, con 
muove possibilità spinte all’au- 
mento dei prezzi. Lo afferma 
la Confcommercio, il cui pre- 
sidente Giuseppe Orlando ha 
richiamato l’attenzione del Go- 
verno e del ministro delle fi- 
manze sul fatto che non po- 
chi Comuni e appaltatori han- 
no manifestato l'intento di di- 
sdire i canoni di abbonamento 
vigenti per l'imposta di consu- 


mo e di aumentarli per il 1972, | 


in previsione dello slittamento 
dell'IVA, 
imposta. 

Secondo la Confcommercio, 
anche l'Istituto nazionale ge- 
stione imposte di consumo 
avrebbe invitato tutti i propri 
‘Uffici a fare altrettanto. Il pre- 
sidente della Confcommercio 
‘ha fatto rilevare che «il fatto 
che anche l’INCIC, pur essen- 
do un ente di diritto pubblico 
sotto la vigilanza del Ministe- 
To delle finanze, intenda agire 
in maniera così irresponsabile, 
ha destato vivissimo allarme 
tra gli esercenti le attività mer- 
cantili». 

Orlando ha quindi richiama. 
to l’attenzione del Governo e 
del ministro delle finanze «sul- 
l’estrema pericolosità di siffat- 


== 


ORGANIZZATO DAL «COMITATO SENATORE SPALLINO» E DALL'A.N.I.A. DI MILANO 


CONVEGNO DI STUDI A COMO 
SUI SINISTRI DELLA STRADA 


«L'azione del danneggiato nei confronti dell'assicuratore di R.C. auto» 
è il tema principale dei lavori che saranno presieduti dal prof. Duni 


DAL NOSTRO INVIATO 
Como, 15 

Ammonta a circa tre milio- 
ni il totale deì sinistri auto- 
mobilistici verificatisi in Ita- 
lia nel 1970. Diciamo subito 
che questo dato non viene 
fornito dalle elaborazioni del- 
VISTAT (302.427) e neppure 
dalla stessa ìnteressata ANIA 
(Associazione nazionale im- 
prese assicuratrici) il cui 
schedario denuncia tuttavia 
una cifra piuttosto sostenuta: 
ben 2.301.186 sinistri. A pre- 
scindere dai distinguo fra si- 
nistro e incidente, le differen. 
ze alquanto vistose degli «in- 
dici» che riportiamo — specie 
Jra quelli ufficiali e quelli uf- 
ficiosi — sono facilmente 
spiegate con i metodì diversi 
di raccolta e di costruzione 
dei dati che servono ogni an- 
no a formare un quadro rea- 
listico degli effetti disastrosi 
e negativi della endemica in- 
disciplina stradale, atteso che 
îl novanta per cento degli in- 
cidenti è d’attribuirsi aî gui- 
datori circa l'otto per cento 
all'ambiente e solo il due per 


ancora circoscritta alle zone I. I cento alle vetture. 


(LA SETTIMANA IN BORSA _) 


MERCATO ALTERNO 


più vischiosi e rigidi. 


"Tra i fatti più caratteristici della 
ottava, giova ricordare la notevole 
oscillazione delle FIAT che martedì, 
sotto l’effetto di voci asserenti l’esì: 
stenza di notevoli difficoltà aziendali, 
avevano perduto attorno il 3 per 
CO zio alla Gram ia suncessi sula disponibilità di qualche. deci 
parte della direzione, hanno ricupe- 


rato prontamente l’intero divario. 


tivi Mmitati. 


Un po’ per effetto delle differenti 
necessità imposte dalle scadenze teo- 
niche, un po' in seguito al gioco 
delle voci più o mieno fasulle su 
questa o quella grande azienda, un 
po' per l'incertezza di fondo che 
non è mai mancata, la Borsa ha 
infilato una nuova settimana di mal. 
fermo procedere con alti e bassi 
che, alla fine, hanno significato l’an- 
nullamento di tutto quanto era stato 
acquisito la settimana precedente. In 
effetti, si. calcola che nel giro delle 
cinque sedute la quota abbia per- 
duto in media attorno }'1,5 per cen. 
to, mentre gli scambi si sono fatti 


Lo sbloccamento. della questione 
Bastogi è per lunedì pomeriggio; o 
i proponenti dell’OPA ritirano gli 
oltre 12 milioni di titoli depositati, 
ed allora il mercato può. contare 


TITOLI 


Immobiliare R. 
Fiat 

Olivetti 

M. Amiata 
Viscosa 
Italcementi 
Rinascente 
Pirelli ‘S.p.A. 


na di miliardi di denaro nuovo che 
potrebbe cercare impiego anche nel 


campo azionario, o non li ritirano, 
a sa Re e e A pene 
evento era atteso ma 1 più lo collo. 
cavano nella mattinata di lunedì 
venturo, data di scadenza del ter- 
mine di risposta degli acquirenti del- 
l’OPA. Evidentemente si sono avute 
vendite anticipate da parte di ma- 
ni che ipotizzano una soluzione ne- 
gativa dell’OPA o perseguono obiet- 


tante che potrà appesantire in vario 
grado il mercato. La suspense su 
questo argomento continua. 

Giovedì si è avuta la risposta pre. 
mi che ha visto il ritiro di circa il 
#5 per cento delle partite prenotate, 
con alla testa le Bastogi, l'Interban- 
ca, le Montedison e quale altro tito- 
lo primario, mentre più modesti so- 
no stati i ritiri per FIAT, Viscosa, 
Pirelli, ecc. Teri sono stati effettuati 
infine i riporti la cui esecuzione non 
ha presentato difficoltà. Il denaro 
è stato abbondante e l’unica cosa 
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d ‘Orario'dallé 9 alle 19, Sabato: dalle 9 alle 20 


chius. 8/10 | chius, 15/10 | 


percentuali 


da rilevare è un certo disappunto 
da parte degli operatori per il fatto 
Che il costo non ne sia stato dimi- 
nuito in armonia con il ribasso del 
tasso di sconto. Ma evidentemente il 
provvedimento della Banca d’Italia 
era troppo recente perché 1 singoli 
istituti finanziari avessero avuto il 
tempo di allineare le proprie ‘pre: 
Stazioni. Notata la ricerca di deter 
minati titoli particolari. 

Grazie alla riduzione del tasso, si 
è avuta invece una marcata movi. 
mentazione degli scambi nel com. 
parto del reddito fisso. Il listino ha 
visto infatti diffusi progressi in qua- 
si tutti i comparti e la massa delle 
contrattazioni è salita di parecchio. 


Alfredo Nemez 


Duecentocinquantamila inci 
denti di media al mese è una 
cifra paurosa, che fa rabbrivi- 
dire, ma quella che fa ragge- 
lare è la statistica delle vitti- 
me che, sempre nel 1970, ha 
già superato quota 1000 ogni 
trenta giorni, come dire 33 
motti ogni 24 ore, Sulle stra- 
de. Sull'asfalto. Per dare una 
idea della pericolosità della 
spirale è appena il caso di ri- 
cordare che nel 1968 i morti 
furono 10.948; nel 1969: 11.547 
per arrivare ai 22.141 dell’an- 
no scorso. Questi bilanci pas- 
sivi riguardano periodi pre- 
cedentì all'entrata in vigore 
della legge sull’assicurazione 
obbligatoria R. C. auto, per 
cuì è da presumere che tutte 
le «voci» che costituiscono i 
conti del settore saranno de- 
stinate ad avere una forte im- 
pennata, con conseguenze eco- 
nomiche e finanziarie di di- 
mensioni mostruose. 

Abbiamo accennato alla leg- 
ge sull’obbligatorietà dell'as- 
sicurazione anche perché da 
quando essa è entrata in vi- 
gore ha «creato e creerà rap- 
porti nuovi fra utenti della 
strada e assicuratori. E pro- 
prio per sincronizzare gli în- 
teressì delle due partì che da 
qualche tempo sono in corso 
incontri e convegni, a tutti i 
livelli, le cui conclusioni do- 
vrebbero servire a mettere in 
luce gli aspetti più delicati 
dei complessi problemi in- 
sorti. Fra questi convegni mol- 
to interessante si preannun- 
cia quello che si svolgerà da 
domani fino a martedì prossi- 
mo a Como, presso la locale 


‘Camera di Commercio, sul te- 


ma: «L’azione del danneggiato 
nei confronti dell’assicurato- 
re di R. C. auto». 

Come è noto, la nuova leg- 
ge all'art. 18 stabilisce: «Il 
danneggiato per sinistro cau- 
sato dalla circolazione di un 
veicolo o di un matante ha 
azione diretta per il risarci- 
mento del danno ‘nei confron- 
ti dell'assicuratore, entro i li- 
miti delle somme per le quali 
è stata stipulata l’assicurazio- 
ne; fino a tali somme minime 
l'assicuratore non può oppor- 
re al danneggiato, che agisce 
direttamente nei suoi conjron- 
ti, eccezioni derivanti dal con- 
tratto, né clausole che preve- 
dano l'eventuale contributo 
dell'assicurato al risarcimen- 
to del danno». 

La norma è diretta a supe- 
rare la prassi spesso seguita 
nel passato per ottenere il ri- 


sarcimento del danno a causa 
di un sinistro automobilisti 
co da parte delle «vittime» 
che avanzavano le proprie ri- 
chieste direttamente al re- 
sponsabile e questi — se as- 
sîcurato — le trasferiva di pe- 
so alla compagnia. Secondo il 
citato art. 18, ai fini del ri- 
sarcimento, il titolare della 
garanzia, invece, sì viene ora 
a trovare în posizione margi- 
nale în quanto il ferzo, che 
ha subito il sinistro, può ri- 
volgersi. senz'altro alla «fon- 
te», e' cioè alla società assi 
curatrice del ‘responsabile. 

Sull’importante tema discu- 
teranno per quattro giorni as- 
sicuratori, tecnici e giuristi. 
Il convegno, organizzato dal 
Comitato onoranze senatore 
Spallino e dall'ANIA di Mila- 
no, in collaborazione con la 
locale Azìenda di soggiorno e 
turismo, sarà presieduto dal 
prof. avv. Mario Duni, primo 
presidente onorario della Cor- 
te di Cassazione. Il prof. An- 
tonio La Torre, docente allo 
ateneo di Messina, svolgerà 
la relazione introduttiva. 


Santi Corvaja 


che assorbirà tale| 


‘to indirizzo, nel. particolare 
momento che sta attraversan- 
do il nostro Paesey e sul fatto 
che «quanto sta accadendo ri- 
schia di vanificare gli sforzi 
del Ministero dell’industria e 
commercio e della stessa Conf- 
commercio per una campagna 
in difesa della stabilità dei 
prezzi». (Italia) 


SVILUPPO 
DELLE «GENERALI» 
IN SPAGNA 


Il senatore Merzagora, Pre 
sidente delle «Assicurazioni 
Generali», che era accompa- 
gnato dal vicepresidente e am- 
ministratore delegato della 
Compagnia dott. Fabio Padoa, 
ha inaugurato ieri a Madrid 
un prestigioso immobile di 
proprietà del Gruppo. Si trat- 
ta dell'«Edificio Trieste», che 
sorge nel moderno centro 
commerciale della capitale, do- 
ve le «Generali» possiedono 
già un patrimonio immobilia- 
re importante. 

Alla cerimonia è intervenu- 
to, tra Je numerose persona: 
lità, il Duca d’Alba, consiglie- 
Te generale delle  «Generà- 
lin. Erano presenti per l’oc- 
casione esponenti del Grup- 
po provenienti dai principali 
paesi europei, dagli Stati Uni- 
ti e dall’America Latina. 

Due giorni prima, a Bar- 
cellona, il Presidente Merza- 
gora aveva inaugurato il nuo- 
vo immobile sede dell’Affilia- 
ta «Caja de Previsiòon y So- 
corro», una primaria impresa 
spagnola del Gruppo Genera: 
li operante in tutti i rami di 
assicurazioni; nello stesso im- 
mobile ha sede la locale Di 
rezione della Compagnia. 

Anche a Barcellona erano 
presenti i massimi esponenti 
internazionali del Gruppo, 


CONGRESSO 
A BERLINO 
DELLA <DORLAND» 


Milano, 15 

Mr, Richard Paine, «mana- 
ging director» della «Dorland 
Italiana», presenzierà a Ber- 
lino al secondo Congresso an- 
nuale della «DFS Dorland 
Fortune», il gruppo interna- 
zionale di agenzie publicita- 
tie di cui la «Dorland Italia- 
na» fa parte. Insieme a Mr 
Paine prendono parte al con- 
gresso i «senior directors» di 
ben 30 agenzie del gruppo 
«DFS» sparse in quattro con- 
tinenti, che amministrano og- 
gi un totale di circa 150 mi- 
liardi di lire all’anno. 

L'organizzazione, nata con il 
preciso intento di fornire ai 
clienti internazionali un ser- 
vizio su misura in ciascuna 
nazione, è in continua espan- 
sione: l’ultimo sintomo di que- 
sta rapida crescita è dato dal 
fatto del cambio del nome. 

Il fatto che la «DDI» (Dor- 
land International) sia adesso 
diventata «DDF» (Dorland For- 
tune) è dovuto infatti all'in- 
gresso, nella «partnership», 
delle agenzie del gruppo «For- 
tune» in Australia e in Estre- 
mo Oriente: si può dire che 
oggi la «DDF» sia già presen. 
te nella maggior parte delle 
aree primarie del «marketing» 
internazionale. 


= 
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IL MOMEN 


O ECONOMICO ITALIANO 


Analisi negativa 
della Confindustria 


Roma, 15 

Il consiglio direttivo della 
Confindustria si è riunito ieri, 
sotto la presidenza dell’ing. 
Renato Lombardi, e ha con- 
dotto un’ampia analisi della 
situazione economica interna 
e internazionale, delle prospet- 
tive che si registrano nel set- 
tore sindacale in ordine agli 
imminenti incontri con le 
confederazioni dei lavoratori e 
alla ormai prossima scadenza 
di contratti collettivi in im- 
portanti settori produttivi. 

Il consiglio ha riconfermato 
le precedenti direttive per una 
approfondita analisi globale 
della situazione economica e 
produttiva, a livello sia nario- 
nale che aziendale, che con- 
senta di avviare l'attuazione 
di una politica di sviluppo. 

A questi effetti il consiglio 
ha rilevato in particolare che 


MERCATO DELLE EURODIVISE. 


Tassi informativi (in %) del 15 ottobre 1971 
validi per transazioni tra Banche 


Un mese Tre mesi Seî mesi 
Dollaro USA 6-1/8 6-5/8 6-7/8 
Sterlina britannica 33/4 4.5/8 5-5/8 
Franco svizzero 1/4 1.1/4 R.1/4 
Marco germanico 5.1/8 5.1/4 5.3/8 


SALONE INTERNAZIONALE  . 
BUSTRIALIZZAZIONE EDILIZIA 


EDILIZIA INDUSTRIALIZZATA e SISTEMI DI PREFABBRICAZIONE e MACCHINE 
E MACCHINARI PER CANTIERI e MATERIALI DA COSTRUZIONE e MATERIALI 
E MANUFATTI PER FINITURE e SERRAMENTI E. MANUFATTI AFFINIre PRO- 
DOTTI CERAMICI PER EDILIZIA @ MACCHINE ED ATTREZZATURE PER LATE- 


RIZI. è APPARECCHIATURE ED IMPIANTI TECNICI. 


le «piattaforme rivendicative» 
elaborate dai sindacati in sede 
di settore, sottosettore, pro- 
vince, aziende e per il rinno- 
vo di contratti scaduti o di 
prossima scadenza non tengo- 
no conto delle difficoltà che 
investono tutto il sistema in- 
dustriale e che hanno eviden» 
ti effetti di propagazione in- 
tersettoriale, con riflessi finali 
negativi in termini sia di as- 
setto di costi e prezzi sia di 
gestione delle imprese, 

Il consiglio direttivo ha po- 
sto, altresì, l'accento sul pro- 
gressivo deteriorarsi della si- 
tuazione economica, i cui ca- 
tatteri recessivi appaiono in 
modo evidente: la produzione 
industriale in flessione, la cre- 
scente sottoccupazione, la sta- 
si degli investimenti, la ten- 
denza inflazionistica, denun- 
ciata dall'incremento del co- 
sto della vita, costituiscono i 
principali fattori negativi di 
‘una crisi, che, per la sua pro- 
fondità, non può più essere 
definita congiunturale. 

In particolare, il consigli 
direttivo ha manifestato viva 
preoccupazione per l'aggravar- 
Si del fenomeno della sottoc- 
cupazione, il cui sbocco nel 
breve periodo non può non es- 
sere che la disoccupazione, se 
non si avranno mutamenti de- 
cisi del «trendy attuale. 

(Italia) 


Sabato, 16 ottobre 1971 


IL PICCOLO 
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<ROBA> CONTRAFFATTA| 


TUTTA 


Sane 


Roma — Due carabinieri esaminano l'abbondante refurtiva, 
lioni e strumenti per fabbricare passaporti e altri documi 
to, nel quale sono stati arrestati quattro falsari, 


= 


(Telefoto ANSA al «Piecolo») 


«trevellers cheques» per 300 mi. 
enti, sequestrata nell’appartamen- 
tre argentini e un commerciante italiano 


UN ALTRO NOME AMERI 


CANO NELLE LISTE DEI VINCITORI 


Professore a Harvard 
il <Nobel» per l'economia 


Simon Kuznets, di origine russa, ha analizzato «meglio di ogni altro» 
lo sviluppo di questo settore nel mondo a partire dal secolo scorso 


Stoccolma, 18 

L'Accademia reale delle scien- 
ze ha assegnato, oggi, il Premio 
Nobel per l'economia al profes- 
sore americano di origine rus- 
sa Simon Kuznets dell’universi- 
ta di Harvard di Cambridge 
(Massachusets). La motivazione 
dell'accademia svedese dice che 
l'ambito riconoscimento gli è 
stato assegnato per «l'interpre- 
tazione dello sviluppo economi. 
co, interpretazione fondata em- 
piricamente che ha aperto la 
strada a una nuova e più pro- 
fonda penetrazione della strut- 
tura economica e sociale e dei 
processi di sviluppo». «Empiri- 
camente» significa che l’autore 
è stato guidato — spiega l’acca- 


demia — dalla osservazione pra- 
tica. Più di qualsiasi altro scien- 
ziato egli ha illustrato con fatti 
e spiegato con analisi lo svilup- 


a 


SGOMINATA DAI CARABINIERI DELLA CAPITALE UNA VASTA ORGANIZZAZIONE 


Inarresto 


quattro falsari a Roma 


| Sî tratta di tre argentini e di un italiano - Sono stati sequestrati «travellers” cheques» rubati 
| per circa 300 milioni - La banda, ricercata in molti paesi, ha già «guadagnato» miliardi 


Roma, 15 


| Carabinieri della Compagnia 
° «Viale Mazzini», diretti dal ca- 
| Pitano Servolini, hanno arre- 
| Sfaio quattro uomini — tre ar- 
| Kentini e un italiano — per una 
| Serie di reati che vanno dal- 
| l'associazione per delinquere, 
| Alla. contraffazione continuata 
| di pubblici sigilli, alla. truffa 

ARgravata e alla ricettazione 

continuata e aggravata. I quat- 

tro, che sono stati rinchiusi 
| nel carcere di «Regina Coeli» a 

disposizione dell’autorità giudi. 


| 
| ziaria, sono i fratelli Juan Bau- 
| tistla e Francisco Fermin Bol- 
la, entrambi di nazionalità ar- 
| gentina; Otto Alberto Rios, an- 
ch’egli argentino, 
|  Ferrua, di Cuneo. 
| Nel corso di una perquisizio- 
ne domiciliare, autorizzata dal 
magistrato, i carabinieri hanno 
sequestrato centinaia e centi 
naio di passaporti falsi di mol. 
ti Stat: sudamericani, attrezza- 
ture per stampare, passaporti 
slessi e per falsificare docu- 
menti e sigilli di vari Stati 
‘esteri noncné «travellers’ che- 
ques» per 300 milioni di lire 
rubati. I quattro — tutti pre 
giudicati per truffe e reati 
contro il patrimonio — erano 
molto noti alle sezioni dell’In- 
terpol di molti paesi del mon- 
do, che da tempo stavano svol- 
gendo indagini per rintrac- 
ciarli. 

I reati contestati ai quattro 
arrestati sono: associazione per 
delinquere; ricettazione conti. 
nuata di passaporti, di travel. 
lers-cheque e di stampati per 
carte d'identità; contraffazione 
continuata di pubblici sigilli; 
falsificazione continuata di pas 
saporti; falsità continuata in 
scrittura privata; truffa conti- 
nuata; contraffazione di sigilli 
dello Stato e uso di sigilli con- 
traffatti. L'operazione dei cara. 
binieri della compagnia «Via- 
le Mazzini», che e avvenuta in 
collaborazione col centro nazio- 
nale d'investigazione scientifica 
dei carabinieri e con i militari 
del gruppo Roma primo, si è 
svolta in un appartamento di 
via Luigi Pulci @ in uno scanti- 
nato in via Angela Merici, presi 
in afflitto da Franco Ferrua, un 
commerciante di 52 anni, nato 
a Ceva (Cuneo), 

Entrati nell'anpartamento; 1 
carabinieri sono stati costret- 
ti ad abbattere tre porte per 
arrestare i malviventi. Alla vi- 
sta dei militari, Ferrua ha ten- 
tato di disfarsi di una mancia- 
ta di travellers-cheque gettan- 

 doli, da una finestra, mentre 
Juan Baudista Bolla, di 40 an- 
ni, nato a Santiago del Estero 
(Argentina), ha tentato di fug- 
gire calandosi da un’altra fine- 
Stra. I due però sono stati bloc- 
cati. Gli altri due arrestati — 
Alberto Rios Otto, nato a San: 
ta Fè (Argentina) di 46 anni, 
e soprannominato  l’«artista» 
per il fatto che a lui venivano 
affidati i compiti di falsificare 
i documenti, e Francisco Fer- 
min Bolla, di Santiago del Este- 
ro (Argentina), di 44 anni, so- 
prannominato «Pancho», il capo 
dell'organizzazione — sono ri. 
masti del tutto impassibili. 

I carabinieri, sequestrato il 
materiale di cui i malviventi 
sì servivano per falsificare i 
passaporti e le carte di identi- 
tà, si sono recati in un istituto 
di credito romano dove, auto- 
rizzati dal magistrato, ‘hanno 
aperto aleune cassette di sicu- 
Tezza appartenenti ai quattro 
e vi hanno trovato, fra l’altro, 
oltre duemila travellers-cheque 
rubati per un valore di 300 mi- 
Moni di lire. 

Il meccanismo di cui la ban- 
da si serviva era molto sempli- 
ce: fatta incetta di travellers - 
cheque rubati, riscuoteva il de- 
naro presentando alle banche 

assaporti falsi intestati ai ti- 
a degli assegni turistici, 
«Il danno a noi arrecato da 
questa banda di malviventi — 
ha detto l'ispettore per l'Italia 
della American Express” — è 
incalcolabile. In tre anni di at- 
tività, da quando cioè si ritiene 
che la banda abbia cominciato 
ad operare in Italia, il danno 
subito dovrebbe essere di alcu- 
ni miliardi di lire». 

Francesco Ferrua non era 
nuovo a questo genere di atti- 
vità: nel 1967 venne infatti col- 
pito da ordine di cattura dalla 
procura della repubblica di To- 
Tino per truffa aggravata, ma 
riuscì a far perdere le.sue trac- 
ce espatriando clandestinamen- 
te nell'America Latina. In quel 

\aese, Ferrua, si mise in con- 

tto con gli ambienti della ma- 


e Franco 


lavita locale e conobbe così 
«Pancho» Bolla, considerato 
una «mente» in fatto di orga- 
nizzazioni per delinquere. Que- 
sti, convinto da Ferrua a tra- 
Sferirsi in Italia, dove più age- 
volmente credeva di poter ope- 
rare, portò con sé Alberto Otto 
e suo fratello Juan Baudista; 
Ferrua fungeva da contabile 
dell'organizzazione. Sistematasi 
nell’appartamento preso in af- 
fitto da Ferrua, la banda co- 
minciò a svolgere la sua azione, 

Nel 1968, poco dopo essere 
giunto a Roma, a Juan Baudi- 
sta Bolla accadde però un inci- 
dente che avrebbe potuto com- 
promettere seriamente la ban- 
da capeggiata dal fratello: ven- 
ne arrestato in via Frattina 
perché sorpreso a spacciare 
travellers-cheque falsi e subì 
anche un processo nel quale fu 


condannato a due anni di re- 
clusione; una volta scontata la 
pena, raggiunse la banda e ri- 
prese l’attività. I quattro, che 
erano da vario tempo pedinati 
dai carabinieri i quali avevano 
ricevuto segnalazioni dalla po- 
lizia di tutto il mondo, ricorre- 
vano a mille espedienti per far 
perdere le loro tracce. Fra l’al- 
tro, ogni volta tornavano ver- 
so l'appartamento di via Pulci 
in tassi, scendevano in antici- 
po dalla vettura e poi raggiun. 
gevano a piedi l'appartamento 
facendo lunghi e tortuosi per- 
corsi. 

Sui tavoli della compagnia 
dei carabinieri di «viale Mazzi- 
ni» è esposto l’ingente mate- 
riale sequestrato. Fra l’altro vi 
sono una macchina tipografica 
a mano di piccolo formato, un 
torchio, vari cliché di zinco con 


incise filigrane per inserti di 
passaporti esteri, un costoso 
microscopio «Zeiss» e, oltre al- 
le migliaia di travellers-cheque 
rubati, una completa attrezza- 
tura, contenuta in due valigie, 
di strumenti e materiali per la 
falsificazione, nonché centinaia 
e centinaia di passaporti falsi- 
ficati, in bianco e intestati. Vi 
sono passaporti venezolani, bo- 
liviani, costaricani, pertoghesi, 
brasiliani, peruviani, statuni- 
tensi, tedeschi, svizzeri, inglesi, 
danesi e italiani, 

I carabinieri hanno infine se- 
questrato una lussuosa «Ford 
2600» acquistata recentemente 
in Svizzera da Juan Baudista 
Bolla sotto falso nome e con 
una carta di credito anch’essa 
falsa, che reca l'intestazione 
del «Victoria Sporting Club» di 
Londra. (Ansa) 


«Carpaccio» rubato e ritrovato 


URù LEE 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Pozzale di Cadore — Un polittico del Carpaccio, rubata la notte scorsa nella chiesa parroc- 
chiale, è stato ritrovato dalla guardia di Finanza in un albergo di Bologna, Due persone, un 
milanese e un torinese, sono state arrestate. Il valore del dipinto si aggira sui 500 milioni 


po economico della metà del 
secolo scorso. 

L'accademia fa rilevare che il 
prof. Kuznets, che ha 70 anni, 
mostrò «scarsa simpatia» per le 
teorie astratte e generalizzate 
che non possono essere speri. 
mentate. Un membro dell’acca- 
demia ha sottolineato che Kuz- 
nets ha dimostrato che il red- 
dito del lavoro è più importan- 
te del reddito del capitale e che 
il lavoro qualificato è una ne- 
cessità essenziale dell’economia, 
specialmente nei paesi in via di 
sviluppo. Egli ha respinto la 
convinzione che il progresso 
economico «possa essere misu- 
rato in dollari e centesimi e che 
i movimenti di capitale sono 
della massima importanza per il 
reddito nazionale». 

Al contrario, Kuznets ha di- 
mostrato che il benessere di un 
paese non dipende dalla entità 
del prodotto nazionale lordo ma 
dalla sua razionalizzazione strut- 
turale, dallo sviluppo tecnico e 
dalla qualità del suo lavoro. 
L'attuale crisi economica mon- 
diale, che ha colpito soprattut- 
to le nazioni più ricche, confer- 
ma questa spiegazione, Kuznets 
è stato definito «il padre della 
concezione del prodotto nazio: 
nale lordo». Negli anni 30 e 40 
egli lavorò ai metodi e ai cal- 
coli ora generalmente usati ne- 
gli Stati Uniti e altrove per de- 
terminare il reddito nazionale. 
Sebbene negli anni recenti non 
sia stato consigliere di governi 
come altri economisti, il ‘suo 
contributo nel determinare i 
redditi nazionali ha consentito 
agli economisti di «calcolare 


meglio» quello che succedeva 
nelle economie dei singoli paesi. 

E' il secondo anno di seguito 
che il Premio Nobel per l'eco- 
nomia viene assegnato a un a 
mericano. Nel "70 lo vinse Paul 
Samuelson dell'istituto di tec- 
nologia del Massachusetts. Il 
Premio Nobel per l'economia 
viene ufficialmente definito «The 
Alfred Nobel Memorial Prize în 
Economics» ed è formalmente 
separato dagli altri cinque pre- 
mi. Fu istituito dalla banca cen- 
trale di Svezia nel ‘69, ma vie. 
ne assegnato con gli altri Nobel 
e comporta la stessa somma in 
denaro, cioè 55 milioni di lire. 
Gli altri Premi Nobel furono 
creati dando esecuzione testa- 
mentaria alla volontà di Alfred 
Nobel, inventore della dinamite. 

A Cambridge il professore e- 
merito dell'università di Har- 
vard, in pensione da tre mesi, 
ha detto dì essere felice ma an- 
che sorpreso. «Uno spera sem: 
pre ma non è mai sicuro», ha 
esclamato. Kuznets, che è nato 
a Karkov in Russia, ha detto 
di non sapere se il premio gli 
è stato assegnato per tn suo 
specifico lavoro e di non avere 
la più pallida idea di cosa farà 
con la somma dell’assegno. Il 
professore, che è sposato e ha 
figli e nipoti, ha soggiunto: «Cer- 
tamente mia moglie ne sarà fe- 
lice». Kuznets vive in una stra. 
da tranquilla a pochi isolati 
dalla piazza Harvard. Uno dei 
suoi vicini è un altro economi. 
sta di Harvard, John Kenneth 
Galbraith. 

Il neo premiato svolse gran 
parte delle sue ricerche nei lun- 
ghi anni in cui fece parte del- 
l'ufficio nazionale per le ricerche 
economiche (1927-1960). Dal 1931 
ha occupato numerose cattedre, 
dopo essersi laureato alla Co- 
lumbia Univerity nel 1926. Fra 
il '36 e il '54 è stato professore 
di economia e statistica all’uni- 
versità di Pennsylvania e poi 
professore di economia alla 
John Hopkins University. E’ 
stato ad Harvard dal ’60 al 1.0 
luglio scorso, quando è andato 
în pensione. Ha scritto circa 
220. pubblicazioni, fra cui una 
trentina di libri e saggi. 

Un famoso economista svede- 
se, il prof. Bertil Ohlin, ha det- 
to di lui; «Il prof. Kuznets è un 
tipo schivo e speriamo che il 
premio contribuisca a diffonde- 
re la conoscenza della sua ope- 
ra. Grazie alle sue analisi di un 
enorme materiale statistico, il 
prof. Kuznets ha dato ad altri 
ricercatori la possibilità di av- 
valersi di una base di lavoro di 
grandissimo valore». FS 


———+—_——_ 


UCCISO UN GANGSTER 


rivale di Bonnie e Clyde 


Fort Worth, 15 
Ted Walters, un gangster che 
con la banda dei fratelli Hamil- 


| ton fece concorrenza a Bonnie e 


Clyde nel terrorizzare l’Ameri- 
ca, negli anni 30, è stato ucciso 
ieri sera dalla polizia, mentre 
cercava di fuggire con quattro 
ostaggi. Walters, che era in li- 
bertà dal maggio scorso, aveva 
trascorso più di vent’anni ad Al. 
catraz e in altri penitenziari. 
Teri sera si è avverata Ja sua 


UNA FRENATA PER RIMEDIARE UN'ERRATA MANOVRA SI TRASFORMA 


IN TRAGEDIA 


PER UN SORPASSO SBAGLIATO 
TRE MORTI PRESSO VERCELLI 


Due svizzeri e un italiano le vittime - Quattro feriti gravi - Denunciato il guidatore 


Vercelli, 15 

"Tre persone sono morte e 
Alcune sono rimaste ferite in 
Un incidente stradale avvenu- 
to sulla statale che da Casale 
Monferrato conduce a Vercel- 
li, nei pressi di . Nello 
incidente sono morti i coniugi 
svizzeri Peter e Ilse ‘Oppliger, 
entrambi di 43 anni, abitanti 
a Thun, nel Cantone di Ber. 
na e Tino Aleggio di 20 an 
ni, di Casale Monferrato (A- 
lessandria). I feriti sono i tre 
figli dei. coniugi Oppliger 
(Therese di 18 anni, Christine 
di 16 e Daniel di 18) e il casa- 
lese Franco Bergante, di 18 
anni. 

L'incidente, secondo la. po- 
lizia stradale, è avvenuto do- 
po un. sorpasso compiuto da 


una «Giulia» guidata dal Ber- 
gante. La vettura, proveniente 
da Vercelli, si è spostata a si- 
nistra — all'altezza del bivio 
per Pezzana — per superare 
‘un autocarro e un'autovettura 
che viaggiavano nella stessa 
direzione. In senso opposto 
stava  sopraggiungendo una, 
«Simca 1600» con la famiglia 
Oppliger ‘a bordo, quando, il 
Bergante si è accorto che non 


‘| avrebbe potuto ultimare il 
o, ha frenato brusca-- 


sorpassi 
mente: la «Giulia» si è posta 
di traverso e la «Simca» è 
andata a schiantarsi contro. 
Nell'urto le due auto sono 
State. completamente distrut- 
te; la «Giulia» si è incendiata. 

L’Aleggio, che era seduto 


‘ accanto al. guidatore, è morto 


sul colpo come i coniugi Op- 
liger, 

Franco Bergante — che ave- 
va ottenuto la patente di gui. 
da da meno di tre mesi — sa.. 
Tà denunciato dal sostituto 
‘procuratore della Repubblica 
di Vercelli, dott. Capuano, 
per triplice omicidio colpo- 
SO e lesioni gravi, 

(Ansa) 


_—_ —+ 


NEI PRIMI SEI MESI 


DIMINUITI IN ITALIA 
gli incidenti stradali 


Roma, 15 

GU incidenti stradali accadu. 
ti in Italia nel primo semestre 
del 1971 sono.stati 145.128,.con- 


tro 150.036 nello stesso periodo 
del 1970, con una diminuzione 
del 3,3 per cento, Ne dà noti. 
zia l’ISTAT, precisando che ta- 
li incidenti ‘hanno provocato 
la morte di 4378 persone con- 
tro 4629 nel 1970, con una di. 
minuzione del 5,4 per cento, 
I feriti sono stati 105.902 con- 
tro 108.038 nel 1970 (diminu- 
zione del due per cento), 

In particolare nel giugno 
scorso vi sono stati in Italia 
25.910 incidenti che hanno pro- 
vocato 774 morti e 20,310 feri- 
ti. Nel primo semestre del 
1971 nel comune di Roma sono 
accaduti 20,749 incidenti con 
167 morti e 13.323 feriti men. 
tre a Milano gli incidenti so- 
no stati 16.345 con 75 morti 
8. 7749 feriti. (Ansa) 


previsione, fatta in un’intervi. 
sta rilasciata una trentina di 
anni fa, che un giorno avrebbe 
preferito farsi ammazzare come 
un cane rabbioso, piuttosto che 

arrendersi ai poliziotti. 
Walters, che il capo dell'FBI 
aveva paragonato per pericolo- 
sità e ferocia a Bonnie Parker 
@ Clyde Barrow, era fuggito do- 
po aver sparato a un poliziotto 
che lo aveva fermato per chie: 
dergli i documenti. Trovato ri. 
fugio in casa di una famiglia di 
quattro persone, all’arrivo della 
polizia aveva preso in ostaggio 
marito, moglie e le due figlie 
e si era fatto accompagnare nel. 
la fuga. A un posto di blocco, 
in un attimo di distrazione, si 
è fatto freddare con un colpo 
di carabina da un rangers appo 
stato a trenta metri di distanza. 
(Ap) 


FINISCE AL MUSEO 
un incrociatore 
della <Home Fleet» 


Londra, 15 

Il più grande e ultimo in. 
eroclatore corazzato vecchio 
modello della marina britan- 
nica, protagonista di una me- 
morabile impresa durante la 
seconda guerra mondiale e at- 
tivo fino al conflitto coreano, 
ha risalito oggi il Tamigi e si 
è ancorato definitivamente a 
un molo, di fronte. alla Torre 
di Londra, dove sarà siste 
mato al museo della «Royal 
Navy». 
E’ il «Belfast», un mostro 
di acciaio e di ferro da 11.550 
tonnellate e dai lunghi can- 
noni vecchio stile, che, en- 
trato in servizio nel 1939, di- 
venne una delle più temute 
unità della «Home Fleet», e 
affondò, dopo un epico duel. 
lo, il micidiale «incrociatore 
tascabile» tedesco «Scharn- 
horst» nella battaglia del Ca- 
po Nord. 

La grande, ‘alta nave, la 
maggiore che sia mai passata 
sotto il «Tower Bridge», ha 
quasi sfiorato la passerella 
superiore di tale ponte. Mi. 
gliaia di persone, fra le quali 
molti vecchi marinai, com- 
mossi, erano sui moli a guar- 
dare quella vecchia gloria del- 
la «Royal Navy» che avanza. 
va lentamente, trainata da ri- 
morchiatori. (Ansa) 
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IN_MARGINE AL PROCESSO PER LA DROGA 


Lelio Luttazzi 
querelato dal P.M. 


«Offensiva» un'intervista a un giornale romano 
Saranno ascoltati in aula i nastri. telefonici 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 15 

Prosegue la lunga attesa di 
Walter Chiari e delle 22 per- 
sone coinvolte nello scandalo 
della droga. Il processo con- 
tinua infatti a segnare il pas- 
so. Stamane doveva comincia- 
re l'interrogatorio degli im- 
putati, ma una nuova istanza, 
avanzata dalla difesa, ha bloc- 
cato il dibattimento, costrin- 
gendo i giudici della prima 
sezione penale del tribunale a 
ritirarsi per la seconda volta, 
nel giro di tre udienze, in ca- 
mera di consiglio per risolvere 
la questione proposta dagli av- 
vocati. 

A margine dell’udienza di og- 
gi è da registrare una querela 
presentata, stamane, dal sosti- 
tuto procuratore dottor Fratta 
(che condusse l'inchiesta e 
che rappresenta l’accusa nel 
giudizio) nei confronti del mae- 


INTERROGAZIONE IN PARLAMENT 


== 


0 SU UN INUMANO EPISODIO 


UNA FOCOMELICA ESIBITA 
COME «PRIMA DONNA-RAGNO» 


In un luna park romano una testa e un tronco lungo 25 centimetri 
vengono «arrangiati» in modo da sembrare un terrificante insetto 


Roma, 15 

Il caso di Maria D'Angelo, in 
arte Gestilde Demarais, la don- 
na focomelica che viene esibi- 
ta dai «familiari» come la pri- 
ma donna-ragno d’Europa, nei 
«luna park» di tutta Italia — 
ultimo quello eretto in piazza 
Mastai a Trastevere per «la fe- 
sta de noantri» — è stato por- 
tato all’attenzione del Parla 
mento, 

La democristiana Ines Bof. 
fardi ha, infatti, presentato una 
interrogazione nella quale, do- 
po aver espresso tutta la pro- 
pria indignazione per l’incredibi- 
le spettacolo offerto al pubbli. 
co dei, «Luna park», ha chiesto 
alle autorità competenti se «non 
ritengano necessario intervenire 
urgentemente per proibire tale 
deplorevole sfruttamento che of- 
fende la dignità umano:civile di 
una nazione e che suscita, oltre 
tutto, veramente un senso di 
QITOre). 

Difatti — ha rilevato la Bof- 
fardi nella sua. interrogazione 
— la donna-ragno è una povera 
creatura focomelica, ma con in- 
telligenza di essere umano, che 
viene esibita come-il più gran- 
de fenomeno scientifico del mon- 
do. Si tratta in realtà di un pez- 
zo di busto, non più lungo di 


25 centimetri, sormontato da 
una grossa testa con un viso 
dall'espressione terrificante. Le- 
gata su un treppiedi a capo in 
giù, con «otto zampe, come quel- 
le di un ragno, che la reggono 
ad una cornice quadrata di fer- 
to, la donna viene sorretta da 
un tavolino di legno su un cu- 
scino di raso». (Italia) 


ARRESTATO PER TRUFFA 


un notaio a Pisa 


Pisa, 15 

Un notaio molto noto a Pisa, 
Elia Zito, è stato arrestato dai 
carabinieri del gruppo investiga- 
tivo del Comando gruppo di Pi- 
sa, perché giudicato colpevole di 
una truffa commessa a Milano 
nel 1968. 

Il mandato di cattura, esegui. 
to dai carabinieri, era stato spic- 
cato mercoledì scorso dal giu- 
dice istruttore di Milano, dott. 
Pulitanò, a conclusione di una 
istruttoria che aveva preso l’av- 
vio da una denuncia presentata 
dalle sorelle Lia e Alda Fierani, 
residenti a Milano. Costoro ave- 
vano consegnato nel 1968 al no- 
taro Zito titoli al portatore per 
un valore di 15 milioni di lire 
che il consegnatario non aveva 


concorso 


europeo 


Philips 


giovani inventori 
e ricercatori 


Estratto. del regolamento 


fra acuola, università ed industria, 


Nel quadro di questi rapporti, la Philips ha Indetto un Concorso ai 


per dar loro la possibilità di emergere e di perfezionarsi. 


Possono partecipare al Concorso tutti I giovani di qualsiasi nazionalità purché residenti In Italia, 


bltrepassato | 21 nel corso del 1972, 


Sono ammessi lavori di ricerca In qualsiasi campo sclentifico. Alcuni esempi: astronomia, blochimica, biologia, botanica, chimica, compu- 
. ter, ecologia, economia, elettronica, ergonomia, geologia, matematica, metereologia, fisica, psicologia, sociologia, ricerche sulla percezione, 
farmacologia, urbanistica, cibernetica, ecc. 


1 partecipanti dovranno, entro Il 31 gennaio 1972, presentare - Insieme ai 
@ metodi usati per le misure e | controlli - una ricca documentazione di 


foto, disegni, schizzi, diagrammi, collezioni naturalistiche, acc.). 


La Giuria, costituita da eminenti personalità del mondo sclentifico e teonlco, 


La premiazione avrà luogo a'Milano entro il mese di Aprile 1972, 
l premi del Concorso Nazionale saranno: 


— tre primi premi, consistenti ciascuno In una borsa di studio di Lire 500,000, più un viaggio In Olanda 


Visita ai Laboratori di Ricerca Philips. 


= sette secondi premi, consistenti in prodotti Philips, per un valore di Lire 200.000 ciascuno. 
Un premio sarà riconosciuto alla Scuole od Istituti frequentati dai vineltori durante l'anno scolastico In corso, 

parteciperanno al Concorso Europeo che mette In pallo borse di studio e strumenti scientifici 
logo in Olanda, nel Maggio 1972. 


| vincitori dei tre «Primi Premi Nazionali» 
per un ìmporto di L. 10.000.000 e che avià | 


La scheda di adesione ed Il regolamento sl possono ritirare presso: ù vi 
Philips S.p.A, - Segreteria del Concorso Europeo pet Giovani Inventori e Ricercatori - Plazza IV Novembre, 3 « 20124 Milano - tel, 69.94 (Int. 374), 


‘più restituito nonostante le con- 

tinue richieste da parte delle 

sorelle. (Ansa) 
ipo ili lle 


«PRESO» L'ASSASSINO 
della donna di Antibes 


Parigi, 15 

L'assassino di Emilie Mont. 
champ. ottuagenaria di origine 
russa il cui cadavere crivellato 
di pugnalate era stato. scoperto 
il 24 settembre nella villa «Les 
Violettes», ad Antibes, è stato 
arrestato dopo aver commesso 
una nuova aggressione. 

Sì tratta di un giovane porto- 


ghese, Rodriguez Ferreira, ven-, 


ti anni. 
(Ansa) 
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A VIENNA FUNZIONERA” 


un semaforo per ciechi 


Vienna, 15 
Il municipio di Vienna instal- 
lerà l’anno prossimo i primi se- 
mafori per ciechi. Un segnale 
acustico, sineronizzato con il 
verde, avvertirà i ciechi che i 
pedoni possono attraversare la 
strada. 
(Ap) 


hi 


L'attività di ricerca costituisce Il fondamento della moderna civiltà tecnologica: 


stro triestino. Lelio Luttazzi, 
Il. popolare musicista presen- 
tatore sarà chiamato a rispon= 
dere di diffamazione a mezzo 
stampa in relazione a una in- 
tervista pubblicata questa set- 
timana da un quotidiano, con: 
temporaneamente alla notizia 
della citazione, con la quale 
Luttazzi chiedeva al presiden» 
te del consiglo Colombo e al 
ministro delle finanze Preti il 
risarcimento dei danni subiti 
per il periodo di carcerazione 
da lui stabilito proprio per lo 
Stesso caso che vede coinvol. 
to Chiari. 

Ma torniamo alla udienza 
che si è aperta con la lettura 
del capo di imputazione’ ri 
guardante tutti e 23 gli impu- 
tati, Walter Chiari, come si 
sa, deve rispondere di avere 
acq stato e detenuto cocaina, 

‘Terminata la lettura del lun. 
go documento, ha chiesto la 
parola l’avv. Ezio Zaino, difen- 
sore di Guido Malmignati. «Le 
intercettazioni telefoniche — 
ha esordito il penalista — co- 
stituiscono il fulcro su cui si 
articola il processo. Allegati 
agli atti, noi abbiamo due te- 
sti di queste conversazioni in- 
tercettate dalla guardia di fi- 
nanza all'inizio dell'indagine, 
Il primo testo è appunto quel- 
lo trascritto dalla polizia tribu- 
taria. E' un testo incompleto, 
dove si riportano soltanto quel- 
le frasi utili all’accusa. Fu lo 
stesso giudice istruttore, quan- 
do l’inchiesta, venne formaliz: 
zata, ad avvertire la incomple- 
tezza della trascrizione. Fu così 
che il magistrato ordinò una 
nuova trascrizione, questa vol. 
ta completa, che abbiamo agli 
atti. Ma c’è una obiezione da 
fare: le conversazioni intercet- 
tate dalla guardia di finanza — 
ha proseguito l'avvocato — ri- 
guardavano conversazioni, du. 
rante le quali gli interlocutori: 
parlavano in dialetto romane- 
sco. La trascrizione, invece, è 
stata voltata in italiano. Se- 
condo il nostro punto di vista, 
le telefonate dovevano essere 
inserite nel processo, nella lo- 
To versione originale per con- 
sentire alla difesa di cogliere 
quella sfumature che, nella tra- 
duzione in italiano, possono es- 
sere state mutate». 

Il pubblico ministero Fran- 
cesco Fratta, si è opposto alla 
tTichiesta del difensore di Mal 
mignati, sostenendo che si 
trattava di un espediente per 
impedire il regolare svolgimen- 
to del processo allo scopo di 
giungere alla scadenza dei ter- 
mini di carcerazione preven- 
tiva. «Tutt'al più — ha fatto 
osservare il PM — si potrebbe 
portare in aula un apparecchio 
per ascoltare, nel caso in cui 
sorgessero delle perplessità, i 
nastri con le registrazioni». E* 
stata proprio quest’ultima so- 
luzione ad essere adottata dal 
tribunale, dopo un'ora di ca- 
mera di consiglio. Quindi il 
processo è stato rinviato al 
giorno 20 ottobre. 

Pierfranco Ellero 


ciò ha reso sempre più atretti ed Interdipendenti 1 rapporti 
iperto a tutti | giovani particolarmente versati nelle discipline sclentitiche 


che abblano raggiunto gli anni 12 e non 


id una copla dattiloscritta della descrizione del lavoro e del mezzi 
imostrativa delle Indagini compiute. (Prototipi funzionanti, modelli, 


assegnerà | premi con giudizio definitivo ed inappellabile, 


con soggiorno di sette giorni e 
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.ticate, una VW così non ce la 
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IL PICCOLO 


IL 20 OTTOBRE APERTURA DEL SALONE INGLESE DELL'AUTO 


La Fiat da Parigi a Londra 


Interesse per l'economica «127» e per i nuovissimi modelli «130» berlina e coupé 
Aumentato del 40 per cento nel 1971 il livello delle vendite in Gran Bretagna 


Londra, ottobre | 


La mutata disponibilità dell: 
utenza inglese all'acquisto di 
vetture di fabbricazione non 
esclusivamente nazionale, ha 
consentito alla Fiat, già' solida- 
mente affermata sul mercato in- 
glese, di raggiungere in questi 
‘ultimi anni una presenza di no- 
tevole entità, Le ragioni di tale 
affermazione vanno ricercate, 0l- 
tre ‘che in una evoluzione pro- 
duttiva vera e propria, anche in 
un potenziamento della sua or- 
ganizzazione distributiva in Gran 
Bretagna. 

Gli aspetti più evidenti di que- 
sto processo di penetrazione in 
un mercato altamente competi 
tivo come quello inglese, si iden- 
tificano nel sostanziale incre- 
mento realizzato nel volume del- 
le vendite Fiat, che dalle 25.000 
unità del 1970 raggiungeranno, 
alla fine del corrente anno, il 
presumibile livello delle 35.000 
vetture, con un aumento in per- 
centuale del 40 per cento. Tra 
le richieste prevalgono in parti- 
colare le vetture di media cilin- 
drata, anche se la domanda si 
mantiene elevata in tutto l'am- 
pio ventaglio della produzione 
automobilistica Fiat. Essa si 
estende dalla ormai popolarissi- 
ma «500» alla nuova «130» di im- 
minente introduzione sul merca- 
to inglese nella versione 3200 cc. 
I consensi che tale vettura ha 
Tiscosso da parte della stampa 
specializzata, anche inglese, ne 
rendono più apprezzabile la con- 
correnzialità su questo mercato. 
La Gran Bretagna infatti è un 
paese in cui la tradizione co- 
struttiva di vetture di grossa ci- 
lindrata gode di un prestigio da 
tempo indiscusso. 

La varietà della produzione 
automobilistica Fiat si è da po- 
co accentuata con la creazione 
della «127», una vettura che for- 
nisce una valida risposta a va- 
ste esigenze di mercato. La «127» 
è stata lanciata ormai in tutta 
Europa, riscuotendo un imme- 
diato ed unanime consenso. Do- 
tata di un motore da 903 cc, in 
grado di erogare una potenza di 
47 CV (DIN), è stata accolta 
con. vivo interesse per le sue 
elevate prestazioni in gran par- 
te equiparabili a quelle di vet- 
ture di cilindrata e costo supe- 
riori. 
| La trazione anteriore e le pos: 
sibilità di ripresa le consentono 
di affrontare con brillante dina- 
mismo percorsi tra i più impe- 
gnati sui quali risaltano le sue 
doti di aderenza al terreno e di 
sicurezza di marcia. Unanimi 


SS 


Non è un'anfibia. E' la «127» Fiat che guada un braccio di fiume: va bene su tutti i terreni 
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inoltre i consensi sulle sue pos- 
sibilità di trasporto di persone 
e cose, grazie al favorevole rap- 
porto ingombro esterno - abita- 
bilità, La «127» monta un circui- 
to frenante sdoppiato, sospen- 
sioni a quattro ruote indipen- 
denti, un circuito di raffredda- 
mento con innesto automatico 
del ventilatore elettrico e un 
blocco unico comprendente cam- 
bio‘e differenziale. 

Presenti alla mostra sono an- 
che i nuovissimi modelli della 
«130» presentati alla stampa nel- 
la nuova versione da 3200 cc: la 
‘berlina, ammiraglia delle vettu- 
re Fiat per potenza e prestazio- 
ni e il coupé che si impone per 
la personalità estetica della li 
nea Pininfarina. Entrambe le 
vetture sono in grado di rag: 
giungere velocità elevate mante: 
nendo inalterato quel comfort 
di marcia che le contraddistin- 
gue quali automobili di classe. 
A tale comfort contribuisce una 
serie di requisiti quali la com- 
pletezza della strumentazione 
adottata, arricchita rispetto al 
‘precedente modello, della dop- 
pia versione cambio automatico. 
cambio meccanico, una visibili- 
tà panoramica, l'allestimento in- 
terno. La Fiat riafferma così, 
con autorevole competitività, la 
sua presenza tra le case costrut- 
trici di vetture di grossa cilin- 
drata. 

Continua intanto il successo 


della «128», la berlina che tanti 
consensi ha riscosso sul merca: 
to internazionale. La sobria ispi- 
razione della sua linea, congiun- 
ta alla vivace personalità del 
motore hanno realizzato le pre- 
messe del successo internazio- 
nale della, vettura, tuttora fra 
le più richieste. 

Il twin cam, il doppio albero 
a camme in testa distingue in- 
vece la «124 Special T» (anch’es- 
sa verrà esposta al Salone) dal: 
le notissime sorelle, la «124 ber- 
lina» e «124 Special». Una diver- 
sa impostazione tecnica per pre- 
stazioni più brillanti: ne risulta 
no infatti incrementate la velo- 
cità, dell'ordine di 160 km/ora, 
l'accelerazione (la vettura a pie- 
no carico raggiunge i 100 km 
orari in 146) e la potenza (fino 
a 80 CV DIN). 

Del pari dotata di doppio al- 
bero di distribuzione in testa, la 
versione 1600 del modello 124 
Sport coupé e spider è ispirata 
a concezioni stilistiche del tutto 
originali. Sono vetture con cam- 
bio a cinque marce, in grado di 
raggiungere una velocità di 180 
km ‘rari, con una potenza max 
di 110 CV a 6400 giri al minuto. 

Chiude la rassegna la Fiat 
«500», ormai conosciutissima an- 
che in Gran Bretagna, la vettu: 
ra divenuta, soprattutto negli 
ultimi tempi, un indispensabile 
aiuto per la circolazione nel traf- 
fico cittadino. Popolare soprat: 
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SORPRENDENTE VETTURA «TUTTO AVANTI » 


Nuova dentro e fuori 
la Volkswagen <K 70» 


Motore 1605 ce in versione da 75 e 90 cavalli 
Velocità 160 km-ora con 5200 giri al minuto 


La si guarda un momento 
sconcertati: anche se le paren- 
tele Audi - NSU non sono dimen- 


aspettavamo proprio: piace a 
prima vista. E' pura di linee, 
non ha decorazioni superflue: 
in poche parole è semplice, ele- 
gante e funzionale. L'esterno è 
caratterizzato dalla bassa linea 
di cintura, dall’ampiezza del 
passo e dai corti sbalzi della 
carrozzeria: una macchina am- 
pia, ma nello stesso tempo com- 
patta. 

L'ampiezza delle superfici a 
cristalli della K.70 da un senso 
di spaziosità e di luminosità. 
Non è soltanto per un effetto 
stilistico che le superfici vetra- 
te sono state così generosamen- 
te dimensionate, ma anche per 
una maggiore sicurezza nel traf- 
fico. Il guidatore gode di una vi- 
sibilità a giro d'orizzonte e può 
valutare esattamente l'ingombro 
della vettura quando deve par- 
cheggiare. 

L'abitacolo della K 70 è molto 
più ampio di quanto lascino im- 
maginare le dimensioni esterne. 
Grazie al passo lungo, gli in- 
gombri dei passaruota, sono 
completamente esterni al vano. 
passeggeri. Anche persone mol- 
to alte trovano spazio per le 
gambe e una confortevole siste- 
mazione qualsiasi posto occupi- 
no, non importa se davanti 0 
dietro. Il bagagliaio posteriore 
è ampio e ha una capacità di 700 
litri. Una maniglia consente di 
abbassare lo schienale dei sedi- 
li posteriori. Ciò consente ulte- 
riore spazio per il ‘bagagliaio. 
Per trasportare oggetti volu- 


a; 


numero di giri che 


minosi basta togliere lo schiena- 
le dei sedili posteriori con una 
operazione molto semplice e ra- 
pida: basta svitare due viti. 

Il eruscotto è nero antirifles- 
so, il volante è imbottito, i se- 
dili sono avvolgenti e regolabili 
in 38 posizioni. Il comfort, an- 
che per i passeggeri seduti die- 
tro, è notevole. Molta cura è 
stata dedicata dai tecnici al pro- 
blema sicurezza e antinquina- 
mento. La K70 è una trazione 
‘anteriore (anche qui rivoluzio- 
ne in casa VW) con motore di 
1605 cc, 4 cilindri, 4 tempi, raf- 
freddato ad acqua (disponibile 
in due versioni, 75 e 90 CV) a 
piani sovrapposti: ossia, posto 
esattamente sul differenziale, 
Due carburatori, e una coppia 
elevata su un ampio campo di 
giri: quindi motore elastico, ma 
brillante. La casa dichiara che 
si passa da 0 a 100 km/h in 
1379, e una velocità di punta e 
di crociera di 160 km/h, che si 

uò tenere indefinitamente dato 
il basso numero di giri (5200). 
Sospensione a ruote indipenden- 
ti a molle elicoidali e molle in 
gomma supplementari con am- 
mortizzatori telescopici combi. 
nati con guide verticali. Sterzo 
a triplo snodo, freni misti con 
doppio circuito e modulatore 
di frenata. 

La carrozzeria è a struttura 
differenziata. Lo sterzo è preci 
so, leggero e grazie ai triangoli 
di guida trasversali e ai bracci 
obliqui, la campanatura delle 
ruote è mantenuta costante, per 
una elevata sicurezza in rettili. 
neo e in curva: la K.70 si «cori. 
ca» molto poco, grazie anche al 


La K 70 è veramente un fatto nuovo alla VW; diremmo rivoluzionario in fatto di linea rispet- 
to alla tradizione della casa tedesca e in fatto di meccanica. Ha mantenuto soltanto il basso 
è propiziatore di lunga vita come lo è per i modelli «maggiolino» 


ponte posteriore di tipo sportivo. 

Alcune considerazioni: una 
Volkswagen tutto avanti, con 
una velocità di punta così alta, 
una tenuta di strada così sicura, 
un comfort interno di questa 
classe, un bagagliaio così gran- 
de e una ricerca stilistica così 
precisa non la immaginavamo 
neanche. Una vettura tanto di- 
versa e tutta -sorpresa, va «ve- 
duta», ammirata e soprattutto 
provata. 
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TV A CIRCUITO CHIUSO 


RALLYE NOVITA’ «TOTAL» 


Si è svolto a San Martino di 
Castrozza, l’8.0 Rallye Interna- 
zionale «Trofeo Total», con la 
partecipazione dei più presti- 
giosi nomi dell’automobilismo 
‘italiano ed europeo. La Total 
in occasione di questa manife- 
stazione, di cui è stata patroci- 
natrice, ha sperimentato per la 
prima volta in Italia, un nuovo 
sistema per permettere al pub- 
blico di seguire le varie fasi 
della gara, che si svolge lungo 
un percorso di migliaia di chi- 
lometri. 

La Total ha installato a San 
Martino di Castrozza una sta- 
zione televisiva a circuito. chiu- 
so che irradiava durante tutta 
la gara riprese delle fasi più 
importanti. In questo modo gli 
appassionati convenuti nella fa- 
mosa località trentina hanno 
potuto comodamente seguire le 
varie prove speciali che sono 
la parte più affascinante di 
ogni Rallye. 


tutto tra i giovani automobilisti 
anche per il ridotto costo di 
esercizio, le sue doti di maneg- 
gevolezza e praticità. vengono 
apprezzate in modo particolare 
dal pubblico femminile, mentre 
la crescente diffusione automo- 
bilistica ne sta favorendo l’af- 
fermazione quale seconda. vet: 
tura. 


TECNICI 
ANTINQUINAMENTO 
VISITANO LA MOBIL 


A seguito della 14a Riunione 
dell’I.L.E.C. (Inter Industry 
Emission Control Program), or- 
ganizzata a Torino a cura della 
Fiat, i partecipanti si sono tra- 
sferiti a Napoli dove hanno vi- 
sitato î laboratori di ricerca e 
la raffineria della Mobil Oil 
Italiana. 

Come è noto, il programma è 
stato realizzato dalla Ford e 
dalla Mobil nel 1967 allo scopo 
di ricercare i mezzi per ridur- 
re al livello praticamente tra- 
scurabile le emissioni di gas 
inquinante delle vetture. 

Dal 1968 si sono associate al 
programma la Fiat, tre società 
automobilistiche giapponesi ed 
altre cinque società. petrolifere 
americane, 

Nel ‘corso delle riunioni te- 
nute a Torino sono stati esposti 
i progressi conseguiti nell'am- 
bito dei diversi progetti in cui 
il programma si articola. 

Al prossimo Salone dell’Auto- 
mobile di Torino, in un'appo- 
sita sala, verranno esposti al 
cuni dei dispositivi sperimen- 
tali realizzati su una vettura 
americana. 


ACCORDI DI TRE CASE 
per un nuovo motore 


La Volvo, la Renault e la Peugeot 
hanno sottoseritto un accordo che ri- 
guarda il disegno, lo sviluppo e la 
produzione di alcuni tipi di motori 
automobilistici «puliti». Questo ac- 
cordo è basato sul principio di una 
perfetta eguaglianza fra le tre so- 
cletà e non incide sull'indipendenza 
di ciascuna e sulla reciproca con- 
correnza. 

L'accordo include alcune regole 
sospensive dovute a esempio al fatto 
che esso deve essere sottomesso alla 
approvazione delle autorità dei ri 
spettivi paesi. 


IL GIUDICE E LA STRADA 


SEMPRE ALL'AVANGUARDIA LA. GIUSTIZIA INGLESE 


Multa «differenziata» 
introdotta in G. Bretagna 


Conteranno anche i «precedenti» dell'imputato 


Londra, ottobre 


Una recente sentenza di una 
Corte di giustizia inglese ha 
stabilito importanti principi 
innovatori per regolare la 
somministrazione di pene ed 
ammende agli automobilisti 
per le infrazioni. stradali. 
Il Presidente della Queen's 
Bench Divisional Court ha sta- 
bilito che nell’esaminare i) ti- 
po di pena da infliggere ad un 
automobilista resosi responsa- 
bile di una infrazione stradale, 
sì dovrà d'ora in poi tenere 
conto oltre che della natura 
dell'infrazione, anche dei «pre- 
cedenti» dell'imputato e della 
sua «propensione» a commet- 
tere lo stesso tipo di infrazio- 
ne; si dovrà cioè esaminare la 
esistenza o meno di preceden- 
ti infrazioni dello stesso tipo, 
normalmente registrate sulla 
patente di guida. 

La Corte ‘inglese sostiene 
che soltanto attraverso questa 
valutazione è possibile perve- 
nire ad una sentenza «giusta». 
Questa interpretazione delle 
norme vigenti, istituendo un 
principio nuovo di pubblico 
interesse, avrà probabilmente 
vasta eco prossimamente în 
Inghilterra ed è probabile che 
se ne parli anche alla. Camera 
dei Lord. 

Un automobilista normal 
mente disciplinato, quando do- 
vesse incorrere in. una infra- 
zione, non deve essere tratta- 
to, insomma, alla stessa stre- 
gua di coloro che violano si- 
stematicamente e frequente- 
mente le regole della circola. 
zione. stradale, Inoltre, viene 
ad essere stabilita una diffe- 
renzazione nella misura delle 
penalità inflitte ai contravven- 
tori, attraverso una più elasti- 
ca ed intelligente interpreta: 
zione delle norme del codice 
della strada, attualmente in vi- 
gore, Ad esempio, l'entità di 
una ammenda per eccesso di 
velocità deve essere diversa a 
seconda che sì tratti di infra- 
zione commessa nel centro cit- 
tadino o su una strada pro- 
vinciale e a seconda che l’in- 
lrazione sia stata rilevata di 
giorno o di notte, su strada 
affollata 0 su strada di nor- 
male traffico. 

Il principio ispiratore del 
giudice sembra essere quello 
che gli automobilisti, anche 
quando si siano resi responsa: 
bili della Stessa vinfrazione, 
mon possono essere considera- 
ti «uguali» davanti alla legge, 
perché l'infrazione commessa 


va esaminata con «obiettività». 

Sì tratta di un linguaggio 
inedito e di interpretazioni de- 
stinate ad ‘incidere notevol. 
mente su) comportamento fu- 
turo delle autorità nei con- 
fronti degli automobilisti in- 
glesi i quali vedono ora intro- 
dotto un principio che li pri 
tegge maggiormente dal ri- 
schio di vedere automatica- 
mente ritirata la loro patente 
di guida quando le infrazioni 
su dì essa registrate raggiun- 
gono il limite stabilito dalle 
leggi im vigore, limite basato 
su un sistema di penalizzazio- 
ne a punteggio. 

D'ora in poi l'eccesso di ve- 
locità sarà punito con un pun- 
teggio variabile, ad esempio da 
la 4 punti, a seconda della 
gravità e deì pericoli impliciti 
nella infrazione commessa; si 
richiederà pertanto d'ora in 
poi una valutazione tecnica 
nello stabilire l'entità della 
penalizzazione. Inoltre, altra 
implicazione dei nuovi princi 
pî recentemente enunciati, è 
quella che sarà tenuto presen» 
te il comportamento «prece» 
dente» dell'automobilista; se 
questi ha, ad esempio, sulla 
patente, molti punti di pena- 
lizzazione, la Corte sarà più 
severa nel giudicare una nuo- 
va infrazione. 

Anche la «frequenza» delle 
infrazioni è elemento di giudi- 
zio per decidere sulla gravità 
della nuova infrazione. E' que- 
sta una interpretazione molto 
equa della sezione 5 del «Road 
Traffic Act» inglese, emesso 
nel 1962. Da alcune partì ora 
si chiede che la legge tenga 
unche in considerazione la fre- 
quenza delle infrazioni in rap- 
porto al chilometraggio an- 
nuo compiuto dall'automobili- 
sta. Sì afferma, giustamente, 
che l'infrazione assume una 
luce diversa a seconda che sia 
commessa da un automobili 
sta che compiendo con la pro- 
pria vettura 40.000 km all'anno 
venga multato per la prima 
volta, da quella commessa da 
un automobilista che percor- 
ra în un anno non più di 5000 
chilometri. Ma, ovviamente, 
anche una legge «comprensi- 
va» come quella che d'ora în 
poi sarà applicata agli auto- 
mobilisti inglesi, non potrà te- 
nere. conto di quest’ultimo 
punto, date-le chiare difficoltà 
di controllo implicite nella 
norma proposta. 


Franco Gringeri 


GROSSA MOTO D'ÉLITE DI TREQUARTI DI LITRO 


Iniziate le consegne 
della bomba» Guzzi V7 Sport 


Cinque rapporti, 70 cavalli a 7000 giri, peso 206 chili 
Velocità massima 206 km all'ora, prezzo 1.480.000 lire 


Sono iniziate le consegne del- 
la «V 7 Sport» (la edizione 
sportiva del ben noto V 7), che 
la Moto Guzzi ha approntato 
per una clientela di élite. La 
nuova «V7 Sport» nasce con 
tutta la preziosa esperienza 
maturata nella produzione di 
oltre 20.000 «V7 Special», delle 
quali resta invariata l'architet- 
tura meccanica e l'impostazio- 
ne generale che caratterizzano 
le «V 7» per la loro particolare 
resistenza. 

Le caratteristiche particolari 
sono; 

Gruppo motore: la cilindrata 
è stata ridotta da 757 cc della 
Special, a 748 ce per consenti- 
re la partecipazione a gare nel- 
la classe 750 ce, Il cambio è a 
cinque anziché quattro rappor- 
ti, le camme hanno nuovo dise- 
gno, i carburatori sono da 30 
con pompa di ripresa, l’accen- 
sione è con distributore a dop- 
pio ruttore, in luogo della di 
namo è stato introdotto l’alter- 
natore, la potenza è stata por- 
tata ad oltre 70 CV al regime 
di 7000 giri. La macchina con- 
serva l'avviamento elettrico. In 
conseguenza a questi più ele- 
vati valori di potenza e di re- 
gime di rotazione, gli organi 
meccanici fondamentali sono 
stati adeguatamente ridimen- 
sionati. 

Telaio: il telaio è di disegno 
e costruzione del tutto nuovo: 
un solido traliccio con i due 
bracci inferiori della culla 
smontabili per il montaggio del 
motore. Con questa tecnica è 
stato possibile realizzare un as- 
setto generale estremamente 


GIA IN PRODUZIONE ALLA LANCIA ‘E CON PRONTA CONSEGNA 


Autostrada e utente: 
una pecora investita 


Qual è il tipo di rapporto giuridico che s'instaura tra l'ente 
gestore di un'autostrada e l’utente? Quali sono, di conseguenza, i 
doveri del primo ed i diritti del secondo? In materia, la Corte di 
appello di Firenze ha emesso recentemente una sentenza di un cer- . 


to interesse. 


Il caso esaminato è quello di un automobilista il cui mezzo 
aveva riportato danni notevoli dopo aver investito una pecora che 
aveva attraversato improvvisamente l'autostrada, proprio mentre il 
veicolo transitava a velocità elevata. Il danneggiato ‘aveva sostenuto 
la piena responsabilità dell'ente gestore dell'autostrada, prospettan- 
do la tesi secondo cui col pagamento del pedaggio s’instaura tra 
l'utente ed il gestore un rapporto di tipo contrattuale. 

Società Autostrade, dunque, era tenuta a risarcirlo. 

Apparentemerite logica, questa argomentazione non è stata pe 
rò condivisa dalla Corte. Essa ha obiettato difatti che il ‘pedaggio 
non rappresenta il corrispettivo di una prestazione cui sia tenuta 
la società autostradale. Tale somma è piuttosto una «tassa» da pa 
gare per essere, ammessi sull'autostrada, simile — per fare un 
esempio — alla tassa di circolazione che ogni utente deve corri. 
spondere allo Stato per poter viaggiare sulla strade pubbliche, Non 
esistendo un rapporto contrattuale utente-autostrada, non può nep- 
pure sussistere, secondo i giudici, inadempienza e relativa respon- 


sabilità dell'ente gestore. 


Se anche si volesse aderire alla tesi sostenuta dall’automobili- 
sta, quando si dovrebbe considerare in difetto Ja Società Autostra- 
de? Dato che la sua prestazione consisterebbe nel lasciar usare la 
strada mantenuta în buono stato (non nel garantire la sicurezza e 
la regolarità dei viaggi), ciò si verificherebbe — ha risposto la 
Corte — ogni qualvolta ci fosse negligenza in tale prestazione, op- 
pure néi casì di violazione del precetto del «neminem laedere» (che 
— l'abbiamo visto altra volta — consiste nell’obbligo di non met- 
tere in pericolo la vita e l'incolumità altrui). 

Ma nel caso in questione, a parere dei giudici, una situazione 
del genere non si era verificata in quanto, al momento dell’inciden- 
te, la strada era in buone condizioni e non presentava pericoli oc- 
culti. Motivi, questi, che sono serviti alla Corte anche per esclude- 
re la responsabilità della «SpA Autostrade» per inosservanza delle 


regole di prudenza e cautela. 


L'automobilista, l'aveva fatto notare alla Corte, sostenendo con 
tale dettaglio la violazione del precetto del «neminem laedere» per 
insufficiente sorveglianza degli impianti. E? vero — hanno replicato 
i giudici — che la rete può indurre gli utenti a fare affidamento su 
una certa sicurezza del transito, ma essi devono rendersi conto che 


la recinzione ha una limitata funzione protettiva 


ia perché è piut 


tosto bassa sia per la possibilità di danneggiamenti non prontamen- 


te riparabili. 


Per queste ragioni le conclusioni della Gorte sono state favore- 
voli alla «SpA Autostrade». Il custode ed il proprietario del gregge 
si sono visti invece accollare la responsabilità esclusiva del sinistro. 
A loro toccherà, di conseguenza, risarcire l'automobilista. 


Giuseppe Ronfani 


Fulvia Spo 


cn 


In questi giorni la Lancia ha 
iniziato la produzione della 
«Fulvia Sport 1600» con carroz: 
zeria di Zagato, che si affianca 
alla Fulvia sport 1.3 S 2.a serie. 
Sulla scocca di quest’ultima 
vettura è stato montato il mo. 
tore 1600 ce della Fulvia HF 
che in numerose competizioni 
sportive e in normale impiego 
ha dimostrato la sua solidità 
e la sua brillantezza. 


Per quanto riguarda la car- 
rozzeria le principali novità so- 
no costituite dalle maniglie del. 
le porte incassate, dai rostri di 
gomma sui paraurti anteriore 
e posteriore e da una banda 
nera antiriflesso sul cofano an- 
teriore. La strumentazione com- 
prende anche il termometro 
dell’olio e gli alzacristalli sono 
comandati elettricamente. Sedi- 
li più avvolgenti e più morbidi 
e appoggiatesta di serie con- 


CINTURE di 
CORDE traino 


ESTINTORI 


FARI fendinebbia 


da 


rt 1600 Zagato 


AUTOMOBILISTI 


Eccovi alcuni articoli indispensabili ed utili: 


sicurezza BANG - 


SCATOLE DI LAMPADINE di riserva 
SPECCHI retrovisivi per tutte le autovetture 


PARASPRUZZI a montaggio rapido 
BOMBOLETTA «GONFIA e RIPARA» per pneumatici 


e tanti altri utilissimi oggetti 


ANCHI 


 Autoforniture 
TRIESTE - VIA DEL CORONEO 4. - TEL. 29684 


tribuiscono a migliorare le fini- 
ture e il comfort della vettura. 


Il motore con una potenza di 
114 CV DIN a 6000 giri e una 
Foe ae di 15,6 UE 
consenti iungere ti 
i 190 km nei n 

Prestazioni: velocità massima 
alle varie marce, in km-h (a 
6000 giri.-min.). In prima 57, in 
seconda 84, in terza 122, in 
quarta 159, in quinta 190, retro- 
marcia 51. Velocità a 1000 giri - 
min. in presa diretta 32,136 km 
orari. Pendenza massima supe- 
rabile in 1.a marcia (con 4 per- 
sone a bordo più 40 kg di ba- 
gaglio): 44 per cento. Consumo 
(CUNA): 10,3 litri per 100 km. 

Wl prezzo della vettura, in 
Italia, è stato fissato in lire 
2.790.000, IGE inclusa, franco 
sede concessionarie. Le conse. 
gne avranno inizio subito. 


BRITAX - KLIPPAN 


<> S 
compaito e basso. Ne è deriva- 
ta una eccezionale maneggevo- 
lezza e stabilità ad ogni velo- 
cità. Il peso complessivo è di 
206 kg, con serbatoio vuoto. Ve- 
locità massima con pilota in 
posizione abbassata: 206 km 
orari, con rapporto 8:35. 

Frenì: l'anteriore è un inedi- 
to 220 a quattro ganasce con 
ceppi autoavvolgenti, mentre il 
posteriore è a due ganasce co- 
mandato da doppia camma, 
anch'esso con ceppi autoavvol- 
genti. La forcella anteriore è 
di disegno e costruzione Guzzi. 
Gli ammortizzatori posteriori 
sono Koni. I pneumatici sono, 
stati realizzati appositamente 
dalla Michelin che ha. effettua- 
to prove severissime in tutte 
le condizioni sulla pista di 
Clermont Ferrand. 

Il manubrio consente sposta: 
menti in modo che ogni pilo- 
ta può sistemarlo secondo le 
sue esigenze. L'ammortizzatore 


idraulico di sterzo è stato adot. 


| tato di serie e può essere in. 


serito anche in marcia. 


L'avviamento elettrico  pud 
essere effettuato sia a pulsar 
te, posto sulla destra del ma- 
nubrio, sia direttamente con la. 
chiave che dà il contatto di ac. 
censione posta sulla testa di 
forcella. Estraendo questa chia, 
ve si mette in azione un dispo. 
sitivo, antifurto. 

Il parafango posteriore è in= 
cernierato per la sostituzione 
della ruota. La batteria e la 
scatola di fusibili sono siste- 
mate sotto il sellone, che è ri- 
baltabile posteriormente per 
consentire l'ispezione. Una lam- 
pada di cortesia si accende al- 
zando il sellone. Le pedane pog- 
giapiedi sono ribaltabili. 

L'impianto elettrico è predi- 
sposto per l'applicazione del 
lampeggiatori. A richiesta si 
possono montare i paragambe 
anteriori ed un cupolino, com- 
pletamente trasparente, attorno 
al faro. Un eruscotto montato 
elasticamente alloggia contachi- 
lometri, contagiri e spie lu 
minose. 

Il prezzo della «V7 Sport» è 
di 1.480.000 lire franco fabbri. 
ca. Il consumo (norme Cuna) 
ottolitri e mezzo per 100 km. 


GUSELLA 


via Gambini 26, tel. 763-750 
TUTTO per 


IAUTOFFICINA 
e la CARROZZERIA 


Solo quando 
un'automobile 
non più nuova 
ha un prezzo che 
corrisponde al 
suo stato d'uso 
é una buona 
occasione. 


Questo ai mercati del veicolo 
d'occasione succede, 
automobile per automobile, 


con esattezza. 


Le valutazioni sono fatte 


da esperti. 


mercato 
delveicolo 


docca 


presso la 


Filiale Fiat di Trieste 
Via di Campo Marzio 12 


tel. 31985 


e l’organizzazione dei 


Concessionari 


assortimento, garanzie, 
facilitazioni di pagamento 


Prima-Autolite Oggi-Motorcraft 
Solo il nome è cambiato 


i 


S 


TRINITA 
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|Sabato, 16 ottobre 1971 
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SUPERATO IL BOTTINO OTTENUTO AI GIOCHI DEL MEDITERRANEO NEL 1963 | PALLAVOLISTI SI PREPARANO AL CAMPIONATO 


Collaudo dell'Arc-Linea 


MEDAGLIERE-RECORD A SMIRNE 
PUR DOPO UNA GIORNATA MAGRA 


Que titoli ieri dalle 


staffette 4x100 di atletica - Inattesa sconfitta di Vecchiato 


î Smirne, 15 
Uella di oggi è stata la gior- 
ta più magra di titoli per la 
ippresentanza azzurra da quan- 
@ è cominciata la rassegna tur- 
d. Ne sono stati conquistati sol 
gnto due, entrambi in atletica 
eggera e con le-staffette veloci. 
J'Italia, comunque, si è portata 
i quota 43 nel medagliere del- 
pro superando di una unità il 
fumero dei titoli vinti a Napoli 
iel '63 nella quarta edizione dei 
lediterranei. Il successo dello 

Ort azzurro non è espresso 
Oltanto dal numero delle meda: 

lie d'oro vinte. E' da conside 
qure, infatti, che a Napoli l'Ita- 
ja prese parte a tutti gli sports 
‘i programma e schierò 265 atle- 
Ù mentre a Smirne è assente 
| tre discipline sportive (calcio, 

Ilacanesiro e pallavolo) ed è 
indata in campo con 162 atleti, 
iù di cento în meno che nel 
be. 

1 Oggi è stata la giornata del re- 

Ord aureo ma è stata anche la 

iornata meno felice per lo 

Sport îtaliano impegnato ai Gio- 

chi. Due sole medaglie, una mi- 

seria rispetto alle precedenti 

Miornate, anche se è stato egua- 
liato il primato assoluto della 
42100 metri femminile che ha 
into la finale in 456. Un pri- 
mato stabilito alle Olimpiadî di 
‘Roma nel 1960 e che già nel ’63 
(era stato eguagliato da un altro 
(‘quartetto azzurro nel meeting 
\dell'Amicizia a Siena. Due tito- 
ili e un record eguagliato, quin- 
{di, in atletica leggera, ma gli 
\italiani' si sono anche lasciati 
\sfuggire due medaglie d'oro che 
alla vigilia sembravano sicure: 
(quella del martello e quella del: 
l'alto femminile. 

Î Il lanciatore udinese Mario 

Vecchiato, che negli ultimi tem- 
pi aveva spesso superato i 70 
metri, è incappato nella sua 
peggiore giornata, finendo se- 
condo con soli metri 67,64 (otte- 
nuto al secondo lancio) alle 
spalle del greco Georgidis impo- 
stosi con metri 68,76. La gara 
del martello si è disputata nel: 
l'antistadio dell'impianto olim- 
pico e, cominciata alle 17, è fi- 
nita dopo 2 ore, al buio. Una 
decisione, questa degli organiz- 
zatori davvero singolare che ha 
sottratto regolarità alla gara. Il 
concorsonè- stato spostato sul 
campo attiguo per non danneg- 
giare il terreno dello stadio 
Olimpico. 

«E* stata la mia peggiore ga- 
ra dell’anno — ha detto al ter- 
mine della prova il primatista 
italiano del martello — forse 
ero deconcentrato perché era la 


GIOVANI 
PALASPORT 
E PISCINA 


Slamo in presenza di un vero 
«boom» deilo sport giovanile, ta- 
le peraltro solo in potenza, in 
quanto la domanda è superiore 
all’offerta, A centinaia i bambini 
affollano le palestre della S.G.T., 
per corsi di ginnastica che sì | 
svolgono con troppi allievi per 
essere curati proprio a fondo; e 
molte domande per le lezioni di 
Judo non possono essere aa 
proprio per mancanza di locali 
dove farvi svolgere l’attività, Rue 
piscina i Centri di addestramento 
al nuoto sono inoperosi dalla fine 
di giugno, in attesa di disposizio. 
ni del CONI, che vuole ristruttu: 
rare l'attività, con fini selettivi 
(come è stato appena deciso) 'e 
con una impostazione tecnica al- 
tamente specializzata, con un in- 
dirizzo prettamente agonistico. I 
Centri CONI saranno. sostituiti 
dai Centri Olimpia, aperti al mag. 
gior numero possibile di allievi, 
veri e propri vivai per lo sport 
nazionale, 

«Boom» in potenza, sì diceva, 
Derché la mancanza di impianti 
condiziona l’attività, e la riduce, 
Purtroppo. Siamo al solito di- 
scorso. Palestre è difficile crear- 
ne, da queste parti. Il Palasport 
langue, e non sarà comunque una 
soluzione, per lo sport giovanile; 
Potrà esserlo per lo sport-spetta- 
SALA piscia è chiusa, da me- 

b Peri 
rifualit re, per i due mesi 

A Questo proposito, le società 
di nuoto sono în ‘allarme, paven- 
tando un ritardo netta riapertura 
(nel solco della tradizione, si 50) 
trebbe dire). Il presidente del- 
l'USTN, Alfredo Toribolo, ha fac 
viato una accorata lettera all’as. 
sessore allo sport ing. Gasparini 
per invitarlo ad interessarsi ‘affini 
ché sia rispettata la scadenza dei 
due mesi di chiusura, I lavori di 
manutenzione sono indubbiamen. ‘| 
te di natura straordinaria, e rì. 
chiedono quindi un tempo, ade. 
guato, Ma Toribolo esprime la 
opinione che con un maggior im. 
plego di mano d'opera i tempi 
di ripristino dell'impianto possa- 
no essere accorciati. Pitturazioni 
interne ed esterne, revisione pom» 
pe e impianto di riscaldamento, 

| installazione passerelle longitudi- 
nali nel sottotetto, revisione dei 
serramenti esterni, sono le voci 
dei lavori da farsi, indicate dal di- 
rigente nella lettera, che conclude 
lamentando come, mentre si par- 
la di nuove piscine, anche la po- 
ca acqua viene cenfellinata nella 
Sola vasca esistente a Trieste. Ed 
ha ragione indubbiamente. Ecco 
perché il «boom» dello sport gio: 
Hp So tieste non può manife- 
, sel’non ci 
capaci di afcogiieno no mplanti 


D. d. R. 


mia ultima prova stagionale. So 
soltanto che le gambe non spin- 
gevano come al solito». 


L'altra grande sconfitta della 
giornata è la saltatrice Sara Si- 
meoni. L'azzurra, dopo aver su- 
perato al primo tentativo, nel- 
l'ordine 1,68, 1,71 e 1,74, ha fal- 
lito a quota 1,77 tutte e tre le 
prove mentre la jugoslava Hre- 
pevnik che aveva stentato a 
1,74, ha superato la misura su- 
periore al secondo balzo, aggiu- 
dicandosi il titolo. 

Le due vittorie auree sono 
state conquistate dalle staffette 
veloci. Nella 4r100  feminile, 
Grassano, Nappî, Pongar e Mo- 
linari hanno chiuso in 456, 
uguagliando il record italiano e 
precedendo di un soffio la for- 
mazione francese, Il merito del- 
la vittoria è comunque quasi 
tutto della Molinari, che nella 
ultima frazione, ricevuto il te- 
stimone con 4-5 metrì di svan- 
taggio rispetto alla francese Pa- 
ni mel rettilineo finale ha recu- 
perato interamente il ritardo 


superando l'avversaria proprio 
sul filo di lana. La Francia era 
sempre stata al comando grazie 
ad una brillante prima jrazione 
della Besson. 

Nella 4x100 maschile, Guerini, 
Preatoni, Abetì e Mennea, han- 
no letteralmente passeggialo pur 
realizzando il. buon tempo di 
397, di 5 decimi ‘superiore al 
primato assoluto, 

Sconfitti, invece, l'ostacolista 
Liani ‘e la milanese Paola Pi- 
gni, Entrambi si-sono trovati 
contro avversari di alto livello. 
Il romano nulla ha potuto con- 
tro il forte francese Drut, vin- 
citore în 13"7.'Liani ha conqui- 
stato l'argento in 14"2, 

Nella jinale dei 1500 metri 
femminili, Paola Pigni ha ce- 
duto alla scatenata jugoslava 
Vera Nîkolic, vincîtrice ieri de- 
gli 800. La milanese, dopo es- 
sere stata in seconda posizione 
nel primo giro, nel secondo è 
passata al comando per poi far- 
sì superare dalla jugoslava nel 
terzo, La Nikolic, quindi, ha 
aumentato gradualmente l’anda- 


tura scattando definitivamente 
a 250 metri dal traguardo e con- 
cludendo in 4'2"3, con 2"3 di 
vantaggio sull'azzurra. 

Senza storia il successo del 
greco Papanicolau nell'asta, do- 
ve si è fermato a 5,20. L’argento 
è andato ad uno spagnolo con 
4,70. Infine, sorpresa nel triplo, 
dove lo spagnolo Areta è finito 
soltanto quarto (metri 15,64). 
Ha vinto lo jugoslavo Spasoje- 
vie in 16,18, 

Nel tiro a piattello fossa, se- 
conda giornata, l'azzurro Bel- 
lentani è al comando! con. 96 
bersagli su 100 a pari merito 
con il turco Salihoglu. 

Nella lotta libera, degli az- 
aurri soltanto Vincenzo Grassi 


{categoria kg 52) sembra ‘in 
grado di battersi per l'oro. Oggi 
ha vinto per schienata contro 
il siriano Darhui ed è stato l'u- 
nico degli italiani a vincere. 
Piccola consolazione nel ten- 
nis dove Panatta - Zugarelli han- 
no conquistato il bronzo vin. 
cendo la finale per il terzo po- 


sto nel doppio. 


sul campo di Castellranco 


Ad una settimana dall'inizio 


del massimo campionato di pal- | potrebbero giocare soltanto in 
lavolo, fissato per il 23 ottobre, | Coppa dei Campioni, ma l’Are- 


l'Arc-Linea sarà impegnata do- 
mani a Castelfranco Veneto in 
un torneo triangolare cui pren- 
deranno parte anche i modene- 
si del Panini e i patavini del 
Petrarca. 

Il romeno Ferarin, allenatore. 
giocatore, avrà al proprio fian- 
co nella trasferta veneta Ander- 
lini, Veljak, Grilanc, Pavlica, 
Dragan, Sgomba, Manzin, Tippi 
e Pellarini. 

Ferarin e Anderlini sono le 
grosse novità del sestetto triesti- 
no, che sulla carta sembra de- 
stinato a recitare un ruolo di 
primo piano nella stagione 71-72. 
Gli insegnamenti dell'allenatore 
romeno sono già serviti ad affi- 
nare le qualità dei più giovani 
e a ridare nuovo entusiasmo agli 
anziani: Dragan in particolare, 
quantunque oppresso dai mille 
problemi di ugni «general ma- 
nager», sembra avviato verso la 
condizione migliore. Ferarin è 
intenzionato, stando alle ultime 
sedute di allenamento, a dargli 
un posto nel sestetto-base. Le 
doti di Ferarin, che è un grande 
pallavolista oltreché un tecnico 
capace, colmerebbero la defezio. 
ne di Bakarec. In campionato 
è infatti possibile l'impiego di 


un solo straniero. Tutti e due 


Linea non porta sulle maglie .0 
scudetto tricolore: non ancora, 
perlomeno... 


GINNASTICA 
Giochi del Mediterraneo: 
medaglie per la Bovani 


Ai Giochi del Mediterraneo la 
ginnasta triestina Gianna Bo- 
vani ha ottenuto la medaglia di 
oro facendo parte della squadra 
nazionale azzurra che ha vinto 
la classifica a squadre. La por- 
tacolori della Ginnastica Trie- 
stina, inclusa fra le ‘azzurrabili 
per Monaco. ‘72, ha conquistato 


poi un lusinghiero piazzamento 
di bronzo alla trave. 

La Bovani è stata particolar: 
mente. sfortunata al corpo li 
bero, avendo dovuto abbando- 
nare Ja gara per un infortunio. 


CAMPO SAN DORLIGO 
Mm I Comune di San Dorligo della 

Valle ha precluso al Rosandra 
Zerial l'attività delle squadre giova. 
nili. Le partite di domani degli junio- 
res e degli allievi rosandrini sono sta- 
te sospese, Alla società è stato con. 
‘cesso il campo di sfogo. 


CRONACHE gSPORSIZIVAE: 


VIGILIA DELLA CLASSICA CICLISTICA DI CHIUSURA 


I migliori dilettanti 
nel Trofeo della Vittoria 


In palio anche la Coppa Vittorio Biekar offerta dall’ USSI 


A 24 ore dalla partenza, la 
rosa dei partecipanti al XXIX 
Trofeo della Vittoria ‘si è arric- 
chita di altri nomi di rilievo. 
Alle già iscritte U.C. Vittorio 
Veneto, Filcas, Odred Lubiana, 
Siporex Pola e S.C. Padovani, 
hanno aggiunto la loro adesio- 
ne la Tognana Pinarello di Tre- 
viso, la Rog di Lubiana, guida- 
ta dal popolare Rudy Valencic, 
la SIAPA di Galliera (Bologna), 
la Pontoni-Pascolo di Variano 
coi suoi Maranzana e Marcuzzi, 
il G.S. Doni e la Libertas Pira 
di Ravenna, nelle cui file milita 
l'azzurro Giampaolo Flamigni. 

Altre iscrizioni sono annun- 
ciate nella giornata di oggi, 

Considerevole anche quest’an- 
no la dotazione dei premi, tra 
cui. fanno spicco la medaglia 
d’oro. del Presidente della Re- 
pubblica, la coppa del Commis: 
sario del Governo nella Regio- 
ne, la medaglia d'oro dono della 
ditta Hausbrandt, la coppa Vit- 
torio Biekar, dono dell’USSI, ol- 
tre. al «Trofeo della Vittoria», 
che sarà assegnato alla società 
meglio classificata tra i primi 
cinque arrivati. La società or- 


ganizzatrice esporrà oggi i pre- 
mi della corsa nella galleria del 
Tergesteo. Il solito tradizionale 
dono è stato messo in palio an- 
che dagli sportivi di Monfalco- 
ne e sarà assegnato ai primi tre 
concorrenti che taglieranno il 
traguardo volante sito in quel- 
la località all’altezza della trat- 
toria Zeno. 

La corsa partirà da via Fabio 
Severo all’altezza dello stabile 
contrassegnato col n. 16, alle 
11,30, e si concluderà verso le 
15.20 in via Rossetti all’altezza 
del Sanatorio Triestino. I corri. 
dori sono invitati a presentarsi 
oggi presso la galleria del Ter- 
gesteo, dalle 16 alle 21, e do- 
mattina, dalle 8 alle 10, per il 
ritiro dei mumeri di partenza. 

L. G. 


EDILE SUUTE Dagia 
BASKET: TROFEO FRIULI-V.G. 


Lloyd Adriatico-Italsider 
56-54 (32-35) 


LLOYD: Ponton, De Rosa, Poli 12, 
Schergat 15, Bicci 6, Poloniato 4, 
Millo 6, Paviotti 4, Goitan 5, Gere- 


| STASERA A PORDENONE SEMIFINALE DEI PIUMA 


Decisivo per Carbi 
il match con Pieracci 


Nevio deve vincere se vuole arrivare al titolo 


Questa sera sul ring del Pa- 
laspori di Pordenone, affrontan- 
do Pieracci, Carbi tenterà di su- 
perare l’ultimo ostacolo che lo 
separa dal combattimento per 
il titolo nazionale dei piuma, at- 
tualmente detenuto da Civardi, 
che però dovrà vedersela entro 
l’8 novembre con Girgenti che 
lo ha perduto per inseguire, con 
scarsa fortuna, la corona euro» 
pea della categoria, in possesso 
di Legra. I vincitori dei confron- 
ti Civardi-Girgenti e Carbi-Pie- 
Tacci. si incontreranno: poi tra 
loro, titolo in palio. 

L'occasione per il trentunenns 
pugile triestino appare propizia, 
ma anche l’ultima, non supera- 
Te il più giovane ma anche mag- 
giormente inesperto Pieracci si 
gnificherebbe, per il nostro mi- 
glior pugile attualmente in atti. 
vità, dover abbandonare ogni 
‘ambizione di riconquista del pri 
mato tricolore. Se dovesse inve- 
ce andar bene questo primo pas- 
so, si tenterà in ogni modo — 
assicura Barbadoro di far 
combattere Carbi a Trieste il 
successivo incontro per il tito- 
lo. E’ ovvio che in questo caso 
le probabilità di riconquista sa- 
tebbero notevoli per Nevio, che 
è pugile dal carattere fortemen- 
te emotivo e sensibile all’am- 
biente. Ed è proprio per crear- 
gli un clima casalingo che molti 
tifosi triestini saranno stasera 
a Pordenone. i 

All'appuntamento con Pierac- 
ci, Carbi si presenta in perfette 
condizioni: già giovedì sera al 
termine della preparazione al 
combattimento (ultima seduta in 
scioltezza con ginnastica e lavo- 
ro alla corda, alla pera e a vuo- 
to) il suo peso rientrava nei 57 
kg che rappresenta il limite del- 
la categoria. Nessuna pratica de- 
bilitante dell’ultima ora dunque 
per rientrare nel peso, e uno sta- 
to di forma eccellente, maturato 
attraverso un allenamento serio 


E 
Totocalcio n. 8 
ATALANTA + CAGLIARI n 
BOLOGNA - VARESE! .. 1X2 
CATANZARO . INTER DEAR 
MILAN - FIORENTINA . 1X 
NAPOLI - MANTOVA .. 1 
ROMA . SAMPDORIA .. 1X 


TORINO - L. VICENZA . 1 


VERONA . JUVENTUS , X2 
PALERMO .. CATANIA .,. X12 
REGGIANA . GENOA ,. X 
VTERNANA -. FOGGIA ... X 
SAVONA . PRO PATRIA 1 
EMPOLI . SPAL ...., 1 


e graduale. Ci sono insomma tut- 
ti i presupposti per vedere al- 
l'opera il miglior Carbi. 

B. V. 


MAIOLI AL VERONA 
Mi ll Verona ha annunciato l’acqui. 

sto del centrocampista Giorgio 
Maioli del Foggia. Il giocatore, che 
ha 31 anni ed è di ‘origine veronese, 
ha giocato nel Verona prima di pas 
sare al Foggia. 


Rido Gobi: GLU. S. 
Mi Il campionato di Serie C di rugby 

che vedrà impegnato il Cus Trie- 
ste, si inizierà il 31 ottobre, Il quin: 
dici universitario è stato incluso nel 
girone eliminatorio che comprende: 
Mogliano Veneto, Mirano, Paese (Tre. 
viso), Mestre, Cus \Verona, Feltre, 
Parabiago, Pirelli Milano e Casale 
Sul Sile, 


Milano — L’Inter è partita per 


Le 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Catanzaro, dove affronterà la 


* matricola della Serie A. Ecco Mazzola sulla scaletta dell’aereo 


CONTRO IL BOLZANO RIENTRANO CANTAGALLO E FRIGERI 


Moretti avanza in mediana 
Scichilone al posto di Truant 


<Normali turni di avvicendamento» ha detto l'allenatore Petagna 


La Triestina affronterà doma- 
ni il Bolzano allo stadio «Gre 
zar» con questa formazione: 
Cantagallo; Frigeri, De Gaspe- 
ri; Macchia, Del Piccolo, Mo- 
retti; Tumiati, Brusadelli, Ber- 
toli, Scichilone, Vastini. 

Lo schieramento alabardato è 
stato annunciato ieri mattina 
da Petagna. a conclusione del- 
l’ultimo allenamento. Non man- 
cano le novità rispetto all’im- 
pegno vittorioso di domenica 


‘scorsa a Lignano. In primo luo: 


g0 il rientro di Cantagallo. Pe- 
tagna ha optato per il giocato- 
re più esperto, anche se D'Am- 
brogio aveva assolto nel miglio- 
re dei modi il suo compito nel 
primo derby regionale e aveva 
confermato di attraversare un 
buon momento nell'amichevole 
contro la Juventus, «Purtroppo 


HA PROVOCATO IL NAUFRAGIO DEI PENALIZZATI IL MALTEMPO A MONTEBELLO 


La Tris ai cavalli del primo nastro: 
Mabuse su Vivaldo da Rio e San Domingo 


Con la bora e sul terreno pe- 
sante non c'è stato scampo per 
i cavalli penalizzati nella corsa 
Tris disputata ieri a Montebel. 
lo. Nelle retrovie si è fatto però 
a ruba per sbagliare, e di que- 
ste circostanze hanno approfitta- 
to i cavalli partenti allo start 
che, tuttavia, proprio all’inizio 
perdevano una pedina importan- 
te ‘come Antalya, subito fuori 
causa per errore, La corsa as- 
sumeva una fisionomia ben di- 
stinta nei primi 400 metri, do- 
po che San Domingo, mediante 
uno scaltro allungo tra Vivaldo 
da Rio e Mabuse, si era impa- 
dronito del comando in poche 
battute. Al seguito dell'allievo 
di Bezzecchi si sistemavano Ma- 
buse, Vivaldo da Rio, Cora e 
Incomparable, che precedeva le 
pariglie Oriundo Tosco-Nirano e 
Caronte-Forese, seguiti da Filar- 
co, mentre anche Ieffren, Mou- 
stache, Kebris , Salvore e Ca- 
madese avevano patito delle di 
savventure e inseguivano abba- 
stanza staccati. Il gruppo così 
sgranato procedeva in un ordine 
che non mutava sino in retta 
d’arrivo, poiché prima dell’in- 
gresso sull'ultima curva si era 


sfasato senza rimedio Incompa- 
Tabile in fase d'attacco, e anco- 
Ta prima Nirano aveva ceduto, 
mentre Forese si opponeva ad 
Una disperata rincorsa di Ke- 
bris. 

In arrivo, la soluzione più ac- 
concia, con Mabuse ‘che ‘trovava 
il battistrada San Domingo in 
fase calante e lo superava ‘di 
spunto con un buon finale di 
Giuseppe Guzzinati, mentre an- 
che Vivaldo da Rio e Cora ser- 
ravano sotto, con il decenne al- 
lievo di Roberto Destro che di 
spunto toglieva anche il secondo 
posto a San Domingo che si sal- 
vava da Cora. Più addietro, era 
Filarco, rinvenuto  nell’ultimo 
mezzo giro per linee interne, a 
far suo il quinto posto su Ke- 
bris e Forese vicinissimi. 

Corsa senza troppi sussulti, 
delineata già nella fase introdut- 
tiva e vinta da quel Mabuse che 
il redivivo Guzzinati ha ripro- 
posto in bell'ordine. Bravo an- 
che Vivaldo da Rio, intervenuto 
al momento opportuno dopo sag- 
gia corsa di posizione, e sor» 
‘prendente San Domingo, volitivo 
comunque come sempre, men- 
tre bene si è comportata la pic- 


La palestra della Società Gin- 
nastica Triestina ospiterà fra 
oggi e domani il concorso na- 
zionale maschile valido quale 
prima prova del Torneo delle 
‘Regioni. Per l'importante mani- 
festazione, destinata a creare un 
| nucleo base agli effetti della for- 

mazione di una nuova leva gin- 
Nica azzurra, sono convenuti 
nella nostra città 150 giovani al- 
levi, di età' fra i 13 i 17 anni, 

Tàbpresentanza di una doz- 

Comitati. La rappresen- 

triveneta comprenderà 
Poprie file quattro ginna- 


la ST. i 
Maurizio GERE Piero Polenghi, 


Alessio Romano” RS 

Questa sera 
biancoceleste sj 
allievi del terzo 
20 in poi. Domani mattina. sa- 
ranno in gara gli allievi 


innasti. 
Il concorso è destinato ad. ot. 
‘frire un panorama delle giovani 
speranze su cui «la. ginnastica 
‘italiana conta per gli anni futu- 
| ri, nella volontà. di migliorare e 


AL TORNEO DELLE 
GINNASTI DI TUTTA ITALIA 


allargare le basi di una disci: 
plina fatta di lunghe prove e di 
pesanti allenamenti, troppo spes- 
so misconosciuta dal grande 
pubblico, che la scopre invaria- 
bilmente ogni quattro anni quan- 
do è tempo di Olimpiadi, ma 
non ne conosce i «retroscena» 
che forniscono una adeguata 
preparazione e mettono in gra- 
do l'atleta di migliorarsi di gior- 
no in giorno al prezzo del pro- 
prio sacrificio e di quello dei 
suoi istruttori. 

Il Torneo delle Regioni inau- 


gura il 108,0 anno di attività 
della Società Ginnastica Triesti. 
na, che nel corso di una secola- 
re tradizione ha conosciuto nel- 
la sua disciplina più classica in- 


\|numerevoli soddisfazioni sia in 
‘ilcampo formativo sia nel setto. 


Te agonistico, 
E. L 


SOFTBALL FEMMINILE 
Sogno Bahy- Peanuts 


sul campo di Buttrio 

Sogno Baby e Peanuts «A» si 
contenderanno domani il titolo 
di campione regionale del soft- 


ball femminile. Triestine e ron- 
chesi sono giunte in finale bat- 
tendo rispettivamente la squa- 
dra «B» del Peanuts e il Dra- 
gons Club. La partita verrà di- 
sputata nella mattinata, con ini- 
zio alle ore 10, sul campo neu- 
tro di Buttrio, I favori del pro- 
nostico, sulla carta, vanno alle 
biancoverdi del Sogno Baby, 
che in questa stagione hanno 
già più volte superato le «cu- 
gine», tanto negli incontri per 
il massimo campionato che in 
alcuni tornei. 


Scheda Totip 


(Galoppo MILANO) 
1.0 arrivato 

2.0 arrivato 

(Galoppo MILANO) 
1.0 arrivato 

«Ro arrivato 


(Trotto NAPOLI) 
1,0 arrivato 


2.0 arrivato 
(Trotto FIRENZE) 


1.0 arrivato 
2.0 arrivato 2 


(Trotto. PADOVA) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 
(Trotto TRIESTE) 
1.0 arrivato 


12 
R.0 arrivato 2 


cola Cora giunta sul punto. da 
far scaturire la grossissima sor- 
presa. Dei soggetti più attesi, 
la sfortuna si è accanita su An- 
talya e Kebris (che ha inseguito 
bene dopo il fallo iniziale), men. 
tre ha deluso Canadese, a disagio 
sulle curve, e Salvore ha combi- 
Nato ben poco. Pur non appa- 
rendo scontato l'esito, la quota 
è stata abbastanza popolare. Ai 
546 vincitori (35 a Trieste) del. 
la combinazione: 4-3-7, spette. 
ranno 120.586 lire. 
Mario Germani 


Premio delle Tane (L. 500.000, m 
1660); 1) Menzolo (S. Grassilli), 2) 
Bloody Mary, 3) Megerda. 8 partenti. 
Tempo al km 1’25”1. Tot.: 212, 32, 
14, 20, (381), Premio dei Nidi: (L. 550 
mila, m 1660): 1) Heureuse (M. Ceu. 
gna), 2) Luminoso, 3) Biribò, 8 par. 
tenti. Tempo al km 1’29”1. Tot.: 51, 


14, 12, 18, (41). Premio della Caccia: 
(L. 700.000, m 2080): 1) Cacito (A, 
Quadri), 2) Matona, 5 partenti. Tem. 
po al km 1'24”. Tot.: 15, 14, 13, (31), 
Premio del Canneii (L. 550.000, m 
1680): 1) Lupow (Gior, Renner), 2) 
Colvi, 3) Ostumia. 14 partenti. Tem- 
po al km 1'28"4. Tot.: 83, 20, 21, 25, 
(108). Premio delle Capanne (L. 500 


mila, m 2080): 1) Fuoco (A. Quadri), 
2) Beni Suef. 6 partenti. Tempo al 
km 1’25”9. Tot.: 37, 33, 33, (114), 
Premio degli Squilli (L. 630.000, m 
1680): 1) Gemone (Ez. Bezzecchi), 2) 
Forlimpopoli. 7 partenti. Tempo al 
km 1'25”9. Tot.:' 25, 17, 31, (116), 
Premio di Diana (L, 3.000.000, m 2100 
corsa Tris): 1) Mabuse (G. Guzzinati), 
2) Vivaldo da Rio, 3) San Domingo, 
4) Cora. 16 partenti. Tempo al km 
1°23”8. Tot.: 54, 21, 30, 85, (165 
Combinazione Tris vincente: 4-3-7. 


Tennistavolo 


Oggi e domani sl svolgerà a Mila- 
no un torneo riservato a giocatori 
di prima e seconda categoria gruppo 
«zero», in pratica le venticinque mi- 
gliori racchette d'Italia, che si con- 
tenderanno, in un girone all'italiana, 
ll «Trofeo Tasso». Due saranno gli 
atleti triestini impegnati: l'azzurro 
Alessandro Peterlini del Centro Gio- 
vanile Studenti, ed Alessio Cossutta 
del Sokol. Sarà per loro il miglior 
banco di prova in vista dei campio- 
nati nazionali a squadre di Serie «A» 
@ «B», dove saranno rispettivamente 
impegnate le loro due società, 


— ha detto Petagna — più 
d'uno fra i pali non può gioca- 
re. Questa volta ho scelto Can- 
tagallo, ma D’Ambrogio avrà 
comunque molte altre occasio- 
ni per difendere la nostra rete». 


Sulla linea dei terzini la no- 
vità riguarda il rientro di «ca- 
pitan» Frigeri che farà coppia 
con De Gasperi, mentre Moret- 
ti verrà avanzato a mediano e 
Scichilone giocherà mezz’ala nel 
ruolo ricoperto . nelle prime 
quattro. giornate da Truant, -il 
quale rimarrà a riposo, «Si trat. 
ta — ha precisato il tecnico — 
di un normale turno di avvicen- 
damento, Potendo contare su 
diversi giocatori, è inutile pur- 
tare sempre sugli stessi. Contro 
il Bolzano riposerà Truant e 
nelle settimane successive toc- 
cherà a qualche altro». 

Oltre agli undici che scende- 
ranno în campo, l'allenatore ala. 
bardato ha convocato il portie- 
te D’Ambrogio, gli attaccanti 
Rizzato e Rakar, e l'interno 
Truant, destinato comunque a 
rimanere in tribuna. Il tredice- 
Simo dovrebbe essere Rizzato. 


C. N. 


Prende il via oggi 


il Trofeo Berretti 


Prende il via oggi il trofeo 
«Dante Berretti», torneo di cal- 
cio riservato alle squadre rin- 
calzi del settore semiprofessio- 
nisti. Le formazioni della regio- 
ne sono state incluse nello stes- 
so girone che comprende inoltre 
Belluno, Portogruaro, Treviso e 
San Donà, Delle cinque partite 
in programma nella giornata 
inaugurale, ne verranno svolte 
solo quattro. L'incontro Porto- 
gruaro-Triestina è stato rinvia- 
to ieri dalla Lega a seguito del- 
le condizioni del terreno di gio- 
co portogruarese, che per la 
molta pioggia dei giorni scorsi 
è praticamente inagibile. La par- 
tita verrà recuperata mercoledì 
prossimo. 

Queste le gare in programma 
oggi con inizio alle 14.30: Mon- 
falcone-Belluno, Torvis Snia-Li- 
gnano, Treviso-San Donà, Udi- 
nese-Pordenone, 


CALCIO FRA STUDENTI 
Universitari belgi 
contro il CUS Trieste 


Proseguendo nelle proprie re- 
lazioni internazionali, la sezio- 


ne calcio del CUS. Trieste ha 
avviato contatti con il centro 
sportivo dell’Università di Mons 
(Belgio) per l’effettuazione di 
un doppio scambio. 

L'incontro di andata si gio 
cherà a Trieste ai primi di di- 
cembre. Gli universitari del 


CUS restituiranno la visita ai 
colleghi del FUCAM nel mese 
di marzo del prossimo anno. 

La «settimana belga» dei cal- 
ciatori gialloblù farà seguito alle 
precedenti esperienze interna 
zionali di Barcellona, Lubiana, 
Parigi e Londra, a proseguimen- 
to. di una serie di scambi che 
vanno al di là del semplice fat: 
to agonistico sportivo per in- 
quadrarsi nella ricerca dello 
ideale europeista da parte del 
mondo studentesco. 


E i 


bizza 4. ITALSIDER: Simsig 3, Ca 
stronovo 2, Dazzi 6, Quarantotto 1, 
Dalla Costa 5, Cavazzon 7, Nais 2, 
Mocenigo 14, Porcelli 9, Tonelli. AR. 
BITRI: Rosada e Cian, Note: usciti 
per 5 falli nell'ordine: Gerebizza, Mil. 
lo, Cavazzon, Porcelli, Bicci, Goitan. 
‘Tiri liberi: Lloyd 12 su 24; Italsider 
14 su 30, 


Il Lloyd Adriatico ha fatto 
suo, proprio all’ultimo secondo 
della partita, con un tiro da lon- 
tano di Poli il primo derby del: 
la presente stagione. La partita, 
iniziata con abbondante ritardo 
causa i supplementari di una 
amichevole juniores, non è sta- 
ta bella dal punto di vista tec- 
nico. ma molto combattuta su 
quello. agonistico. L’Italsider è 
stata una mezza delusione. con 
parecchi dei suoi uomini fuori 
condizione quali Dazzi, molto 
impreciso nei tiri; Cavazzon, da 
poco in allenamento, Tonelli, 
Dalla Costa, Nais e così via, I 
soli a salvarsi sono stati due 
della vecchia guardia quali Sim» 
sig, Mocenigo, e a tratti Por- 
celli. Nel Lloyd d’altro canto in 
serata negativa il pacchetto dei 
lunghi, sono venuti fuori, inve- 
ce, Schergat in tutti e due i tem- 
pi ma specie nel primo e Poli, 

Sono bastati questi due uo- 
mini.a reggere il confronto con- 
tro una opaca avversaria che 
dopo aver chiuso il primo tem= 
po con lieve vantaggio si è pra: 
ticamente seduta nella, ripresa. 
I 19 punti della seconda frazio- 
ne lo comprovano in abbondan- 
za. In questo secondo tempo, 
piuttosto mediocre, l’Italsider a 
un dato momento si è fermata 
per buoni quattro minuti nelle 
realizzazioni mentre il Lloyd ra- 
cimolava qualche punto con i 
tiri liberi. senza andare più in 
là di un vantaggio di quattro 
punti (49-53). 

Nel combattuto finale i tirt lt 
beri si sono sprecati da una e 
dall’altra parte, ma ciononostan. 
te Mocenico a 11° dalla fine, per 
un fallo di Goitan, riusciva a 
pareggiare, Non si. era ancora 
spento l’urlo di gioia dei side 
rurgici, che Poli con uno dei 
suoì tipici scatti e tiro da me- 
dia distanza, riusciva a segna- 
re il canestro della vittoria pro- 
prio allo scadere della partita, 

P. B. 
O SR RI 
AMICHEVOLE 


Spliigen Gorizia - Italsider 

Domani pomeriggio a Gorizia, 
con ‘inizio alle ore 17.30, l'Ital- 
Sider incontrerà in amichevole 
la formazione della Spliigen Go- 
rizia. In precedenza scenderan- 
no in campo le formazioni ju- 
niores delle due società. 


= 


y 


| DILETTANTI IN CAMPO | 


PROMOZIONE 


Trasferta a Mossa 
per il Cremcaffè 


Prima trasferta stagionale per 
il Cremcaffè, che nella terza 
giornata del campionato di pro- 
mozione sarà impegnato domani 
sul terreno del Mossa, dopo due 
‘partite consecutive in casa che 
sono valse ai «caffettieri» tre 
punti. Pro Gorizia e Maniago, 
che capeggiano la graduatoria, 
saranno a loro volta in trasfer- 
ta su campi difficili: gli isonti- 
ni a Palazzolo e i «coltellinai» 
in casa della Sangiorgina. Le 
altre partite: Spilimbergo - Bru- 
gnera, Manzanese - Cormonese, 
Gradese - Cervignano, Corno-Tri- 
Vignano e Tarcentina - Tisana. 


PRIMA CATEGORIA 


Edera - Fortitudo 


Rosandra Zerial-Ponziana 

E' tempo di derby nel campio- 
nato dilettanti di prima catego- 
Tia. In trasferta il capolista San 
Giovanni in quel di Romans, le 
altre quattro squadre della pro- 
vincia triestina si affronteranno 
fra di loro nel tipico clima di 
campanile. Il Rosandra Zerial 
riceverà domani il Ponziana sul 
campo di San Dorligo, in un in- 
contro velatamente polemico se 


PALLACANESTRO: D 
M Ls ristrutturazione del campiona- 

ti decisa dalla Federbasket ha ap- 
portato novità per quanto riguarda 
la composizione dei gironi della Se- 
rie D: maschile, che saranno 12, com- 


Trieste - Lubiana : 


rinviata causa la bora? 


Il maltempo rischia di ritar- 
dare ancora il ritorno del ten- 
nis internazionale a Trieste, una 


posti ognuno da otto squadre (anzi- | delle poche città in Italia dove 


ché 8 di 12 squadre). Il girone D, 
che interessa le compagini della re- 
gione, vetirà in lizza le triestine Cia. 
nocolori e Bor, nonché Italcantieri 
Monfalcone, Tigeris Gorizia, Friulana 
Udine, Staro Lido Venezia, Castelfran- 
co Veneto e Treviso. 


grappa friulana stravecchia 


aaa aaa 


branòy riserva settennale pro, 1963 


non esiste purtroppo un campo 
coperto, I dirigenti del Tennis 
Club Triestino sono comunque 
fermamente intenzionati a rea- 
lizzare entro il prossimo anno 
un impianto per svolgere atti 
vità anche nei mesi autunnali 
e invernali. 

L'incontro internazionale fra 
dl T.C, Triestino e il T.C. Olim- 
pia di Lubiana, in programma 
oggi e domani a Padriciano, a 
causa delle peggiorate condizio. 
ni atmosferiche, è ancora in 
forse. Una decisione verrà pre: 
sa stamane, Nell’impossibilità 


di giocare oggi, i dirigenti dei | 


due sodalizi hanno già raggiun 
to un accordo di massima per 
rinviare la manifestazione a do- 
mani, riducendo ovviamente il 
numero degli incontri in pro- 
gramma, Se il maltempo per- 
durerà, allora è probabile che 
la gara venga effettuata la set- 
timana prossima a Lubiana, 


CIANOCOLORI BASKET 
Prima uscita stagionale della Cia- 
nocolori Basket, neopromossa in 

Serie D, che nell'amichevole dispu- 

tata a Monfalcone ha superato l'Han- 

nibal per 71-69. L'allenatore Matosso- 
vich ha alternato in campo tutti gii 
uomini della rosa, fra i qualt i‘nuovi 
acquisti Fortunati e DI Lenardo, pro- 
venienti rispettivamente dal Lloyd 
‘Adriatico e dal Don Bosco. 


GIARIZZOLE: QUADRI 
Ml Questi | quadri del: Giarizzole a 

disposizione. dell’allenatore Volpi 
per il campionato di terza categoria 
che inizia domani: Andreasich, Ber- 
tocchi, Biecher, Bassanese, Bartoli, 
Camassa .A., Camassa F., Cernivani, 
Cheber,  Donadel, Giraldi,  Malusà, 
Marino, Pressi, Paruta, Rainis, Ra. 
seni, Sirotich, Starec, Cerut, Bettio. 


DUINO: DIRETTIVO 
E' stato rinnovato il consiglio‘di. 
rettivo della sezione calcio del- 
1°U.S, Duino-San Giovanni. Presidente 
è stato ‘riconfermato Daniele Leghis- 
sa, vicepresidente Gino Rosini, segre- 
tario Darko Tinta, tesoriere: Giuliano 
‘Knez, economo Giuseppe Varisco, di- 
rettore Daniele Tintà, allenatore ‘Clau- 
dio Muiesan, massaggiatore Claudio 
Muiesan. 


IRE 


non altro per la presenza di nu- 
merosi ex. 

Caduta in piedi nel derby con 
ll San Giovanni, la compagine 
del cav. Ciano medita una pron. 
ta rivincita. Il Ponziana (tre 
punti in due partite) è chiama- 
to da parte sua ad una confer- 
ma delle proprie ambizioni. 

Nell'altro confronto di cam- 
panile, l’Edera ospiterà nell’an- 
ticipo odierno sul campo di via 
Flavia (ore 14.30) una Fortitudo 
che non nasconde ambizioni di 
promozione. I rossoneri hanno 
racimolato sinora soltanto un 
punto, mentre la compagine 
muggesana insegue da vicino il 
San Giovanni, che è già lepre 
fuggitiva. E' dediso nelle. file 
ederine il debutto stagionale di 
Braida, 


SECONDA CATEGORIA 


I «marinaretti» , 
ospiti del San Michele 


Nel girone -E della seconda 
categoria la terza giornata pre- 
senta nel programma domenica- 
le lo scontro diretto fra il San 
Michele di Monfalcone e il CM. 
M., «N. Sauro», Si tratta di una 
partita che riveste particolare 


luppi del torneo: una nuova bat- 
tuta d’arresto dei triestini, cola- 
ti a picco nell'incontro inaugu- 
Tale, potrebbe compromettere 
le loro aspirazioni di primato; 

Completeranno il programma 
della terza giornata le partite 
Zaria-Libertas (una matricola a 
punteggio pieno contro una no- 
bile decaduta ancora a digiuno), 
S. Anna-Breg, CRDA-Juventina, 
Flaminio - Muggesana, Vesna-In- 
ter S. Sabba, Aurisina-Staran- 
zano. 


Terza categoria 


| Trentadue squadre di calcio della | 


‘proyincia saranno impegnate da do 
mani nel campionato dilettanti di 


terza. categoria. Le compagini sono © 
state suddivise in tre raggruppainen- | 


it eliminatori. Questo il ‘programma: 
‘orario della. prima giornata: Ù 
Girone «N»: Duino-Libertas S, Mars 
co (Aurisina, ore 11); Cartimavo.- 
(Rolanese, (Aurisina, 9); .Portuale-Pri- 
morec (Guardiella, 8.30); Gipo Viani- 
‘Bar Veneto (Padriciano, 1430); Gia- 
Tizzole-C.M.M, «By (via Flavia, 14.30). 
Girone «O»: De Macori-India (Opi. 
cina, 14,30); Union-Libertas Barcola- 
îna (Guardiella,\ 11); Olimpia-Libertas 
Prosecco (Prosecco, 10)} Primorie - 


‘Libertas RozzoI (Prosecco, 14.30); 
Cooperative Operaie-Virtus | (Opici 
na, 12.30). 


Girone «P»: Fiamma-Libertas Opi. 
cina (via Flavia, 12.30); C.G.S. Opi 
cina-Zaule (Opicina, 10); Campanel 
le-Unione Istriani (Basbvizza, 10.30): 
Stock-San Sergio (viale Sanazio, ore! 
10.30);  Costalunga-Don Bosco (San 
Sergio, 10.30), 


importanza agli effetti degli svi- > 


x 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


La S.P.I. non assume re- 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni, La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e ì terzì delle in- 
serzioni eseguite’ rimane pie 
n° e intera agli inserenti. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Richieste 


A Lire 40 per parola 


MEbviA età seria pratica tutti 
lavori offresi orario 8,30-17. 
Cassetta 53546 A SPI. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 100 per parola 
A.A. DOMESTICA. referenziata, 


cercasi. Tel. 38684. 53478 B 
CERCASI domestica fissa ele- 


vata, retribuzione, sabato e 
domenica liberi. ‘Telefonare 
ore ufficio 724345. 53058 B * 


CERCASI donna per piccola fa- 
miglia. urgente. Telef. 61437 
dalle ore 12-13 paraggi via 
Franca. 28778 B 

CERCASI prestaservizi in zona 
S. Bartolomeo Muggia ore 8-13 
oppure ore 8-17 ottima retri- 
buzione, telefonare ore uffi 
cio. 820339. 78752 B 

CERCASI domestica possibil- 
mente stabile Grignano alto 
stipendio trattamento fami- 
liare telef. ore pasti 224144. 

i 8754 B 

CERCO signora o signorina aiu- 
to domestico e custodia due 
‘bambini. Tel. 813703. ‘78824 B 

DOMESTICA stabile o presta- 
servizi 8-16 cercasi. Telefona- 
re 795383 ore negozio. 5128 B 


lo 


DOMESTICA referenziata matti 
no o pomeriggio o giorni al. 
terni cercano coniugi con bam- 
bina. Telef. 36090. 53488 B 

GRETTA, famiglia giovane cer- 
ca prestaservizi esperta refe- 
renziata 8-12, escluse domeni. 
che e festivi, con aiuti. Tele- 
fonare 224103, 8-10 oppure oré 
pasti. 53504 B 

GRETTA, coniugi cercano sta- 
bile referenziata preferibile 
matura per governo casa con 
aiuti. Retribuzione e tempo li. 
bero da stabilirsi. Telefonare 
224103, 8-10 oppure ore pasti. 

53504 B 

PRESTASERVIZI pratica per 
ore mattino cercasi. Telefona- 
Te 758955. 78794 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire. 50 per parola 


ASSISTENZA persona bisogno- 
sa offresi fissa tel. 414943. 
53372 € 
DATTILOGRAFA italiano inglese 
‘offresi mezza giornata. Telefo- 
no 421489. 59512 € 
DIPLOMATO ex ufficiale 35 an- 
ni esperienza lavori ufficio of- 
fresi scopo miglioramento, 
Scrivere casella 53532 C SPI. 
GEOMETRA offresi disegni tesi 
laurea. Tel. 734368. 29475 C 
GUARDAROBIERA referenziata 
diplomata. taglio cucito ram. 
mendo, fissa. Tel. 414943, 
53372 C 
INTERNISTA pratica lavori of- 
fresi, referenziata disposta tra- 
sferirsi. Cassetta 29549 0. SPI. 
MAESTRA giovane offresi baby- 
sitter. Tel. 765402. 52009 C 
MONFALCONE giovane studen- 
tessa offresi baby sitter mez- 
za giornata. Telefonare ‘72451 
ore 11-12 e 15-16. 5152 € 
OFFRESI impiegata conoscenza 
sloveno croato dalle 8 alle 13. 
Telef. 68621. 29571 C 
PENSIONATO ragioniere giova- 
nile statale automezzo cerca 
lavoro ufficio. Scrivere casset- 
ta 52023 C_SPI. 
RAGIONIERE 32 


anni vasta 


esperienza lavori ufficio refe- 
renziato offresi scopo miglio- 
ramento. Tel. 815782 ore 12-14. 

52049 C 


LAVORO A DOMIGILIO 
ARTIGIANATO 


cc Lire .80 per parola 


A.A.A.A.A, PITTORE decoratore 
stanze bar appartamenti prez- 
zi modici. Telefonare 732054. 

29323 CC 

A. PARCHETTI raschiatura ver- 
niciatura riparazioni in gene- 
re preventivi gratuiti Gaspari 
via Gambini 27/A. Telefono 
‘755868. 51873 CC 

SERRATURE sicurezza brevet- 
ti antifurto apertura sostitu- 
zioni telefonare 795834 orario 
ininterrotto. 28533 CC 

TRASLOCHI accurati eseguiamo 
prontamente preventivi imme- 
‘diati gratuiti. Interpellateci, 


Tel. 414244 oppure 417778.2 
78706 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


A.A.A. AIUTO commesse e pra- 
tiche apprendiste cercansi pa- 
nificio via Carducci 32 via 
Oriani 4. _. 53530 D 

A.A. APPRENDISTA commessa 
cercasi, Negozio Bombacigno, 
corso Italia 23. 29561 D 

A.A. AUTISTA fattorino giovane 
per consegne, referenziato cer- 
ca Brandolin, via S. Maurizio 
n. 2 29533 D 

A. LAVAGGISTA auto buona re- 
tribuzione servizio BP Campo 
Marzio 2. 73002 D 

ACCONCIATORE Nereo cerca 
prontamente apprendista e 
pratica viale XX Settembre 
19. 52021 D 


AUT, MIN, » DECR. N. SI10 


residenti CERGANSI urgentemente ap- 
‘prendista aiuto commessa e 
commessa pasticceria panifi- 


AFFIDASI ovunque 
lavoro riproduzione  ricalco. 
Scrivere Orae 20099 Sesto Mi- 


lano. 6650 N| cio Turchetti via Cassa di Ri 
AIUTO banconiere e ragazzo| sparmio 7. 778780 D 
cercansi. Pizzeria Perugino| CERCANSI mezzolavorante e 
via Settefontane 20. Telefon.| apprendista meccanico via 
764885. 28782 D| Maiolica 13 (garage). 1 D 


CERCANSI donne asporto ore 
8-13 bar Piccolo Vecellio 13. 
53510 D 
CERCANSI urgentemente mezza: 
lavorante e apprendiste par- 
rucchiere ottimo trattamento 
presentarsi via Ghega 3, 68742. 
18710 D 
CERCASI signorina con perfet- 
ta conoscenza tedesco per a- 
genzia immobiliare turistica a 
Bibione per lavoro annuale. 
Scrivere indicando referenze, 
curriculum vitae e pretese al. 
l'Agenzia Buratti, 30020 Bibio- 
ne Pineda (Venezia) 6575 D 
CERCASI segretaria corrispon- 
dente stenografia dattilografia 
conoscenza inglese francese 
e/o inglese tedesco. Cassetta 
©8692 D, SPI 
CERCASI per subito abile prati- 
co istruttore guida rivolgersi 
via Cumano 2 II piano. 
Ti 


ALTO guadagno lavorando vo- 
stro domicilio. Scrivere: Stel 
la, via Tomacelli 134, Roma. 

6700 D 

: APPRENDISTA per laboratorio 
pellicceria cerchiamo, Massì 
ma retribuzione. Pellicceria 
Ziliotto via Milano 16. 

APPRENDISTA per laboratorio 
pellicceria cercasi. Pellicceria 
Soliman via Reti 4. 28736 D 

APPRENDISTA radiotecnico cer- 
ca Radio Suard, Settefontane 
n. 18. Tel. 750681. 20567 D 

APPRENDISTA bar cercasi do- 
meniche e feste libere. Telef. 
36496. 53516 D 

APPRENDISTA aiuto banconie- 
te cerca bar Torinese corso 
Italia 2, tel, 37596. 28816 D 

APPRENDISTI meccanici car- 
‘pentieri cercansi officina Pu- 
Tini via Cave 53 San Giovan- 
ni. 78832 D 

AUTISTA portapane con «Ape» 
o Giardinetta cerca panificio 
piazza Sant'Antonio 2. 

53526 D 

BANCONIERE anche provenien- 
te commestibili salumeria cer- 
ca birreria Bradaschia Oriani 
4 53522 D 

BUON TRATTAMENTO 


8828 D 
CERCASI apprendista parruc- 
chiera. Telefonare 724267. 
CERCASI apprendista banconie- 
ta bar Valmaura. Tel. 813389. 
20465 D 
CERCASI lavorante mezzalavo- 
rante apprendista parrucchie- 


60.000] ra. Salone Luci, tel. 30231 
mensili, ragazzo o ragazza an- 53394 D 
che lSenne I impiego cono-| GERCASI internista urgente. 
scenza sloveno cerca negozio | Telef. 68236 dalle 10 alle 13. 
Sergio, via Roma 8, tel. 31817. 52005 D 


78764 D| CERCASI apprendista radiotec- 


CERCANSI pulitori e pulitrici| nico possibilmente capace. 
per pulizia stabili. Rivolgersi] Telefonare 820642. 18182 D 
via. Paduina 4 primo piano| CINEMATOGRAFIA fotoro- 


dalle ore 9 alle 12.30 e dalle 
16 alle 19.30. 178796 D 
CERCANSI signorina per uffi 
cio e aiuto commessa, Presen-| CORRISPONDENTE cercasi re- 
tarsi lunedì Donatello 14. ferenziata perfetta tedesco in- 
28798 DI glese pratica commercio im- 


manzi. Abbisogniamo aspiran- 
ti attori, attrici Asidarfilm — 
8/20 — 00153 Roma. 6611 D 


a vederla, a conoscer 


- Quando la fatica | 
diventa pesante | 
- nike 

rimette in forma: 


è energetico, vitaminico. 


port-exsport. Scrivere cassetta 


78818 D, SPI. 


CUOCA ‘esperta cercasi presen: | 
tarsi Coroneo 29, ottimo trat-| | H 
4800 D 


tamento. 


DITTA cerca per Trieste perso- 
nale per pulizia uffici, Casset- 


ta 53534 D, SPI. 


DONNA internista pratica bar 
cerca buffet Benedetto, Tren- 
ta Ottobre 19 riposo settima- 
nale. 535 D. 

FABBRI ed elettricisti specializ- 
zati assume ICEM viale D'An- 

52019 D 

GIOVANE robusto per lavoro 
di magazzino e carico-scarico 
cerca DI.BE.MA presentarsi 
via Pagliericci 2 dalle 18 alle 
20. 29577 D 


nunzio 53. 


IMPIEGATA/O pratica tenitura 
libri contabili lavori connessi 
negozio commerciale cercasi. 


Cassetta 52029 D, SPI. 
IMPORTANTE 


30170 Mestre. 


SPI. 


INDUSTRIA cerca impiegata e- 
sperta, preferibilmente cono- 
scenza tedesco, settimana cor- 
ta, pregasi offerta manoscrit- 
ta, referenziata, Cassetta 53518 


D SPI. 


INDUSTRIA confezioni assume 


operaie. Telefonare 820196. 


78136 D 
INSTALLATORE cercasi buona 
retribuzione sabato libero. te- 


lefonare 37292 ore ufficio. 


LAVORANTE e mezzalavorante 
parrucchiera cercansi. Telef. 
51995 D 
LAVORANTE parrucchiera cer. 
casi anche mezza giornata. Te- 
' 52025 D 
LAVORANTE e apprendista cer- 
ca Salone Bruna, viale Ippo- 
dromo 16, tel. 741000. 52024 D' 


796408. 


lefonare 812248. 


società , assume 
personale subito maschile e 
femminile per pulizie uffici 
in Trieste, SPI Cassetta 33, 
6856 
INDUSTRIA cerca operaie aiuto 
laboratorio, settimana corta, 
pregasi offerta manoscritta re- 
ferenziata. Cassetta 53416 D, 


/T 
D 


la, a provarla 


IL PICCOLO 


OFFICINA meccanica carpente- 
ria serramenti cerca Operai 
pratici ed elementi disposti 
conseguire qualifica breve ti- 
rocinio preferiti possessori 
patente. Purini via Cave 53 
San Giovanni. 78830 D 

OPERAI per lavoro a turni as- 
sumonsi prontamente Panifi- 
cio Triestino via Rio Prima- 
rio 1 presentarsi mattinata. 

OPERAIE assumonsi pronta- 
mente. Presentarsi mattinata 
Pastificio Triestino, via Rio 
Primario 1. 718786 D 

PARRUCCHIERA pratica mezza- 
lavorante e garzona cercansi, 
Salone Eley Roiano capolinea 
n. 5, tel. 414318." 78836 D 

PERSONA 20-40 anni per bam- 
binò elementare, pomeriggio, 
cercasi. Cassetta 52029 D SPI. 

PRIMARIA ditta cerca corri. 
spondente referenziato perfet- 
to tedesco inglese. Scrivere 
cassetta 78820 D, SPI. 

RAGIONIERE o ragioniera gio- 
vane età con sicura ed accer- 
tabile predisposizione tenuta 
contabilità aziendali medie et 
piccole cerca importante or- 
ganizzazione che provvederà 
anche far partecipare perso- 
na prescelta a breve corso 
perfezionamento. Data serietà 
impegno richiesto inutile scri- 
vere mancando requisiti. Cas- 
setta 28812 D SPI. 

SARTE capacissime cerco per 
lavoro domicilio mantelli abiti 
e vestaglie tagliati. Telefonare 
32119, 515' 

SILVIO cerca urgentemente ap- 
prendista parrucchiera prati- 
ca manicure. Telefon. 790838. 

53392 D 

STENODATTILOGRAFA perfet- 
ta italiano tedesco cercasi. 
Scrivere cassetta 78822 D, SPI 

STIPENDIO superiore al con- 
trattuale offresi a commessi 
commesse preferibilmente co- 
noscenza elettrodomestici e 
lingue serbo-croata. Telefona- 
re 2 Ù 78776 D 

STIRATRICE cerca pulisecco 
via Ponziana 7. 78750 D 

TRASPORTATORE con mezzo 
proprio minimo 5. gli. per 
‘consegne domicilio cerca DI. 
BE. MA. Tel. 795043. 29577 D 

URGENTEMENTE cercasi gio- 
vane con auto prime ore mat- 
tina latteria via Romagna 36. 

52027 D 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


Lire 90 per parola 
A.A. MOBILIATA centrale affit- 


tasi brevi lunghi soggiorni 
Tel. 35269. 53542 F 
AFFITTASI stanza grande mobi. 
liata centralissima riscalda- 
menti centrale ascensore casa 
signorile a funzionario occupa- 
to, massima serietà, telefonare 
31182, ora di pranzo. 29587 F 
AMMOBILIATA centrale 8000 
mensili affittasi a pensionata. 
Telefonare 30376. 52003 F 


VEDOVA sola offre alloggio con 
ogni comodità riscaldamento a 
signora indipendente pensio- 
nata in cambio compagnia. Te- 
lefono 743081, 


53520 F 


ISTRUZIONE 
Lire 90 per parola 


A.A.A. PROGRAMMATORI si 
stema IBM prove programmi 
a Trieste su calcolatore 360/20 
OPERATORI, pertoratrici su 
macchine IBM corsi teorico- 
pratici: iscrizioni ancora a- 
perte. ENENKEL via Batti 


sti, 22. 28744 G 
ESTETISTE, | visagiste, 
massaggiatrici,  mani-pedicu- 
re: iscrizioni ancora aperte, 
ENENKEL via Battisti, 22. 
Tel, ‘761,989. 28744 G 
FRANCESE lezioni conversazio- 
ni singole collettive imparti- 
sce signora. Tel. 30061 pome- 
riggio. 47625 G 
SERBO croato sloveno lezioni 
conversazioni traduzioni argo- 
menti commerciali singole e 
collettive impartisce signora. 
Telef. 823388. 78774 G 
TEDESCO madrelingua impatti. 
sce esperta per adulti e bam- 
bini. Tel. 35748. 53940 G 


OGGETTI SMARRITI 
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ONESTO rinvenitore orologio 
Omega bracciale dorato valo- 
re affettivo persona cara 
scomparsa, smarrito mercole- 
dì ore 13, Università Nuova, 
via XXX Ottobre, è pregato 
telefonare 28402 Meucci. Man- 
cia. 30.000. 52031 H 

PINCHER rinvenuto. Telefona- 
te 37953, V. Tedeschi 7. 

52041 H 

SMARRITO orologio metallo ca- 
ro ricordo pressi via Foscolo- 
Toti, giovedì, Tel. 771165, man- 
cia. 29537 H 


IL VOSTRO 
OBIETTIVO 


dev'essere questo: acquistare un 
obiettivo da «Giornalfoto», in 
piazza della Borsa 8, alle specia- 
li condizioni delle occasioni di 
autunno, Alcuni esempi: obietti- 
vi intercambiabili per tutte le 
reflex:. grandangolari pre-set: 28 
mm 19 mila lire; 35 mm 17 mila 
lire; tele pre-set: 105 mm 22 mila 
lire; 135/2,8 lire 30 mila; 135 mm 
/3,5 lire 21 mila; 200 mm lire 24 

| mila; Automatici: 21 mm 69 mila 
lire; 28 mm 39 mila lire; 35 mm 
35 mila lire; 85 mm 43 mila lire; 
105 mm 49 mila lire; 135 mm/3,5 
lire 37 mila; 135 mm/2,8 lire 39 
mila; 200 mm 41 mila lire; Zoom 
automatici: 90/190 f: 5,6 lire 49 
mila; 85/205 f: 4,8 lire 54 mila; 
Fish eye aggiuntivi 30 mila lire. 
Assortimento ottiche d’occasione 
originali per Asahi, Nikon, Leica, 
Bronica, Ricoh, Konica, Miranda 
e Tkarex a prezzi particolarmente 
vantaggiosi. 


î 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 
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ALLLGGIO stanza cucina ga 


binetto comune via Matteotti 
Informazioni SMNIOIoO 6 STANZE cucina poggiolo auto- 


52015 I 


affittasi. 


GRANDE CONCORSO 
MIRA LANZA 


AUT. MIN, CONC. 


avvenuta alla presenza di un Funzionario dell’Intendenza di Finanza 
di Genova e del Notaio Giacomo Sciello, sono stati estratti i 


seguenti numeri corrispondenti ai nominativi a fianco segnati: 


1° premio L. 5.000.000 N° 8.703.424 Sig. Marino Giuseppe » P.za XX Settembre, 107 - 70042 Mola di Bari {BA) 


tal 
9 


no 


APPARTAMENTO esclusivamen- 
te uffici ammezzato, salone 8 
stanze, Valdirivo, libero subi. 
to affittasi. Telefonare 36613. 

APPARTAMENTO 4 stanze dop- 
pi servizi cucina ripostiglio 
poggioli, zona Boschetto, af- 
fittasi. Informazioni Brunetti, 

53502 I 


» » 2.000,000 » 11,708,727 » 


NI 


9.871.764 
8.692.010 
9.730.608 
10.528.074 
10.924.467 
11.565.312 
10.305.840 


10.830.364 
11.275.761 


8.982.665 
11.015.519 
11.005.330 

8.610.687 
10.880.895 


9.700.168 


Go 37 PREMI del valore 


caduno sono stati vinti da; 


Marchesan Mario - C.so del Popolo, 1344 - 30015 Chioggia (VE) 
» 1.000.000 » 11.298.649 » Marchignoli Italo - Servizio Esso Garrozzeria - 40034 Castel D'Aîtmo (80) 


di L. 225.000 circa 


N 
10.105.045 Sig. Guidotti Paola - Via della. Gronda, 43 - 11.168438 » Tugnoli Berselli Gianfranco - Via Procac- 
55049 Viareggio (LU) cini, 24 - 40129 Zologna 

806,860 » Bruzzone Maria - Via del Poggio, 1/19 - 9.026466 » ‘Santangelo Saverio - Via Generale De 
5 16010 Mele (GE) Stefano, 24 - 84061 Ogliastro/Cilento (SA) 
Nucera Elisa - Via S. Lucia, 55 - 89100 11674477 » Laurenti Bice - Via Del Collegio Nazzare- 
Reggio Calabria no. 22 - 00041 Albano Laz. (Roma) 

Musumeci Rosaria <= Via Messina, 523 - 11:380458 » Isera Rosalia + Via Mezzini, 42 - 40059 
95100 Catania Medicina (BO) 

Doria Leda = Via Colombo: 480% Ediéold 182944697 svi Bargese Antonio =. Via: Cavour 42 BROzi 
Giornali - 30173 Venezia/Mestre Cinque Frondi; (RC) 

N n Ò 4 0 11,487.526 » Poltronieri Claudio di Gino - V. Marconi, 

Belardini Ciro - Via CO 6 - 46020 Quingentole (MN) 
ROSA 9/721,109 » Toselli Renato - c/o T.S.M. di Barra Luigi 

Brugnolo Diego + c/o Fonderie Bongio- _ - V. S. Luigi, 23 - 10043 Orbassano (TO) 
anni - Via Bisceglie, 89 - 20152 Milano 0252840 » Magrin Raffaella - V. Stradelli' Guelfi. 18 
Penco Anna Maria - Via N. na di - 40064 Ponte Rizzoli/Ozzano E. (BO) 
MAGRE - 16167 Ge/Ner 8457330 » Da Rold Gabriele - Via Sala, 69 - 32100 
Terpolilli Giovina + Via Case Sparse, 17 Anita 
RE a Ke SA 10838933 » Barp Linda - Via Zottier, 64 - 32046 Mel (BL) 
ERO 10.672.129 » Scialpi Maria » Vico |? Mottola, 37 - 74015 
Tampini Marla - Via dell'Asilo - 23026 Martina Franca (TA) 
3 Ponte Valtellina (SO) 14009950 » Bolfa Emma - Via Augusto Abegg. 3 - 
Panizzari Giuliana - Via A. Inganni. 6 - 10050 Borgone Susa per San Didero (TO) 
20100 Milano 9.170.771 » Greppi Pierteresa - Via Roma, 94 - 27030 

Besegal Bianca - Via S. Rocco - 42022 Cozzo (PV) 
Boretto (RE) 9388508 » Salidu Antonietta « Via S. Giuliana, 14 - 

Zucchet Maria - Via Sevorgnano, 45 - 09010 Serbariu' (CA) 
39078 S. Vito al Tagliamento (PNÌ 40.415.852 » Arnoldi Liliana - Via Chiesa, 10 - 27043 
Cattani Angiolina - n, 137 « 43030. Mar. Lirio (PV) 
zolara (PR) 11004378 » Sagliocco Cesarina - Via Turiello, 11 - 

Fagnano Elena - Via Roma, fai SIE 81030 Cesa (CE) 
1884875 » Noce Gi > Via. Marano, 14 = 80126 

Vanetta Francesco - Fraz. Battella « 27020 AOARA8T5 pena Ghiasppe pali Napoli 
Travaccò Siccomario (PV) 10.424,78, > Cantarelli Ida - Via Demetrio Cretese, 6 

Fumagalli Sandra - Via T. Grossì, 9 a ‘90156 Milano 


10,550,194 


8.703.245 


o 


4 


24524. 


Borsa 4. 


APPARTAMENTO due 
cucina WC 35.000 affittasi al 
tro zona Tribunale uso uffi. 
cio seì stanze comforts altro 
Severo (inizio) bellissimo si- 
gnorile quattro stanze salone 
doppi servizi due baleoni com: 
forts. Rossetti prossima con- 
segna tre stanze salone tutti 
comforts. moderni 
giardino affittasi prontamen- 

Informazioni 


fe. 
al 734257. 


Milio 


nare 795982. 


22066 Mariano Comense (CO) 


Ronca. Maria - Via A. Salsano, 13 - Pre- 
giato » 84013 Cava del Tirreni (SA) 


nude oggelli i a scelta dei vincitori 


o! 


Le prossime estrazioni quadri- 
mestrali dei premi saranno fatte nei mesi di : 


GENNAIO 1972 


MAGGIO 1972 


SETTEMBRE 1972 


i di persone preferiscono 


,.«0gni giorno da 7785 giorni 


Sabato, 16 


CGUGINE 
mento via 


ficio Ballarin. 
GRANDE 


80171. 


via Mazzini 40. 


Da RONCHI per 


Alghero 
Ancona 
Bari 


Brindisi 


Cagliari 
Catania 


Genova 
Lampedusa 
Milano 


Napoli 
Palermo 


Pantelleria 

Pisa 

Reggio Calabria 
Roma 6 


‘Taranto 
Torino 

Trapani 
Venezia 


occasione 
niale 4 porte completa con 
reti, Piccardi 49. 
INGINOCCHIATOIO e ribalta 
Luigi XVI vendesi, tel. Udine 
8833 NN 
POLTRONA letto quasi nuova 
occasione vendesi, tel. 272621. 
29421 NN 


COMMERCIALI 
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ottobre 1971 


grandissimo assorti» 
Fonderia filiale 
via XX Settembre 53 mobili. 
52086 NN 


matrimo- 


29525 NN 


SUAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assorti- 
mento regali a 
nientissimi. Oreficeria Stermin 

130 O 


srezzi 


Continua in 14.a pagina 


AEROPORTO 

DI RONCHI DEI LEGIONARI 

Rete nazionale 
PARTENZE 

Partenza Arrivo 


Ha HNH HH 
F19 SG 9 SAITTA 


2233728233838 5813333 


ZFIIIIAZIARAI 


2h 


4 


- 
ini 


ARRIVI 


Per RONCHI da 
Alghero 
Ancona 

Bari 

Brindisi 
Cagliari 
Catania 
Genova 


Milano 


Napoli 
Palermo 


Pantelleria 
Pisa 

Roma 
Taranto 
Torino 


Trapani 
Venezia 


Da RONCHI per 


Reggio Calabria 


DI 


posteggio 


telefonare 
‘787981 
CENTRALISSIMO quattro stan- 
ze più salone ogni comfort M 
affittasi telefonare feriale ore 
ufficio 69224. 
GENTRALISSIMO 5 locali ser- 
vizi ascensore idoneo ufficio; 
ambulatorio, affittasi. Telefo- 
28766 I 
LOCALI zona Tribunale, piano- 
terra mq 320, adatti uffici, cir- 


8624 I 


GoltreZ1anni) 


STANZA stanzino cucina WC 20 
mila; altro 26.000, referenziati, 
affitta Immobiliare Oriani 2. 

VASTI locali centro da restau- 
rare secondo piano mq 308, af- 
fittansi 45.000. Telefonare al 
‘795982. 28766 I 


riscaldamento affittasi Ginna- 
stica Immobiliare VESTA, 


Gallina 4, pomeriggio aperto. 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
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A.A.A. CERCO affitto uso abi 
tazione. Telefonare 768103. 


Csanze 14 L 


IMPORTANTE azienda agricola 
cerca locale 60-100 ma per 
vendita propri prodotti, pos- 
sibilità accesso automezzi. 
Scrivere Cassetta 5047 L SPI. 


IMPORTANTE società cerca af- 
fitto locale adatto negozio ma- 
gazzino mq 350/500 centro op- 
pure vicina periferia. Cassetta 
78802 I SPI. 


VENDITE D'OCCASIONE 


Lire 90 per parola 


A.A. PELLICCERIA Ziliotto via 
Milano 16. Troverete la pellic- 
cia di classe per la signora 
elegante. Vastissimo assorti- 
mento pelli estere. Prezzi ec- 
cezionali. Ziliotto importa di. 
rettamente dai paesi d’origine. 


colo affittasi. Telefono 795982. 29583 M 


LUSSUOSO stazione salone cin- 
que stanze cucina  biservizi 
centraltermica ascensore, af- 
fittasi. Telefonare 795982. 

28766 I 

MINIAPPARTAMENTO bagno 
centralnafta posto macchina, 
affittasi Immobiliare VESTA, 
Gallina 4, pomeriggio aperto. 

29597 I 

PANORAMICO Carlo Alberto, 5 
stanze stanzetta cucina biser- 
vizi, centralnafta, affittasi Te- 


lefonare 795982. 


28766 I 


A. PELLICCE ogni qualità, mo- 
delli supereleganza, taglie da. 
42 a 54. Prezzi straoccasione! 
Pellicceria Cervo, XX Settem- 
bre 16. 38 M 

ALLEVAMENTO Visoni Timavo. 
Premiato Ercole d’Oro 70 per 
la splendida produzione di 
Selvaggi, Grandi Laghi e Pa- 
stello, offre inoltre ogni altro 
tipo di pelle per confezione a 
prezzi di assoluta concorren- 
za. Bravisima pellicciaia. Co: 
sti limitati. Visitateci quanto 


Amsterdam 1.15 12.20 
16.40 20,55 | 
Atene 7.00. 15.35 | 
Barcellona 7.15 13.10 
‘Bruxelles M.15. 12.50 
Chicago 10,05 1840 
Colonia-Bonn 16.40. 20.10 
Copenaghen 7.15. 11.50 
Dusseldorf 16.40. 20,45 
Francoforte 7.15. 11.30 
Amburgo 16.40 21.40 
prima. Turriaco, Palazzo Fon- Istanbul 7.00 13.40 
da, tel, 73263. 4370 M| Londra 7.15 12.05 

MACCHINE Singer industriali, gono 
materiali vari tappezzieri, ven- | \raarid Hr 16,05 | 
PIE ER Sona Montreal 10.05 1640 | 

a alta 7.00 14,10 

SGOMBERO cantine soffitte ap-| New York TA5 15.10 | 
partamenti acquisto giacen-| Parigi 7.15, 1220 
ze ereditarie tel. 35988 - 815356. 16.40 20.25 

53074 N| Stoccolma n.15 1340 

STUFA Warm Morning altra| Stoccarda 16.40 20.45 
Zoppas bianca sparghert ven-| Tel Aviv 7.00. 11.55 
do Bosco 12 magazzino. TIE 7.00. 12.10 

STUFA kerosene 300 mq vendo | ‘(Pan Adria) 20.30 21.20 
25000, tel. 730987. 33 M| zurigo 715 1020 | 

STUFA kerosene nuova accen- 10.05 13,55 | 
sione elettrica privato vende. 16.40 21,30. Ì 
Stinco, via Vasari 12, pome: ARRIVI | 
riggio. 29529. M| p Î È i 

VENDESI scaffalatura metallica | "e FONCHI da Palienza Dino \ 
con passerella e scala semi. ia 16.25 20.15 ì 
nuova, scaffali assortiti e ban- Fitetliona 1610 20.15 
co vendita. Tel. Sa RCD 9.05 1340 

R Zona 

VENDO trancia elettrica can-| ColoniscBonn | ‘930 1940 É 
tiere edile, verricello, demoli-| Copenaghen 16.00 20,15 
tori e perforatori. Telefonare Dusseldorf 9.05 13.40 
741806, dalle 19 alle 20, giorni | Francoforte 17.00 20.15 
feriali. 53482 M pe 7.45 13.40 

VENDONSI cuccioli cocker spa-| Amburgo 8.00 13.40 
niel inglesi, Malborghetto 4 AADLI 14.20. 22.15 
Villa Vicentina, Statale ‘14, | Londra TRO 

500 M 2 6.30 20,15 

ME 16.45 21.40 

alta 14.50. 22.15 

MOBILI E PIANOFORTI Montreal 18.40. 13.40” 
Lire 90 per parola ‘onaco 17.30 20.15 

NN Mipersp New York 19/30 13.40* 

A. LETTINI con materasso re-| Parigi 16,30. 120,15 
clame 12.000. Grandioso assor- Ricco Lo so 
timento CARROZZINE CESTI. | Dal Aviyo 1345 2215 
NE passeggini BOX armadiet-| ‘runisi 1845 2215 
ti fasciatoi bagnetti cuscini an- | 7acabria È si 
tisoffoco attaccapanni 12.000 Pen Adria) 8.00: 8,50 
poltroneletto 19.000. CUCINE | zurigo 000 1340 
brandine 7.500 SCARPIERE 5 1720 2015 


RECLAME 7.500. SOGGIORNI 
scale reti comodine materassi 
molleggiati 12.000. BELLISSI- 
MI SALOTTILETTO 95.000. 
Prezzi BASSISSIMI TARA- 
BOCCHIA 6, tel. 93840. 

27829 NN 


.. (la Oggi 
presso tutti 


Concessionari in tutte le province 
Vedere gli indirizzi 

in tutte gli elenchi telefonici 

alla lettera «V» = VOLKSWAGEN 

(e anche sulla seconda di copertina) 


* Giorno successivo 


Alitalia 


Partenza Arrivo 


Collegamenti internazionali 
PARTENZE 


Partenza Arrivo 


i concessionari 
VOLKSWAGEN 


conve- 


20.15 
14.40 
1440 


Sabato, 


16 ottobre 1971 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


Tocca agli S.U. 


la prossima mossa 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 15 

L'allarme manifestato del se- 
gretario di Stato americano e 
dal ministro degli esteri israe- 
liano per il riconfermato im: 
pegno sovietico a rafforzare 
la potenza militare dell’Egit- 
to e le rinnovate pressioni del 
Senato americano sul governo 
affinché Tiprenda le forniture 
dei «Phantoms» ad Israele, 
potrebbero. preludere ad una 
nuova corsa al riarmo in Me- 
dio Oriente. 

L'opinione pubblica america- 
na esprime oggi, attraverso la 
Stampa, notevoli preoccupa- 
zioni al riguardo, e si appren- 
de che gli Stati Uniti stanno 
attivamente rivedendo» le ri- 
chieste israeliane di nuovi cac- 
cia - bombardieri . supersonici, 
Tali consegne furono sospese 
nello scorso luglio in conco- 
mitanza con il rilancio delle 
iniziative di pace e della me- 
diazione statunitense per la 
riapertura del canale di Suez. 
«Ora non perderemo tempo», 
ha commentato un alto fun- 
zionario americano, riferendo- 
sì alla tempestività dell'an- 
nuncio moscovita in vista del 
quale, come aveva detto ieri 
Rogers «dovremo attentamen- 
te riconsiderare la nostra po- 
sizione, specie alla luce del- 
l'impegno preso da Nixon di 
badare a che l'equilibrio de- 
gli armamenti in Medio Orien- 
te non si alteri». 

Non tutte le previsioni so- 
no peraltro pessimistiche. A 
parte il fatto che, secondo 
fonti ufficiali del Dipartimen- 
to di Stato, l’argomento dei 
«Phantoms» non è stato di- 
Tettamente sollevato nello in- 
contro di ieri tra Rogers ed 
Abba Eban e che il segretario 
di Stato può aver rileeetato 
le sue allarmistiche dichiara 
zioni con il preciso scopo di 
avvertire i sovietici sui peri. 
coli di una nuova concentra. 
zione di armi nella Valle del 
Nilo mentre anche il campo 
sovietico sta parlando di pa- 
ce, qualificati osservatori ri- 
tengono che il risultato a bre- 
ve termine della visita del Pre- 
Sidente Sadat a Mosca sig ta- 
le da lasciare la palla dele. 
dio Oriente ancora per un cer- 
to tempo in campo americano. 
Quali che siano gli ulteriori 
impegni di carattere militare 
che Sadat sarebbe riuscito a 
strappare ai sovietici — si ri- 
leva — nessuna iniziativa egi- 
ziana è considerata probabile 
nell'immediato futuro, per cui 
Rogers ha davanti a se’ an- 
cora alcune settimane di tem- 
po nel suo tentativo di ridur- 
de..i..contrasti. israelo-egiziani 
sulle forme di un accordo pa- 
cifico. 

Per quanto minacciosa per 
le speranze di pace in Medio 
Oriente possa apparire la lun 
ga permanenza a Mosca del 
‘ministro egiziano della gQuer- 
Ta, generale Mohamed Sadek 
(egli giunse nella caiptale so- 
Vietica quattro giorni prima 
del Presidente e vi è rimasto 
‘presumibilmente anche dopo la 
partenza per ulteriori colloqui 
con il ministro della difesa so- 
vietico maresciallo Grechko), 
la maggior parte degli osser- 
Vatori americani dubita che i 
Tussi siano disposti, nella fase 
attuale, a migliorare il poten- 
ziale offensivo dell’Egitto e no- 
ta che — come rilevò il Ptesi- 
dente sovietico Poagorni in un 
discorso alla presenza di Sa- 
dat — l'URSS è anch'essa an- 
siosa di pervenire a una so- 
luzione politica del conflitto. 

Questo è anche lo scopo fi- 
nale di Anuar Sadat. Tuttavia 
egli si è impegnato davanti al 
paese a risolvere la crisi en- 
tre quest'anno, con la pace 0 
con. la guerra. Il comunicato 
congiunto di Mosca e del Cai 
ro non lascia capire se il Pre. 
Sidente egiziano abbia ottenu- 
to l'appoggio sovietico per una 
Tipresa delle ostilità alla fine 
dell’anno, ma negli ambienti uf- 
ficiali americani si dubita che 
Îl Cremlino desideri una nuova 
esplosione nel Medio Oriente. 
e promesse sovietiche al- 
l'Egitto hanno naturalmente ir- 
Tigidito la posizione israeliana. 
Abba Eban ha criticato ieri la 
dichiarazione sovietica. Per lui, 
la nuova mossa del Cremlino 
«e un’altra spinta verso la cor- 
sa al riarmo». Egli ha invo- 
cato una «immediata azione» 
(americana) per riequilibrare 
la bilancia delle forze militari. 
Israele tiene sotto pressione 
gli Stati Uniti dall’agosto 1970 
(da quando cioè entrò in vigo- 
te la tregua tuttora in atto) 
allo scopo di ricevere nuove 
armi, e soprattutto aeroplani, 
per far fronte al fiusso di ‘for- 
niture militari sovietiche al. 
l'Egitto, che ha ricevuto nel 
frattempo perfezionati sistemi 
Missilistici terra-aria e gli ae 
tei da attacco più progrediti, 
come i «Mig 23». 

americani hanno sem. 
pre risposto che, sebbene 
Israele abbia quantitativamen- 
te meno armi, le. sue forze 
sono assai meglio addestrate 
per cui lo equilibrio militare 
© essenzialmente assicurato. 
Israele ha ripetutamente accu: 
sato Washington di rifiutargli 
il materiale bellico di cui ha 
bisogno, soprattutto i «Phan- 
tom» e 1 caccia-bombardieri 
«Skyhawk», per indurre lo sta- 
to israeliano ad essere più fles. 


sibile sulle condizioni dell'in 


tesa che dovrebbe portare allà 
tiapertura del Canale di Suez. 

E’ probabile — sì riconosce 
oggi a Washington — che il 
governo americano si decida 
ora a qualche fornitura mili- 
tare supplementare a Israele, 
tafforzando nel contempo i 
propri strumenti di persuasio- 
ne diplomatica miranti ad ot- 
tenere una minore rigidezza 
da parte del governo di Golda 
Meir nella trattativa indiretta 
con gli egiziani. 

Il segretario di stato. ameri- 
cano è apparso «compiaciuto» 
Per i progressi del negoziato 
relativo al Canale di Suez, af 
fermando che gli Stati Uniti 
«intensificherannìò i contatti e 
gli scambi di vedute». Nessuna 
concessione da parte di Eban 


è venuta dall’incontro di ieri 
— ha anche detto Rogers, ag- 
giungendo: «De resto, non ce 
le aspettavamo. Ci attendiamo 
invece che il tentativo di con- 
ciliare le divergenze si svilup. 
perà nel processo negoziale». 

A questo quadro devono ag- 
giungersi le ultime dichiarazio- 
ni del ministro della difesa 
israeliana Dayan: «Se il go- 
verno israeliano dovesse chie- 
dere ìl mio parere sul proble- 
ma. se sia meglio accettare 
l'ultimatum del Presidente Sa- 
dat per una soluzione del con- 
flitto entro la fine dell’anno o 
la ripresa delle ostilità». Da- 
yan ha così proseguito: «Se 
‘anche il Presidente Sadat do- 
vesse chiedere il mio parere, io 
io consiglierei di astenersi dal 
far aprire il fuoco poiché una 
nuova guerra sarebbe infini- 
tamente più pericolosa per lo 
Egitto che per noi». Il mini- 
stro israeliano ha tuttavia sot- 
tolineato di essere convinto 
che «il cessate il fuoco con- 
tinuerà ancora per molto 
tempo». 


Carlo Scarsini 
dell'«Ansa» 


LA VISITA AD ATENE 


APPELLO AD AGNEW 


della madre di Panagulis 
Atene, 15 

In vista della visita di tre 
giorni ad Atene del vice presi- 
dente americano Spiro Agnew, 
che giungerà domani pomerig- 
gio, grandi misure di sicurezza 
sono state prese nella capitale 
greca. Sono previsti incontri 
con il premier Papadopulos ma 
il portavoce del governo greco 
ha già lasciato capire che le 
autorità greche prevedono sol. 
tanto discussioni su questioni 
strategiche. 

Intanto, nell’imminenza del. 
l’arrivo di Agnew, ambienti go- 
vernativi e opposizioni liberale 
e di destra sono impegnati in 
una «guerra dei manifesti»; gli 
uni pongono l'accento sulla so- 
lidarietà grego-americana nella 
difesa del mondo libero, gli al- 
tri deplorano che gli Stati Uniti 
appoggino un regime nato dal 
colpo di stato militare del 1967. 

Dal canto suo la madre di 


greco condannato a morte per 
un fallito attentato contro Pa- 
padopulos ma la cui sentenza 
nen è mai stata eseguita a se- 
guito delle pressioni internazio 
nali, ha inviato all'ambasciata 
americana una lettera in cui fa 
appello ad Agnew affinché in- 
tervenga presso il governo gre- 
co per salvare suo figlio da 
quella che ella afferma essere 
una lenta morte in prigione. 
La signora Athina Panagulis ag- 
giunge di ritenere che sarebbe 
stato meglio che il figlio fosse 
stato giustiziato, (Ansa) 


5; 7 n I cui 
Alecos  Panagulis, l'ex militare ©Ul 


VOCI DIETRO LE QUINTE DEL CONGRESSO CONSERVATORE 


Heath medita un rimpusto 
per gli errori economici 


Dovrebbero cadere le teste di almeno tre sottosegretari 
Forse una correzione di rotta nella politica industriale 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 15 

Un prossimo rimpasto del go- 
verno Heath, ma più a livello 
di sottosegretari che di mini. 
stro, è prevedibile comunque 
non prima del voto parlamen- 
tare per l’ingresso dell’Inghil- 
terra nel Mercato comune, il 
dibattito comincerà il 28 
ottobre, era il tema dominante 
oggi, se non sul palcoscenico, 
certo dietro le quinte del con- 
gresso conservatore che a 
Brighton stava rotolando verso 
la chiusura. Vi si diceva che 
più presto il primo ministro 
procede al rimpasto, tanto. me- 
glio sarà. Heath non si pronun: 
cia, né sulla data, né sui nomi, 
né sulle motivazioni di questo 
rimpasto che in pratica si tra- 
durrà in una «purga», in un sa- 
crificio di capri espiatori per 
certe cose cche sono andate 
male. 


PER LA NORVEGIA E UNA SCELTA POLITICA COERENTE 


Oslo manifesta a Moro 
la sua aspirazione al MEC 


Agricoltura e pesca sono i punti da risolvere prima dell’adesione 
Unanimi le valutazioni sugli sviluppi della situazione Est - Quest 


DAL NOSTRO INVIATO 
Oslo, 15 

L’Europa unita è una garan- 
zia per l'equilibrio mondiale. 
L'ingresso della Norvegia nel 
MEC è una scelta coerente nel- 
l'ambito dell'Alleanza atlantica. 
Queste due frasi, pronunciate 
rispettivamente dal nostro mi. 
nistro degli esteri, on. Moro, 
e dal suo collega norvegese 
Cappelen, riassumono lapida- 
riamente quanto è emerso du- 
rante circa sette ore di colle- 
qui, tra incontri ufficiali e con- 
versazioni informali proseguiti 
anche nel corso di una colazio- 
ne di lavoro. 


Moro si è incontrato stamane 
con il primo ministro del go- 
verno di Oslo, Bratteli, ed è 
stato ricevuto in udienza dal 
principe ereditario Harald, per 
avere con entrambi uno scam- 
bio di vedute sul piano politi- 
co generale intorno aì proble- 
mi di maggiore interesse italo- 
norvegese e per soffermarsi in 
particolare sul negoziato in cor- 
so presso la Comunità econo- 


Scoperte fughe di vapore 


FORSE L'ACQUA 
sulla Luna 


New York, 15 

L'acqua esisterebbe anche 
sulla Luna e si sprigionereb- 
be di tanto in tanto nell’at- 
mosfera selenica, sotto for- 
ma di nubi estremamente 
rarefatte, attraverso «sfiata- 
toi» simili a «geyser», testi. 
monianza indiretta di una 
probabile attività vulcanica. 

La scoperta, senza dubbi 
la più straordinaria ed affa- 
scinante di tutte quelle com- 
piute finora sul satellite ter- 
restre, è stata resa nota, in 
base a dati parzialmente di. 
sponibili dal ? marzo scor- 
so, dal dott. John W. Free. 
man junior, uno scienziato 
della «Rice University» di 
Houston, direttore di un 


gruppo di ricerca che ana- 
lizza di continuo i dati tra- 
smessi a terra dagli stru- 
menti lasciati sulla superficie 
lunare dalle missioni Apollo. 


. (Ansa) 


mica europea relative all’ingres- 
so dei quattro paesi candidati 
Inghilterra, Irlanda, Danimarca 
e Norvegia). 

Dopo una breve preliminare 
a due, fra Moro e Cappelen, le 
delegazioni diplomatiche si so- 
no riunite successivamente al 
completo presso la cancelleria 
di Oslo sono Sbatà così appro- 
Jonditi innanzitutto î proble- 
mi dell'adesione norvegese al 
MEC. L'esposizione del punto 
di vìîsta di Oslo si è riferita 
principalmente ai settori della 
agricoltura e della pesca, con 
una sottolineatura delle carat- 
teristiche e quindi delle esi- 


genze che si desiderano. salva-. 


guardare e soddisfare. In po- 
che parole si tratta di non di- 
struggere una produzione soste- 
nuta attualmente da prezzi po- 
liticù per una doppia ragione: 
quella della sicurezza alimen- 
tare del paese e quella della 
sopravvivenza economico-socìa- 
le di piccolissime aziende spar- 
pagliate a migliaia di chilo- 
metrì di costa e con difficoltà 
climatiche di non trascurabile 
conte. 

Mo> ha manifestato in propo- 
sito grande comprensione (ba- 
sti pensare che il 40 per cento 
della produzione agricola nor- 
vegese è data dal latte i cui 
costi di trasporto, in un terri: 
torio tanto vasto e tormentato, 
sono altissimi) e ha auspicato 
soluzioni soddisfacenti per tut- 
ti, ma da ricercare sempre nel 
rispetto dei principi comunita- 
rì che, d'altra parte, tutelano 
il contemperamento di interes- 
st nazionali contrastanti 


In questo quadro sono state 
discusse le questioni procedu- 
rali più rapide per poter gìun- 
gere a una favorevole e defini- 
tiva soluzione del negoziato in 
corso. Il governo italiano ri- 
badisce tutto il suo appoggio 
all'ingresso della Norvegia e de- 
glì altri tre paesi che hanno 
jatto richiesta, così come il go- 
verno morvegese è impegnato 
sul piano interno a prepara 
re l'opinione pubblica (è stato 
confermato, nei circoli bene in- 
formati di Oslo, che il referen- 
dum consultivo popolare avrà 
luogo nel maggio del prossimo 
anno). 

Le conversazioni italo-ndrve- 


fase finale, î temi di maggiore 
attualità internazionale. Soprat- 
tuto il positivo evolversi di una 
jase più intensiva nei rapporti 
fra Est e Ovest. Moro e Cappe- 
len, dopo aver constatato con 
soddisfazione che il raggiunto 
accordo su Berlino è la pre- 
messa per una ‘pronta convoca- 
zione dell'auspicata conferenza 
paneuropea, hanno puntualiz- 
zato i problemi della sicurezza 
reciproca non mancando di ac- 
cennare anche alle modalità di 
una eventuale riduzione bilan- 
ciata ed equilibrata delle for- 
ze militari, 


Vittorio Di Domenico 


Il bersaglio principale è il 
ministero dell'industria e com- 
mercio di cui è titolare John 
Davies, stimatissimo da Heath 
nonostante la sua relativa ine- 
sperienza parlamentare, del qua- 
le si dice comunque da alcuni, 
al congresso, che dovrebbe es- 
sere anche lui fra i silurati, Non 
sembra molto probabile. A pa- 
gare lo scotto sarebbero piutto- 
sto, sempre secondo le voci che 
corrono, i sottosegretari Mi 
chael Noble per il commercio, 
John Eden per l'industria e Ni- 
cholas Ridley che in quel mi 
inistero ha competenze più ge 
nerali. Altri nomi vociferati so. 
no quelli di Frederick Corfield, 
David Price, Richard Sharples. 
e Paul Brain, per un raggio di 
competenze che va dalle que- 
stioni aerospaziali a quelle del- 
l’occunazione industriale. 

Alcuni avrebbero mancato di 
grinta, altri ne avrebbero avuta 
troppa, altri avrebbero commes- 
so errori evidenti. Si rimprove. 
ra per esempio a quelli del mi 
nistero dell'industria e commer. 
cia di avere contribuito, con 1 
loro metodi drastici, ad aumen- 
tare l’impopolarità del governo, 
o dì non aver dato prova di sa- 
per ottenere progressi concreti 
nelle sfere di loro competenza, 
e ad uno di essi, John Eden, di 
avere pronunciato un giudizio 
quanto mai inopportuno, procu- 
rando munizioni a Wilson, di- 
cendo che il fatto della disoccu. 
pazione non doveva essere 
drammatizzato e che i relativi 
dati, ARTE visti CRA pro. 
spettiva», uesto propri i 
giorni in CH il governo Heath si 
sforzava di affrontare più a fon. 
do il problema per evitare le 
accuse di insensibilità e cin 
smo. 
| Frale «cose andate male» sono 
da annoverare alcune crisi in 
dustriali che tanto clamore han- 
no destato in Inghilterra, come 
quella della Rolls. Royce, quella 
della Vehicle, quella dei cantie- 
ri della Upper Clyde. Sarebbe 
ben difficile precisare quanto di 
queste crisi, e dei loro contrac- 
colpi sociali e politici, risalgano 
di fatto ad errori o a deficienze 
esecutive piuttosto che alle di- 
rettive ricevute dall'alto, maga. 
ri a una loro troppo rigida ap 
plicazione. Per questo è lecito 
parlare, Ipoteticamente, non s0. 
lo di elementi difettosi, ma an- 
che di capri espiatori, 

E’ un fatto che da TSE 
segno sembra di poter dire che 


——=ora cut 


UNA CONDANNA 


=== 


SENSAZIONALE IN INGHILTERRA 


USCIRA DAL CARCERE 
SOLO DOPO LA MORTE 


l'imputato che dovrà finire i suoi giorni in cella 
è responsabile di aver ucciso un agente di polizia 


Il giudice del tribunale di Ox- 
ford ha condannato all'ergastolo 
due criminali imputati della bar- 
bara uccisione di un ispettore 
di polizia. Per uno di essi, l’au- 
tere materiale del delitto (sca- 
ricò tutti e nove ì proiettili del- 
-a sua pistola contro il poliziot- 
to che lo aveva afferrato per i 
piedi) il giudice Chapman ha 
chiesto che al condannato ven- 
ga negata per sempre la possi. 
bilità di uscire di prigione. 

Arthur Skingle, 25 anni, e Pe- 
fer Sparrow, di 38 anni, erano 
ricercati dalla polizia per un al- 
tro reato. A Reading l’ispettore 
capo Ian Coward li riconobbe e 


ii affrontò, pur sapendo che il 


due erano armati. Skingle che 
avrebbe potuto sottrarsi al fun- 
zionario di polizia disarmato lot- 
tando e divincolandosi come 


gesi hanno toccato oggi, nellal aveva fatto Sparrow, estrasse 


"= 


NELLA TENDOPOLI NON SO 


- 


NO MANCATE LE OCCASIONI DI DIALOGO 


invece la pistola calibro 38 e 
sparò a bruciapelo tutti i colpi 
del caricatore. ; 

Secondo la legge inglese, an. 
che nelle sentenze «a vita» il 
giudice Taccomanda un periodo 
minimo di detenzione, dopo il 
quale il prigioniero può. essere 
Timesso in libertà per buona 
condotta, Per lo Sparrow, il giu- 
dice Chapman: ha raccomandato 
ur minimo di 25 anni, ma — 
fatto unico da quando entrò in 
vigore la «discrezionalità» della 
sentenza, nel 196 er lo 
Skingle ha chiesto che l’ergasto» 
lo significhi veramente la. pri. 
gione a vita. 

La severità della condanna .se- 
gue di due giorni il voto a favo- 
re del ripristino della pena di 
morte, almeno nei casi di ucci- 
sione di agenti di polizia, pro- 
nunciato al congresso annuale 
del partito conservatore, 

E.iG. 


UN PO’ DI POLITICA A PERSEPOLI 


Parata storica «kolossal» attraverso 2500 anni di storia dell’Impero persiano 


Persepoli, 15 

La presenza di tanti capi di 
stato, di re, di presidenti e di 
ministri, nella tendopoli eretta 
non lontano dalle rovine di Per- 
sepoli per ospitare le decine di 
‘ospiti di tutto il mondo venu- 
ti ad assistere alle celebrazioni 
del 2500.0 anniversario della 
fondazione dell'impero persia- 
no, ha favorito tutta una serie 
di contatti politici ufficiosi e 
personali che si sono svolti e 
continuano a svolgersi all’inse- 
gna della discrezione. Così, il 
Vice presidente americano Spi- 


paesi 
Si è incontrato con Hailè Se- 


dente 
fel, il 
forzare le relazioni fra il suo 
paese e l'Iran. Si sono riuniti 
per una specie di vertice anche 
glî sceicchi del Golfo Persico 
per discutere della situazione 
dei loro paesi nel contesto po- 
litico internazionale. 
Nell'atmosfera non protocol 


lare e di distensione, dopo il 
banchetto offerto ieri sera dal. 
lo Scià di Persia, e protrattosi 
fino alle tre di questa mattina 
si sono incontrati inoltre il Pre- 
sidente Jugoslavo Tito, col Pre- 
sidente della Romania Nicolae 
Ceausescu, e il Presidente del 
Soviet supremo dell'URSS Pod- 
gorni che è stato visto conver- 
sare nella sua tenda con il vice 
presidente egiziano Husein Al 
Shafei. 

i ariore etiopico Hailè 
Selassiè, reduce da una visita 
Ufficiale di una settimana nella 
Cina popolare si è intrattenuto 
nella sua tenda con i giornali. 
sti esprimendo loro la propria 
soddisfazione per la visita in 
Cina durante la quale ha detto 
di aver avuto un colloquio di 
due ore con il presidente cinese 
Mao Tsetung. Egli ha così 
confermato che Mao è in buona 
salute e in buone condizioni di 
spirito. Hailè Selassiè è stato 
poi visto uscire dalla sua ten- 
da per salutare il presidente 
Tito; quindi ha invitato il pre. 
sidente del Senegal Leopold Se- 
dar Senghor nella sua tenda. 

La grande parata storica, che 
illustra l'evoluzione degli eser- 
citi persiani attraverso i secoli, 
è cominciata questo pomeriggio 
alle sedici a Persepoli alla pre- 


senza dello - Scià Mohammed 


lo delle lontane popolazioni del- 
am. 


Reza Pahlevi, dell’Imperatrice ||'El 


Farah e di sessantasette sovra- 
ni e capi di stato e di governo 
invitati. alle celebrazioni del 
2500.0 anniversario dell’impero. 
La sfilata, alla quale partecipa: 
no più di 800 cavalieri e 3000 
fanti dell'esercito iraniano, si è 
svolta ai piedi della maestosa 
terrazza dell’«Apadana», sulla 
quale si ergono i resti del pa- 
lazzo di Dario e di Serse. Ai 
diversi livelli della terrazza e 
lungo le scale che vi conduco- 
no, hanno preso posto sentinel- 
le in costume achemenide ar- 
mate di lancia e di uno scudo. 

La cerimonia è cominciata 
con l’arrivo davanti alla tribu. 
na imperiale di due cavalieri in 
costume achemenide ultimi di 
una staffetta che, come avveni- 
va a1 tempi di Ciro, hanno por- 
tato allo Scià un messaggio su 
pergamena consegnata ad altri 
due cavalieri a Teheran, distan- 
te 960 chilometri. Il messaggio 
assicura al sovrano iraniano la 
fedeltà e l’attaccamento della 
nazione. La parata è stata poi 
aperta, al rullo di tamburi ed 
alio squillo di trombe, dal pas- 
saggio di cavalieri achemenidi 
i quali sono stati preceduti da 
Un gruppo che ricordava un 
periodo ancora più antico, quel. 


E’ seguita la sfilata dei cava- 
lieri Parti, di quelli dell’epoca 
dei Buidi, dei Sefavidi, dello 
Scià! Abbas, degli Afshar, Una 
galoppata attraverso i secoli fi- 
no al passaggio di uno dei bat 
taglioni cosacchi dell’epoca Ka- 
giar, formati alla scuola russa. 
Più che di una parata si può 
parlare di uno spettacolo «ko- 
lossal», di quelli che sarebbero 
piaciuti a Cecil De Mille, il fa. 
moso regista americano specia- 
lizzatosi in film di massa. La 
parta è stata chiusa dalle forze 
armate odierne dell’Iran, con la 
‘presentazione anche di. unità 
paramilitari comprendenti an- 
che formazioni femminili. 


(Ansa) 
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il governo sta procedendo, se 
non a qualche mutazione, alme. 
no a qualche correzione di rot- 
ta. Uno di questi segni è pro- 
prio il discorso pronunciato al 
congresso dal ministro per l’in- 
dustria e il commercio Davies 
che un anno fa aveva parlato 
in termini drastici della necessi. 
tà di abbandonare al loro de- 
stino le industrie inefficienti, in- 
capaci di sostenersi con le pro: 
prie gambe, e adesso invece 
mette l’accento su un modc 
più umano di considerare il pro- 
blema, cioè con riguardo a que) 
doloroso effetto sociale che è 
la disoccupazione. In questo 
quadro, l'eventuale rimpasto di 
cui si vacifera avrebbe un si 
gnificato politico, e non solc 
tecnico, ben superiore a una 
semplice sostituzione di rotelle 
in un meccanismo che non fun- 
ziona. 
Eugenio Galvano 
—__———_—— 


DISAPPUNTO NELLA U.S. NAVY 


CARBURANTE ITALIANO 
per la flotta russa? 


Bruxelles, 15 

Secondo informazioni perve 
nute alla Nato, l'Unione Sovie- 
tica è la potenza che ha il mag: 
gior numero di sommergibili, 
pescherecci, navi oceanografiche 
© ingegneri navali in grado di 
progettare le navi del futuro. In 
Un fascicolo sulla marina da 
guerra sovietica di cui non si 
conosce l’autore, pervenuto alla 
sede della Nato si dice che Ja 
marina sovietica è seconda solo 
a quella degli Stati Uniti. 

Vengono forniti inoltre questi 
dati: l'URSS ha circa 350 som: 
mergibili, un numero. crescente 
a propulsione nucleare armati 
di missili. Ne.vengono costruiti 
una dozzina all'anno, Oltre un 
migliaio di progettisti e ingegne- 
ri navali si laureano ogni anno 
nell’URSS. Si tratta di una ci- 
fra notevolmente superiore a 
quella di qualsiasi altro paese; 
la flotta oceanografica sovietica 
è più grande di tutte le altre 
messe assieme; la flotta da pe- 
sca sovietica, la più grande del 
mondo, dispone di nuove navi 
cantiere che possono trasporta- 
Te 14 battelli sul tipo di quelli 
da sbarco; la flotta mercantile 
sovietica, al settima al mondo, 
ha una percentuale di navi mo- 


\jderne-pittalta:di qualsiasi. altra; 


comprese 80 navi che possono 


facilmente essere convertite in 
trasporti militari. 

Il fascicolo aggiunge che le 
petroliere sovietiche sono state 
viste rifornire unità della flotta 
sovietica nel Mediterraneo. Seb. 
bene la nota non lo dica, ufficia- 
li della marina americana hanno 
espresso il loro disappunto per 
il fatto che alcune di queste pe- 
troliere si sono rifornite in por 
ti italiani. (Ap) 


E' mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Cristiano Bodigoi 


Ne danno il triste annuncio 
i fratelli, le cognate, i nipoti e 
ì parenti tutti. 

T funerali avranno luogo oggi 
16 corr. alle ore 8 partendo dal- 
l'Ospedale Civile di Udine e 
alle ore 10,30 dalla Cappella del 
Cimitero di S. Anna. 


Trieste - Udine 
16 ottobre 1971 


La Sorveglianza Diurna e 
Notturna COOPERATIVA 
TRIESTINA Soc, a.rl. par 
tecipa con profondo dolore 
al grave lutto per l’improv- 
Visa scomparsa del suo socio 


Cristiano Bodigoi 


ETTARO TTT ANI A TRIETI 
T Il 13 ottobre 1971 è mancata 


Olga Stopar 
ved. Mori 


I familiari ne danno il doloro- 
so annuncio a tumulazione av- 
venuta per desiderio della 
Estinta. 


Le famiglie COMAR e PA- 
PASSISSA commosse per le at- 
testazioni di affetto dimostrate 
alla loro cara 


Mariella 


rivolgono un grazie particolare 
ai medico curante dott. U, L. 
Parma, al prof. B. D'Agnolo, ai 
sigg. Medici, alle Suore, alle in- 
fermiere e a tutto il personale 
della III Div. Medica per l'as- 
\sidua e fraterna assistenza pre- 
stataLe e a tutte quelle gentili 
persone che in vario modo han- 
no voluto onorarne la memoria. 


Una S. Messa in suffragio 
verrà celebrata mercoledì 20 ot- 
tobre p,.v. alle ore 7 nella Cap- 
pella presso le Suore Orsoline 
di via dei Moreri 24. 


ALDA, TIZIANA e ANTO: 
NIO SOJAT piangono con la 
famiglia la scomparsa di 


Mariella Papassissa 
in Comar 


+ 


Come stà scritto liberaci dal 
male perché siamo liberati 
da tutto il male, Concedi la 
pace ai nostri giorni ed abbi 
pietà di noi Signore. Vieni 
Signore ed io sarò salvato. 


Con queste parole la sera 
del 14 ottobre ha raggiunto 
la pace del Signore il 


DOTT. 
Paolo Venier 


attuario 


Lo ricordano a quanti Lo 
hanno conosciuto come un 
uomo onesto, la moglie RI- 
NA con i figli LUCIANO e 
PIERPAOLO, le nuore, i ni- 
potini e la sorella LUISA 
PETTINELLO. 

I funerali avranno luogo 
oggi 16 corr. alle ore 10 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag: 
giore, 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 


Partecipano al lutto, con 
‘profondo dolore le famiglie 
congiunte: 


— CARDI 

— PIZZAGALLI 
— PULLINI 

— BANDIERA 


CLAUDIA, FRANCA e 
GIORGIO COMISSO pian. 
gono-l'indimenticabile zio 


Paolo 


RENATO e JOLANDA de 
PETTINELLO profondamen. 
te commossi prendono parte 
al lutto della famiglia. 


La LEGA NAZIONALE, il 
suo Presidente, i componenti 
del Consiglio Direttivo anche a 
nome di tutti i dirigenti e del 
personale del Sodalizio, si asso- 
ciano commossi al lutto della 
famiglia per l'immatura scom- 
parsa del 


DOTT, 
Paolo Venier 


da lunghi anni dirigente assiduo 
ed entusiasta del Sodalizio al 
quale ha profuso le sue doti 
di uomo devoto e di fervente 
italiano. 


M Comitato Provinciale della 
DEMOCRAZIA — CRISTIANA 
DI TRIESTE E ISTRIA parte: 
‘Cina con. profondo cordoglio. al 
lutto per l'improvvisa. perdita 
di 


Paolo Venier. 


La Direzione della Sezione 
della DEMOCRAZIA CRISTIA- 
NA di S. VITO si associa al 
lutto per la scomparsa del suo 
Socio 

DOTT. 


Paolo Venier 


La Direzione Generale, i Di 
rigenti e il Personale tutto del- 
la RIUNIONE ADRIATICA DI 
SICURTA” partecipano con ram- 
marico al dolore della famiglia 
per la scomparsa del 


COMM. DOTT. 
Paolo Venier 
per molti anni apprezzato col- 


laboratore e Dirigente della so- 
cietà. 


Partecipano al lutto: 


— MARIA ved. CHENI 


— AUGUSTA e SERGIO 
BORRI 


— MARA e RINO CHENI 


Il TEATRO STABILE DI 
PROSA si associa al lutto dei 
familiari ricordando con affet. 
tuoso rimpianto la figura del 
suò secondo Presidente, 


Partecipa addolorato al lutto 
della. famiglia GIULIO FRAU. 
SIN. 


La Giunta Esecutiva e il Consiglio 
Generale della FIERA DI TRIESTE 
CAMPIONARIA INTERNAZIONALE 
partecipano con addolorata commo- 
zione al lutto per la scomparsa del 


DOTT. 
Paolo Venier 


‘Primo Vicepresidente dell'Ente Fiera, 
che per tanti anni ha profuso il Suo 
profondo ed entusiastico impegno 
per l'affermazione. della rassegna al 
servizio dell'economia triestina, 


LINA, SEVERINO e MARCELLO 
MARALDO partecipano addolorati al 
lutto della famiglia per la scompar- 
sa del 


Paolo Venier 


Commendatore dell'Ordine di 
S. Gregorio Magno 


I dipendenti dell'ENTE AUTONO- 
MO FIERA DI TRIESTE CAMPIO. 
NARIA INTERNAZIONALE si asso. 
ciano al lutto per la scomparsa del 
loro primo Vicepresidente 


Paolo Venier 


Le famiglie de MAYERSBACH e 
DE CARLI partecipano al lutto. 


Partecipano al lutto PAOLO OHEL- 
LERIS e famiglia, 


ANNAMARIA: e SERGIO GHERSI- 
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CE 


M 15 ottobre si è spento sere 
namente 


Mario Delmestri 


Lo piangono la moglie, la 
mamma, la figlia, il fratello, il 
genero, il nipotino EMANUE- 
LE, la suocera, gli zii, le zie, i 
cognati e le cognate, i nipoti 
ei parenti tutti. i 
Un sentito rinigraziamento al 
Primario, ai signori medici e a 
tutto il personale della Clinica 
Medica Universitaria. 


I funerali seguiranno oggi 16 


corr. alle ore 14.45 partendo 
dalla Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore. 


Per desiderio dell’Estinto la 
famiglia non prende il lutto. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Si associano al dolore: 

— la zia ELEONORA DELME- 
STRI con il marito ALDO 
TERZON. 


Si associano gli zii TTALIA e 
LUCIANO e 1 cugini LUCIANO 
e MARIUCCIA. 


F 


Dopo otto anni di separazio 
ne si è ricongiunto al diletto 
figlio GIANCARLO il nostro 
caro 


Carlo Rittmeyer 


Ne danno il tristissimo annun- 
cio Ja moglie LUCIA, la figlia 
FLAVIA con il marito RUG- 
GERO MERONI, la nuora RO- 
SANNA con il figlio GIANCAR- 
LO, i nipoti e i parenti tutti. 

Un ringraziamento particola. 
re al prof. V. Giammusso e al 
personale tutto della Div. Neu- 
rochirurgica. dell'Ospedale Mag- 
giore nonché al prof. C. Dal 
Palù per il suo interessamento 
personale. ; 

I funerali seguiranno oggi 16 
corr. alle ore 15.45 dalla Cap- 
pella di via della Pietà. 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


(I. T. Funebri, via Zonta 3, tel. 33006) 


Partecipano al lutto: 
— MARIA e GAETANO DI GI. 
ROLAMO 


— la famiglia MERONI 
— la famiglia MORO 


Partecipano al lutto: 
— LEDA e FLAVIA OGRIS 
PIERI RE REST RENI 


t 


I.NIGH partecipano al dolore rlalla 
famiglia. 


Si associa al lutto l’amico avv. 
GIORGIO. TAUT. 


di cui ricorda la lunga milizia 

politica ed il valido contributo 

al servizio della città, nella vi. 

ta pubblica e nel partito, 
Partecipano al lutto gli amici: 

— on. CORRADO BELCI 

— on. GIACOMO BOLOGNA 

— ing. MARCELLO SPACCINI 

— ing. GIANNI BARTOLI 

— dott. MARIO FRANZIL 

— dott. MICHELE ZANETTI 

— dott. GIORDANO DELISE 

— dott. ALBERTO SAVONA 

— SERGIO COLONI 

— prof. REDENTO ROMANO 

— dott. GUIDO BOTTERI 

— ARTURO VIGINI 

— DARIO RINALDI 

— NEREO STOPPER 

— dott. LUIGI MASUTTO 

— ing. GIORGIO TOMBESI 


. Il COMUNE DI TRIESTE 
si associa al lutto della Fa- 
miglia per la scomparsa del 
concittadino 


DOTT. 
Paolo Venier 


già Consigliere ed Assesso 
re comunale di Trieste, 


ENZO e ROSETTA TORNEL. 
LI esprimono il loro vivissimo 
cordoglio alla famiglia per la 
scomparsa del 


DOTT. 
Paolo Venier 
Milano, 15 ottobre 1971 


Partecipano al lutto: 
— CARLO e ODILLA CELLI 
— LUCIANO e MARIAGRA. 
ZIA CELLI de 
— GIULIO MARCHI e famiglia 
— DARIO e MACRI TOGNON 
— FRANCO e LAURA VAT. 
TOLO 


L'Assessore, il Direttore e i 
colleghi dell’ASSESSORATO 
REGIONALE DELL’URBANI. 
STICA partecipano al vivo cor- 
doglio dell'arch, Luciano Venier 
per la scomparsa del Padre 


DOTT, 
Paolo Venier 


MARIO e WANDA OBER- 
SNEL partecipano commossi 
alla scomparsa dell'amico 


Paolo Venier 


Partecipa al lutto della fami- 
glia il comm. rag. ANTONIO 
DOLCE. 


T. 


Il giorno 15 è mancata sere 
namente all'affetto dei suoi cari 
munita dei conforti religiosi la 
contessina 


Wally Del Mestri 
Waiz 


Profondamente addolorati lo 
partecipano la figlia adottiva 
CONSUELO, la sorella MA. 
RAIA WAIZ, i nipoti e proni- 
poti WAIZ, BIEGO, COSTA- 
BISSARA, TERROSI, VAGNO. 
LI, i cugini DEL MESTRI, LO- 
CATELLI, CODELLI e i fedeli 
GIOVANNI, SANTINA e CA. 
TINA. 

I funerali avranno luogo oggi 
16 corr, alle ore 15 partendo 
dalla Cappella di famiglia San 
Giuseppe. 

La salma sarà tumulata nella 
Cappella gentilizia di S. Mauro. 

Cormons, 16 ottobre 1971 


(IP. Fun. Ugo Dell'Anna » Cormons) 
TESINE TE RO IEEE 


t 


Il 14 ottobre è mancata al 
l'affetto dei suoi cari 


Giovanna (Nina) Sanzin 
ved. Lombardi 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli, EZIO con la 
moglie VERA, EDDA con il 
marito ANGELO BIASINI, RO- 
MUALDO con la moglie MI- 
RELLA, i nipoti, ì cugini e i 
parenti tutti. 

Un sentito grazie ai sigg. Me 
dici e al personale tutto della 
II Divisione Medica dell’Ospe- 
dale Maggiore, 

Un grazie di cuore al medico 
curante dott. Aldo Marinuzzi 
per le amorevoli cure prestate, 

Per desiderio della cara Estin. 
Bere famiglia non prende il 
lutto. 


I funerali avranno luogo oggi 
16 corr. alle ore 15,30 partendo 
dalla. Cappella dell'Ospedale 


Maggiore. 
+ 


Eudoxia Anagnosti 
ved. Martinoli 


non è più. 

Con dolore infinito lo parte. 
cipano la figlia LEA con i pa- 
renti tutti. 

La più profonda commossa 
riconoscenza ai valenti prof. 
Klugmann e dott. Bonini e al 
personale della I Geriatria. 

T funerali avranno luogo o; 
alle ore 13.45 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38618) 
li 


Il 10 ottobre si è spenta 
la nostra cara 


Maria Swekla 
in Strassi 


A tumulazione avvenuta 
ne danno l'annuncio il mar 
rito, il figlio con la moglie 
e figlia, la sorella, il fratello, 
i cognati, i cugini e i paren- 
ti tutti. 

Un grazie di cuore al me- 
dico curante dott. Menotti 
Tamaro, ai primari, ai me 
dici e al personale della IT 
Divisione Medica e II Divi- 
sione Chirurgica, 

Ringraziamo quanti han- 
no preso parte al nostro 
grande dolore. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38508) 


Prende parte al dolore la 
famiglia CONTENTO. 
i at na dei rie 


sti 


Teri 15 ottobre è mancato 


Pietro Tonizzo 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il figliastro SOTIRIOS 
(SALVATORE) BRANICAS con 
la moglie ROSA e i parenti 
tutti. 

La cara salma si trova alla 
Cappella dell'Ospedale Maggio- 
re e la funzione religiosa avrà 
luogo oggi 16 corr, alle ore 14.30 
nel Cimitero Greco Orientale. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Ha cessato di vivere 


Giacomo Balbi 

Ne danno il triste annuncio 
la moglie ANNA, i figli, la nuo- 
ra e i parenti tutti; 

Un grazie di cuore vada al 
medico curante dott. E. Ron. 
calli. 

I funerali seguiranno oggi sa- 
bato alle ore 15.30 dalla Cappel- 
la di via della Pietà direttamen- 
te per il Duomo di Muggia. 

Muggia, 16 ottobre 1971 


Commossi per  l’affettuosa 
partecipazione alla grave per- 
dita che ha colpito le nostre fa- 
miglie nella improvvisa morte 
del caro 


Mario Mamolo 


la figlia, la moglie, la sorella, il 
fratello, i familiari tuttti ringra- 
ziano con i sensi più eletti quan- 
ti, amici e conoscenti, vollero 
confortarli con la loro presen- 
za, onorando la memoria del 
Caro Estinto. 
Famiglie: MAMOLO - 
BELLAROSA - DOBRIGNA 


Nel primo anniversario della scom- 
parsa dell'indimenticabile 


Domenico Linardi 


Lo ricordano: la mamma, il fratello, 
le sorelle, 1 copi © 1 nipoti. 


À 
Ss 
É 


i 
y 
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ALIMENTARI 
Lire 90 per parola 


A.A.A. DLBE.MA. VINI: Frul 
vim, vini pugliesi, Zanchettin, 
Castagna, Montresor, Ruffo, 
M. Felluga, Bertoli, L. Fellu- 
ga, Marino, Capezzana, Melini. 
BIRRE: Wihrer, Moretti, Pe 
Toni, Dormisch, Spliigen Bru, 
Villacher, Reininghaus. AC- 
QUE MINERALI: San Pelle 
grino, Recoaro, Crodo,. Pejo, 
Levissima, San Bernardo, Pra. 
castello,  Ferrarelle,. Boario, 
Vena d’oro, Radenska, Roga: 
ska. ACQUE MEDICINALI: 
Fiuggi, Sangemini, Chiancia 
no. Bibite e aperitivi ai prez 
Zi più bassì consegnati a 
domicilio ‘senza cauzione te 
lefonando al 740485 ere. 
Tia telefonica) 95043. 29359 00 

A4.A.A, DI.BE.MA. ACQUA mine 
Tale Vena d'Oro a lire 80 la 
bottiglia. VINO ZANCHET- 
TIN Tocai, Merlot, Cabernet 
a ‘ire 155 la bottiglia. BIRRA 
di marca a lire 150) la botti. 
gha.' BIBITE: aranciata, Cin 
ger, Chinotto, Moscatella in 
acqua minerale Vena d'Oro 
bottiglia litro lire 150, conse. 
gna. a domicilio senza cau- 
zione telefonando al 740485 
(segreteria telefonica). 95043 
normale). 29359 00. 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 


00 


P Lire 100 per parola 


PRIMARIA industria assume 
giovani con entusiasmo ini. 
ziativa per. vendita articoli 
successo presso ferramenta 
articoli sportivi nella provin. 
cia di Gorizia. Retribuzione 
annua superiore a L. 3.600.000 
tra stipendio rimborso mac. 
China incentivi. Scrivere ca- 
sella 34/N SPI. 20100; Milano. 


AUTO, MOTO, CICLI 
(1) Lire 120 per parola 


A.A.A.A.A.A. V. ROMAGNA n. 6: 
Fiat 124 special 70 69, Primula 


65C 69, 124 berlina 67 68, 850 
Racing Bertone 68, 850 spyder 
67, Mini Cooper MK 2 69, 124 
coupé 68, Mini Minor 66, Re- 
nault R8 65, 850 coupé 66 68, 
Fiat 130 70, 500 64 65, furgone 
750 65. PAGAMENTO 30 MESI 
SENZA ACCONTO, APERTO 
FESTIVI, 29371 Q* 
A.A.A;A.A. AUTOMARCHET via 
Piccardi 26. Autovetture usate 
in garanzia, permute, rateazio- 
ni senza anticipo: Giulia 1300 
TI 68 66, Giulia 1600 65, Giulia 
GT 64, 125 68, 1100 R 68, 124 
67 68, 1100 Special, 850 64, 500 
61, Triumph Spitfire 1200 64, 
Mini Minor MK2 69. Aperto fe- 
stivi. 29383"Q 
A.A.A. AUTOAGENZIA ZANAR- 
DO. Via del Bosco n. 20. Te- 
lefono 96348 rivenditore AU- 
TORIZZATO «ALFA ROMEO». 
Valutando il massimo il vo- 
stro usato offriamo nuove e 
usate con minimi anticipi € 
rateazioni fino a 30 mensilità 
permutiamo usato per usato. 
Aperto anche festivi dalle 10 
alle 13. ALFA ROMEO. 5 
berlina 1970; 1968; GTV 
1970; Giulia Super 1966; 1300 
'TI.1970, 1958, 1967, 1966. FIAT. 
850 Berlina 1967, 850. coupé 
1968, 1100 R, 1968, 1967. LAN- 
CIA. Fulvia 20 1965. INNO: 
CENTI Mini Minor MK2 1969 
FORD. ‘Taunus 20M TS 2 
1968. 600 D furgone 1965. VI 
SITATECI!!! 53326 Q 
A.A.A. AUTOBIANCHI panora- 
mica 69, Primula 66, 850 Spe- 
cial 68, 601 D 67 68, 500 L 69, 
500 F 68, Renault R8 68, R4 66 
70, 1100 R 66, 68, 124 Special 68, 
125 Special 69, Escort 1100 68, 
Escort 940 70, 850 coupé 65, 
'Taumus Kombi 67, Opel Re- 
kord 68. Festivi 9-13, Molino 
a Vento 65. 29355 Q 
A. PRIVATO vendesi Giulia 1300 
come nuova, telef. 750: 


53544 Q 
ALFA Romeo Junior 69-70; 1750 

88; 66 67 69; 850 Special 
850 coupé 68; Fulvia 
coupé 67; Maserati Mistral 66: 
Mini Minor 66; Ferrari 242. 


Permute, rateazioni via Ros 
setti 41, tel. 772122. 
20451 Q 


Mini Minor 68, 850 special 70, 
1100 R familiare 69, 500 64, 
124 sport 67, Bar Guglielmo 
via S. Marco 2. 53290 Q 
AUTO OCCASIONI. CONCES- 
SIONARIA SIMCA PADOVAN 
& DE CARLI, SANZIO 11. Fe. 
Stivi 9-13. Fiat 1500 64; 1100R 
0) 67; 600 64; 500 67, L 
ima 1500 1100 68; 1000 
76, 7, 65, 64; Giulia 1300 66. 
T4 69. AUTO CON GARANZIA. 
Cedesi contratto 127. 500° L 
69, Mini Matic 71, 29389 Q 
AUTOCCASIONI Pipan via Gat- 
teri 13 Giulia 1750 GT 68, 
super 65; Fiat 124 66, sport 
86, 1100 familiare 68, D 63: 
850 65, 600 D 64, 500 F 68 65 63 


ore 10-12. 
AUTOCCASIONI 
600 66 e 1100 67 tutte in 
perfetto stato vendonsi anche 
con pagamenti dilazionati, 
Concessionaria Renault Ro- 
tonda Boschetto 3. 69Q 
AUTOSALONE GIULIA - VIA 
GIULIA 8 RIVENDITORE 
AUTORIZZATO ALFA RO. 
MEO prove e dimostrazioni 
ritiro e valutazione dell’usato 
massime facilitazioni dì paga- 
mento occasioni:  A.R. 1750, 
G.T.V., 1750 Berlina, Giulia 
Super, 1300 T.I., Fiat 124, Fiat 
1500, 1100 D fam., 1100 R fam 
guida destra gancio traino 
gomme neve chiodate, 1100 D 
berlina, 850 coupé sport, 850 
special, 500 F, Mini Cooper S, 
Opel Olympia, N.S.U. Prinz 
4 L, aperto festivi 10-13. 
CEDEREI prenotazione Mini 
Minor telefonare 417212 dalle 
15 alle 18. 29559 Q 
COMPERO, da privati auto di 
qualsiasi tipo tel. 730771 13-16, 
FIAT 750 1964 unico  proprie- 
tario vendo 180.000 via Gat- 
teri 56 negozio. 33Q 


N.S.U. Prinz 


A RATE vendonsi tutti giorni | 


LA Concessionaria Renault Ro- 
tonda Boschetto 3 vi offre il 
più vasto mercato d’occasio- 
ne ai prezzi e alle condizioni 
più vantaggiose: R4 63 66 67, 
R8 63. 69Q 

MGB spyder 1971 km 13.000 per- 
fetta causa partenza vendesi 
occasione. Telefonare 36613. 

OCCASIONE. vendesi Lambret- 
ta 50 completa accessori te- 
lefonare ore 13-15, 771480. 

OCCASIONISSIMA 850 68 uni 
co proprietario ottimo stato 
motore con garanzia vendesi 

la concessionaria Re- 


) Rotonda Boschetto 3. 
OCCASIONISSIME ottimo sta- 
to carrozzeria e meccanica 
vendonsi 750 63 64 67 e 1100 
familiare 64 Renault Service 
Rotonda Boschetto 3, 69Q 
PRIVATO vende 500 L nera 
dic. 68 ottime condizioni vi 
sibile tutti giorni, tel. 209336, 
VENDESI con facilitazioni di 


pagamento e garanzie tre me. | 


si perfette condizioni moto- 
re R10. automatica Rotonda 
Boschetto 3 Renault Service. 
500 L, con autoradio 6000 km 
vende privato telef. 7306% - 
N62118. 28826 Q@ 


CAPITALI, AZIENDE 
Lire 120 per parola 


. AGUI. VENDESI - AFFITTA- 
SI garage attrezzato lavaggio 
650 mq iS. Lazzaro 3 tel. 68810. 
CEDESI o affittasi locale e 
ria superalcoolici Ronc 
casso giornaliero circa 
Telefonare 040-20825 
LATTERIE zone 
del Friuli bene avviate affi 
do gestione persone pratiche 
con piccola cauzione. Rivol. 
gersi trattoria via Conti 24. 


MONFALCONE affittasi via Ce- 
riani negozio, ripostiglio e ser- 
vizi magazzino sottostante con 
entrata indipendente. Telefo 


desi oppure affittasi telefono 
123253 ore 9-12. 78804 R 
SALONE parrucchiera centrale 

vendesi. Tel. 796998. 29257. R. * 


creare maemo annie esige tene 


amaro 


IL MODO DI VIVERE 
(StLVOM@ FORTE 


. oggi é Petrus. 
. Vivere secondo natura. 


Vivere 


‘oggi e Petrus.” 
allegramente 
| oggi é Petrus. 


— —’—PETRUS 
L'AMARISSIMO 
È —CHE FA 
BENISSIMO 


IL PICCOLO 


GASE, VILLE, TERRENI 
Lire 120 per pari 


A.l. CATULLO (CANTIERE) 100 
metri da via CORONEO, zona 
verde, PARCO ALBERATO. 
Palazzine signorili, 2 stanze, 
stanzetta, salone, doppi servi. 
zi, balconata, box auto, canti- 
na, 112 mq. DISPONIBILI 
ULTIMI PIANI con MAN- 
SARDA FINITA SECONDO 
LE PROPRIE ESIGENZE. 
Totale 180 mq. MUTUO BAN- 
CARIO ASSICURATO 50%. 
VISITARE FERIALI ORE 1l. 
13. Informazioni telefonare 
29235. 53102 S 

A.I. S. GIOVANNI. Consegna 
primavera-estate. Bellissimi 1- 
2 stanze, saloncino, cucina, 
bagno, terrazze, ogni comfort, 
posto e box auto. DISPONI- 
BILE ULTIMO PIANO con 
GRANDE TERRAZZA. MU- 
TUO ASSICURATO 50% VEN- 
TENNALE, con mutuo regio- 
nale PRATICHE GRATUITE. 
ESPERIA. Imbriani 8, telef. 
29235, 53102 S 

A. AFFITTASI vendesi appar- 

tamentino ammobiliato came. 

Ta cucina servizi, 


A. MUGGIA 1-2-3 stanze rifini- 
ture ‘accurate ATTICI pano- 
tamici mutuo ventennale 75% 
prenotansi AMMINISTRAZIO- 
NE MILLO & SPERANZA te- 
lefono 35111. 5153 S 

A. SAN Luigi 1-23 stanze pa- 
noramici, rifiniture signorili, 
prontingresso vendonsi AM- 
MINISTRAZIONE MILLO & 
SPERANZA, telefono 35111. 

AFFARONE libero camera cu- 
Cina giardino grandioso 4 mi- 
lioni 800 mila, altro tristanze 
vendo facilitazioni telefonare 
31335 - 730689, 53590 S 

APPARTAMENTI otto locali 
vendonsi Trieste via XXX Ot- 
tobre 6 scrivere Gussoni Eu- 
genio Milano via Piolti De 
Bianchi 5. 51915 S 

APPARTAMENTO centrale quin- 
to piano tutti confort 3 stan- 
ze stanzino cucina doppi ser- 
vizi vendo 9.200.000, tel. 64436. 

52035 S 

APPARTAMENTO semintovo 3 
stanze cucina 2 poggioli ser- 
vizi 4.0 piano inizio casta. 
gneto, vendo telef. 64436, 

29589 S 

APPARTAMENTO 220 mq da 
Testaurare zona Battisti ven- 
do, tel. 37915. 28810 S 

APPARTAMENTO zona Tribu. 
nale 5 stanze stanzetta cuci. 
na servizi centraltermica a- 
scensore vendesi, Telefonare 


tanti, tel. 3791 
ATTICO, centralissimo, Udine: 
casa signorile 200 metri co- 
perti più 100 terrazza, doppi 
servizi, vendesi. Appartamen- 
to, a Grado, camera, soggior- 
no, cucina, ampia terrazza, 
Città Giardino, lire 6.300.000, 
con arredamento. Altro ap- 
‘partamento centralissimo Gra- 
do, tre camere, soggiorno e 
cucina. Telefonare a Grado, 
dalle ore 10 alle 14: n. 81335. 
5: Ss 
BOTTEGA Barbiere 2 ambienti 
qualsiasi attività affitto o ven- 
do condominio Broletto 2. 
29543 S 
CERCASI per acquisto oppure 
affitto appartamento privo 
gradini all’ingresso quattro 
stanze doppi servizi ascenso- 
Te garage o parcheggio tele- 
fonare 795091 orario ufficio. 
78738 S 
CERCO urgentemente apparta: 
mento 3 stanze servizi zone: 
ROSMINI BESENGHI CAR- 


LOALBERTO LOCCHI, telef. 
lunedì dalle 15 alle 17 al 71723 
53944 S 

CROCIFERI 1 (pressi HOR- 


TIS) 1-2-3 stanze, cucina, wc 
proprio da lire 2.400.000 in 
poi. LOCALI D'AFFARI, Fa 
Gilitazioni pagamento. VISI- 
TARE FERIALI ORE 11.12.30 
Informazioni telef. 29235. 
F 53100 S 
DUINO vende impresa villa e 
condominio quattro apparta- 
menti due mansarde, pronto 
ingresso, zona verde. Telef. 
040-208251. 300 S 
HAbtl'A'L ideale, ambiente ver- 
de nelle costruende palazzine 
di via Artemisio, zona Univer- 
sità. Vendonsi appartamenti 
panoramici. Prezzo medio 100 
mila mq. Impresa Steinbach 
18-19, tel. 29570. 53302 S 
LUSSUOSO panoramico salone 
4 stanze stanzetta cucina. bi. 
servizi centraltermica ascen- 
sore vendesi. Telef. 795982. 
28768 S 
OCCASIONE per investimento 
capitale 2 stanze soggiorno 
cucinino bagno poggiolo ripo- 
stiglio cenvralnafta ascensore 
cantina vendesi 7.000.000 Im- 
mobiliare VESTA Gallina 4 
pomeriggio aperto. 29557 S 
PANORAMICO zona Besenghi 
salone 2 stanze stanzino cuci- 
na biservizi vendesi, Telefono 
7195982. 28768 S 
PARTE casetta Rozzol 2 stanze 
soggiorno cucina servizi 800 
mq terreno vendesi. Telefona- 
Te 795982. 28768 S 
TERRENO strada Friuli proget- 
to approvato vista vendo 12 
milioni, tel. 37915. 28810 S 
TERRENO edificabile Barcola 
Cedassamare mq 840 vendesi. 
Tel. 795982. 28768 S 
TERRENO 9000 mq costruibile 
zona Servola vendo, tel. 37915, 
28810 S 
TESA 17 ultimi camera, came- 
retta, cucina wc proprio, vuo- 
to 4.000.000 Jlocaletti d'affari. 
Visitare feriali ore 10-11. In- 
formazioni tel. 29235. 53100 S 
TOR S. PIERO 6 (Roiano) ulti- 
mi appartamenti 2-3" camere 
cameretta cucina camerino 
bagno cantina da lire 4 mi- 
lionì 500.000 in poi; vista ma- 
re ‘soleggiati, facilitazioni pa- 
gamento. VISITARE FERIA. 
LI ORE 16-18. Informazioni, 
telef. 29235. 53100 S 


| VENDESI villetta zona residen- 


ziale Barcola 4 vani e servizi 
con giardino 13 milioni inin- 
termediari tel. 725121. 52007 S 
VENTISETTEMBRE 14 - IL1V 
piano 2-3 stanze, cucina, ba- 
gno, veranda 6.500.000. Con- 
tanti 3.000.000. Rimanenza mu- 
tuo VISITARE FERIALI ORE 
15-16. Informazioni tel. 29235. 
53100 S 

Z.Z. OPICINA sulla via Nazio. 


nale di fronte tiro a segno, 
Complesso residenziale prossi. 
ma consegna APPARTAMEN: 
TI da mq. 53-112. Impresa 
PETRA già Bani, tel. 37246 
Prenotazioni in cantiere 14 


17, giorni festivi 9-12. 51895 S 
Z.L.1. TINI CASE BELLE SEM- 
PRE appartamenti meraviglio- 
si in palazzina a Barcola te- 
lefono 413333. 


152 S 


MATRIMONIALI 
Lire 150 per parola 


CONOSCERSI Agenzia inlurma- 
zioni prematrimoniali, Pellic- 
cerie 6, Udine; mercoledì po- 
meriggio, domenica mattina, 
tel. 69923. 6987 U 


ORARIO. FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE C. - VENEZIA S, LUCIA 


PARTENZE 

8.10 R Venezia - Bologna » Milano 
- Genova (*) 

6.20 L Portogruaro O. 

6.56 D Venezia . Torino . Roma 
(via Venezia S.L.) e Milano 
(via Mestre) 

8.04 DD Venezia 

8.30 R Venezia - Roma (*) 

9.44 DD (Direct Orient) Venezia + 
Milano - Genova - Domodos- 
sola - Parigi - Calais (WL 
Atene . Sofia . Istanbul - 
Parigi) 

10.53 L_ Portogruaro 

13.00 R. Venezia 

13.36 L Portogruaro 

14.33 DD Venezia - Milano . Torino 

17.10 L Portogruaro (soppresso la 
domenica) 

17.2 R. Venezia (senza fermate in. 
termedie) . Milano . Geno- 
va (*) 

18.04 L Portogruaro 

18.55 DD (Simplon Express) Venezia 
+ Roma - Milano Lambrate - 
Domodossola . Parigi (cue- 
cette di l.a e 2.a classe 
Trieste - Parigi, WL Venezia 
- Parigi, cuccette Beograd . 
Parigi e Venezia - Parigi, 
WL Mosca . Roma) (1) 

19.32 L Portogruaro 

20.22 D Venezia . Bologna - Lecce 
(cuccette Trieste . Lecce) 

22.25 DD Venezia . Milano - Torino + 
Genova . Marsiglia (WL e 
cuccette Trieste . Genova, 
cuccette Trieste - Torino) 
V. Mestre - Bologna - Roma 
(WL e cuccette Trieste . Ro. 
ma, solo il venerdì WL Mo. 
sca. Torino) 

ARRIVI 

6.25 L Cervignano (soppresso la 
domenica) 

7.25 L. Portogruaro 

7.50 DD Marsiglia Genova - Torino 

Milano (WL e cuccette 
Genova . Trieste, cuccette 
Torino . Trieste) Roma - 
Bologna (WL e cuccette Ro- 
ma . Trieste), (WI Torino - 
Mosca solo la domenica) 
9,15 D, Venezia 
10.13 DD (Simplon Express) Parigi - 


Domodossola Milano Lam. 
brate Roma Venezia 
(cuccette Parigi . Trieste e 


Parigi . Beograd), WL Ro- 
ma Mosca (2), Lecce + 
Bologna (cuccette Lecce » 
Trieste) 

11.03 R Milano - Venezia S.L. (*) 
(Venezia . Trieste senza fer- 
mate intermedie) 

12.10 DD Venezia 

13.40 D Milano. Venezia 

13.58 L Cervignano 

15.10 .DD Venezia 

17.05 D Torino . Milano (via Me. 
stre) e Venezia 

18.39 R_ Bologna Venezia (*) 

19.17 L Portogruaro 

19.34 DD (Direct Orient) Calais . Pa. 
rig Milano Venezia 
(WI. Parigi Atene . Sofia . 
Istanbul) 

20.55 R. Milano (via Mestre) - Ro- 
ma Venezia (*) 

23.00 L_ Venezia 

23,27 DD Torino - Milano . Genova + 
Roma » Venezia 

(*) solo l.a classe e prenotazione ob- 

bligatoria 


(1) circola nei. giorni di lunedì, mer. 
coledì, sabato e domenica 

(2) circola nei giorni di lunedì, mar: 
tedl, mercoledì e venerdì 


UDINE - VIENNA 

SALISBURGO MONACO 

PARTENZE 
Udine . Tarvisio 
Udine 
Udine . 
Udine 
Udine . 
Udine + 
Udine 
Udine 
Calalzo (1) 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
(Italien-Vesterreich Express) 
Udine Tarvisio Vienna 

Stuttgart (cuccette per 
Stuttgart) 
Udine 

ARRIVI 

Udine 
Udine 
Udine 
Pordenone . Udine 
(Oesterreich-Italien Express) 
Stuttgart Vienna Tar 
visio Udine (cuccette da 
Stuttgart) 
Udine 
Tarvisio . 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Tarvisio » 
Udine 
Pordenone - Udine 
Udine 


Tarvisio 


Tarvisio» Vienna 


Tarvisio 


bHyryrev 


o] 


» Tarvisio 


brbgrreroyvet 


w 
a 
s 
[a] 


Si 
ES 
Uutte 


9.05 
12.05 
14.05 
15.04 
16.02 
17.58 
18.55 
19 45 
21.09 
22:20 L 
2241 D Vienna Tarvisio . Udine 
23.43 DD Calalzo (2) 
(1) si effettua nei giorni prefestivi 
dal 11-12-1971 al 20-2-1972 
(2) s1 effettua nei giorni festivi dal 
12-12-1971 a) 19-2:1972 esclusi il 
25-12-1971 e 1’1-1-1972 


TRIESTE - VILLA OPICINA 
LUBIANA BELGRADO 


Udine 


L 

L 
D 
L 
D 
L 
DD Udine 
L 

L 


PARTENZE 
0.10 D Villa Wpicina Lubiana 
Zagabria Sarajevo 
7.07 L Villa Opicina (1) 
8.23 D_ Villa Opicina - Lubiana 
10.33 DD (Simplon Express) Villa O- 
picina Lubiana - Zagabria 
» Belgrado (WL Roma Mo. 
sca) (2) Budapest (WL To. 
rino Mosca la domemca) 
13,10 L Villa Opicina . Lubiana (1) 
18.15 L Villa Upicina (1) 
18.47 D Villa Opieina . Lubiana (1) 
20.09 D (Direet Orient) Villa Opici- 
na Lubiana Skopje Bel 
grado Atene . Istanbul - 
Sofia Thessalomki (WI 
Parigi Atene » Sofia 
Istanbul) e WI e cuccette 
Trieste Belgrado 
20.85 L Villa Opicina 
ARRIVI 
5.00 D Sarajevo Zagabria . Lu 
biana Villa Opicina 
7.10 L Villa Upicina (1) 
8.25 D (Direct Orient) Thessaloniki 
Sofia Istanbul » Atene - 
Belgrado Skopje - Lubia- 
na Villa Opicina (WI da 
Atene Sofia - Istanbu) - 
Belgrado) e cuccette Bel 
grado Drieste 
8.59 D Lubiana Villa Opicina (1) 
1335 L Lubiana Villa Upicina (1) 
18.34 DD (Simpion Express) Belgrado 
Zagabria Lubiana Bu 
dapest Villa Upicina WL 
Mosca Roma (3) WI Mo- 
sca Forino i venerdì 
20.03 D Lubiana Villa Upicina 
21.38 L Villa Upicina 


(1) soppresso la domenica 

(2) circola nei giorni di lunedì mar. 
tedì, mercoledì e venerdì 

(3) circola nei giort di lunedì, mer: 
coledì, sabato e domenica 


Sabato, 16 ottobre 1971 
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il calcio 
d'inizio... 


urtico roRmiCIta e mE 


..«ell'incontro con la fortuna 


continua la stagione dei milioni del olocaleio 


vestire costa poco 
comperando al 


centro convenienza moda 
nuovo a Trieste - Fernetti, 3 


se 


ano. 


